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DEL REGNO 
DI FILIPPO IL BELLO . ggjg 

A bbiamo parlato nella Storia Eccle- do^oud 
Biascica delle scandalose contese tra Bo- 
nifacio Vili e Filippo il Bello^ Conti* 
nueremo ora la Storta del regno di que- 
sto Principe , cominciandola dalla nar- 
razione di una contesa privata di mari* 

2 
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naj Normanni ed Inglesi, la quale, po- 
tendosi di leggieri terminar prima colle 
buone , accese , trascurata t una tcrribil 
guerra tra la Francia e l'Inghilterra. 
•jgJjJJJ 1 Èssendosi, nel 1292, battuti sul ponte 
Normanni di Bajona due Marina] , uno Norman- 
Cd inJesi. n0 e l'altro Inglese, quest'ultimo, tro- 
vandosi più debole , trasse fuori il col- 
tello, ed uccise l'avversario. Rimase im- 
punito questo omicidio , ed i Norman- 
ni , per vendicare il loro compagno . 
sorpresero un vascello Inglese , e ne im- 
piccarono il Piloto. Seguì anche peggio, 
poiché , avendo una flotta mercantile , 
uscita dai porti della Normandia , in- 
contrato varie navi Inglesi , le maltrat- 
tò , e tolse loro le merci che portava- 
no . Mentre si procurava di terminar 
questa guerra, dpgento barche Norman- 
ne furono assalite da sessanta vascelli 
Inglesi ben armati, e tutte o sommer- 
se , o condotte nei porti d' Inghilterra . 
Nello stesso tempo , gli abitanti di Ba- 
jona sorpresero la Roccella , e trucida- 
rono tutti coloro , che caddero loro nel* 
]« mani , diedero il guasto al territo- 
rio , e ritornarono carichi di bottino . 
Era fuor di dubbio che Edoardo autoriz- 
zava questi atti di ostilità , e Filippo 
gli spedì Ambasciatori , per chiedergli'e* 



Digitized by Google 



SacHa , e Profana Sue, XIV. } 

fce ràgione » Avendo Edoardo ricusato n Re tffiK 
di comparire alla Corte dei Pari, fu j'JJJfS 
condannato r come reo di fellonia , e la Ccwc dtj 
sentenza ordinò la confisca della Guien- S^S",' 
sa a favore del Re. wmr «• 
Si prepararono i due Re alla guerra, f^^a 
Quello d' Inghilterra comprò V alleanza arp««* 
dell' Imperatore Adolfo di Nassau , e f u <?™. a,,a 
trasse nel suo partito Guido di Dam- L<*a HI 
pierre Conte di Fiandra, Enrico Conte S^^^iSi 
ai Bar, e Giovanni li Conte del Bra- 5 fnghtf* 
bante > suoi generi , il Conte di Guel- ,ec,a * 
dria , e F Arcivescovo di Colonia ; e fe- 
ce sperare al Conte di Fiandra di ma- 
ritarne la figliuola col Principe di Gal- 
les , suo figliuolo primogenito. Questo rtflffrtfj 
Conte non si era dichiarato ancora ; ma erme di 
Filippo , informato dei suoi maneggi , El4mlrt# 

10 fece sotto qualche pretesto invitare 
a portarsi a Parigi , e lo fece arrestar 
con la moglie e colla figliuola . Indi a 
qualche tempo , rimandò il padre e ?a 
madre, e ritenne la figliuola, di cui 
non poteva il padre disporre, senza I' as- 
senso del suo Sovrano . Ebbe il Conte jj^jjjj 
1* ardire di dichiarare la guerra al Re , aiairada 

11 quale , dal canto suo , sollevò contro S^'e! 
Edoardo i popoli del paese di Galles, 
ed incitò Giovanni di Bailleul , Re di 
Scozia , a scuotere il giogo , impostogli 
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dal Re d' Inghilterra . I popoli del pae" 
J^jf * se di Galles furono sottomessi . Edoar- 
do sconfisse il Re di Scozia , ed aven* 
dolo preso , lo costrinse a fargli omag- 
gio della sua Corona . Il Conte di Va- 
lois, fratello del Re, e Raoul di Cler- 
mont Contestabile di Francia , presero 
senza c.ifficoltà quasi tutte le piazze del- 
la Guienoa, le porte delle quali furono* 
loro aperte dagP Inglesi . Fu detto , che 
così avesse ordinato Edoardo, principe 
fiero e gran capitano , il quale si lu- 
singava di ripigliarle facilmente, e di 
esimersi, a titolo di conquistatore, dal 
rendere alla Corona di Francia un* omag- 
gio che gli pareva troppo vergognoso. 
Dopo questa spedizione , il Re d* Inghil- 
terra fu nuovamente citato e dichiara* 
manda"™ t0 contumace. Sdegnato questo Princi- 
c5prc.r0 ne in vedersi così duramente trattato- 

Urli Aqur» j\ : a j * 

tan.i.chs mandò in Aquitania un poderoso eser- 

«i«e P 2w cit0 • 9 ualc s ' im padronì di varie piaz- 
licpiaMc, ze ; ma il Conte di Valois le riacqui- 
pS ìgì "S\ st0 » prima che si terminasse Ja campa- 
vi» dl °" a * L'anno seguente, Roberto Conte 
di Artois fu inviato nelP Aquitania in 
vece del Conte di Valois , e riportò con- 
tro gP Inglesi un vantaggio considera- 
bile; ritornò quindi nella sua Contea 
di Artois , per comandare sotto Filip* 
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po il Bello, il quale entrò in Fiandra, 
prese Lilla , e fece dappertutto un gran 
guasto . Il Contestabile sconfisse , alle 
rive del fiume Ligi , un corpo di Fiam- 
minghi * e Roberto di Artois vinse con 
tro il Conte di Fiandra la battaglia di 
Furnes, in cui tagliò a pezzi l'armata 
nemica . Frutto di questa vittoria fu la 
presa di Furnes, e di Cassel . Il Re mar- 
ciò quindi a Bruges, gli abitanti di cui 
si arresero subito , e si avanzè verso 
Gand , dove era f esercito nemico : m* 
ricevette per istrada i deputati del Re 
d'Inghilterra, mandati per chiedere mia 
sospension di armi . V inverno si avvi- 
cinava , e il Re non ebbe difficoltà di 
concederla . Fu fatta allora tra i due Re 
una tregua di due anni , in cui fu com- 
preso anche il Conte di Fiandra. In vir 
tfi di questo trattato , il Re restò pa- 
drone delle piazze che aveva conquista- 
to nella Fiandra, e per conto della Gui- 
enna , fu pattuito che ciascuno si rite- 
nesse quello che attualmente possede- 
va . Spirata la tregua, il Re "mandò il 
Conte di Valois contro il Conte di Fian- 
dra, il quale , non essendo più sostenu- 
to dal Re d 1 Inghilterra , le truppe di 
cui erano tutte nella Guicnna , dovè do- 
po due campagne arrendersi a discre- 
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2ione, con Roberto e Guglielmo silo! 
figliuoli. Il Conte di Valois gli propo- 
se di andare a Parigi , per implorare la 
clemenza del Re , promettendo di ricon- 
durlo in Fiandra coi figliuoli dentro tirt f 
anno , qualora non ottenesse la pace ; 
ed esso li condusse in fatti a Parigi i 
ma il Re altro non volle conceder lo- 
ro che la vita , e ricusò di ratificare 
il trattato . 11 Conte di Fiandra fu po- . 
sto in Compiegne con un gran numero 
di Fiamminghi , Roberto nel Castello di 
Olinone, e Guglielmo in una fortezza 
dell' Alvernia. 11 Re dichiarò che riu- 
niva alla sua corona la Contea di Fian- 
dra , t vi mandò per Governatore Gia- 
copo di Sciatigliene, xio della Regina. 
Costui , che era uomo fiero , duro e 
spietato , in vece di procacciarsi P af- 
fetto dei Fiamminghi , rovinò la pro- 
vincia con aggravj esorbitanti , e diede 
le cariche solamente arie sue creature . 
Fece in oltre a spese dei popoli fabbri* 
care , per contenerli , Cittadelle in Bru- 
ges , Courtrat , Cassel e Lilla . Infuria- 
ti perciò i Fiamminghi, si rivoltarono, 
e presero per capo un Tessitore , che 
era cieco da un' occhio , detto Giovan- 
ni Leroi , ed un Macellajo , detto Già- 
vanni Breyel . Raccolse Filippo un' eser* 
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cito di ottantamila uomini; ma per ren- fmop» a 
derlo inutile, il Re d'Inghilterra disse 5JÌj; 
in segreto alla Regina sua moglie , so- Kwrti 
rella di Filippo, che, se questo Pria- 
cipe si arrischiava ad una battaglia , 
sarebbe tradito dai suoi principali Gc* 
nera li , ma senza nominarne nessuno • 
Filippo , a cui ne fu subito mandato 
l'avviso, cominciò a diffidare di tutti, 
e finalmente tornò addietro senza aver 
fatto nulla . Intanto i Fiamminghi as- 
sediarono Courtrai , e Filippo mandò 
contro di loro il Conte di Artois , nnO 
dei maggiori Capitani di quel secolo. 
Il poco conto che questi faceva dei Fiam- 
minghi , gli fece trascurare qualunque 
sorte di precauzione contro di loro , e 
si accinse ad espugnarli nel loro cam- 
po, dove si erano prodigiosamente trin- 
cerati . Gli assali quindi contro il pa- rr rrr* 
rere del Contestabile, il quale si sentì 
accusare da lui di viltà e di tradimen- Coma* • 
to , e questo grand' uomo fu ucciso 
combattendo , senza voler quartiere ; il 
Conte di Artois fu trovato fra i morti, 
ed i Francesi perdettero in quella gior- 
nata più di ventimila uomini . Filippo fK€ , 
scorse , nelP inverno seguente , F Aquita- '^«c-r. 
ma , 1 Albigese e la Contea di lolo- vinci* M 
sa , e vietò le guerre particolari , ed i 
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duelli per tutto il tempo della guerra; 
Al suo ritorno , armò per terra e per 
mare . La sua flotta , sotto la condotta 
di Regnerò Grimaldi Genovese , pose in 
rotta quella dei Fiamminghi , e Filippo 
medesimo alla testa dell' armata di ter- 
ra , incontrò ibernici vicino a Mons-en- 
Pnelle , tra Lilla e Douai . Filippo di 
Fiandra, Generale dei Fiamminghi , sor- 
prese il Re negli alloggiamenti, e que- 
sto Principe fu in gravissimo rischio 
della libertà , o della vita , perchè era 
stata messa in rotta una parte della sua 

tente ; ma, mentre esso con pochi com- 
attenti faceva fronte al nemico , il Con- 
te di Valois riordinò le truppe , e an- 
dò in soccorso del fratello. Divenne al- 
lora generale la battaglia , ed avendo i 
Fiamminghi poca cavalleria , quella di 
Francia piombò sopra la loro fanteria 
con impeto tale , che questa restò affat- 
to sbaragliata . Si dice che la loro per- 
dita ascendesse a venticinquemila uomi- 
ni ; ma non per questo umiliati i Fiam- 
minghi , mandarono a chiedere al Re o 
una battaglia o la pace , a condizione 
però che fossero mantenuti i loro pri- 
vilegi . Accettò Filippo l'ultima propo- 
sizione , e fu condivisa una tregua , 
l'avicolo principato della quale fu che 
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si riponessero in libertà il Conte di 
fiandra e i suoi figlinoli, e che le pial- 
le , situate di quà dal fiume Ligi , re- 
stassero in poter dei Francesi con Lilla 
e Douai , finché i Fiamminghi avessero 
pagato al Re ottocentomila lire. Filip- g ttt , n t . 
po ordinò che nel suo regno si faces- gJJJJJj]} 
sero solenni rendimenti di grazie , fon- u chi-<« 
dò una rendita di cento lire per la J"j, M jJ 
Chiesa della Madonna di Parigi , e fé- 
ce innalzare nella nave di questa Chie- 
sa la statua equestre che tuttavia vi si 
vede. Alcuni Scrittori attribuiscono que- 
sta statua a Filippo di Vulois dopo la 
battaglia di Cassel . 

La tregua di due inni che Filippo il 
Bello aveva fatto col Re d' Inghilterra , 
fu rinnovata più volte , e finalmente , 
nell'anno 1502, i due Principi fecero 
là pace . 

Due anni dopo , morì la Regina Gio- t?t* 
vanna di Navarra , moglie di Filippo il Q^ v ',Ua 
Bello , in età di anni trentatre, e fu 4iffov«,rj 

• 1 • moglie é\ 

sommamente compianta per la sua vir- fììip/> il 

t li , pel suo r»ran coraggio e per la sua &« ilù 
generosità . Nel principio della guerra 
con gl'Inglesi, il Conte di Bar alleato 
del Re Kdoardo , era entrato nella 

Sciampagna. Si pose la Regina Giovan- tot bette 

na alla testa di un esercito per difen- * :uit4 
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i dcre personalmente quella Contea , ciré 

le apparteneva , e quando vi fu giunta f 

11 Conte di Bar andò a chiederle per- 
dono , e se le arrese prigioniero ■ Tra 
le moke memorabili cose, fatte da que* 
sta gran Principessa nel suo regno di 
Navarra , ed in quello di Francia , fon- 
dò essa neir Università di Parigi il Col- 
legio di Navarra , da cui è uscito un 
gran numero di personaggi illustri in 
ogni genere di erudizione # Guido di 
Dampierre Conte di Fiandra era mor- 
to , e Roberto suo figliuolo ridomandò 
Lilla e Douai , allegando che i popoli 
ricusavano di pagare le ottocentomila 

j|3t* lire convenute . Si riaccese adunque la 
puerTdi guerra, e Filippo il Bello si pose coi 

};>! rpo u suoi tre figliuoli alla testa di un* eser- 
cito con- • i ° 

troiKiira. cito poderoso : ma tutto questo apparcc- 
mìnfchi. cn j 0 divenne inutile, per colpa di En- 

Sierrando di Marignì suo Ministro e suo 
vorito . Si pretende che costui si fos- 
furi se lasciato corrompere dal denaro, e fa- 
j*«w£» cesse acconsentir Filippo ad una tregua 
r'rdT^di non troppo decorosa . Morì questo Re 

W ì5£V al suo ntorno ' n età di quarantasei an- 
Mont di pi , avendone regnato venticinque , e 
Hdio r ? il <*ue me *i incirca dopo la morte di suo 
sue buone padre . Era esso dotato di molte belle 
£aaii. tiv * q ua,it * » mescolate a molti difetti . Lo 
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accusano gli Storici di aver dato una 
cieca confidenza a Ministri avari ed in- 
teressati , che gli fecero opprim:re il 
popolo con onerosissime imposizioni . 
V alterazione delle monete fu uno dei ^"jjjjj 
maggiori mali che questo Principe fa- nwn««. 
cesse per loro consiglio al suo regno . 
Il soldo e il danaro altro più non ave- 
vano che il terzo del loro intrinseco va- 
kne , e con tutto ciò correvano sullo 
stesso piede in cui erano sotto il re- 
gno di S. Luigi , Si ammutinò per que- 
sto il popolo, e, demolì la casa di Ste- 
fano Barbetta , Mastro della Zecca , 
còrse quindi al Tempio , dove il Re era 
alloggiato ; lo insultò vituperosamente , 
c fu probabilmente allora che gli ven- 
ne dato il titolo di Monetario fatto • 
Fu stentato a calmare h sedizione , i 
capi della quale furono fatti morire ; ma 
Filippo ebbe , nel tempo stesso , altre 
afflizioni domestiche , le quali gli riu- 
scirono ancora più dolorose • Margheri- 
ta di Borgogna , moglie di Lodovico il 
Caparbio suo figliuolo primogenito, con- 
vinta di adulterio , fu strangolata in pri- 
gione : Giovanna di Borgogna , moglie 
di Filippo il lungo , fu anche essa ac- 
cusata dello stesso delitto ; ma il ma- 
fko volle ripigliarsela : e Bianca di Ar« 
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tois, moglie di Carlo il Bello, salvo la 
sua vita con dire che il suo matrimo- 
nio era nullo a cagione della paren- 
tela . 

Vogliono alcuni che Filippo il Bello 
fissasse in Parigi la residenza del Par- 
lamento; ma differiscono altri questo 
stabilimento fino al regno di Lodovico 
il Caparbio . 

Aveva Filippo, nel mi, riunito al- 
la Corona la Città di Lione con eri- 
gerne la signoria in Contea , mentre 
per T avanti aveva avuto il semplice ti- 
tolo di Baronia . Lasciò esso questa si- 
gnoria all' Arcivescovo , ed al Capitolo 
di S. Giovanni , e perciò i Canonici 
presero il titolo di Conti di Lione • 
Nel J297 eresse ancora la Brettagna in 
Ducato-Pari. Finalmente fu esso il pri- 
mo dei Re di Francia che ristringesse 
le successioni ai soli eredi maschj . 

« 

LODOVICO X , detto U Caparbio . 

F 

ilippo il Bello aveva Fatto ricono* 
scere nel 1304 Lodovico, suo figliuolo 
primogenito , Re di Navarra , come ere- 
«le della Regina Giovanna sua madre , 
a cui apparteneva questo Regno . Lo 
nuadò quindi a Pamplona , dove oeL 
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1307 fu incoronato . Morto Filippo il mi. 
Bello , Lodovico prese possesso del Re- x^cS! 
gno di Francia; ma differì la sua con- Meme, 
•aerazione sei mesi ; perchè aspettava 
la Principessa Clemenza , figliuola di 
Carlo Martello Re di Ungheria , per 
farla seco lui coronare • Benché fosse y C«J® j 
maggiore, essendo nato nel 1289, ciò impadronì 
noti ostante Carlo di Valois suo zio si S'-mucÌ 
jmpadron\ di tutta l'autorità, e per a, 
promuovere i suoi , privò dei loro im- 
pieghi varj Ufficiali del Re defunto. E 
non essendosi trovato danaro sufficien- 
te per le spese della consacrazione , es- 
so si valse di questa congiuntura , per 
fare perquisizioni contro coloro che ave- 
vano avuto il maneggio delle finanze . 
Odiava sopra ogni altro E ngu errando di 
Marignt , Ministro e confidente di Fi- 
lippo il Bello. Si dolevano i popoli dell' 
alterazione delle monete e delle impo- 
sizioni , dalle quali erano più del do- 



vere aggravati . 11 Conte di Valois y che * 

od . T tara Eni 

aveva avuto più di un motivo di esse- guemjido 
re disgustato contro il favorito, gli do- 
mandò alla presenza del Re , in che si 
fossero consumate le somme ultimamen- 
te esatte. Rispose Enguerrando che il 
Conte ne aveva ricevuto la maggior 
forzjoae; questi replicò che mentiva» 
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ed Enguerrando , che piti non potè con- 
tenersi , arditamente glie lo confermò 
in faccia • Ottenne il Conte dal Re 
che fosse arrestato , e gli diede ad in- 
tendere che la rovina del Ministro era 
r unico mezzo di calmare i popoli , 
sommamente inaspriti contro di lui • 
Fu dunque rinchiuso nel Castello del 
Louvre ; e di là trasferito al Tempio 
nelle segrete* Non gli fu dato agio per 
difendersi , e non avendosi per altra 
parte prove sufficienti per convincerlo, 
furono trovate presso la sua moglie va- 
rie immagini di cera , delle quali fa 
supposto che essa volesse valersi per 
condurle t a forza di fattucchierie , a 
morte il Re ed i Principi del sangue » 
pungendo o bruciando quelle immagi- 
ni . Fu dunque strangolata la Donna , 
e Marign\ , benché Gentiluomo e Ca- 
valiere f condannato ad Qsserc impicca- 
to . Ne fu portato il corpo alla forca di 
Montfaucon , che esso medesimo aveva 
ticonte di fatto innalzare . Ma non andò molto 
rfcmftfM? che » infermatosi gravemente il Conte di 
rinnoce.- Valois , riconobbe V innocenza del Mi- 
nistro , e fece dispensare per Parigi moU 
te limosino, con ordine a chicle di- 
stribuiva , di dire : Pregaie Dio per Mon» 
signor Etigucrrando dì Marigni f $ per, 
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MoHtignor Carlo di Vaioli. Intanto, per il Re •* 
rimediare air esaurimento delle Finan- Jjjjjf J f| 
xe , il Re richiamò gli Ebrei , discac- JP % domI * 
ciati gii dal Regno da Filippo suo pa- 010 * 
dre , e diede nel suo dominio lettere 
di affrancamento a tutti i servi , median- 
te una somma di danaro. Con questo 
soccorso potè , spirata la tregua , mar- f ■gjJJJ 
ciare contro il Conte di Fiandra , e po- ^Fianchi, 
se T assedio a Courtrai : ma le piogge 
continue lo costrinsero ad abbandonar 
questa impresa. Al suo ritorno, s' in- 
fermò in Vincennes , e morì nell'anno Matte • 
ventisei di sua età , dopo aver regnato 
un anno e sette mesi • Lasciò di Mar- 
gherita di Borgogna , sua prima moglie , 
una figliuola , per nome Giovanna che 
fu Regina di Navarra . ClemenzaV'Sua 
seconda moglie , era incinta , quando 
morì • 

GIOVANNI I. 

J^ilippo, fratello di Lodovico X, sep- 
pe in Lione la morte di questo r ri nei- um*o ti- 
pe , e ritornato in fretta a Parigi , men- 5"" C J" 
ti e si aspettava il parto della Regina , 
fu dichiarato Reggente del Regno . Cin- 
que mesi dopo , Clemenza diede alla 
luce un Principe che fu chiamato Gio- 
Tomo XIX. B 



Filippo II 
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vanni , e che acquistò nascendo il cito 
lo di Re ; ma non visse pia di otto 
giorni , c Filippo immediatamente pre- 
se possesso del trono di Francia ; 

FILIPPO V\ detto il Lungo , a cagionò 
di sua statura , Re di Francia 
e di Navarra* 



a Corona passò allora , per la pri- 
ma volta dopo Ugo Capcto, alla linea 
collaterale . Filippo il Lungo , in età 
di anni e$ , si portò a Reiros per far- 
si consacrare , e ritornò a Parigi , do- 
ve fu accolto con somma allegrezza. Eli- 
de , Duca di Borgogna , zio materno 
di Giovanna figliuola di Lodovico X, 
si era opposto alla consacrazione , fin- 
ché non fossero esaminati i diritti che 
la medesima poteva avere sulla Coro- 
na ; ma in un' adunanza numerosa di 
Prelati e di Signori fu deciso che la 
legge Salica e la consuetudine , segui- 
ta sempre costantemente da Meroveo in 
poi, escludeva le femmine dalla succes- 
sione al trono di Francia. Per render 
contento il Duca di Borgogna , Filippo 
gli diede in moglie Giovanna sua pri- 
mogenita , colle Contee di Borgogna e 
di Artois in dote; ma ritenne il Regno 
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di Navarra di cui Giovanna era ered?. . 
Erano sedici anni che tra i Re di Fran- 
cia , ed i Fiamminghi si alternavano 
continuamente le guerre e le tregue , 
senza che mai si eseguisse nessuna spe- 
dizione considerabile , nè per una , nè 
per l'altra pai:e . Fu fatta finalmente n '^V 
ja pace colla mediazione del Papa, a u pace coi 
condizione che i Fiamminghi dessero al 
Re centomila scudi di oro , ed il Re , 
per sua cautela , si ritenesse frattanto 
Lilla, Douai, ed Orchies. 

Alcuni anni dopo, essendo afflitta la 
Francia da un'influenza di febbri mali- 
gne, e morendo gl'infermi presso le 
fontane, appena avevano bevuto, furo- £{™» e iK 
no accusati i lebbrosi di avere avvele- 1 " 
nato le acque , e gran numero di essi 
fu condannato al fuoco in varie Città 
di Aquitaxiia . Essendosi anche sospet- 
tato che gli Ebrei fossero complici del- 
la cospirazione , furono bruciati i più 
colpevoli, carcerati i più ricchi, ed esi- 
liati gli altri. 

Dopo cinque anni di regno , morì Fi- 
lippo in età di anni 28, mentre era ap- 
plicato al progetto di stabilire nel suo 
Regno un medesimo peso ed una mi- 
sura medesima . Lascio di Giovanna di 
Borgogna quattro Principesse, Giovan- 

B 2 
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na che aveva sposato Eude , Duca di 
Borgogna; Margherita, moglie di Lui- 
gi Conte di Fiandra ; Isabella , che eb- 
be per marito Guido Delfino di Vien- 
na ; e Bianca, che fu Monaca. • 



i 



CARLO IV , detto il Bello . 



mmediatamente dopo la morte di Fi- 
lippo il Lungo , Carlo il Bello suo fra- 
tello, Conte della Marcia, si fece con- 
fi Ve* ri* sacrare * n R e,ms » Ritornato a Parigi, 
rudi* ripudiò Bianca di Borgogna sua mo- 

BewKii* 5* le » ^ a c I ua ^ c * P er k ma ^ a sua con ~ 
« sposa * dotta era stata chiusa in Castel Gagliar- 

Luc r em- dl do, c sposò Maria di Lucemburgo , fi- 
bnrgo. gliuola di Enrico VII Imperatore. Gio- 
vanni XXII lo sollecitò a mandar soc- 
corso contro gl'Infedeli ai Re di Cipro 
e di Armenia; vi acconsentì esso, c 
creò comandante dell' armata Amalrico , 
Conte di Narbona; ma il disegno an- 
dò a vuoto, per le contese insorte in- 
torno la successione alla Contea di Fian- 
dra , alle quali tenne dietro una guer- 
*3 2 3- ra coli' Inghilterra . Verso lo stesso tem- 
es.ippiizic po, Giordano Del isle, acuì, per iftan- 
&5«m£ * a del Papa suo parente , aveva il Re 
perdonato delitti degni di morte , essen- 
do stato accusato e convinto di nuove 
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reità , fu condannato dal Parlamento ad 
essere strascinato a coda di cavallo , e ' 
poi appiccato. Nell'anno medesimo, 
fece Carlo un viaggio nella Linguadoca 
colla Regina Maria, la quale nel ritor- 
no , passando per hsoJuno , partorì un 
bambino che morì nascendo. Carlo spo- 
sò in terze nozze Giovanna di Evreux, 
figliuola di Luigi di Francia, suo zio , 
Conte di E*reux . 

Ugo , Signore di Montpesat nell' A- LjjjJ*^ 
genese , aveva fatto fabbricare un Ca- la'F' ancia» 
stello sulla frontiera della Guienna, eoa- Jj^ n # &bil " 
tro il divieto del Re , supremo Signo : 
re di quel paese . Dopo alcuni trattati „ Ra ^ 
inutili con Edoardo ILI Re d' Inghilrer- implo- 
ra , il Re spedì nella Guienna Carlo di JtiimM» 
Valois , suo zio , il quale *s' impadronì 
di tutta quella provincia ,. a riserva di 
Bordeaux, di Bajona , e di San Seve- 
ro , e prese e demolì il suddetto Ca- 
stello." Isabella, Regina d'Inghilterra e 
sorella di Carlo , p^ssò in Francia per nn. 
trattare tra i due Re un accomodamen- JrjiiSiì!u 
to • Venne a ritrovarla il Principe Ed V- * 
ardo suo figliuolo , dopo aver ricevuto trancia 
dal Re suo padre il dono assoluto e seu> (J 1 SceT 
plicc del Ducato di Guienna. La Regi- 
na sua madre ne ottenne per lui l'in- 
vestitura , ed egli ne rese omaggio al 
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uts. Re . Poco dopo , molti bastardi della 
Smorti? principal nobiltà di Guascogna presero 
le armi , e si accordarono con gP In- 
glesi , per assalire i Castelli e le Cit- 
tà del Regio Dominio . Alfonso di Spa- 
gna ebbe ordine di passare in Lingua- 
doca , e il Re vi mandò poi il Mare- 
sciallo di Briquebec , il quale tagliò a 
pezzi i Bastardi e gl* Inglesi . Nello stes- 
ij*8. *o anno, il Re mor\ a Vincennes in età 
cZo il* ài $4 anni, dopo un regno di sei an- 
BcUo, ni ed un mese . Aveva esso governato 

11 regno con molta prudenza, saviezza 
ed accortezza. Sopratutto si era appli- 
cato a far esercitare la giustizia con la 

• maggiore severità. Fu nondimeno bia- 
v simato di non aver procurato di recar 
sollievo ai suoi sudditi, aggravati pih 
del dovere, e di avere acconsentito che 
il Papa mettesse una tassa sul Clero , 
con riceverne anch'esso la sua porzio- 
ne. 

Questo Principe non lasciò di tre mo- 
gli nessun figliuolo maschio • La terza 
era incinta di quattro o cinque mesi , 
quando morì , e Filippo di Valois , suo 
[ fratello cugino , ottenne , col consenso 
di tutti i Pari , la reggenza del Regno , 
ad esclusione di Edoardo ili , Re d' in- 
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ghiltcrra, il quale la domandava, co- 
me nipote del Re defunto . 



FILIPPO VI , detto di Vaioli . 



fc a Regina , vedova di Carlo il Bel- Ptetentl0 , 
lo, partorì una Principessa che morì "? de {*« 
nascendo , ed il Re d' Inghilterra prete- fèria aiu 
se di nuovo alla Corona , come il più C 010 "* • 
prossimo parente maschio del Re defun- 
to , per parte della Regina Isabella sua 
madre ; ma i Pari ed i Baroni decisero 
concordemente che , non avendo le fem- Gli Stati 
mine alcun diritto al regno di Francia, Iio no " cl8, 
nemmeno potevano trasmetterne alcuno 
ai loro discendenti . Non replicò per al- 
lora Edoardo , e Filippo di Valois fu 
riconosciuto Re senza alcuna opposizio- 
ne . Prima di farsi consacrare , restituì 
a Giovanna , figliuola di Lodovico X , H. Re re * 
moglie di Filippo Conte d' Evreux , il u Nivar* 
regno di Navarra che le apparteneva di " fin j|p Cf . 
ragione , perchè in esso succedevano le itGiovm* 
femmine , mancando i maschj ; ma si n,# 
ritenne la Sciampagna e la Brie , dando 
le invece le Contee d' Angolemme , e 
di Mortain . Questa restituzione , ben- 
ché giustissima, gli fece grand' onore , ^^ nS dei 
e crenbe poi la sua gloria nella guerra v cgiue 01 
che fece ai Fiamminghi , ribellati con- * ?J « m,u » 
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tro Luigi Conte di Fiandra, suo vassal- 
lo e suo parente • Egli vi andò in per- 
sona , e si avvicinò a Cassel che i ri- 
belli occupavano: non temevano essi- di 
essere assaliti , e fecero mettere alla te- 
* sta dei loro trinceramenti V immagine di 
un gallo con questo motto , quando que~ 
st« gallo canterà , // Re prenderà Cassel . 
Filippo ben conosceva ch'era quasi im- 
possibile il poterli espugnare nell' emi- 
nenza in cui stavano accampati ; ma 
quando meno se lo aspettava , andarono 
i Fiamminghi ad assalirlo , e penetraro- 
no quasi senza ostacolo (ino al suo quar- 
tiere. Era esso in pericolo di rimaner 
jjPpjjj? ucciso , o fatto prigione , quando da 
miWhi ogni parte si unirono le sue truppe , e 
^ Ctf - dopo una lunga battaglia , la Cavalleria 
Francese , assai più numerosa della Fiam- 
minga , ruppe la loro fanteria , e ne fe- 
ce un'orribile macello. Si dice che la 
loro perdita ascendesse a diecimila uo- 
mini in circa . A questa vittoria venne 
in seguito la presa di Cassel , e tutta 
Ja Fiandra si sottomise al suo Sovrano» 
Poco dopo il suo ritorno a Parigi , man- 
dò Filippo ad intimare ad. Edoardo HI 
che si portasse a rendergli omaggio pel 
ira*?* bucato di Aquitania . Questo Principe , 
imne&io al superbo ed imperioso , si mostrò molto 
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ripugnante ad un tal atto ; ma quando 
seppe che Filippo si apparecchiava a in A m2ni 
costringervelo , si portò in Amiens a 
render- 1* omaggio all ( a presenza dei Re 
di Boemia, di Navarra, e di Majorca, 
i quali Filippo aveva condotto seco . 
Passò quindi il Re a visitare il Papa 
in Avignone , accompagnato dai Re di 
Boemia e di Navarra , e vi trovò il 
Re d' Aragona . Questi quattro Princi- 
pi fecero voto di passare in T^rra San- 
ta , ed impegnarono i Re d' Ungheria , 
di Cipro , di Sicilia , ed i Veneziani a 
prender la Croce : ma una nuova , e lun- 
ga guerra tra la Francia e V Inghilter- 
ra impedì questa impresa. 

Noi entriamo , dice il celebre Bossuet, 
facendo parlare il figlinolo di Lodovi- 
co XIV , nei tempi piti pericolosi della 
Monarchia , quando la Francia fu quasi 
oppressa dagC inglesi , i quali quasi sem- 
pre erano stati da lei sconfitti . Noi li 
vedemmo espugnare le nostre piazze , de- 
predare ed invadere le nostre proviti eie \ 
mettere in rotta più d* un esercito Regie 9 
uccidere i nostri più valorosi Capitani , 
condur prigioni i nastri Re , e finalmen- 
te far coronare in Parigi uno dei Re lo- 
ro : ma gli vedemmo altresì , per una spe- 
cie di miracolo > al? improvviso scacciati 
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e rinchiusi nella loro Isola , con aver ap» 
pena potuto ritenere una piazza in tutta 
la Francia . Moti cos\ grandi ebbero f 
secondo il solito, assai deboli principi* 
Roberto d' Artois, Conte di Beaumont 
Roberto di le-Roger , credè di aver trovato un' oc- 
•cM^una castone opportuna , per far valere le sue 
nuova pretensioni sopra la Contea d' Artois. 
EnSSncS Hgli aveva fortemente sostenuto i dirit- 
e l'inda. t ; ^ pioppo contro il Re d' Inghilter- 

terra. . • r . 0 . _ 

sua li» ra, e si era fatto stimar da tutti pel 
S£di C AÌ." su0 coraggio, per la sua saviezza, e 
per la sua capacità . Alla morte di suo 
avo Roberto 11 , nipote di LoJovico Vili, 
aveva riclamato la Contea d'Artois ; ma, 
perchè Filippo suo padre era morto pri- 
ma di Roberto II, e perchè nell' Artois 
non si fa luogo alla rappresentazione , 
Maalda sua zia , vedova di Ottone IV , 
Conte di Borgogna , aveva ottenuto , 
sotto i Re Filippo il Bello e Filippo 
il Lungo , varie decisioni dalla Corte 
dei Pari che le aggiudicavano la Contea 
d y Artois , in vigore della consuetudine 
del paese . Roberto aveva sposato Gio- 
vanna di Valois , sorella del Re , e col 
credito in cui era presso il Re stesso il 
quale teneramente la amava , credè di 
poter ricominciar la lite con un poco 
più di sperauza • Domandò esso la re- 
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vision della causa , ed il Re gli permi- 
se di produrre alcuni titoli che esso 
pretendeva di aver trovato di nuovo; ma 
questi furono riconosciuti falsi . Gli ave- 
va esso fatti fabbricare da una Fiam- 
minga , per nome Divion , la quale , ar- 
restata , confessò tutto , e fu bruciata 
viva . Il Parlamento pertanto confermò 
le precedenti sentenze , e condannò Ro- 
berto all'esilio, ed alla confisca dei suoi 
beni • Questo Principe , irritato da una 
sentenza che lo ricopriva d' infamia , «$?»• 
use) di Francia , e dopo aver dimorato j n inghiì- 
qualche tempo in Fiandra , cV onde fu 
scacciato per ordine del Re , passò in 
Inghilterra, ed impegnò Edoardo a pren- 
der l' armi contro la Francia . Questo 
Principe volle prima di tutto farsi al- 
leati , e si recò in Anversa per trarre 
nel suo partito il Duca di Brabante e 
varj Principi di Alemagna . L' Imperator 
Lodovico di Baviera [o creò Vicario dell' 
Impero , e comandò a tutti i Principi 
ài ubbidirgH . Allora Edoardo mandò a 
dichiarar la guerra a Filippo , e dopo SUSSLJP 
aver tentato indarno d impadronirsi di «entrain 
Cambrai , entrò nella Francia, e man FrancU * 
dò a sfidar Filippo a battaglia. Stava 
no i due eserciti accampati V uno a vi- 
sta dell'altro, e si aspettava eon im- 
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pazienza la zuffa : ma avendo il Consi- 
glio rappresentato a Filippo che es- 
so metteva a ripentaglio il suo Regno 
contro il Re d' Inghilterra , il quale 
non arrischiava cosa alcuna dal canto 
suo , si separarono le milizie contro il 
voler di Filippo , il quale ardeva di 
desiderio di segnalarsi in una battaglia. 
Ciò non ostante le flotte dei due Re 
vennero verso la Chiusa ad un sangui- 
tuoi noso conabattimenro . Edoardo coman- 
f*«cl 0 ie ^ ava ìn Persona la sua , e pose in rot- 
s-nnua t a i Francesi, benché superiori nel nu- 
la ehm mer0 dei vascelli. Perdettero questi ven- 
timila uomini; ma una buona parte del- 
la nobiltà Inglese morì combattendo con 
estremo valore . Edoardo medesimo fu 
ferito in una coscia da un dardo , e 
per vendicarsi della ferita, fece impicca- 
re all' albero di una nave Ugo di Ke- 
rnel , uno degli Ammiragli Francesi . 
(Scorno Andò quindi ad assediare Tournai con 
»rsiuni*ce un esercito di più di centomila uonu- 
9i\ itifeie- |)j t qu^si tutti Fiamminghi , i quali 
Giacomo d* Artevelle , fabbricator di bir- 
ra , aveva indotto ad unirsi cogP In- 
glesi . Era costui un uomo audace , ca- 
pacissimo di ben consigliare , e di ben 
eseguire , ed aveva , colle sediziose sue 
declamazioni , saputo rendersi padrone 
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di tutti olì animi . Teneva in tutte le 
Citta persone appostate , tutte disposte 
ad ubbidirgli ciecamente , le quali dis* 
ponevano delle magistrature , ed ucci- 
devano spietatamente chiunque si oppo- 
neva ai suoi disegni . Si unì esso anche 
più volentieri agi Inglesi , perchè ave- 
va bisogno di trovare in una potenza 
straniera un qualche sostegno alla sua 
tirannia : ma i Fiamminghi si erano ob- 
bligati con giuramento al Re di Fran- 
cia , e sottoposti , in caso che gli fa- 
cessero guerra , a pagare alla Camera 
Apostolica due milioni di fiorini . Per 
toglier loro ogni scrupolo, Artevelle prò- ^Se^ 
pose al Re cr Inghilterra di prendere il tuoio di 
titolo di Re di Francia, con rinnovare Frtnci. 
le sue pretensioni su questa , Corona . 
Abbracciò il consiglio Edoardo , e sot- 
to questo chimerico titolo , diede una 
quietanza generale ai Fiamminghi , i qua- 
li , da allora in poi , ne promossero sem- « 
pre gì' interessi . Volle Filippo punirli ; 
ed il Maresciallo di Trie devastò una 
gran parte della Fiandra e della Contea 
ii Hainault . Nella primavera seguence , 
Giovanni , Duca di Normandia , figliuo- 
lo primogenito di Filippo , finì di de- • 
solare 1* Hainault , e prese Thyn l' Eve- 
que sopra la Schelda . 11 Re si portò 
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personalmente in soccorso di Toornai 
che era da due mesi e mezzo asse- 
diata , e si avanzò alla distanza di due 
leghe dal campo degli assediami . Era 
imminente una battaglia , quando Gio- 
vanna di Valois, sorella di Filippo, ma- 
dre del Conte di Hainault , e suocera 
del Re d' Inghilterra , fece conchiudcre 
una tregua fino a S. Giovanni dell'an- 
no seguente . Il Re d' Inghilterra levò 
l'assedio e ripassò il mare. La tregua 
fu prolungata per due anni ; ma la mor- 
te di Giovanni III , Duca di Brettagna, 
riaccese la guerra tra i due Re . Que- 
sto Duca, :1 -quale non aveva figliuoli, 
aveva maritato, nel 1*38, Giovanna, 
figliuola c?i Guido Conte di Penthievre 
suo fratello secondogenito , con Carlo 
di Blois, figliuolo di Guido di Sciati- 
gliene , Conte di Blois , e di Marghe- 
rita di Valois , sorella del Re Filippo . 
Edi lo aveva destinato suo successore, 
ed era considerato come crede del Du- 
cato di Brettagna • Giovanni III aveva 
un'altro fratello, figliuolo di Arturo II, 
e di Giolanda , sua seconda moglie • 
Questi si chiamava Giovanni , Conte di 
Monforte , e pretendeva che appartenes- 
se a se il Ducato , ad esclusione del- 
la nipote . S' impadronì dunque di Nan- 
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tes e di Kermes , essendosi gli abitan- 
ti di queste due città dichiarati in suo 
favore : prese Hennebcn e Brest , e vol- 
le assicurarsi contro il Re Filippo del- 
ia protezione del Re d' Inghilterra , con 
rendere a questo omaggio del Ducato 
di Brettagna . Alle doglianze di Carlo 
di Blois , Monforte ebbe ordine di com- 
parire alla Corte dei Pari . Si recò per- 
tanto a Parigi con quattrocento Genti- 
luomini t e presentatosi al Parlamento, 
il Re gli dimandò , perchè avesse in- 
vaso , senza sua, permissione , il Ducato 
di Brettagna, e perchè, sapendo che 
detto Ducato dipendeva dalla corona di 
Francia , ne avesse renduto omaggio ài 
Re d'Inghilterra. Monforte, senza scom- 
porsi , sostenne arditamente che non ave- 
va renduto l'omaggio, e che il Duca- 
to apparteneva a se di ragione , essen- 
do egli il parente più stretto del defun- 
to Duca suo fratello . 11 Re gli vietò 
d' impadronirsene , prima che esso aves- 
se dato la sua sentenza , e di uscir da 
Parigi, prima di avere il congedo. Ma 
temendo Monforte di essere arrestato , 
partì furtivamente , e ritornò in Bretta- 
gna . Allora i Pari decisero in favore 
di Carlo di Blois ; in primo luogo , 
perchè aveva sposato la figliuola del 
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primogenito ; e secondar iamente , per- 
chè Monforte si era renduto colpevole, 
tanto per V omaggio reso al Re <f In- 
ghilterra , quanto per aver disubbidito 
al Re , ritirandosi senza congedo . Car- 
lo di Blois partì per la Brettagna , ed 
il Re vi spedì un' «sereno sotto il co- 
mando del Duca di Normandia . Que- 
sto Principe assediò Nantes , e costrin- 
se Monforte t che vi si era chiuso , ad 
arrendersi prigione . Fu esso trasferito 
nella Torre del Louvre , e pareva ter- 
minata la lite : ma Giovanna di Fiandra, 
una delle più coraggiose Principesse che 
vanti la Storia , sostenne il partito del 
marito , mostrando tutto il valor di un 
soldato, e tutta la capacità di un Ge- 
nerale nel!' arte della guerra . Fu vedu- 
ta alla testa del suo esercito, coli' el- 
mo in capo , e colla spada in mano , 
prendere e difender piazze, e segnalarsi 
nelle battaglie di terra, e di mare . Col 
suo valore e colla sua intrepidezza , sal- 
vò la Città di Hennebon , assediata dal 
Duca di Normandia . S' imbarcò sulla 
flotta Inglese , comandata da Roberto di 
Artois , ed in una battaglia navale , 
che seguì verso Gernesey , fece prodez- 
ze grandi . Una tempesta separò le due 
flette , ed avendo Roberto d' Artors fat- 
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to uno sbarco , prese la Città di Vari- 
nes ; ma Carlo di Blois la riacquistò 
quasi subito , e Roberto d' Artois , eh* 
era stato ferito in una sortita , passò 
in Inghilterra , dove morì appena giunto. 

Giovanni di Monforte fuggì di pri- a}4 ^ 
gione travestito da mercante ; ma , se- ^j™' l Jj 
condo altri , Filippo lo ripose in liber* w>q**, 
tà, dopo averlo fatto giurare che mai 
più non pretenderebbe nulla sul Duca- " ' SiT"»*"- 
to di Brettagna» Ciò non ostante pus- [orna, 
sò in Inghilterra per ottenervi soccor- 
so , e nel ritorno mor\ in Hennebon • 
Rincrebbe infinitamente questa perdita 
ad Edoardo f il quale passò in Bretta- 
gna , per far l'assedio di Vanncs: ac- 
corse per soccorrerla il Duca di Nor- 
mandia, ed era imminente la battaglia, 
quando, colla mediazione del Papa e 
dei Cardinali, i due Re conchiusero una 
tregua di due anni . Avendo intanto Fi- n*i6v» 
lippo saputo che Oliviero di Clisson , f^J^jjJ* 
ed alcuni altri Signori Brettoni aveva- 
no sottoscritto un trattato segreto col 
Re d'Inghilterra, fece loro tagliar la 
testa , ed Edoardo si valse di questo 
pretesto per romper la tregua . Mandò 
esso nella Guienna Enrico di Lancastro, 
Conte di Derby , il quale ricuperò al- 
cune piazze , già prese dai Francesi ; 
Tomo XIX. C 
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li Ditctiii ed il Duca di Normandia , dal canto 

du«£dit 8U0 * * l P orto con centomila uomini ad 
AiguiUon. assediare Aiguillon , piazza credura ines-? 
pugnatale. In occasione di questa nuo- 
va guerra, Filippo accrebbe T imposi- 
zione stabilita da Filippo il Lungo sul 
sale, il che lo fece chiamare da Edoar? 
do. Autore dilla legge Salica. , 
IN< . Mentre il Duca di Normandia asse* 
tdoirdp dj ava Aiguillon con tutto i) fiore della 
iTàfaT: nobiltà, Goffredo di Harcourt, uno dei 
principali Signori della Normandia , tras- 
se Edoardo a passare in quella provin* 
eia f assicurandolo che V avrebbe trova* 
ta sprovveduta di truppe , e che i por- 
ti erano senza difesa • Costui era stato 
favorito del Duca di Normandia, e poi 
ne aveva perduto la grazia o pei ma- 
neggi dei cortigiani , o per sospetto che 
mantenesse segreta corrispondenza con 
t%*6. Edoardo . Questo Principe sbarcò nella 
et™? di Normandia, s'impadronì di Caen , c 
BcjatnH s'innolcrò fino alle porte di. Parigi, re- 
ut ad mia esodo dappertutto la desolazione : in- 
llailcla 1 !* cen d 10 S. Germano in Laje , Nanterre , 
Saint-CIoud , e Bouvg-la-Reinc ; passò 
quindi in Piccardia , e vi fece un' or- 
ribil guasto ; ma la resistenza che in- 
contrò sotto la Città di Beauvais , di e 
de a Filippo il tempo di raccogliere le- 
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ant forre • Edoardo sperava moltissimo 
in Giacomo di Artevelle. Questo scel- 
lerato gli aveva promesso d' indurre i 
Fiamminghi a riconoscere il Principe 
di Galles per loro Sovrano, e ne fece 
in fatti la proposizione ai Deputati del- 
le Città della Fiandra . Sclamarono tut- 
ti contro l' ardire del tiranno , e dichia- 
rarono non essere da tollerarsi che 
un uomo tale osasse disporre della Con- 
tea di Fiandra, in pregiudizio del Con- 
te Luigi , legittimo loro Signore • Si 
portò esso in Gand , e mentre da una diAn?ve* 
finestra parlava al popolo sollevato , e Jj£ Ri- 
tentava di calmarlo , gettata a terra la Gmd. 
porta della casa , fu trucidato da quei 
medesimi che esso aveva , cove anni 
prima, sollevato contro il loro Princi- 
pe. Intanto il Re Filippo chiamò il Du- 
ca di Normandia, ed il Re di Boemia 
tuo antico amico, il Conte di Savoja f 
il Duca di Lorena, ed il Conte di Fian- 
dra, affinchè gli conducessero le "truppe 
che avessero potuto raccogliere. L'eser- 
cito Francese , composto di centomila 
uomini , incontrò il nemieo presso il 
villaggio di Crecy nella Contea di Pon- 
thieu- Edoardo non aveva pia di qua- (J4fc 
rantamila uomini , ma tutti agguerriti tttugtia 
e beo disciplinati. I Francesi, stanchi * c "* 4 

C a 
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di una marcia di tre giorni , combatte* 
rono senza ordine, t dopo un lungo 
contrasto, dovettero prendere la fuga* 
A Filippo fu ucciso un cavallo sotto « 
ed ostinandosi ancora a combattere , il 
Conte di Hainault lo condusse via se* 
co , rappresentandogli che , se era sta* 
to sconfitto , poteva un' altra volta ri* 
parar quella perdita; ma che se era pre- 
so o ucciso, il suo regno sarebbe stato 
inevitabilmente perduto. Si lasciò per* 
suadcre , c si ritirò con quattro altri 
nel Castello di Broja , e passò quindi 
in Amiens, per raccogliere le reliquie 
del suo esercito* In questa funesta bat* 
taglia * i Francesi perdettero da venti* 
cinque o trentamila uomini , e si an* 
noverano tra i morti il Re di Boemia , 
il quale , quantunque cieco , combattè 
con eroico valore , il Conte di Alan* 
sone | il Duca di Lorena , i Conti di 
Fiandra , e di Blois , e più di mille 
cinquecento Cavalieri » 
è\ Dopo questa gran vittoria , Edoardo 
assediò Calais » porto di mare impor- 
tantissimo pel passaggio dal] 1 Inghilter- 
ra in Francia . Siccome la piazza era 
ben fortificata , e ne riusciva impossibile 
r espugnazione , così Edoardo risolvè di 
affamarla* La fece pertanto circondare 
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di case * le quali avevano la forma di 
una Città , e fabbricò sul porto un ca- 
stello per impedire agli assediati di ri* 
ce vere per mare munizioni da bocca , o 
da guerra • Giovanni di Vienna , che 
n'era Governatore, si difese bravamen- 
te poco meno di un anno , e Filippo 
tentò più volte invano di farvi entrar 
soccorso. La fame finalmente lo costrin* 
se a capitolare , chiedendo che fosse 
agli abitanti conceduta la vita e la li* 
berta. Sdegnato il Re d' Inghilterra del* 
la lunga loro resistenza , pretese che si 
arrendessero a discrezione; e col rap* 
presentargli che una così bella difesa 
meritava che esso li trattasse con quei 
riguardi che si dovevano al valore, fi. 
nalmente si ridusse a volere che gli/os- 
sero consegnati sei dei principali citta* 
dini , per farli morire . Una condizio* 
ne cosi dura pose la Città in una in- 
dicibile costernazione ; non si udivano 
che grida lamentevoli, ed il Governa* 
tore non sapeva risolversi intorno alla 
scelta delle vittime le quali si doveva- 
no consegnare alla morte , quando Eu« 
stachio di S. Pietro , uno dei più rie*» 
chi e dei piò onorati abitanti 9 offri 
generosamente la propria vita per la 
salvezza dei suoi concittadini , Fu il 
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suo esempio seguito da Giovanni Dai* 
r« , dai fratelli Giacomo e Pietro Vui- 
sant, e da due altri, il nome dei qua- 
li non è passato fino a noi* Questi an- 
darono scalzi e colla corda al collo a 
presentar le chiavi della Città ad Edo- 
ardo . Si prostrarono dinanzi a lui , im- 
plorando misericordia; ma egli fu ine- 
sorabile; nè punto giovaronò le suppli- 
che che gli porsero i Signori della 
Corte , per quei generosi Cittadini . 
Erano già saliti sul fatai palco per es- 
servi immolati, quando la Regina d'In- 
ghilterra si gettò piangendo ai piedi del 
Re , e ne ottenne il perdono . Edoar- 
do mandò a prender possesso della Cit- 
tà , con ordine di farne uscire tutti gli 
abitanti, uomini, donne e fanciulli, e 

Fiospemè la r *P 0 P. 0, ° d'Inglesi. Mentre stava sot- 
dr K i jngie to Calais t ebbe nuova che il Duca di 
GoSoutt. N°/»nacdia aveva levato l'assedio da Ai- 
guillon ; che gì* Inglesi facevano progres- 
si grandi di là dalla. Lo ira ; che sac- 
cheggiavano , incendiavano , trucidava- 
no senza distinzione nè di età, nè di 
sesso , e non risparmiavano nemmeno 
le Chiese; che Davide Re di Scozia » 
il quale era entrato in Inghilterra con 
cinquantamila uomini , era stato scon- 
fitto „c Jatto prigione ; e finalmente p 
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che Carlo di Blois , avendo posto Pas- %w. 
sedio all'importante piazza della Rocca jf£ffi 
d'Ariano , era stato battuto , e preso «confino , 
da Age^Port, Generale Inglese. 11 Pa- • pie, °" 
pa indusse i due Re ad una tregua , Tiegnt 
da cui fu eccettuata la Brettagna , e Jiìcmi • 
questa tregua fu poi prolungata in più 
volte fino all'anno 1^51. Umberto Del- 
fino di Vienna , che aveva perduto Tu- "Un- 
nico suo figliuolo , aveva , fin dall' an- oSfeTS 
no 1*4? , ceduto il Delfinato al Re Fi* Y fc ? l n 12' 
ljppo. Nel 1549 confermò, per la se- fruio ti 
conda volta, il trattato, e vestì l'abito 
religioso dell'Ordine di S. Domenico* 
Affinchè non potesse ritrattarsi, Clemen- 
te VI gli conferì in uno stesso giorno 
tutti gli ordini sacri , e lo creò Patriar- 
ca di Alessandria. Così quella bella pro- 
vincia venne in potere dei Re di Fran- 
cia , i primogeniti dei quali portano 
il titolo di Delfini . Questo acquisto 
potè in qualche modo consolar Filippo ttto. 
delle perdite fatte ; ma morì esso l'an- jj} 
no seguente a Nogent-le-Roi , nell'an- v*]»**, 
no 57 di sna età e 2 ? del suo regno . 
Ebbe da Giovanna di Borgogna sua pri- 
ma moglie, morta nel 1348, quattro 
maschj , ed una femmina; Giovanni Du- 
ca di Normandia , che gli succedè; Fi- 
lippo Duca di Orleans, e due altri 
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Principi, che morirono giovanetti. Ma- 
ria sua figliuola sposò il Duca di Lim- 
burgo . Bianca di Evrcux-Kavarre , da 
lui sposata in seconde nozze , rimase 
incinta di una figliuola • 

■ 

GIOVANNI II. 

auesto Principe aveva 40 anni t 
1 quando salì sul trono . Aveva 
molta esperienza , perchè il Re suo ria- 
dte lo aveva ammesso al maneggio de- 
gli affari , e si era mostrato Principe 
intelligente e di gran capacità alla te- 
sta degli eserciti : ma era troppo ar- 
dente ed impetuoso , e la sua impru- 
denza lo precipitò in una serie di dis- 
grazie, dalle quali non fu liberato, se 
non col cessare di vivere • Si fece con- 
Jjiwtg sacrare in Reims , e nello stesso gior- 
no gì* no vi fu incoronata la Regina Giovan- 
vaoai 11. na fa Bologna, sua moglie. Al suo ri- 
torno , Raolfo Conte d'Eu, e Conte- 
stabile di Francia , che era stato fatto 
prigioniere nella presa di Caen, fu ac- 
cusato di essersi lasciato corrompere da- 
gP Inglesi ; ed essendosi difeso male t 
fu decapitato , senzachè fosse osservata 
nessuna forma di giustizia . I Grandi 
. del regno si mostrarono malcontenti di 
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ima esecuzione così precipitata, ed il ntfnnfeJ 
Re , per farne cessar le mormorazioni , 5£^Jj2l 
ed affezionarseli, istituì l'Ordine della Stella. 
Casa nobile , o sia della Stella • Creò 
fino a cinquecento Cavalieri , non aven- 
do voluto negarlo a nessuno di coloro 
che si presentavano ; ed essendosi quest' 
Ordine col tempo avvilito per la quan- 
tità troppo grande di gente di ogni spe- 
cie a cui fu conferito , fu da Carlo V 
abbandonato ai Bargelli . Diede il Re 
Ja spada di Contestabile a Carlo di Spa- sp*n« è 
gna , figliuolo di Alfonso della Cerda. wjjGj^ 
Carlo il Malvagio , Re di Navarra , e 
genero del Re , geloso del favore del K !| yà R r J g <U 
Contestabile , a cui in suo pregiudizio ]•"& ucci* 
il Re aveva dato la Contea di Ango- dctt * 
lemme , subornò alcuni scellerati , che 
nel proprio letto lo uccisero. Ebbe quin- 
di 1 ardire di dichiararsi autore del de- 
litto , e ritiratosi nella Contea di E- 
vreux, che gli apparteneva, scrisse quin- 
di in ogni parte , che altro non aveva 
fatto se non che prevenire il Contesta- 
bile da cui gli era insidiata la vita . 
Sdegnato per azione così scellerata il 
Re, comandò al Re di Navarra di com- 
parire alla Corte dei Pari . Questo Prin- 
cipe volle che , per sua sicurezza , il 
Re °H desse in ostaggio uno dei prò- 
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prj figliuoli, csi presentò al Parlamen* 



to, in cui tenne un discorso misto di 
doglianze e' di scuse . Nel tempo stes- 
so, le due Kegine vedove, una di Car- 
lo il Bello, l'altra di Filippo dì Valois, 
c Giovanna moglie del Re di Navarra , 
si gettarono ai piedi del Re , per sup- 
plicarlo di perdonare al genero • 11 Re 
ut* Giovanni concedè ioro la grazia ; ma 
v*nni p«£ perchè conosceva a fondo il pessimo 
dna ai Re carattere di costui, ed era informato 

clN.tvArra* , • • • • 

intfihfcen- delle intelligenze che manteneva in ogni 

ff* 5VJ! parte contro il suo servizio, massima- 
re di Na« r » 

v^rrt , e mente col Ke d inghiitcrra , fece occu- 
filinole*. p are j e pi aZ2ie c h e ave va nella Norman- 
dia , sotto pretesto che esso era uscito 
senza permissione dal Regno; perchè era 
andato segretamente in Avignone , do- 
ve aveva di nottetempo avuto varie con* 
ferenze col Duca di Lancastro . Si pre- 
parava esso alla guerra , per ricupera- 
re le sue piazze Delia Normandia; e si 
sapeva che il Re d' Inghilterra doveva 
passare in Francia , per sostenerlo ; era 
già esso per se medesimo assai poten- 
Camtere te ; e si era inoltre procacciato nel 
i'tlntl™ Keg 00 m °l" partigiani coli' eloquenza , 
colle liberalità, colle maniere popola- 
ri, e con altre amabili qualità che co- 
privano rinterao del suo cuore : perchè 
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egffj era ingannatore, senza fede, cru- 
dele , e vendicativo , e disposto a sa- 
crificare alla vendetta o all'interesse il 
•angue più caro . 11 Delfino Carlo s* 
interpose per fargli fare la pace, e ri- 
condarlo alla Corte . Era giunta al ter- 
mine la tregua già conchiusa da Filip* ppgjjw 
po di Valois coli* Inghilterra, ed Edo- di Caliti 
ardo mandò nella Guienna il celebre J^J^ 
Principe di Galles , suo figliuolo pri- 
mogenito. Anche esso poi si recò a 
Calais con un esercito , e diedero en- 
trambi il guasto alle terre di Francia. 
11 Re Giovanni , che non aveva dana- 



sforii che fece ir Re di Navarra per far- 
gli riportare una negativa , ottenne quan- 
to desiderava . Più che mai irritato il 
Re contro questo Principe , diede segre- 
tamente Jc opportune disposizioni per 
farlo arrestare . il Delfino , Duca di 
Normandia , faceva per ordinario la sua 
residenza in Roano. Un giorno in cut 
dava un pranzo al Re di Navarra , il Jj;* ^ 
quale frequentemente lo visitava , avvi- irfr,t?ws 
cinatosi il Re segretamente alla Città , s^ttf 
entrò nel Castello per la porta segre- 
ta, fece arrestare il Re di Navarra con 
Giovanni di Harcourt, ministro dei per- 
niciosi suoi disegai , t varj altri Signo. 



ro , adunò gli Stati , 
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ri. Dopo aver consultato cogli Uflfeia- 
li principali della sua Corte che seco 
1 1 dft „p|. aveva condotto , fece condurre fuori del 
tare viri Castello Giovanni di Harcourt con tre 
* *"* altri , e li fece decapitare senza alcuna 
formalità di processo. Il giorno dopo, 
Minna è il Re di Navarra fu condotto nel Ca- 
OiSfcJ* 1 ste ^ ett0 di Parigi , e quindi trasferito 
ài Ariéux. nel Castello di Arleux nel Cambresis • 
Filippo, suo fratello, non meno malva- 
gio di lui , e Goffredo di Harcourt , 
quello medesimo che aveva , sotto il 
precedente regno , introdotto gì' Inglesi 
Della Normandia, presero subito le ar- 
mi , e si fecero forti nel Cote a tino , 
dove corse a raggiungerli il Duca di 
La n castro con quattromila uomini . Si 
mosse il Re Giovanni contro di loro 
con forze superiori, e riseppe nel tem- 
po stesso, che il Principe di Galles, 
dalla Guienna dove comandava , era en- 
trato nel Regno per far diversione, e 
dava il guasto al Berrì . Partì il Re in- 
u Re va contanente, e passò la Loira alla testa 
SrJSelu di sessantamila uomini, persuaso di 
^aìi«. dover tagliare a peni l'armata nemica, 
che era composta al sommo di ottomi- 
la uomini. La trovò a Maupertuis, di- 
stante due leghe da Poitiers . il Prin- 
cipe di Galles si era situato io mezzo 
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ad alcune vigne e siepi assai folte, do- 
ve difficilmente si poteva penetrare, ed 
era perduto , se il Re seguitava il con- 
siglio che gli era dato di far perire di 
fame questa gente , con impedir loro 
i viveri . Il Cardinale di Talleyrand t 
Legato del Papa, s* interpose per trat- 
tare la pace, ed andò più volte dall' 
uno all' altro esercito . Esibiva il Prin- 
cipe di Galles di restituir le Città, che 
aveva preso , di riporre in libertà tut- 
ti i prigionieri, e prometteva che, per 
sette anni avvenire , l' Inghilterra non 
avrebbe più molestato in nessun conto 
Ja Francia* 11 Re, che si teneva in pu- 
gno la vittoria , rigettò tutte queste 
proposizioni, e voleva che il Principe 
di Galles si arrendesse prigioniero di 
guerra con cento dei suoi principali 
Cavalieri» Piuttosto che sottomettersi a 
condizione così vergognosa, risolvè que- 
sto Principe di vincere o di morire • 
1 Francesi , pieni di una fiducia teme- 
raria, corsero alla battaglia in disordi» Battigli* 
ne; gli arcieri Inglesi fecero sopra la 
loro vanguardia una terribile scarica , 
seniachè andasse in fallo un sol colpo. 
Era quivi il Dolnno con due altri figli» 
noli del Re, ed avendoli i loro Gover- 
natori atterriti coadotti via con ©twy 
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cento lance , destinate a custodirli , 
questa ritirata sparse dappertutto lo 
lineato, spavento. Il Re solo sostenne la bat- 
toli* §l ta S l * a con eroico valore , ed avrebbe 
potuto vincere, se fosse stato seconda- 
to: ma finalmente , oppresso da ogni 
parte , si arrese ad un Gentiluomo del 
paese di Artois , detto Morbec, il qua- 
le, uscito di Francia per un' omicidio * 
si era posto al servizio del Re d 1 In- 
ghilterra • Co! Re Giovanni si arrese 
ancora il quarto dei suoi figliuoli Filip- 
po # il quale, giovanetto di 14 anni, 
non lo aveva, durante la battaglia, ab- 
bandonato , e più volte gli aveva fatto 
scudo del suo corpo . Cos\ fu preso il 
Re , dopo aver fatto il dovere di un 
prode soldato , anziché di un prudente 
Generale • I Francesi lasciarono sul cairn 
po di battaglia intorno a seimila uomi- 
ni, ma in questo numero furono com- 
presi più di mille settecento Cavalieri 
e Gentiluomini . Tra gli uccisi furono 
trovati il Duca di Borbone, ed il Con- 
te di Penthievre suo fratello, il Duca 
di Atene , Contestabile di Francia , i 
Marescialli di Nesle, e di Andregben , 
e molti Signori di gran condizione • II 
Principe di Galles trattò il Re , come 
suo -Siguore , lo servì -a tavola -, e boa 
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ralle mai sedere . Il giorno dopo par- 
ti alla vdlti di Bordeaux , e vi con- 
dnsse il Re, il Principe Filippo, ed 
una quantità prodigiosa di prigionieri . 

• 

CARLO DELFINO , Duca dì Norman- 
dia , Reggente del Regno . 



opo la battaglia di Poitiers , in 
cui era stato ucciso il fiore della no* 
biltà, e preso prigioniere il Re, si tro- 
vava il regno in un deplorabilissimo sta* 
to, senza forze al di dentro, e senza 
speranza di alcun soccorso al di fuori. 
Quasi tutte le provincie furono deso- 
late dagl'Inglesi, dai Navarresi , e da 

numerose bande di malviventi • Il Del- n 

no, in età di diciotto anni, senza es assume il 
p j ri en za e senza eonsiglio , si trovava JSEfcit 
incaricato del governo. Egli si portò a 'eburnea 
Parigi, e vi congregò gli Stati Genera- il» «S 
li., per domandare sussidj sufficienti, 0enf " u * 
onde costringere gl'Inglesi a rilasciare 
il Re , e per invitarli a cercare unita- 
mente a lui la maniera di rimediare ai 
mali dai quali era oppressa la Francia* 
Fu esso dichiarato Luogotenente Gene- 
rale pel Re; ma Stefano Marcello, Pre- stefimi 
vosto dei Mercanti, che godeva in Pa- JJjJjJj 1 
rigi un gran credito, prese ad impa- .n m«. ' 
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tiMì,«not dronirsi del governo , e a non lasciar 
*dSE* altro al Delfino che un'ombra sola di 

autorità . Era costui secondato nei suoi 
dawT'dlì perniciosi disegni da Roberto Le-Coq f 
Vwwjjj Vescovo di Laòn, e da Giovanni di Pe- 
« id g©-' quignì , Governatore di Artois . Dopo 

tfArSu. aver ^ ormato un potente partito, ebbe 
r ardire di chiedere al Delfino che to- 
gliesse le cariche al Cancelliere Pietro 
De-la-Forest , Arcivescovo di Roano, a 
Simone di Bucy , primo Presidente del 
Parlamento , e ad altri Officiali prima* 
rj , i quali esso accusava di peculato ; 
iti oltre, che riponesse in libertà il Re 
di Navarra (poiché il malvagio caratte- 
re di costui ben si confaceva colle sue 
tin. mire); e che dovesse nel governare di- 
sarmano** P 2nc ^ erc d a un Consiglio che gli Stati 
•1 Delfino gli avrebbono dato; che con queste con- 
Uu 0 f cn,i ' dizioni gli sarebbero mantenuti in pie- 
di trentamila uomini, i quali non per- 
tanto sarebbero pagati dai Tesorieri che 
gli Stati avrebbero scelto. 11 Delfino , 
più prudente e più padrone di se stes- 
so di quello che comportava la sua età, 
conobbe la necessità di cedere al tem- 
po , ed acconsentì allo stabilimento del 
Consiglio che gli si voleva dare; ma 
prevedendo ancora quanto fosse per se 
e pel Regno pericoloso il liberare il Re 
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di Navarra , rispose intorno a questo 
articolo che, essendo questi stato car- 
cerato per ordine del Re suo padre , 
esso non poteva farlo uscir dì prigione 
senza di lui licenza , dovendo suppor- 
re che il padre avesse avuto giusti mo- 
tivi di farlo arrestare, E perchè ben 
vedeva che gli volevano far N da tutori; 
risolvè di sciogliere gli Stati , e prese 
il pretesto di andare a- Metz a trovare 
l' imperatore Carlo IV , da cui sperava 
di ottenere ajuto , per la liberazione del 
padre . Fu al ritorno costretto a con- 
gregar di nuovo gli Stati , e non potè 
esimersi dal concedere quanto essi chie- 
devano , finché non si fosse posto in 
istato di non temerli, ed a questo fi- 
ne si applicò subito a trar dalla sua la 
nobiltà , la quale , dopo la battaglia di 
Poiticrs , era stata male accolta in Pa- 
rigi e nelle provincie, e chiamò pres- 
so di se i Signori pih riguardevoli , tra 
gli altri Gastone Febus, Conte di Foix. 
Penetrando il Prevosto dei Mercanti il 
suo disegno , divenne pih ardente nell* 
ispirare nei Parigini lo spirito di ribel- 
lione , e per propria sicurezza li con* 
sigliò di fortificarsi ; e quella fu la pri- 
ma volta che posero le catene a tut-» 
ti gli angoli delle strade * ed eressero 
Tomo XIX. D 
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i bastioni del Sobborgo di S. Antonio* 
Il Vescovo di Laon era alla testa del 
Consiglio dato al Delfino , e regolava 
tutto a seconda delle sue passioni e deU 
la sua ambizione . Cassò pertanto qua- 
si tutti gli Officiali del Parlamento, e 
della Camera dei Conti, per surrogar- 
ne altri del suo partito . In quel men- 
tre , gli Stati di Lingua doca, i quali , 
per ordine del Re , aveva il Delfino fat- 
to congregare in Tolosa, promisero di 
mantenergli cinquemila cavalli, e proi- 
birono tatti i pubblici divertimenti , 
finché il Re fosse liberato . 
TrtRoi è{ Intanto l'Arcivescovo di Sens , e i 
£nw Conti <Tin e di Tancarville conchiuse- 
re di Gai. ro in Bordeaux col Principe di Galles 
una tregua di due anni. Volle il Del- 
fino in questa occasione licenziare gli 
Stati; ma fu dato ad intendere al po- 
polo che ciò era un volerlo abbando- 
nare alla discrezione di questo Princi- 
pe e di coloro , che lo governavano . 
Continuarono pertanto le loro sessioni, 
e sebbene il partito del Prevosto dei 
Mercanti fosse sempre il più forte , ciò 
non ostante temeva esso che il Delfi- 
no non lo abbattesse, se non gli dava 
nel Re di Navarra un Capo capace di 
sostener lui medesimo • Trovò pertanto. 
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li maniera di cavarlo di prigione , e 
di farlo venire a Parigi • Essendo que- Navm« ? 
r sti popolare ed eloquente, sedusse tut- "V"' 0 ÌB 

« . ^ , .* ... liberta. 

to il popolo con un arringa sediziosa Arm^a te- 
che fece in pieno mercato alla presen- fedu&i! 
za del Delfino. Si dolse degl'ingiusti varrà, 
trattamenti che aveva sofferto, vantò il* 
suo zelo pel bene dello Stato , ed esi- 
bì in sollievo del popolo la sua vita , 
i suoi beni , e tutte le forze del suo 
regno. Il suo discorso fu generalmente 
applaudito, ed il Prevosto dei Mercan- 
ti si portò dal Delfino per consigliar^ • 
gli di concedere al Re di Navarra quan- 
to avesse domandato. 11 Vescovo di 
Laon rispose di propria autorità che 
tutto gli sarebbe conceduto, e volendo 
il Delfino allegare qualche difficoltà in 
contrario , Marcello insolentemente gli toMema 
replicò: Contentatelo , Monsignore 9 con jj} 1 ^ 
buona maniera , perchè assoluta n^ute bi- Mercanti, 
segna far cori* Fu pertanto risoluto che 
si restituissero al Re di Navarra tutt'- 9» «cerda 
le sue piazze di Normandia ; che si ri- fevjrta, 
stabilisse la fama dei Signori Norman- *«»««^ 

• celi uo* 

ni, già fatti morire per aver abbrac- manda, 
ciato il suo partito ; e che ne fossero 
sepolti i corpi in luogo sacro ; che in 
risarcimento dei danni d i lui sofferti , 
£li si dessero centomila scudi; che in* 

D 2 
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tanto gli si rendesse giustizia intorno 
alle pretensioni che aveva rfulle Contee 
di Sciampagna , di Brie , e di Ango- 
lemme. 11 Redi Navarra partì nel gior- 
no seguente per la Normandia , e fece 
togliere dalle porte di Rouen i cadave- 
ri dei Signori Normanni ; fece loro ce- 
lebrare magnifiche esequie ; ma tentò 
invano di far ribellare la Città di Kou- 
en ; ed i Governatori delle piazze di 
Normandia ricusarono di aprirgliene le 
porte, non ostante l'ordine che he ave- 
vano dal Delfino, e risposero che non 
ne sarebbero uscki , senza un ordine 
del Re Giovanni , il quale ne aveva lo- 
ro affidato la custodia. 

Nello stesso tempo , per liberarsi dal 
Consiglio che aveva dovuto forzata- 
mente accettare , risolvè il Delfino di 
parlare- anch' esso al popolo , sperando 
di trarlo daHla sua. Invano il Vescovo 
,, ; di Laon e Marcello si sforzarono di di- 
é favore- stornalo ; senza ascoltare quanto eli seo- 
•scolmo . pero dire sul rischio a cut si espone- 
va , andò esso con cinque compagni , 
e senza custodi al mercato . Quest' at- 
to di fiducia commosse fortemente il 
popolo , e ir suo discorso produsse in 
quegli animi l'effetto da lui desidera- 
to . Dopo essersi lagaato dei Consiglia 
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ri che gli erano staci dati , dichiarò 
che affidato allo zelo ed all' affetto che 
il popolo gli dimostrava, voleva gover- 
nar da per se , e procurare indefessa- 
mente la liberazione del Re suo padre . 
In quel giorno medesimo , comandò che 
si facessero leve di milizie , per met- 
tersi in istato di farsi temere da colo- 
ro che volessero dargli la legge . Po. 
teva egli lusingarsi di trionfare delle 
altrui cabale; ma un'accidente improv- 
viso rovesciò in un subito tutte le sue 
speranze . Avendo un cambiatore ucciso 
o di proprio moto , o per istigazione 
del Prevosto dei Mercanti, un Tesoriere ' 
di Francia , si ricoverò in una Chiesa • ♦ 
Roberto di Clermout , Maresciallo di 
Normandia , e Giovanni di Conflans 
Maresciallo di Sciampagna , andarono, 
per ordine del Delfino , ad arrestare ! " 
l'uccisore , e dopo avergli fatto tagliar 
la mano , lo fecero impiccare alla por- 
ta della Chiesa» Si dolse l'Arcivesco- 
vo di Parigi che fosse stata violata Tim- Marcato 
munita bcclesiastica , ed il Prevosto dei l Robcr." 
Mercanti, alla testa di tremila uomini todicier- 
armati , corse al palazzo , e reca tru- Giovanni 
cidare i due Marescialli ai piedi del f iM c<m * 
.Delfino medesimo. Chiese questo Pr in* Da per di* 
cipe, se si voleva anche la sua mojrte, jSaiX 
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ed il Prevosto , rispondendo di nò , gli 
diede il suo cappuccio mezzo turchino 
e mezzo bianco , perchè gli servisse di 
difesa contro il furore della plebe am- 
mutinata ; perchè i sediziosi avevano 
preso quel contrassegno per distinguer- 
si da coloro che essi chiamavano ne- 
mici del popolo . Dovè il Delfino dis- 
simulare l'affronto, ed anche riconci- 
liarsi col Re di Navarra , che volle da 
lui alcune terre per quelle piazze di 
Normandia che non gli erano state re- 
«r-.». i. stituite. Marcello era divenuto onnipo. 
vano di tette , e mando i suoi agenti nelle Cit- 
k U ciita principali del regno , per invitarle 
dei Re™ a( i unirsi colla Capitale , per la conser- 

Contro 11 . . ... ^ ... r . 

Deitìno. vazione della comune libertà ; ma esse 
perseverarono nella fedeltà che doveva* 
no al Re loro Sovrano . 
« p^Jj» 0 11 Re di Navarra ritornò nella Npr- 
chiare" mandia, ed il Delfino che aspettava 
figgerne. q ac j momento per prendere una riso- 
luzione vigorosa, si portò al Parlamen- 
to, e vi si fece dichiarare Reggente del 
regno* Fece fare un sigillo particola - 
. Esce di re, con cui sigillò tutti gli atti ; e per- 
È ° tk ' che aveva bisogno di danaro per far 
leve di truppe , uscì da Parigi , dove 
non si credeva sicuro , e andò a tene- 
re gli Stati di Sciampagna e di Bri e , 



# 
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i quali concederono di buon grado quei 
sussidj che poterono somministrargli . 

diede la spada di Contestabile a m wtnM 
Morello di Fiennes , e raccolto un'eser- wn.j.^ 
cito , andò a situarsi a 'Carentone ed 
a S* Mauro. Atterriti i Parigini chia- 
marono il Re di Navarra in loro aju- 
to , e lo riconobbero per loro capo . 
Beli fece alcune sortite contro il Del- f| Rc d| 
fino , ed ebbe sempre la peggio ; ma 
perchè, volendo risparmiare le sue mi- |* dli6ia de | 
luie, mandava sempre innanzi i Pari- Piriti»!- 
«ini , perdè tutta la loro fiducia , e pas- 
sarono essi dal fanatismo che aveva 
loro ispirato, ad un odio violentasi- t 
mo. Prese pertanto il partito di ritirar- ^ 
si a S. Dionigi , ed il Reggente avreb- 
be potuto impadronirsi della Città; ma 
non volle , per non confonder gr inno- 

centi coi rei . ; 

Temendo Marcello e i suoi aderenti WatC tUo 
di cadere nelle mani del Delfino, con. ™>^: 
cepirono l'orribil disegno di aprire le* m. jf 
porte della Citta agi' Lngles* ed ai Na- ^* al rf g . 
varresi. Un Cittadino fedele e corag- 
gioso , chiamato Giovanni Malhardo , di0r van. 
avendo risaputo il giorno e l'ora, in mm* 
cui Marcello doveva introdurli per la 
porta di S. Antonio, prevenne lo scel- 
telo, e con un colpo di scure gli 
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spaccò II capo. Salito quindi a caval- 
lo» e spiegata una bandiera, seminata 
di gigli d'oro, si pose a gridare, Vi- 
va ,S. Dionigi : si adunò incontanente 
intono a lui molto popolo, e tutti 
gridarono : Vìva il Reggette : furono 
fatti morire i s diziosi principali , e si 
trovò nel giorno seguente ristabilita io 
Parigi la tranquillità . La Città deputò 
lue Consiglieri del Parlamento , per an- 
lare a pregare il Recente di ritornar- 
vi, e questi vi fece tra mille acclama- 
zioni il suo ingresso , e concedè un per- 
dono generale ■ 

In questi tempi di disordine e di 
confusione, le leggi erano senza forza, 
ed il regno era caduto in una specie di 
anarchia. La nobiltà, e la gente addet- 
ta alla guerra esercitavano impunemen- 
te contro i Contadini una crudelissima 
tirannia . Quest' infelici 6Ì unirono in- 
sieme, e risolverono di sterminare tut- 
ti i Gentiluomini . La loro ribellione 
principiò in un villaggio, posto nelle 
vicinanze di Beau va is , e fu chiamata 
la Giaccheria, perchè quando un Gen- 
tiluomo spogliava un Contadino, Io 
chiamava Giacomo buon uomo • Provò 
specialmente il loro furore la nobiltà di 
JPiccardla, di Eric, e di Artois . Si *K- 
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vicinarono essi a Parigi in numero di 
dodicimila , e andarono loro ad unirsi 
tutti i banditi , e i vagabondi . Mar- 
ciarono quindi verso Meaux , ed il Con- 
te di Foix , uscito contro di loro , ne 
uccise più di settemila. Anche il Reg- 
gente ne sconfìsse varie bande; ed aven- 
do il Re di Navarra preso e fatto mo- 
rire Guglielmo Caillet , uno dei loro 
Capi , se ne dissipò la fazione • 

11 Re di Navarra , sdegrtato per la 
morte del Prevosto dei Mercanti , di- 
chiarò la guerra al Reggente, e fece le- 
ga cogl' Inglesi • Mentre egli raccoglie- 
va soldatesche , il Reggente assediò Me- 
lun , dove si trovava un numeroso pre- 
sidio . Vi si erano rinchiuse, come in 
luogo sicuro , le due Regine vedove di 
Francia, e la Regina di Navarra; ma 
quando il Re di Navarra vidde che si 
stringeva l'assedio, fece la pace, colla 
mediazione delle tre Principesse , e con 
esibire di sottomettersi ai voleri del Reg- 
gente . Si trattava nello stesso tempo 
in Inghilterra V affare della liberazione 
del Re Giovanni - Gli fu proposto di 
tenere il regno di Francia, sotto obb'i 
go di fedeltà e di omaggio al Re d'In- 
ghilterra. Egli rispose con tanta costan- 
za di voler prima morire che accettare 
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una simile condizione , che non sì ar- 
dì più molestarlo: ma annojandosi egli 
della sua prigionia , si obbligò di ce- 
dere al Re d'Inghilterra in assoluta so- 
vranità i Ducati di Guienna, e di Nor- 
mandia , la Contea di Ponthieu , il Poi- 
to , la Turena , il Maine, e P Angiò; 
di permettere al Duca di Brettagna di 
prestar fedeltà, ed omaggio alla Coro- 
na d'Inghilterra, ec. Sottoscrisse il Re 
d. ttii tutti questi articoli , e li mandò al 
fì B r'S Reggente, affinchè li facesse ratificare 
stoni *c dagli Stati Generali; ma questi con isde- 
He io. gno li rigettarono, e tutti 1 Deputaci 
vinni. furono di concorde parere che si doves- 
se fare ogni maggiore sforzo per costrin- 
gere gl'Inglesi a ridursi a piti tollerabi- 
Hrfoardoft ìi condizioni . Irritato perciò Edoardo, 
diraderei! fece chiudere il Re , e Filippo di Ini 
Francie, • figliuolo nella Torre di Londra, e rac- 
t uJSa co ^ e un'armata poderosa per passare in 
fieiia cr. Francia, lusingandosi di conquistar que- 
icdiLon- stQ R C g no ^ e Farv isi conoscere sot- 

Frinaa in t0 ^ tlto ^° di Re. Andò esso a sbar- 
co-iqmr. care a Calais, scorse la Piccardìa ed al- 
tre provincie, mettendo tutto a ferro 
e fuoco, e si avanzò fino a Borgo la Re- 
gina , distante due leghe da Parigi. Si 
era il Reggente ristretto a ben presidia- 
re le piazze forti , ed a molestare il 
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nemico nella marcia, con impedirgli i 
viveri . 11 Re <T Inghilterra ali esibì ia 
battaglia; ma egli si guardò dall' accet- 
tai la. GÌ' inviò nondimeno auibasciado* 
ri per trattare di pace, e la consiglia- 
va il Duca di Lancastro , rappresentan- 
do al Re suo padre la difficolta di man- 
tenere un esercito in paese nemico , 
senz' avervi alcuna piazza in cui poter- 
si ritirare in caso di bisogno ; ed il 
rischio che si correva di perdere in un 
sol giorno assai più che non si era 
guadagnato in vent 1 anni . Edoardo , che 
era persuaso di dover diventare Re di 1 
Francia, chiuse l'orecchio a queste ri- 
mostranze, se non che un'accidente im- 
provviso gli fece ad un tratto mutar 
pensiero . Trovandosi egli in un casale 1?d0> 
di Brettignì , vicino a Sciartres , dove si Trau-to 
erano recati gli ambasciatori del Rcg- jki, BceiU " 
nte , per proseguire il trattato ; cad- 
mia grandine orribile , accompagna- 
ta da tuoni e da lampi , capaci di spa- 
ventare anche i più intrepidi , e cre- 
dendo l'atterrito fcdoardo che il Cielo 
irritato condannasse la sua inflessibili- 
tà, il Duca di Lancastro si prevalse di 
questo snomento per indurlo alla pace , . 
la quale fu conchiusa colle seguenti con* 
dizioni : che il Re di Francia cedesse 
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al Re d'Inghilterra io assoluta sovrani» 
ti la Città di Calais, la Contea di Pori» 
thi.u , i! Poitù , la Santogna , la Roc- 
cella , il Perigord , il Quercì , V Ango» 
lemme, l'Agenese, il Bigorre , e più. 
non ne pretendesse la dipendenza , sic- 
come neppure del Ducato di Guieuna: 
e che il Re d' Inghilterra cedesse dai 
canto suo le pretensioni che aveva sui 
Regno di Francia , sulla Normandia , 
fAngiò , il Maine, la Turena , e la 
Sovranità della Fiandra . 11 Reggente 
Vtnnic'rT confermò questo trattato in Parigi , ed 
fjbc°à m ^ ^ c Giovanni fu condotto a Calais , 
dove, riposto che fu in libertà, lo ra- 
tificò . Lasciava esso per ostaggi Filip- 
po di Orleans, suo fratello, Luigi di 
Angiò , suo figliuolo , ed un gran nu- 
mero di Signori e Cittadini d-Ile prin- 
cipali Città. Ma intanto varj dei mag- 
giori Vassalli sostennero che il Re non 
poteva renderli sudditi di un' altro So- 
vrano ; gli abitanti della Roccella lo 
supplicarono di ritenerli sotto il suo 
dominio; e proponendo, s\ gli uni che 
gli altri, varj spedienti per rompere un 
trattato da lui fatto per necessità tro- 
vandosi prigioniero , esso diede questa 
memorabil risposta , degna certamente 
di eterna memoria; Che se i» tutto if 
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rimanente del mondo si fosse perdita la ^J*™* - 
buona fede , doveva essa almeno trovarsi 55V 
mei cuore e nella bocca di un Re . Giovanni. 

Ritornato a Parigi , rivolse le prime corpi di 
sue cure a purgare il Regno dai m^- Jjy' 1 ™?^ 
viventi i quali, sotto il nome di Gra*.- le Orni! 
di Compagnie , gli davano il guasto . ££J*' 
Erano queste composte di soldati con- 
gedati , Inglesi , Navarresi , Guasconi 
e Fraocesj*, i quali si erano uniti in- 
sieme , ed avevano ricevuto nel loro 
corpo una infinità di banditi. Mtodò 
il Re contro costoro Giacomo di Bor- Di<r*tu* 
bone , Contestabile di Francia , il qua- Jj el '" T*\u 
le . essendosi lasciato cogliere in Ino* §Mtòle 

. ; r e j Giacomo 

ohi angusti , tu disratto ed ucciso in d» goibo* 
una sanguinosa battaglia a Brignais , *•« 
vicino a Lione . 

1 Re di Francia e d'Inghilterra era- 
no rimasti d'accordo in Calais di man- 
dare a Bruges le loro vicendevoli ri-; 
nuniie . Mandò il Re Giovanni le sue 
nel giorno stabilito , e non essendovisi 
trovati i deputati di Edoardo , le cose 
rimasero , quanto alla sovranità dell* 
Provincie che il Re Giovanni aveva ce- 
duto , in quello stato in cui erano pri- 
ma del trattato di Brettignì . Quando 
pertanto Edoardo fu posto in possesso 
della Guienna , i Commissarj del Re se 
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ne riservarono la sovranità , la dipen- 
denza ed ì sudditi , senzachè quelli del 
Ke d'Inghilterra vi formassero alcuna 
opposizione . 

Verso lo stesso tempo , morì Filip- 
po , ultimo Duca della Casa reale di 
Borgogna, in età di anni quattordici, 
od in virtù della prossimità del sangue, 
il Re uni quel Ducato alla Corona. Vi 
unì ancora il Ducato di Normandia col- 
le Contee di Tolosa e di Sciampagna. 
Creò Filippo, che era il quarto dei 
suoi figliuoli , s\io Luogotenente Gene- 
rale nel Ducato di Borgogna , e poco 
dopo, arrendendosi alle preghiere del- 
la nobiltà e del popolo , gli diede quel- 
la provincia in assoluta sovranità , col- 
la clausula che, mancando figliuoli ma- 
schj , il Ducato fosse riversibile alla 
Corona, e lo dichiarò ancora primo Pa- 
ri di Francia . Questo Principe aveva , 
nella battaglia di Poitiers , acquistato 
il soprannome di Ardito . 

Risolvè poi il Re di passare in In* 
ghilterra, e si allegano varj motivi di 
questo viaggio ; ma il più verisimile 
fu quello di terminare le difficoltà che 
ritardavano P intero adempimento del 
trattato di Brettignì . Vi morì quasi su- 
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bho giunto , in età di anni 5$ , e nell' 
anno 14 del suo regno . 

CARLO V, detto il Saggio. 

j§ i è potuto riconoscere in parte il 
carattere di Carlo V , nella condotta che 
tenne , benché giovanetto , durante la 
prigionia del padre, per difendersi con- 
tro una cabala potentissima , la quale 
tendeva ad usurpare il governo del re- 
gno . Quando, morto il Re Giovanni, 
ebbe preso possesso della Corona * fe- 
ce ammirare la vastità e la solidità dei 
suoi talenti , la sua prudenza , il suo 
affatto verso i popoli , e T ottimo suo 
discernimento nella scelta dei Ministri 
e dei Generali . Giunse esso , in poco 
tempo , a ristabilire gli affari dell' in- 
terno che si credevano disperati , e ser- 
ia uscire dal suo gabinetto , ritolse agi* 
Inglesi tutti i paesi i quali i suoi pre- 
decessori avevano perduto alla testa di 
eserciti numerosissimi ; il che gli fece 
dare, anche dai medesimi suoi nemici, 
il glorioso titolo di Savio ; ed il Re 
d' Inghilterra Edoardo ILI , quel ne- 
mico formidabile della Francia , diceva 
con istupore , che nessun Re aveva mai 
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adoprato meno le armi , e fatto nel tem* 
po stesso imprese maggiori. 
JiRe<iWr Mentre egli era ancora Delfino , Car- 
Z r :Ltò ,0 11 Malvagio Re di Navarra , gli 
•wettni- aveva fatto dare un veleno lento, il 
" anno* 0 quale lo faceva giornalmente consuma- 
«357. re . L'imperator Carlo IV , suo zio, gli 
mandò il suo medico, il quale gli pro- 
lungò la vita con aprirgli in un brac- 
cio una fistola ; ma avvisandolo che , 
venendo questa a chiudersi , sarebbe 
morto . Non godè mai perfetta salute t 
< perciò non potè andare in persona a 
comandare i suoi eserciti ; ma conservò 
sempre la forza e la libertà dello spi- 
rito , e non cessò mai dall' applicarsi 
seriamente agli affari . 
„ Fu consacrato e coronato in Reims 

tiene di Con Uiovanna sua moglie , figliuola dt 
cario pj etr0f £> QCa di Borbone, e d'Isabella 

di Valois . 11 Re di Navarra persevera- 
va segretamente nelle sue pratiche , ed 
aveva tratto al suo servizio un gran nu- 
mero d' Inglesi e di Guasconi . Il Re , 
Eu^scIIno a 6 ne di prevenirlo , mandò in Nor- 
è mandato mandia Bertrando Guesclino . Aveva es- 
d" entro so cogli occhj proprj veduto ali asse- 
rviteti. f\\ 0 d, M< ]un il valore e la buona con- 
dotta di questo Cavaliere Brettone , e 
per affezionarselo , gli diede il governo 
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di Pontorson . Questo nuovo Generale 
prese Mante e Meulan , d' onde i Na- 
varresi interrompevano il commercio di 
Parigi con Rouen . Riseppe il Re di 
Navarra queste nuove in Pamplopa, 
c chiese al Principe di Galles Gio- 
vanni di Grailli Captai de Buch, famo- 
so Capitano Guascone , per dargli il 
comando delle sue forze nella Norman- 
dia • il Captai si pose in marcia per BitrirU* 
ricuperare Mante e Meulan , ed incon- fi, t i 
tro Bertrando Guesclino vicino al bor- ri ingi«i 
godi Cocherello sul fiume di Eu/e, tra Jei N «>no 
Evreux e Vernon. Egli aspettavi un rin- dMton» 
forzo , e per differir la battaglia , oc- 
cupò un posto , in cui non potesse es- 
sere assalito • Guesclino , a cui già ve- 
nivano meno le vettovaglie , ricorse ali* 
astuzia , per trarre i nemici alla battaglia , 
e in faccia loro si ritirò , ma in buon 
ordine • Gridarono subito t Guasconi che 
fuggiva , e corsero disordinatamente ad 
assalirlo . Voltò esso faccia allora , ed 
il Captai pose frettolosamente in ordi- 
ne di battaglia la sua gente . Lungo ed 
ostinato fu il combattimento; ma final- 
mente i Francesi fecero uno sforzo ta- 
le , che i Guasconi non vi poterono 
reggere . Trenta Francesi , vedendo che* 
i nemici cedevano, si spinsero in me*; 
Tomo XIX. E 
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10 ai loro squadroni , e penetrati fin 
dove era il Captai , lo trassero da ca- 
vallo , e lo condussero prigioniero . I 
Guasconi , perdendosi di animo, si die- 
dero allora a fuggire , e i Navarresi ri- 
ti Cipt/tl mase ro quasi tutti uccisi • Il Captai , 

prigionie durante la sua prigionia , trattò la pa- 
ro trattali • i n & • • 
wee tra il ce tra i due Ke , e in un trattato che 

Jrlè^iei ^ att0 * n ^ ari & » fa conchiuso che il 
dkkàvm He di Francia restituisse al Re di Na- 
varra tutte le sue piazze di Norman- 
dia , a riserva di Mante, di Meulan 
e della Contea di Longavill a , che allo- 
ra fu dùa a Bertrando Guesclino ; che 

11 Re jLà Navarra dal canto suo , rinun- 
ziasse alle pretensioni che aveva sulle 
Contee di Sciampagna e di Brie , e sul 
Ducato di Borgogna ; e che in cambio , 
il Re di Francia gli desse la Contea 
di Mompellieri colle sue dipendenze , 
ritenendosene soltanto la sovranità e i 
diritti Regj • 

Contìnui. Si proseguiva con grande animosità 
pSSfm 1* guerra tra Carlo di Blois t ed il Con- 
Brenna. t e di Mon forte , e quest' ultimo aveva 
posto 1* assedio ad Auray , piazza for- 
Battagli te nelle vicinanze di Vannes . la Città 
«Auray. s { cra arresa . ma il Castello si difen- 
deva ancora , quando comparve Carlo 
di Blois con la sua gente . Dopo irà 
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tifi tentativi , per indurli ad un acco- 
modamento , si venne a battaglia con- 
tro il parere dì Bertrando G insci ino • 
Carlo di Blois fu ucciso, e Gucsclino, CM*é» 
dopo essersi lungo tempo difese , do- J^, vl 5 
vè arrendersi a Giovanni Chandos , Con* Iteitrtinb 
testabile di Guienna , ed il più celebre 
Capitano d' Inghilterra . Tutta la Bretta- 
gna si sottomise al Conte di Mouforte, 
ed il Re acconsentì di riconoscerlo Du- 
ca di Brettagna , purché gli rendesse 
omaggio ; poiché , per evitare una nuo-^ 
va guerra cogli inglesi , voleva impe- 
dirgli di dichiararsi vassallo del Re d'In- 
ghilterra. Era la pace necessaria a Car* 
Jo V , per ristabilire le sue finanze , e 
per lasciar riposare i suoi popoli • Trat- 
tò quindi un'accordo tra il Conte di Apictdi 
Kionforte e la Contessa di Penthievre , Guerrand» 
vedova di Carlo di Blois. Fu conchiu- 
so il trattato di Guerranda , ed il Con- 
te di Mouforte si recò a rendere omag- difJntb». 
gio al Re pel suo Ducao. m# 

Le Compagnie Grandi delle quali ab- 
biamo più sopra parlato , devastavano 
tutte le provincie , e dopo la guerra di 
Brettagna , molti Capitani Inglesi ed 
anche alcuni Signori che erano divenu- 
ti poveri , si erano uniti colle medesi- 
me in guisa , che il numero ue asccor. 

t 2 



Trattato 
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deva a più di trentamila uomini . Ber 
?a5 C r^ trando Guesclino , il quale aveva paga 



diiicGrau- t o il suo riscatto , si assunse r impegno 
^m ( c 0 . ,np, di purgarne la Francia , e per la fidu- 
Gu^eiin» eia che in lui si aveva, indusse facil- 
mente 5 Ca P i a seguitarlo in Ispagna , 
enntroi»ie« p er farvi la guerra in favore di Enri- 
SSii 0 "' co di Trastamare, fratello naturale di 
Pietro Re di Castiglia , il quale , per 
le sue crudeltà, era abborrito da tutti 
i suoi sudditi. Aveva questo Principe 
fatto ultimamente morire la Regina sua 
moglie , Bianca di Borbone , cognata di 
Carlo V . Bertrando Guesclino marciò 
contro questo mostro , il quale , abban- 
donato dai suoi , dovè prender la fu- 
ga , e si ricoverò presso il Principe di 
Galles , a cui Edoardo suo padre aveva 
Il Principe j at0 j| Ducato di Guienna . Stette ti 
Sa la Me- Principe di Galles per qualche tempo 
K"Ìo 1! irrisoluto se dovesse dargli la sua pro- 
emitele, tezione , ma finalmente risolvè di ri- 
metterlo sul trono , per vendicare , co- 
me diceva esso , la maestà regia , che 
era stata violata nella persona del Re 
di Castiglia . Non lo servì ciò non ostan- 
te gratuitamente , poiché , oltre una 
gran somma di danaro , il Re di Casti- 
glia gli aveva promesso il Principato di 
Biscaglia. Il Principe di Galles raccoi- 
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*t truppe, passò per mezzo al Regno 
di Navarra col consenso di Carlo il 
Malvagio. Guesclino, che era stato fac- 
to Contestabile di Casti glia da Enrico 
di Trastamare , consigliava questo Prin- 
cipe di non arrischiar la battaglia ; ma 
esso volle combattere , e andò ad ac- xi«t«mS 
camparsi a Navaretta . Fu sconfitto , e re e icoo» 
Bertrando Guesclino Fatto prigione , fu ^QuaSC 
consegnato al Principe di Galles . En- no * 
rico si ricoverò nell' Aragona . Ma Pie- l^JjjJj! 
tro il crudele mancò alle promesse fat- ripasta i 
te a! suo liberatore , ed il Principe di *" cae4 « 
Galles ripassò in fretta i Pirenei , per- 
chè erano entrate le malattie nelle sue 
truppe , e stava anche esso assai male 
di salute , per gli eccessivi caldi della 
Spagna . Egli si tratteneva spesso eoa 
Guesclino, ed avendogli un giorno di- 
mandato , come stesse nella sua prigio- 
nia: Benissimo, gli rispose questi, e ne 
so fi anche pisi contento , perche si dice per 
tutta la Francia che voi mi ritenete non 
per altro , se non perchè avete paura di 
me. Preso sul punto di onore ♦ il Prin- G«jcthij 
cipe gli disse che , per fargli vedere che SSeruT. 
non lo temeva , era pronto a rimandar- 
lo libero , per centomila franchi di ri- 
scatto , somma esorbitante per un par- 
ticolare . Lo prese in parola Guescliiio , 
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contro la sua espettazione , ed esso non 
ardì ritrattarsi , sebbene fosse consiglia- 
to a non liberare un prigioniero di tan- 
ta importanza . Andò Guesclino a tro- 
vare Enrico di Trastamare, che era coi 
Re di Aragona , e tutti tre si prepa- 
rarono a ricominciare la guerra. Pie- 
tro non conosceva alcun freno nelle sue 
crudeltà, e i popoli da ogni parte si 
tj4* sollevavano. Usci esso in campo per as- 
«m283 salir Enrico: Guesclino, che n' ebbeavn 
viso, risolvè di andarlo a sorprendere, 
e con una marcia forzata piombe all' 
improvviso sulP armata di quel Re che 
lo credeva assai lontano • Fu sconfìtto 
Pietro , e si ricoverò nel Castello di 
Morte di Montie! , dove fu preso . Mentre Enri- 

Furerò il 2. ,» . 

Crudele, co suo fratello a lui si avvicinava , si 
scagliò esso contro di lui per uccider- 
lo ; ma Enrico lo prevenne, e dando- 
gli la morte , pose fine ai suoi delitti 
e alle sue empietà • 
Odiodiv* Mentre succedevano queste cose t il 
Sauro-' Principe di Galles si trasse l'odio dei 
VtSSSSi P°P oIi della Guicnna e della Guascogna 
«Galle»., per le esorbitanti imposizioni colle qua- 
li gli aggravò , per supplire alle spese 
della guerra ed al mantenimento di sua 
casa . Tollerava in oltre di mal animo 
la nobiltà primaria che si dessero , a 
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tua esclusione, tutte le dignità agl'In- 
glesi , dei quali non poteva sopportar 
Ja fierezza e l'orgoglio . I Signori prin- 
cipali mandarono deputati al Re , come 
a loro supremo Signore , per supplicar- 
lo di rimediare alle vessazioni che sof- 
frivano , e soggiunsero che esso non era 
obbligato all' osservanza del trattato di 
Brettignì , il quale il Re d' Inghilterra 
aveva già violato in varj punti , e che 
l' articolo delle reciproche rinunzie non 
aveva avuto effetto , non essendosi tro- 
vati nel giorno stabilito a Bruges i 
Commissari Inglesi. Carlo , che non vo- 
leva dichiararsi prima di essersi pre- 
parato alla guerra , rispose ai Deputati 
in termini generali , che tutti i suoi pen- 
sieri tendevano a vivere in pace ; ma 
non tolse loro ogni speranza , e li ten- 
ne in Parigi onorevolmente* Quando Ulte rad* 
poi ebbe fatto a suo beli' agio i prepa- Sffigg 
rat ivi necessarj , e credè di potersi com- lei. 
promettere dello zelo e della fedeltà del 
Conte di Armagnac e degli altri Signo- 
ri di Guascogna , allora fece citare il » 
Principe di Galles a dover comparire 
alla Corte dei Pari . Questo Principe *«• rlw 
rispose orgogliosamente che vi sarebbe - - 
comparso , come aveva fatto a Poitiers . 
Trattava il Re, per altra parte, col Ra 
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d' Inghilterra , c dopo, avergli fatto va- 
rie proposizioni , le quali furono riget- 
tate , dichiarò , in pieno Parlamento , 
quel Principe ed il suo figliuolo rei di 
disubbidienza al loro Sovrano , e con» 
fisco i dominj che possedevano in Fran- 
cia . Si era esso già assicurato della Cor!» 
tea di Ponthicu , ed aveva spedito in 
Alemagna Bertrando Guesclino, per trar- 
re nel suo partito varj Principi dell' Im- 
pero* Dopo aver preso tutte le precau- 
zioni , il Re principiò la guerra con 
prosperità grande . Giovanni Chandos 
fu ucciso in un fatto di armi , seguito 
al ponte di Lensac nel Poitu , e gV In- 
glesi fecero in lui una perdita impara- 
bile • Oltre la scienza della guerra , pos- 
sedeva questo Capitano anche quella del 
governo, e si sarebbe impedita la guer- 
ra , se il Principe di Galles avesse da- 
to orecchio ai suoi consiglj , poiché si 
era sempre opposto con gran vigore al- 
le imposizioni che il Principe voleva 
stabilire nelP Aquitania . Il Re fece ar- 
mare una flotta , per farla passare in 
Inghilterra ; ma non seguì P imbarco , 
perchè il Duca di Lancastro andò a sbar- 
care a Calais con un'armata poderosa* 
11 Re gli oppose il Duca di Borgogna, 
il quale Jo tenue lungo tempo investi* 
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to nelle piazze ; ni vollero i duo Ge- 
nerali arrischiarsi mai ad una battaglia* 
Sul fine della campagna , il Re congre- 
gò gli Stati Generali, per chiedere nuo- 
vi sussidj , e gli furono senza difficoltà 
conceduti , sapendosi che erano da lui 
impiegati unicamente in sovvenire ai 
più pressanti bisogni ; oltre di che era- 
no con tanta saviezza amministrate le 
finanze , che i popoli non si dolevano 
di quello che pagavano pel bene dello 
Stato . 

Ritornata )a primavera , il Re diede I Frmcai 
ordine a Gueschno di marciare per la ^ricj"*. 
Lingua Joca in Aquitania , sotto gli or* wìnUm 
dini del Duca di Angiò , mentre il Du- £uldoca * 
ca di Borrì vi sarebbe entrato dalla par- 
te dell' A Ivo mia . 11 Duca di Angiò prò- 11 Dura di 
se varie piazze importanti , ed il Duca J}" r Lifno« 
di Borrì andò dirittamente a Limoges, 
le porte di cui g>li furono fatte aprire 
dal Vescovo . Infuriato il Principe di !-aripren» 
Galles , andò immediatamente , benché dpcViSLi 
infermo ad assediare quella Città , la pre- fejjjj&j 
se d 9 assalto , e ne mandò a fil di spa- gii •bian- 
da tutti gli abitanti , senza distinzione 
di età. 11 Vescovo fu preso; ma il Pa- 
pa Io ridomandò , ed il Principe di Gal- 
les non ardì di negarglielo . 
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tri* Avendo allora il Contestabile Morello 
oSSfim di Fiennes rinunziato , per la vecchiez* 

i«umi™ 2U * ,a Sua carica » ^ ece ^ «chiama* 
usi* ic. re B ertran< j 0 Guesclino per conferirglie* 

la. Ricusò questi lungo tempo di accet- 
tarla , dicendo che non istava bene che 
un piccolo Gentiluomo comandasse ai 
Principi del sangue t ed agli stessi fra- 

n gSTS telIi del . Rc ' Ehbe ord,ne neI t«mpo 
JCnónS e «tesso di andare contro Knolles , Gene- 

v ■ r'SS f aIe In 6 lcSe t iJ quaJc , dopo aver dato 
cu». il guasto alla Piccardia ed al Verman- 
dese , era giunto fin presso Parigi , e 
poi si era acquartierato nel Maine. Il 
Re aveva ben presidiato tutte le sue 
piazze , in guisa che l'Inglese altro non 
aveva potuto fare che danneggiar la 
campagna ; ma il suo esercito si trova- 
va indebolito molto dalle marcie e dal- 
la mancanza delle vettovaglie. Ottenne 
il Contestabile alcune truppe dal Re f 
per andargli contro: il quartiere prin- 
cipale di Knolles era vicino a Pontevil- 
Jano, ed essendo stato informato Tom- 
maso Grantson , che vi comandava , del- 
la marcia del Contestabile , mandò av- 
viso a tutti gli altri quartieri di an- 
darlo a sostenere . Camminò Guesclino 
tutta la notte , non ostante un cattivis- 
simo tempo, per sorprender gl'Inglesi, 
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prima che si unissero loro le truppe 
che avevano chiamato in soccorso ; li 
tagliò a pezzi , e fece Grantson prigio- 
niero . Per compier poi la vittoria, 
andò ad assalire gl' Inglesi negli altri 
quartieri : gli uni si diedero alla fuga , 
gli altri furono espugnati , e Tarmata 
di Knolles , che era composta di venti- 
mila uomini, rimase affatto sbandata* 

Divenuto idropico il Principe di Gal- ..Jjjji, 
Ics, e trovandosi ridotto quasi agli estre- di oS'bt 
mi, passò in Inghilterra f sperando di ft*™^ 
trovare nel! aria nativa qualche allevia- pniii**» 
mento al suo male, e lasciò il coman- * h » ,le(r *» 
do della Guienna al Duca di Lancastro 
suo fratello • Questo Principe , il quale 
aveva sposato Costerna, figliuola primo- ^jf' L ""; 
genita di Pietro il Crudele , prese il canni *i 
titolo di Re di Castiglia , e rivolse tut- gS^* 
ti i suoi pensieri a ritogliere quel Re- 
gno ad Enrico di Trastamare , il qua- 
le , dal canto suo , vieppiù si strinse 
colla Francia . Armò Enrico una flotta n! "*J»: 
numerosa sotto il comando d'Ivano di »<jqr,a'$ai. 
Galles , unico rampollo della Casa de- ™ ,n S"* 
gl; antichi Principi di Galles, ed av- «cario v. 
vertito da Carlo V che la flotta Ingle- 
se , comandata dal Conte di Pembrok , 
doveva andare verso la Roccella , per 
isbarcarvi e milizie e danaro , la man- 
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dò verso le coste della Santogna e del 

Idkflotti Poitil ' A PP ena comparve la flotta In- 
In&kcc. glese, Ivano J' assalì , e ne prese o som- 
merse tutti i vascelli , rimanendo pri- 
Azioni di gione il Conte di Pembrok . Il Conte- 
b,)c ie neHt sta bile intanto faceva progressi grandi 
Gu.cnna. nella Guienna ; prese a viva forza un 
iRrcceiie gran numero di piazze, ed altre si ar- 

SkwoSSiL" rescr0 senia &r difesa. Aspiravano t 
Roccellesi a vivere sotto il dominio 
Francese , ma il Castello in cui era un 
numeroso presidio , li teneva sotto il 
giogo. Supposta pertanto dal Magistra- 
to delia Città una lettera del Re d'In- 
ghilterra , con cui si ordinava al Gover- 
natore di dar la rivista generale alle? 
truppe del Castello ed ai Cittadini , il 
Governatore , che non sapeva leggere , 
ubbidì subito che vidde il sigillo del 
Principe; ma quando ebbe fatto uscire 
i soldati dal Castello , il Magistrato ed 
i Cittadini corsero immediatamente ad 
impadronirsene . Il Signor di Pons as- 
sediava allora Soubise , ed il Captai de 
Buch , succeduto nella carica di Conte- 
stabile a Giovanni Chandos , andò in 
soccorso della piazza con trecento uo- 
11 Captil mini di arme . Fece esso bensì levare 
p?c^ uc Jtf. 1' assedio ; ma nel ritorno cadde in un* 
tieni"* • imboscata , e fu preso da Ivano di Gal- 
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Ics . Dopo la morte di Giovanni di 
Chandos , e la ritirata del Principe di 
Galles , il Captai era il solo uomo ca- 
pace di difendere la Guienna . Il Re 
non volle mai acconsentire al suo ri- 
scatto , e lo fece condurre nella prigio- 
nia del Tempio , in cui morì cinque 
anni dopo . 

Il Contestabile assediò Chisai nel Poi- Uahu?^ 
tu , e sconfisse un corpo d' Inglesi ve- chi. 

. . • . r • \ •••saie met- 

nuti in soccorso: s' impadronì quindi tcinrrtt* 
di tutte le Città e di tutte le fortezze J^Sfl* 
che rimanevano ancora agi' Inglesi nella soccer* . 
Santogna e nel Poitù . 1 Gentiluomini , Assedi* 
che restarono fedeli al Re d' Inghilterra , Thouats ' 
si ricoverarono , per la maggior parte , 
nella piazza forte di Thouars , dove si 
difesero valorosamente , e quando si vid- 
dero costretti a capitolare , patteggia- 
rono di arrendersi al Contestabile nel 
giorno di San Michele^ se il Re d' In* 
ghilterra, o alcuno dei suoi figliuoli non 
giungeva con forze sufficienti , per com- 
battere gli assediami • Edoardo , non 
ostante l'età , risolvè di recarvisi in 
persona , con una fiotta , composta di 
quattrocento vele la quale portava due- 
mila arcieri , e tremila lancie ; ma i 
venti contrarj non le permisero di ap- 
prodare in Francia , e dopo essere sta-» % . _ 



flDoct di 
Brettagne! 
U lega con 
il'lng leti i 



Goeiclinó 
è mf ndat* 
in Bietta* 
§na • 



fFacrc le 
Citta gli 
•prono le 
forte, 
il Duca di 
Brettagna! 
fugge inin* 
(hi) terra • 

Il Dnca fdl 
Laacattroj 



76 Storia Universale 

ta agitata dal mare per sei settimane # 
ritornò in Inghilterra. Le prosperità dei 
Francesi fecero temere al Duca di Bret- 
tagna che non venisse in pensiero al 
Re di rimettere in quel Ducato i figliuo- 
li di Carlo di blois . Riceverò pertan- 
to presso di se tutti gP Inglesi che era- 
no stati scacciati dalla Santogna , dal 
Poitù e dalla Guienna , e divise tra lo- 
ro tutte le grazie con grave dispiacere 
dei Signori Brettoni f i quali il Re Car- 
lo trovò modo di condurre al suo ser- 
vizio coi vantaggi che loro procurava 
nella sua Corte , e nelle sue armate . 11 
Duca di Brettagna si confederò nuova- 
mente col Re d* Inghilterra , e ne otten- 
ne cinquecento uomini di arme e due- 
mila balestrieri , i quali distribuì per 
le sue piazze. Tutti i Signori Brettoni 
si sollevarono allora , e fecero pregare 
il Re di mandar loro il Contestabile , 
per discacciare gì' Inglesi dalla provin- 
cia . Non esitò punto il Re , ed air ar- 
rivo del Contestabile , quasi tutte le cit- 
tà gli aprirono le porte • Prese cT assal- 
to quella di Geanebon , creduta inespu- 
gnabile, ed il Duca, il quale temeva 
di cadere nelle sue mani , fuggi in In- 
ghilterra . 11 Duca di Lancastro sbarcò 
a. Caiais con un' armata di trentamila 
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uomini ; e il Duca di Brettagna* , che CtUit con 

10 accompagnava , scrisse al Re Carlo uo ' 
per dichiarargli che si teneva sciolto da 

ogni dovere di vassallo verso di lui . 

11 Duca di Lancastro diede il guasto 
alTArtois, alla Piccardia e ad altre prò* 
vincie • Carlo , senza dipartirsi dalla con- 
sueta sua politica , formò tre corpi di 
cavalleria , ne diede uno al Duca dì 
Borgogna , f altro al Duca di Borbone f 
ed il terzo al Contestabile , con ordine 
espresso di non arrischiare nessuna bat- 
taglia; ma solamente di camminare sul- 
le ale dell 9 armata Inglese , cT impedir 
Joro i viveri , e di assalirle nei siti an- 
gusti , e nel passaggio dei fiumi . Quest* f*f* ct a £ 
armata s* indeboliva sempre piìi ogni «"«m** 
giorno , per la mancanza delle vettova- 
glie e dei foraggi , e quando giunse nel- 
la Guienna , si trovò ridotta a seimila 
uomini . i 

L' anno seguente avendo il Re Carlo nr* 
congregato a Vincenncs i Principi , i Si : Rollio V 
gnori, i Prelati e l'Università, prò- pctu^z 
mulgò il celebre Editto, ossia Ordinan- Kr. ,UU 
2a che dichiara maggiori i figliuoli pri- 
mogeniti di Francia , compito che ab- 
biano P anno decimoquarto di loro età, c 
questo Editto fu registrato dal Parlamen- 
to ;icl giorno ao Maggio 1375 • 
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Tritìi trt II Duca di Angiò , secondato dal Con» 
SVmJS testabile, prendeva molte piane nella 
terra. Guienna: ma questi progressi furono 
interrotti da Papa Gregorio XI , il qua- 
le trattò una tregua tra la Francia e 
M p 0 nna£ l ,f Inghilterra . 11 Principe di Galles mo- 
di Gaik*. ri in Londra: suo padre, oppresso dal- 
M , o^e , ' di J e fatiche e dal dolore , gli sopravvisse 
jEdcardo di poco ; e Riccardo li, ancora fanciul- 
lo , gli succedè sotto la reggenza del 

Sbarco dei i) uca di Lancastro . Si prevalse di CO- 
Francesi . . r o ^> t 

in ingbii- sì opportuna congiuntura il Re Carlo, 
e fece passare in Inghilterra un corpo 
di truppe , che vi fecero dappertutto un 
tfStCS! S ran guasto. Mandò parimente il Du- 
tttbiienei ca di Borgogna nella Piccardia alla te- 
UGmenna sta un'armata, e il Duca diAngiò, 
seguito dal Contestabile , passò nella 
Guienna , sconfisse e fece prigioniero 
Tommaso Felleton , e terminò la cam- 
pagna colla presa del Castello di Du- 
ra* . Se dobbiamo prestar fede agli Sto- 
rici di quel tempo , egli tolse agi' In- 
glesi trecento tra Città, Borghi o Ca- 
stelli, nel Perigord , nell' Agenese e nel- 
le altre provincie • 
lortVdei. ^ De allora il Re la disgrazia di per» 



la Regina dere la Regina Giovanna di Borbone , 
di&wt^e Princ »P essa rispettabile per la pruden- 
za , perla bontà di animo, e per Te- 
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fittezza con cui aveva sempre adempiu- 
to i doveri di Regina , di madre e di 
moglie . La sua morte cagionò nella 
Francia un lutto universale, e il Rene 
rimase inconsolabile. Fu scoperto, ver- 
so questo tempo , P orribile disegno , 
formato dal Re di Navarra contro la 
vita dei Re . Togliendogli la decadenza 
degli affari degP Inglesi il modo di far 
valere le tante sue pretensioni, mandò 
disperatamente Carlo suo figliuolo al- 
la Corte di Francia , e lo fece colà ac- 
compagnare da Giacomo de la Rue , suo 
Ciamberlano , e da Pietro du Tertre , suo 
Segretario , colla commissione di avve- 
Jenare il Re . Furono costoro arrestati , 
ed avendo tutto confessato , furono de- 
capitati . 11 Re mandò il Contestabile in 
Normandia ad impadronirsi delle piaz- 
ze appartenenti al Navarrese , e tutte 
si arresero , a riserva di Chcrburgo , 
dove gP Inglesi avevano una numerosa 
guarnigione . 11 Duca di Angiò ebbe 
ordine di prendere Mompellieri , già 
data da Carlo V, come si è detto, al 
Re di Navarra , in cambio di altri do- 
minj. Questo Principe tolse poi agl'In- 
glesi la Città di Bergerac , e vinse una 
battaglia in cui quasi tutti i Guasconi 
furono fatti prigionieri . Non restava 
Tomo XIX. F 
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quasi più altro agi* Inglesi che Bajona 
e Bordeaux • Fece il Duca di Angiò le 
Opportune disposizioni per V assedio di 
questa ultima, e i Casigliani assedia- 
rono Bajona nell' inverno : ma le malat- 
tie sopraggiunte nell' armata li costrin- 
sero a ritirarsi • 

GÌ* Inglesi , dal canto loro , andarono 
a sbarcare in Brettagna sotto il coman- 
do del Duca di Lancastro, ed assedia- 
rono S. Malò . Si mosse per soccorre- 
re questa piazza il Contestabile alla te- 
sta di sedicimila uomini d' armi . 11 
Duca di Lancastro tentò invano di trar- 
lo a battaglia; esso si schermì sempre, 
secondo l'ordine ricevuto dal Re; ma 
s' impadronì di Auray , e bloccò la cit- 
tà di Brest . La Corte dei Pari dichia- 
rò il Duca di Brettagna reo di fellonia , 
per aver consegnato le sue piazze agi* 
Inglesi , e ordinò la confisca di quel 
Ducato . Si proponeva il Re di unirlo 
alla Corona ; ma i Brettoni f i quali vo- 
levano avere Moro Principi particolari, 
richiamarono il Duca , che era in In- 
ghilterra , e lo stabilirono nella maggior 
parte delle sue piazze . 

L'anno seguente , il Re mandò il Con- 
testabile a comandare nella Linguado» 
infermatosi questi sotto Castel; 
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nuovo di Randan , di cui faceva V asse- doct a 
dio , vi mor\ dopo averne ricevuto le „^J e * 
chiavi . 11 Re lo fece seppellire in San iir c loft 
Dionigi appiè del sepolcro che aveva iJjT'oia- 
preparato per se medesimo , volendo con oigi'. 
una distinzione tanto straordinaria , la- 
sciare alla posterità un' eterno monu- 
mento del valore , della prudenza e del- 
la fedeltà di questo gran Capitano, e 
dei servigj segnalati che aveva renduto 
allo Stato • Riuscì più dolorosa questa 
perdita , per essere seguita in tempo che 
gl'Inglesi si preparavano a fare ogni 
maggiore sforzo contro la Francia . 
Tommaso Duca di Bukingam , zio di n Doti di 
Riccardo Re d' Inghilterra , era giunto Bu a k s !TeS™ 
a Calais con un'armata formidabile. Nmic*. 
Fu questa molestata nella marcia , affin- 
chè si distruggesse senza venir a bat- 
taglia , e le furono intercettati i viveri. 
Giunse perciò in Brettagna in assai cat- 
tivo stato; ed il Duca di Bukingam po- 
se 1' assedio a Nantes • 

Si avvidde allora il Re Carlo , che la Mene di 
fìstola del braccio andava chiudendosi. CwioV. 
Pose subito ordine agli affari di sua 
coscienza e dello Stato ; fece chiamare 
i Duchi di Ber rì e di Borgogna suoi 
fratelli , e il Duca di Borbone suo co- 
gnato ; raccomandò loro Carlo , suo £- 

F 2 
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gliuolo; e dopo aver discenato Olivine* 
di Clisson Contestabile di Francia , mo- 
rì in Vincennes , dopo sedici anni di 
regno , e nell' anno quarantatre di sua 
età . Aveva amato e protetto le Lettere, 
e nelle ore oziose , soleva applicarsi al- 
la lettura dei libri migliori , o conversa- 
re coi Letterati i quali manteneva nel- 
la sua Certe • 

CARLO Vis ^ 

L 

a intempestiva morte di Carlo V 
fece perdere alla Francia tutti quei van- 
taggi che la sua prudenza e la sua sa- 
viezza le aveva procurato . La minorità 
di Carlo VI f e la stolidezza in cui cad- 
de , precipitarono il regno in un abis- 
t?So. "o di mali . Non aveva esso più di do- 
Eiceu'c^il "ci ttW , quando succedè al padre . 
' r »« Luigi Duca di Ansio , che era il piò 

et? di anni °.. i . • *•■ r 

dodici, secchio dei suoi zìi, ebbe a disputare 
per la Reggenza coi Duchi di Berri , 
di Borgogna e di Borbone . Gli arbitri , 
che perciò furono scelti , diedero la 
Reggenza al Duca di Angiò , V educa- 
zione del Re ai Duchi di Borgogna c 
di Borbone , e stabilirono che il Re 
fosse consacrato , benché non avesse V e- 
tà prescritta dal)' Ordinanza di CarJo V f 
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C che intanto il Regno si dovesse go- 
vernare coi consiglj e coi suggerimenti 
dei suoi zìi . Oliviero di Clisson fu no- 
minato Contestabile , ed il giovane Re 
fu consacrato in Reims , secondo la con- 
suetudine» 

11 Duca di Bukingam continuava l'as- n&t. 
sedio di Nantes, e gl'Inglesi perdeva "Jj^J* 
no gran gente, per le frequenti sorti- Jjjj rag 
te degli assediati. II Duca di Bretta- N*n!e«, • 
gna non potè somministrar le troppe {KJjJjJf 
che loro aveva promesso ; perchè i suoi ca. 
Baroni ricusavano di militare contro la 
Francia. Perciò il Duca di Bukingam, 
l'esercito del quale era quasi distrutto , 
fu costretto a levar. 1' assedio , e s* im- 
barcò nuovamente per I' Inghilterra • 
Poco dopo , i Baroni c le Citta di Bret- 
ta^na indussero il loro Duca a far la otiiena i* 
pace con Carlo VI . Fu stipolato nel Sfilo vi? 
trattato che il Duca rendesse omaggio 
al Re , e che il Re gli restituisse le 
Citta che gli erano state tolte • 

11 Duca di Angiò era stato adottato 
e dichiarato erede, nell'anno i}So, 
da Giovanna Regina di Napoli • Aven- 
do esso bisogno di gran danaro per pas- 
sare in Italia % prese tutto quello che 
vi era ntl tesoro; e nel tempo stesso, 
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il Duca di Borgogna aveva impegnata 
il Re a soccorrere Luigi Conte di Fian- 
dra , contro i Fiamminghi , i quali si 
erano, già da alcuni anni, a lui ribel- 
ig* lati. Questo Principe , intento unica- 
Rb. ti t.- mente ai suoi piaceri , spendeva ali cc- 
foreCMw cesso > c non bastandogli le sue rendi- 
te , aveva messo un' imposizione sopra 
i marinaj di Gand , gente intrattabile , 
Ja quale essendosi unita elesse alcuni 
Capi , prese un cappuccio bianco , per 
distinguersi dagli altri abitanti , ed uc- 
cise alcuni Officiali del Conte . Si un\ 
con costoro la plebe , e corsero al Ca- 
stello di Enghien , che era una villa dei 
Conte , la saccheg|iaroao e la demoli- 
rono . Dopo un' azione così avanzata , 
raccolsero truppe e s'impadronirono del- 
la citta d' Ypn . 11 Duca di Borgogna , 
che aveva sposato Margherita figliuola 
unica ed erede del Conte , s' intromise 
per trattare un' accomodamento ; e non 
ardirono i Gantesi, i quali ne temeva- 
no la potenza , di ricusarne la media- 
zione; esso fece loro concedere un per- 
dono generale , ed essi si obbligarono , 
non solamente a riedificare il Castello 
di Enghien ; ma a fornirlo di mobili pih 
magnifici di quelli che vi erano prima . 
Invitarono il Conte a ritornare nella 
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foro Città, ed egli in un'arringa che 
loro fece il giorno dopo il suo arrivo , 
propose loro di sterminare la fazione 
dei cappucci bianchi . A queste paro- 
le lo insultarono colle risa più smode- 
rate , ed egli uscì di Gand più sdegna- 
to che mai . Fu ricominciata la guerra , j^JJJjf 
ed avendo i Gantesi posto alla lo ro te- le comio* 
sta Giacomo di Arterie , figliuolo di ìiffi» 
quel famoso fabbricatore di birra che 
era stato loro Comandante sotto il Re- 
gno di Filippo di Valois, cou cinque* 
mila uomini, sconfissero il Conte il 
quale ne aveva trentamila , e quasi tut- 
ta la Fiandra si dichiarò per loro • Ri- 
corse il Conte al Re suo Sovrano , e 
questo Principe , per consiglio del Du- 
ca di Borgogna , si mosse col suo eser- 
cito contro t ribelli . Assediavano que- 
sti OJenarda , ed essendosi il Re avan- 
zato , per soccorrer la piazza , risolvè 
Art e ve Ile di dargli battaglia . Si portò 
esso fino al villaggio di Rosebeque tra 
Deinse ed Harlebec , ed occupò un si- 
to in cui sarebbe stato difficile 1' espu- 
gnarlo ; ma , per far vedere il poco 
conto che faceva dei Francesi , lo ab- 
bandonò per combattere in aperta cam- 
pagna , e comandò che non si desse 
quartiere a nessuno , eccettuato il Re 
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solo , il quale , diceva esso , di voler 
Disfatti mandar prigione in Inghilterra . Si ven« 
tSmtSTi ne alle mani , e dopo quattr' ore di bat- 
to**»* taglia , i Fiamminghi furono posti to- 
talmente in rotta . Perderono essi , tra la 
battaglia ed il giorno seguente , quaran- 
tamila uomini incirca , ed Artevellc 
fu trovato tra i morti • Le Città ribel- 
li implorarono la clemenza del Re e 
del Conte , che loro perdonò . La sola 
città di Gand persistè nella ribellione, 
ed essendo già troppo inoltrata la sta- 
gione , per intraprenderne V assedio , il 
Ke , dopo aver lasciato al Conte di 
Fiandra un corpo delle sue truppe , si 
sdirtene a ff reU ò a ritornare in Francia . Si era- 

in l'inai • ., * j ? 

no sollevati 1 Parigini in occasione del- 
le imposizioni che erano state rimesse» 
Si armò la plebe di bastoni e di maz- 
ze , e con quest' armi uccise coloro che 
evigevano le imposizioni , il che fece 
dare ai sediziosi il nome di Mallotti- 
m . Carlo si avvicinò a Parigi in ordi- 
ne di battaglia . Al suo ingresso in cit- 
tà , ne furono rotti gli steccati, e ro- 
vesciate le porte • Credevano i Cittadi- 
ni di dover essere trattati con estremo 
rigore ; ma il Re si contentò di far de- 
capitare dodici dei principali autori del- 
la sedizione . Ne c urono condannati al- 
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Cani che non avevano altro delitto » s. 0 ^ 1 !*^ 
fuorché quello di essere incorsi nell'o- Sfl&j» 
dio dei Duchi , e tra questi , Giovanni ££££ 
Desmarais , Avvocato del Re nel Farla- tale, 
mento , reo soltanto di aver sostenuto 
il Duca di Angiò nelle dispute della 
Reggenza . Vollero costringerlo a chic- 
rle?°perdono al Re ; ed esso rispose cha 
aveva fedelmente servito il Re suo pa- 
dre , il Re suo avo , e lui medesimo , 
senza aver mai dato loro alcun motivo 
di dolersi della sua condotta , e che non 
avendolo olfeso , non gli poteva chieder 
perdono . 11 Re cambiò in pena pecu- 
niaria il castigo , che meritavano i Pa- 
rigini ; lo stesso fece verso le altre cit- 
tà del regno le quali si erano ribella- 
te , e ne trasse somme immense di da- 
naro , che per la maggior parte colaro- 
no nelle borse dei Duchi • 

Era stata rinnovata la tregua fatta dal vg% 
Re coli' Inghilterra ; ma non tardò mol- 
to a riaccendersi la guerra , per motivo tf^J** 
dello scisma della Chiesa . Papa Urba- 
no VI imprese a costringer la Francia 
a sottrarsi alP ubbidienza di Papa Cle- 
mente Vii , e fece pubblicare in Inghil- 
terra una Crociata, di cui fu dichiara- 
to capo il Vescovo di Norwich . Que- 
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tiratone sto Prelato passò il mare con un 1 eser- 
^nSSr cit0 » accompagnato da Ugo dì Caure- 
étà » Jée , famoso Capitano Inglese » e tro- 
vando la frontiera di Francia ben cu- 
stodita , entrò in Fiandra , dove a lui 
si congiunsero i Gantesi • Prese parec- 
chie piazze , e fra le altre Bourbourg e 
Gravelina , ed assediò Ypri . Si mosse 
il Re per soccorrer quest ultima ; ed al 
suo avvicinarsi , gì' Inglesi si ritirarono 
e distribuirono le loro truppe nelle piaz- 
XlRcricu* *e forti. Il Re ricuperò Bergue e Gra- 
cltV. trii velma » c ^orzb Bourbourg ad arren- 
i">^( dersi a patti . Luigi Conte di Fiandra 

Bratti? mor * » c 1 suoi Slat * passarono in po- 
succeJc «a tere di suo genero , il Duca di Bor- 

Conte di b 
fiandra, gogna . 

ijSs. Trovandosi il Re nelP anno diciasset- 
te^ ? «• .J Piavano» 
lo vi con dargli moglie . Carlo V aveva loro m- 
htntu? culcato di fargli sposare una Principes- 
sa di Alemagna, per avere alleanza nell* 
Impero . Fu proposta Isabella , figliuola 
del Duca di Baviera , e le nozze furo- 
no celebrate in Amiens. Nello scesso 
tempo , seguirono gli sponsali di Lui- 
gi , unico fratello del Re t con Valen- 
tina , figliuola di Galeazzo Duca di Mi- 
lano' e d'Isabella figliuola del Re Gio- 



Sacri, e Profawa Sbc. XI V. 

vanai . Furono fatte allora nuove confe- 
renze per la pace tra Ja Francia e l' In* 
ghilterra ; ma non produssero nessun' 
effetto , e fu stabilito di assalire gP In- 
glesi nella loro Isola , spirata che fosse 
la tregua • Mentre se ne facevano i pre- Appirec» 
parativi, il Re, ad istanza del Duca di «M'rw 
Borgogna , che err. succeduto nella Fian- l'mfhUicr 
dra, passò col suo esercito ia quella 
Contea. I Gantesi , troppo deboli per i Guntcsi 
resistere , chiesero la pace e P ottenne- jJou'Swtl 
ro , e le Citta confederate rinunziaro- 
00 alla Jega con gl* Inglesi. In quel niedìNi- 
medesimo anno , il Re di Navarra , a JJ"* l 'ùt 
cui Carlo V aveva tolto il modo di nuo- J^'Jf^ 
cere , con demolirne le fortezze , subor- i Principi 
nò un' Inglese , detto Roberto Wordre- 4cl 
ton , per avvelenare il Re , il suo fratel- 
lo , i Duchi di Berrì , di Borgogna , di 
Borbone, ed alcuni Signori della Cor- 
te . Fu scoperto costui , ed arrestato . 
gli fu trovato il veleno addosso , e con- 
fessò tutto . Fu condannato ad essere 
squartato ; ma prima di mandarlo al 
supplizio , fu fatto il processo al Re di 
Navarra , come Pari di Francia e vas- 
sallo della Corona per la Contea di 
Evreux , e fu giudicato reo di delitti 
capitali contro il Re • Ma pochi mesi « ^ 
dopo , questo malvagio Principe morì in Et j? n2 
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mezzo a dolori terribili : perchè , aven* 
do i suoi Medici ordinato , per riac- 
cendergli il calor naturale il quale dal- 
le fatiche e dai disordini era stato estin- 
to , di cucirlo in un panno inzuppato 
Dell' acquavite , il Cameriere che Io ser- 
viva , non trovando le forbici , bruciò 
con un cerino il filo, che diede fuoco 
al panno in guisa che malagevolmente 
potè estinguersi , e P ammalato morì 
tre giorni dopo , gettando spaventevoli 
grida • 

Era il Re impazientissimo di passare 

Il Duca di • , , r i« o 

HretuRn* IO Inghilterra , ma il Duca di Bretta- 
«aksreii gna , di cuore affatto Inglese, mandò 
zsoneco»- in rovina la spedizione. Portava esso 
KjM?y in- un °di° implacabile al Contestabile di 
JjjJ 0 ^^} Clisson , il quale attendeva allora nella 
Cernesti* Brettagna a far allestire una flotta» Fe- 

*al. dlC,,, ce " ^ uca un S ran convito a Vanne9 
nel suo Castello de f Hcrmine : vi fu 
invitato il Contestabile; e dopo il pran- 
zo , il Duca condusse i convitati nei 
Soapetfl. suoi appartamenti. Giunti alla loggia, 

te' 1 Serie?.' dove era la torre principale . pregò il 
Contestabile di entrarvi , dicendogli che 
desiderava di sentire il suo parere in- 
torno a qualche lavoro che vi restava 
da fare. Lo seguì il Contestabile, sen- 
za sospettare d' inganuo , ed appena tfkj 
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trato dentro , furono chiuse le porte t 
c si trovò circo'id.ito di guardie . Inva- 
no il Sianor di Lavai rappresentò al 
Duca l'indegnità di quest'azione, egli 
ridusse a mente , che era Principe , che 
ave^a dato parola , e che si gettava die- 
tro le spalle P onore . Aveva il Duca 
ord nato a Bavaleno , Capitano del Ca- 
stello , di gettare la notte il Contesta- 
bile nel mare : ma questo Uffiziale , 
prevedendo saviamente chi il Duca si 
sarebbe pentito a sangue freddo , stimò 
di non dover eseguire un' ordine • così 
barbaro, e il Duca lo ringraziò poi il 
giorno reguentc che gli avesse disubbi- 
dito: ma restituì la libertà al Contesta- nn. 
bile, a caro prezzo, e costringendolo Jff/g^ 
inoltre a consegnargli tutti i suoi Ca- • cmImì* 
stelli . Andò il Contestabile a gettarsi m °P'"'° 
ai piedi del Re , e gli rinunziò la cari- 
ca , di cui si stimava indegno , finche 
non gli fosse data una soddisfazione 
strepitosa. 11 Re gli rispose che riguar- 
dava queir offesa , come fatta a se me- 
desimo , e fece citare il Duca di Bret- 
tagna a venire a render conto dell' ar- 
resto del primo Officiale della corona* 
1 Duchi di Berrì e di Borgogna , gelo- 
si del credito grande del Contestabile, 
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raddolcirono l'animo inasprito del Re, 
e il Duca, che era sicuro dell'appog- 
gio di questi due Principi , si portò al- 
la corte, dove fu ben accolto, e fu ter- 
minato 1' affare , mediante la restituzio« 
ne del danaro e dei castelli, consegna- 
ti dal Contestabile pel suo riscatto . 

SSicjS 11 Re k° e 9 u,ndi una spedizione nella 
laOoddrta Gueldria per castigar quel Duca, il qua- 
le aveva avuto l' ardire di fargli dichia- 
rar Ja guerra da un'Araldo. Al ritorno, 
congregò in Rcims un gran consiglio 
intorno agli affari del governo. Pietro 
di Montacuto , Cardinale di Laon , vi 
rappresentò al Re lo stato deplorabile 
del regno, che esso attribuiva all'avi- 
dità di coloro i quali ne avevano V am- 
ministrazione , e lo esortò con grande 
energia a governarlo da se medesimo» 

11 TV"© ^\ Re ' c ^ e aveva ventun'anni, abbrac- 
Icr«ó Sei ciò questo consiglio, e ringraziò gli Zii, 
w£«o. j q Ua ii si ritirarono assai mal soddis- 
fatti , uno nel suo Ducato di Borgo- 
gna , e il Duca di Berrì nella Lingua- 
doca , di cui era Governatore . Mutò 
da quel punto aspetto tutta la Corte: 
il Re stabilì un consiglio , per mettere 
in un buon ordine gli affari , diminuì 
le imposizioui, ascoltò le doglianze del- 
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li provincia di Linguadoca intorno ali* 
enormi vessazioni del Duca di Berrì , e 
promise di rimediarvi quanto pi ima . 
Aveva fatto il Re coir Inghilterra una 
tregua di tre anni , e meditava un viag- 
gio in Avignone , per visitarvi Papa 
Clemente VII. Prima di partire, volle 
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che la Regina , la quale non era venu- dei^Rcii- 
ta ancora a Parigi , vi facesse il suo in- 
gresso , e poi si pose in viaggio , ac- 
compagnato dal Conte di Valois , suo 
fratello , allora Duca di Turena , e dal 
Duca di Borbone suo aio . Dopo aver 
veduto il Papa, passò nella Linguado- «Staglia 
ca , dove , fattosi render conto delle tSff/^f 
estorsioni del Duca di Berrì , gli tolse Jjg * 
quel governo , e punì di morte Giovan- 
ni Betisac, suo Segretario. II buon or- 
dine che stabilì in quella provincia , ra- 
pì i cuori di tutti , e in tutte le Città 
per le quali passò , fu accolto con sin- 
ccrissime acclamazioni. Era esso benfat- 
to di persona, affabile, liberale e gene- 
roso . Queste qualità gli acquistarono E'chi-m^ 
il titolo di Diletto, e malgrado i mali 
sei quali , poco dopo la sua stolidezza , 
precipitò il regno , possedè , finché vis- 
se , il cuore dei suoi sudditi . Intanto 
riserveremo per la Storia del secolo de- 
cimoquinto la coatinuazjoue del suo re* 
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gno, in cui vedremo le leggi fondamen- 
tali delio Stato rovesciate da una ma- 
dre snaturata, ed un Principe straniero 
chiamato al trono, in pregiudizio dell' 
erede legittimo. 
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jrOKM D/ SPAGNA . 

D. FERDINANDO IV , Re di Costigli* 

e di Leone. 

D. GIAIME II , Re di Aragona . 

• * 

D. FILIPPO il Bello e Donna Giovanna , ■ - " 
#<? « XfgfM <# Novanta. 

D. DIONIGI, A' Portogallo. STom 

PRQFAN. 

D on Sancio IV , Re di Castiglia e d( ^ n lc 
di [Leone , aveva istituito erede D. Fer- 
dinando IV, suo figliuolo primogenito, 
in età di dieci anni , sotto la reggenza 
della Regina Donna Maria sua madre, 
ed appena terminate P esequie del Re 
suo padre , fu proclamato nel 1295 nel- 
la Chiesa di Toledo , e poi dagli Stati 
congregati in Valladolid : ma la RegtM 
Tomo XIX. G 
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ta&e*;nt incontrò .gravissimi ostacoli per conseri 
itJSmole- var la reggenza , e per istabilire la co- 
ttfltx niu rona sul capo del figliuolo ♦ L'Infante 
Rei*"** D- (^vanni % f rate H 0 del Re defunto , 
pretese che a se appartenesse il trono, 
come a erede più vicino , ed allegara 
che il nipote non doveva tenersi per le- 
gittimo , non essendo stato confermato 
dai Sommi Pontefici il matrimonio di 
Donna Maria , parente in terzo grado 
D^wan. ài D. Sancio . Si fece pertanto corona- 
ni si fa co. i e in Leone nel 1296, e da un* altra 
élVISne, parte, Alfonso della Cerda, che aveva 
1 RAtfeiKo sul trono di Castiglia diritti incontra- 
•procfeSu stabili , fa proclamato in Sahagun dai 

Ca$tf f iia di <u0 * P art ^g ,an ** £ra q«esti protetto da 
st,g ,a ' D Giaime Re di Aragona , a cui ce- 
deva il regno di Murcia . Nel tempo 
medesimo , i Signori de Haro entrarono 
armati nella Riscaglia , tolta loro , e 
confiscata dal Re defunto* D. Dionigi, 
Re di Portogallo, s'impadronì di tre 
piazze nella Castiglia , le quali il Re 
D. Alfonso X aveva lasciato a Donna 
Beatrice sua figliuola e madre dello stes- 
so Dionigi . 11 Re di Granata fece an- 
ch'esso un' irruzione nell' Andaluzia, e 
vi pose tutto a fuoco e 3 sangue • Fi- 
nalmente , l'Infante D- Enrico, figliuo- 
lo di S. Ferdinando , il qua!,: era ptf* 
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prima ritornato dall' Italia , dove , per 
più di venti anni era stato prigione , 
chiese imperiosamente la reggenza e la 
tutela del giovane Re. Fra tanti scogli Conica 
seppe la Regina evitare il naufragio , *!ur£L 
con un coraggio superiore al suo sesso , JJJJ nM 
colla prudenza e colla destrezza. Ac- 
consentì, secondo il desiderio degli Sta- 
ti f a cedere la reggenza all' Infante . 
D. Enrico , volendo cattivarsi questo 
spirito turbolento e fazioso , e farsene 
un sostegno contro l' Infante D. Giovan- 
ni ; ma gli lasciò il semplice titolo di 
Reggente , ed essa ne ritenue tutto il 
potere • Ebbe la pace dal Re di Porto* 
gallo , con abbandonargli alcune piaz- 
ze , e venuta coi medesimo ad un 9 ab- 
boccamento , gli propose il matrimonio 
del Re suo figliuolo con Costanza , In- 
fanta di Portogallo • Il Re di Aragona 
interruppe le sue conquiste nel Regno 
di Murcia , per andare a prender pos- 
sesso delle Isole di Sardegna e di Cor- 
sica , P investitura delle quali gli era 
stata data dal Papa . V Infante D. En- 
rico , mandato dalla Regina contro il 
Re di Granata , fu sconfitto con grave 
perdita ; ma non andò guari che il Graa 
Maestro di Calatrava riparò il danno» 
tagliando a pezzi V esercito de^l' Iafede- 

G 2 
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li . La Regina si era fatta amare e ri- 
spettare dai popoli , vivente ancora suo 
marito , per la sua dolcezza e per la 
sua virtù , ed aveva poco prima aboli- 
to le imposizioni sopra le derrate e le 
1 t tjoi- mercanzie . L' Infante D. Giovanni , che 
D.slì'ìoiarf sl vidde troppo debole per resisterle, 

"l litdo'i* P er a ^ 0ra » c r,nunz io *l titolo di 
BmiUL—. Re di Leone; e D. Alfonso della Cer- 
BC -' da , abbandonato dalla maggior parte 
d.i suoi partigiani , perdè la speranza 
di regnare nella Castiglia • Restava non* 
dimeno nel regno un fermento che i 
Grandi si studiavano di mantenere, con 
intenzione d' imbarazzare il Re , e di 
diminuirne P autorità ; nè cessavano di 
far abuso del diritto usurpato di pren- 
dere impunemente le armi contro il lo- 
ro Sovrano , rinunziando in iscritto a! 
giuramento di fedeltà ed alla qualità di 
^pjcejj vassalli e di sudditi. La Regina, la 
mYn.no' ìuale non si fidava punto di loro, e 

"indo" 0 " '«assimamente dell'ambizioso D. Gio- 
tnc icgit- /anni , ottenne finalmente da Papa B> 
$2wii. fi ' "»kcio Vili P approvazione del suo ma- 
trimonio con D. Sancio IV, e per la 
stessa Bolla , furono dichiarati legittimi 
i figliuoli che n' erano nati . Con que- 
sto tratto di politica , rovinò essa il 
fondamento delie pretcnsioui delVlahu* 
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te D. Giovanni. D. Alfonso della Cer- 
da , che era passato in Francia , non 
potè ottener soccorso da Filippo il Bel- 
lo , occupato allora in una guerra dif- 
ficile contro i Fiamminghi: ma il Re "J* J 
di Aragona prese le armi in suo favo- ripreseli 
re, ed entrato nel Regno di Murcia , KSàit 
vi assediò la Città di Lorca . Vedendosi «?"*> delia 



dopo una lunga difesa il Governatore «sedia 
costretto a capitolare , pattuì di arren- Lorca - 
dersi , se, nello spazio di cinquanta gior- 
ni , non era soccorsa la piazza • D. Giai- noi. 
me accettò la proposizione , e la Regi- 'j f *"£ 
na ordinò all' Infante D. Enrico , a Don rfcou di 
Lopez de Haro e a D. Giovanni di La- 
ra di raccogliere le loro truppe per vo- 
lare in soccorso di Lorca . Schermendo- 
sì questi con frivoli pretesti , marciò 
essa in persona col Re suo figliuolo al- 
la testa di un 9 esercito che aveva rac- 
colto in fretta ; ma avvisata per istra- 
da che il Governatore aveva reso la 
piazza , prima che spirasse il termine 
concedutogli , si servì di sue forze per 
far levare altri assedj , e trattò , rei 
tempo stesso, una lega con varj Signo- 
ri Aragonesi , malcontenti di una im- 
posizione che D. Giaime aveva messo 
sopra il sale , senza l' assenso degli Sta- 
ti. Questo Principe n'ebbe timore, e 
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li te di fece propor la pace alla Regina Reggere 
Ariana te . ma n0I1 s j potè per allora conchiu- 

fa piopoc . * i J r » • J» 

1.1 p^ce a\- aere, non andando 1 contraenti d ac- 
la Regina* cor( j 0 circa le condizioni • 

Nuove Divorati sempre dall' ambizione gli 

tubale* Infanti D. Enrico e D. Giovanni cospi- 

cj!ip5' C,t fm rarono con Giovanni di Lara ed altri 

cicofiSn Pignori » P er to g^ ere 0 giovane Re dal- 

Giovanni, le mani della madre • Era questi allora 

fedina" 1 In € ^ ^ l ann * d' c,otto » e facilmente si 
d&tìscpa- lasciò da loro sedurre • Dissimulò pru- 
Inaait^"* dentemente la Regina , ben prevedendo 
che poco tempo starebbero d' accordo 
quei Principi, ciascuno dei quali aveva 
unicamente in mira il suo privato 
interesse ; e che il Re suo figliuolo le 
renderebbe 1' autorità primiera , senza 
esser costretta a far perciò alcun pas- 
Mtrriffio so. I due Infanti conchiuscro il matri- 

fSdSSS! monl ° del Re » S ià P^posto dalla Re- 
do eco Co- gina, con Costanza Infante di Porrogal- 

S!i n rl a '5 lo » e fu questo celebrato in Vallado- 
lid; senza che si avesse riguardo all'i- 
stanza che la Regina aveva fatto, per 
la restituzione delle piazze cedute al Re 
di Portogallo. 

Convocò poi il Re gli Stati a Medi- 
na del Campo ; ma i Deputati , non es- 
sendo stati chiamati in, nome della Reg- 
gente , non fecero nessun conto della 
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convocazione , ed il Re , il quale vede* 
va che , senza il concorso della madre , 
non avrebbe ottenuto nulla , la fece pre- 
gare di assistervi . 

Ma f Infante D. Giovanni e D. Nu- 
gnez di Lara , i quali avevano preso il 
predominio sopra il Re , si adoperaro- 
no nuovamente , per metterlo in discor- 
dia colla madre* L'Infante D. Enrico, L' inferir* 
a cui questi due favoriti non lasciava- jiiSìS? 
no nessuna psrte nel maneggio degli af- J»agi«n 
fari, lasciò libero il corso al suo sdc- . vie * 
gno, e andò a ritrovar la Regina, per 
impegnarla a collegarsi seco contro di 
loro . Credè questa Principessa di do- ti Retina 
vervi acconsentire per calmarlo, e prò riffiSi 
mise di secondarlo, se si formasse con- con lui.- 
tro di lui qualche trama . Alla fama di "«f™,; 
questa lega, un numero grande di Si- Ramatila 
guori principali andò ad esibire i suoi ■* Ut \ 
servigj alla Regina, e spaventati l'In- 
fante D. Giovanni e Nugnez di Lara» 
consigliarono il Re di andare a visitar 
la madre • Lo accolse questa con tutti i 
contrasegni di una tenerezza sincera ; 
ma si dolse della sua ingratitudine , e 
Jo ammonì del rischio a cui si espone- 
va , continuando ad ascoltare i pernicio- 
si consigli dell' Infante D. Giovanni : e 'li remi* 
finalmente, con una condotta , non me- ffumira* 
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no costante che prudente , ricondusse ff 
Re al suo dovere , e questi la ripose 
in quel grado che per tanti titoli era 
a lei dovuto ; ma essa si prevalse del 
nuovo suo credito unicamente per rista- 
bilire nel regno il buon'ordine e la 
tranquillità . Rinnovò allora col Re di 

Trattato . « , f 

ài pct tra Aragona la trattativa di pace, e fu con- 
^rAragoI chiuso un trattato , per cui questo Frin- 
ita, cipe acconsentì alla restituzione di tut- 
te quelle piazze che aveva preso nel 
Morteci, regno di Murcia . Morì intanto 1' Infan- 
ti j!|f32SJ te D. Enrico , e non avendo lasciato 
eredi, la Regina Reggente s'impadronì, 
in nome del Re suo figliuolo, di tutti 
i suoi dominj . 
JJjSIIJJf* E ra morto qualche tempo prima an- 
todi Già* che Maometto Alhamir, Re di Granata, 
Mta * e gli era succeduto Maometto Alhamar 
Assedio di suo figliuolo» Stimò D. Ferdinando op- 
mcwdiGi* portuna questa circostanza , per far la 
lauti*.! guerra agl'Infedeli, ed imprese l' asse- 
dio di Algezira, per togliere ai Mori 
di Affrica questa piazza, la quale apri* 
Accomodi va loro l' ingresso nella Spagna . Dopo 
litfScSi av erle dati varj inutili assalti , cambiò 
itigli* e di l'assedio in blocco; ma le piogge con- 



' tinue 9 che durarono tre mesi , gl 
vinarono l'armata, ed accettò un'ì 



li ro- 
acco- 
ramento che il Re di Granata gli 
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fece proporre. Prometteva D. Ferdinan- 
do di levar l'assedio da Algczira, con 
patto che il Re di Granata gli resti- 
tuisse Bedmar e Qucxada, gli desse cin-. 
quantamila dobloni , si riconoscesse suo 
vassallo , e gli pagasse quello stesso tri- 
buto che gli pagavano 1 suoi predecesn 
sori • Durante il blocco di Algezira r 
un distaccamento dell'armata del Ro 
s'impadronì della città di Gibilterra, la 
quale non era ancora in quel sito , in 
cui presentemente si trova , « vi lasciò , 
un forte presidio . Il Re di Aragona u Re a 
assediò, dal canto suo , la città di Al- Jggffi. 
meria . Tentò per due volte il Re di ™ r * rJ e a sl 
Granata di farvi entrar soccorso , e fu c *^% e & 
sconfitto con grave perdita in due bat- Gwiuw 
taglie ; ma le piogge che molestarono • 
fortemente i Cristiani , costrinsero il w 
Re di Aragona a far la pace. Fu per- 
tanto stabilito che esso levasse l'assedi»! 
da Almeria , e che il Re di Granata gli 
restituisse tutti gli schiavi originar) dei 
suoi Stati . D. Ferdinando fece nuovi «ni 
preparativi contro i Mori , e mandò nias , rd ia 
D. Pietro suo fratello ad assediare Al- 
caudeta . Gli tenne poi esso dietro, e cadici», 
giunto a Martos , gli furono denunziati 
due fratelli , chiamati Carvajal , perso- 
ne di merito, i quali erano inquisiti 
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per aver ucciso in Pallencia Giovati* Al- 
fonso di Benavides , mentre usciva dal 
palazzo reale. Li fece D. Ferdinando ar- 
restare , e benché non si avessero pro- 
ve sufficienti per convincerli, diede su- 
bito ordine che fossero precipitati dal- 
le mura del Castello . Invano protesta- 
rono essi di essere innocenti: il Re pre- 
^ venuto, per quel che si dice, da qual- 
che suo favorito, ricusò di ascoltarli, 
ed essi lo citarono fra trenta giorni al 
Mnnedel tr . ibunaIe del giudice supremo dei Re. 
Re di et. Si arrese Alcaudeta ; e meditava il Re al- 
«»*»••. tre conquiste , quando , essendosi addor- 
mentato dopo il pranzo , fu trovato 
morto nel proprio letto, nel dì trente- 
simo appunto , dopo il supplizio dei due 

^'oaT ^ rate1 ^ ' *- ascio di Costanza sua moglie 
fon$o $uo D' Alfonso , il quale gli succedè , ed 
filovie. Eleonora, che sposò D. Alfonso IV , Re 
di Aragona • Era già stato conchiuso il 
matrimonio di questa Principessa , nel 
1309 , con D. Giarnie, figliuolo primo- 
genito di D. Giaime II, Re di Ara- 
gona ; ma esso , ricevuta due anni do- 
po la benedizione nuziale, abbandonò 
la Principessa col pretesto di esser le- 
gato coi voti religiosi; e negli Stati, 
congregati poi a "Tarragona , rinunziò 
tutti i shoì diritti alla Corona. 
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Nel 130$, era morta Giovanna Regi- Motm <U 

i/a di Navarra , moglie di Filippo ' il dI , ^ b 2 

Bello* Lodovico il Caparbio, suo nglmo N,warra. 

lo primogenito , le succedè nel Regno i.-suce-de 

<ii Navarra , e fu coronato in Pamplo- nc^So 
na due anni dopo. 

D. ALFONSO XI , Ri di Caviglia 
e dì Leone . 

D. GIA1ME 11, Re di Aragona. 

D. LODOVICO il Caparbio , Ri 
di Francia e di A/avarra. 

D. DIONIGI , Re di Portogallo . 

a minorità di Alfonso XI non fu Tuthoien» 
mono piena di turbolenze di quello che 1,*$"*^? 
Io fosse stata quella di Ferdinando IV ia ^en* 
suo padre. Non aveva esso ancora più M * 
di due anni , ed il regno ebbe a soffrir 
molto per le cabale formate da varj pre- 
tendenti alla reggenza. La chiese r In- 
fante D. Pietro , "fratello del Re defun 
to , come più prossimo parente del Prin- 
cipe minore . L' Infante D. Giovanni e 
U. Giovanni Nugnez di Lara invitarono 
la Regina Maria ad assumerla , ed aven- 
do questa ricusato , si unirono alla Re- 
gina Costanza e raccolte milizie , ten- 
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tarono di rapire il Re , il quale era edu» 
cato nella città di Avila . La Regina Ma* 
ria , penetrato il disegno , prese le ne- 
cessarie disposizioni , per renderne va- 
ni gli sfotti . L* Infante D. Pietro si 
era avvicinato ad Avila , mentre la Re* 
gina Costanza chiedeva invano agli abi- 
tanti che gli consegnassero il Re suo 
figliuolo . Giudicando la Regina Maria 
che tutte queste contese potessero ter- 
minarsi solamente in un'adunanza de- 
gli Stati , li convocò nella città di Pal- 
iencia . Vi si portò D. Pietro con un 
corpo numeroso di truppe ; v* interven- 
nero anche V Infante D. Giovanni e Nu- 
gnet di Lara coi loro fautori, ben' ar- 
mati ; ma la Regina Maria li fece ac- 
consentire ad una sospension di armi, 
affinchè gli Stati potessero liberamente 
deliberare intorno alle loro pretensioni. 
Furono discordi i pareri dei Deputati: 
gli imi volevano dar la tutela e la reg- 
genza alla Regina Maria ed a D. Pie- 
tro suo figliuolo ; gli altri nominavano 
V Infante D. Giovanni con la Regina 
Costanza • La Regina Maria non potè 
mai venire a capo di accordare i due 
partiti. L'Infante D. Giovanni e i suoi 
partigiani marciarono alla volta di Avi* 
la ; ma furono prevenuti dalla ■ Regina 
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Maria , accompagnata dai Gran Maestri 
di S. Giacomo e di Calatrava • Li se- 
guiva in poca distanza D. Pietro ; ma 
nò gli uni , nè gli altri poterono otte- 
nere che gli abitanti di Avila consegnas- 
sero loro il Re , finché non fossero tut- 
ti d'accordo. Morì in questo mentre la uu. 
Regina Costanza, e la Regina Maria in- J2u*rJ!£ 
dusse D. Pietro e D. Giovanni a divi- £JJJ tr £ r J 
der tra loro la reggenza . Si recarono ixofovaa* 
questi due Principi a Palazuelos , dove 
la Regina Maria aveva convocato gli 
Stati . Fu in questi stabilito che la Prin- 
cipessa dovesse pigliar cura dell'educa- 
zione del Re , il quale sarebbe sempre 
accompagnato dalla Cancelleria , e che 
P Infante D. Giovanni avesse P ammi- 
nistrazione degli affari interni del re- 
gno , e T Infante D. Pietro il comando 



egli eserciti . Questo accomodamento 
fu confermato in Valladolid in un'altra 
adunanza degli Stati • Il giovane Re fu 
consegnato alla Regina Maria , e pel pre- 
dominio che le dava un genio superio- 
re , governò essa il regno con- quell'au- 
torità medesima che aveva avuto nella 
minorità di D. Ferdinando. 

Lodovico il Caparbio , Re di Francia 
e di Navarra , lasciò morendo una Prin- 
cipia t pei: nome Giovanna , a cui le- 
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gitdmamente apparteneva il regno d'i 
Unto°Ro Navarr* ; ma Filippo il Lungo e Carlo 
di nane* il Bello , fratelli ambidue di Lodovico 
« diNavar- -j q^^Iq 9 sc ne impadronirono uno 

dopo 1' altro • 
RcdVìtj! Nello stesso tempo, D. Giaime, Re 
tooj'eo"- di Aragona, fece la guerra al Re di 
diTanu! Tunisl * » 1 vascelli del quale turbavano, 
coir andare in corso , il commercio dei 
suoi sudditi . Allestì esso una gran flot- 
ta , e Guglielmo di Moncada , a cui ne 
diede il comando , costrinse il Re dt 
Tunisi a pagare al Re di Aragona ua* 
annuo tributo di cinquemila dobloot è 

D. ALFONSO XI , Re di Cattigli* 
, * di Leon* . 

D. GIAIME II , Re di Aragona. 

D. FILIPPO il Lungo, Re di Franti* 
i di Navarro • 

D. DIONIGI , Re di Portogallo • 

Maometto 

M aometto-Nazer , il quale , nel 

Ni ice teac / • « , . 

ciato dti ijio, era succeduto nel regno di Gra- 
SIksw nuta a Maometto Alhamar , fu balzato 
idiiwuci. dal trono nell'anno quarto del suo Re- 
gno da Abul-Gualil Ismael • implorò es- 
cofiuo r usurpawrc il soccqrso deif 



- ?• * 
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Infante D. Pietro , in considerazione 
dell' amicizia che avevano insieme con- 
tratto . Ismaele si pose in iscato di di- 
fesa ; ma e J' uno e f altro temevano 
di venir alle mani , e f Infante D. Pie- g 
tro si contentò di prendere il Castello «*coire 
di Ruta , in cui era un debole presi- hS?" 1 * 
dio . Osmino , Generale d' Ismaele , me- 
ditava un 1 irruzione nelle terre dei Cri- 
stiani , e D. Pietro , rinforzato dalle cloJiwc 
truppe dell* Arcivescovo di Siviglia e R«téd? 
da quelle degli Ordini militari , si avan- 
zò contro il nemico , il quale si era 8' Rno u ^ 
avvicinato a Martos , lo assalì vicino 
ad Alicut, gli uccise mille e cinquecen- 
to uomini , ne prese i bagagli , e lo 
costrinse a salvarsi colla fuga . S' impa- 
dronì quindi di due piazze , e ricondus- 
se in bastiglia 1' esercito. 

Geloso l'infante D. Giovanni della * 
gloria di D. Pietro , e dell'affetto che ni Mttio 
gli dimostravano i popoli, risolvè d'ini- Wieuo. 
polirgli in avvenire le sue spedizioni 
contro i Mori, togliendogli la facoltà, 
di far nuove leve nel regno di Leone . " 
Quest'ostacolo non trattenne l'Infante, 
e ritornando la primavera , partì alla 
volta dell' Andaluzia , dove lo raggiun- 
sero le truppe degli Ordini militari • 
Diede il guasto alle campagne di Gw* # 
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nata, spingendosi fino alle porte & 
questa Capitale , e tornò a Cordova 
carico di ricche spoglie e di un gran 
numero di schiavi . Ismaele , per far 
diversione , disegnò di assediar Gibil- 
terra . Lo prevenne D. Pietro, e vi man- 
dò un rinforzo di ottime truppe. Il 
geloso D. Giovanni gli suscito nuovi 
ostacoli , e gli fece negare il danaro 
che richiedeva , col pretesto che i po- 
poli erano esausti per le guerre prece- 
b'puw» denti • Ri corse Pietro a Papa Gio- 
ottime le vanni XXII, e ne ottenne le decime so- 
deTcilro. pra le rendite del Clero, con l'Indul- 
genza della Crociata • Ismaele , il qua- 
le non poteva resistere a un nemico co- 
sì formidabile, gli fece esibizioni van- 
to** !• t.iggiose , per ottener la pace ; ma Don 
5veiet U * Pietro le rigettò . Ricorse Ismaele ad 
Aben-Jacob, Re di Marocco, e n'ebbe 
un corpo di truppe , con cedergli AI- 
gezira ed altre piazze della costa . Ave- 
va l'infante D. Pietro fatto un grande 
apparecchio per rientrare in campagna, 
e l'Infante D. Giovanni risolvè finalmen- 
te di dividere seco lui i pericoli e la 
«*t32Li gloria di quelle spedizioni. Gli conce- 
D^cva»! dò il Papa la metà delle decime . con 
«o e ?; n ^ patto che i due Principi operassero di 
laveria concerto contro gl? Infedeli , ed esso rac: 
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colse milizie per questo effetto, e pas- 
sò ncll' Andalusia . D. Pietro andò a 
raggiungerlo , per concertare seco lui 
le operazioni che si dovevano fare- Pre- 
sero varie piazze , e giunsero finalmen- 
te a vista di Granata . Osmino andò 
loro incontro, ed assalì Pala destra deli' 
armata Cristiana , comandata da Don 
Giovanni , meno versato di D. Pietro 
nelP arte militare , e che aveva milizie 
poco agguerrite» Stava questo Principe 
per cedere , e Pietro , a cui diede 
avviso della sua situazione, volle man* 
dargli un distaccamento delle sue trup- 
pe : ma o fosse mal animo che nu- 
drissero contro D. Giovanni , o fosse 
altro motivo, ricusarono queste di ub- 
bidire . Correva *D. Pietro colla spada Mont-in- 
alla mano per tutte le file, per costrin- 8?Ja!J! 
gerle alla marcia, quando, tra pel ca «>« 
lore del clima e tra per la fatica e la 
sete, perdè ad un tratto la voce e il 
respiro, e cadde morto da cavallo • L'In- 
fante D. Giovanni, sorpreso dal dolore 
e dallo spavento , cadde anch' esso da 
cavallo senza cognizione , e morì alcu* 
ne ore dopo . 1 Maestri degli Ordini 
militari fecero la ritirata in assai buon 
ordine, ed i Mori si avviddero solamen- 
Tom* XIX. H 
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te il giorno dopo , della vittoria ripor* 
tata . 

frtwndrn. Fu generale in tutta h Castiglia li 
geiiit."*" costernazione , alla nuova di così fune- 
sto accidente . Quattro Principi del san- 
gue pretesero la reggenza: l'i n fante Don 
Filippo, fratello di D. Pietro: D. Gio- 
vanni Manuele , nipote di S. Ferdinan- 
do che comandava sulla frontiera di 
Murcia ; D. Giovanni detto il Contraf- 
fatto , figliuolo dell' Infante D. Giovan- 
ni , e Ferdinando della Cerda , che si 
tra stabilito nella Spagna . La Regina 
Donna Maria, la quale prevedeva i di- 
sordini che l'ambizione di quattro pre- 
tendenti doveva produrre, scrisse a tut- 
ti i Vescovi , ed a tutte le Città , pei 
esortarli a mantenersi Fedeli al Re , fin- 
, chè gli Stati avessero eletto nuovi Reg- 
genti . 1 quattro Principi raccolsero mi- 
lizie nelle provincie nelle quali avevano 
i loro dominj , e pareva inevitabile la 
guerra . Per prevenir questo male , la 
Regina Donna Maria , che aveva rite- 
nuto il titolo e l'autorità di tutrice del 
giovane Re , convocò gli Stati a Bur- 
Wlffi 5 os • Vi espose che il Re sarebbe ifl 

GÌ Infanti l r 1 rnn- 

d. t-mppo breve stato maggiore , e che era cou 
UbSZ venic n*e il dar la reggenza Ofbbt» 
dMb»nn D. Filippo e all'Infante D. U^ elCt 

Reggenti. 
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Jier non trovarsi poi nella necessità di 
prender Tarmi per toglierla loro, quan- 
do si ostinassero a ritenerla . Seguita- 
rono gli Stati questo consiglio , e Fer- 
dinando della Cerda sottoscrisse alla lo- 
ro decisione: ma D. Giovanni il Con- do*vi„. 
trafTatto, sdegnato della esclusione da- £aff 3t < j on * 
tagli , prese la qualità di Reggente nel- p™£°**. 
le Città del suo partito. tufi? fi 

Dopo la rotta dell'armata Cristiana , «nenie, 
i Mori s'impadronirono. di varie piazl 
ze, e penetrarono fino alla fortezza di 
Martos , che costrinsero alla resa , mal- 
grado il valore dei Cavalieri i quali 
la difendevano • 

Intanto D. Giaime, Re di Aragona, 
figliuolo primogenito del quale ave- 
va rinunziato alla successione, congre- 
gò gli Stati in Saragozza, per farvi ri- 
conoscere il secondogenito D. Alfonso 
erede del suo trono; e due anni dopo, 
lo mandò alla conquista delle Isole di 
Sardegna e di Corsica , che il P*pa gli 
aveva dato . 

I tre Reggenti di Castiglia presero le ijt,. ' 
armi uno contro l'altro, e recarono al S^'g/i 
le provincie danni gravissimi . La Re- tre* reg- 
gina ^ Donna Maria prese le provvidero vmÙ9 
ze piò opportune al ristabilimento del- 
la pace , e convocò gli Stati a Pallen- 
ti 2 
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^ f ?m. eia ; ma prima che vi si congregassero 
i« 0 Re C J in« i Deputati, s'infermò, e morì, dopo 
DonniMi. aver raccomandato il Re suo nipote ai 
principali Signori che aveva chiamato a 
-se. Quest'ammirabile Principessa, la 
quale può meritamente paragonarsi agli 
uomini più grandi di Stato , fu pianta 
amaramente dai popoli, dei quali si era 
mostrata piuttosto madre che sovrana . 
Congregatisi gli Stati per assegnare al 
Re altri tutori , si sollevarono tante dis- 
pute , che altro non si conchiuse che 
una sospensione di armi , la quale fu 
generalmente accettata . 
£i* fl r°"£ Nello stesso tempo, D. Alfonso, fi- 
lo del "itt gliuolo di D. Dionigi Re di Portogal- 
Jnff*' lo , si ribellò al Padre , per sospetto 
messogli in capo che il Re volesse es- 
cluderlo dalla Corona , per assicurarla 
a D. Alfonso Sanchez , suo figliuolo ba- 
stardo. Il Padre ed il figliuolo raccol- 
sero soldatesche , e stavano per venire 
LtReRint a battaglia, quando s'interpose la Re- 
Mh«M L ii S' na Lisabetta , per riconciliarli ; e do- 
riccnciiia. po molti contrasti , fu conchiuso , che 
J' Infante ritenesse tutte le piazze che 
si erano per lui dichiarate , e ne ren- 
desse omaggio al Re ; che licenziasse 
le truppe, e che il Re allontanasse da 
$e il suo figliuolo naturale, per toglie- 
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re all'Infante ogni sospetto. Morì Don Morte di 
Dionigi , Re di Portogallo , due anni g.oioniji 
dopo, in età di anni 69, dopo aver- trailo, 
ne regnato 45. Aveva avuto dalla Re- 21* ag- 
gina Lisabetta, che morì nel 1336 in fenso . 
concetto di santità t D. Alfonso che gli 
succedè , e Costanza che aveva sposato 
D. Ferdinando IV , Re di Castiglia . 
D. Dionigi aveva nel 1318 ottenuto dal 
Sommo Pontefice l'erezione dell'Ordine 
di Gesù Cristo . 

D. ALFONSO IX , Re di Cattigli* 
e di Leone . 

• D. GIAIME li , Re di Aragona . 

CARLO I, Re di Navarra , e Re 
di Francia , W di tal nome . 

D. ALFONSO IX , Re di Portogallo , 
detto il Bravo , ed il Piero • 

» 

M orta la Regina Donna Maria , e 
spirata la sospensione d'armi , arse più 
che mai nella Castiga il fuoco della bpienze 
discordia . Invano il Re D. Alfonso , il 
quale non aveva pia di 14 anni, si ado- 
prò per condurre a qualche accomoda- 
mento i pretendenti alla reggenza ; ma 
«laandtf questo Principe , il quale era 
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stato ammaestrato dall'Avola nell'arte 
di regnare, fu entrato nell'anno deci- 
ta*, moquinto di sua età , convocò gli Sta- 
d . a Valladolid , ed avendo dichiarato 
•ti?jia «i. di voler governare da per se, ottenne 
tSS'S Stati i sussidj neceisarj per ri- 

•■oiìrtàU. mettere il buon ordine nel suo regno . 
/ Ritenne egli presso di se Martino Fer- 

nandez di Toledo, suo Ajo; creò Don 
Alvaro Nugnez Ozorio Gran Maestro 
di sua Casa, ammise al ministero Gar- 
ciJasso de la Vega , e diede l'ammini- 
strazione delle sue Finanze ad un Ebreo 
per nome Giuseppe, 
[fi? GÌ' Infanti D. Giovani Manuele , e 
* « DJ ^ Giovanni il Contraffatto uscirono su- 
iicomrrf. bit0 Corte, e si collegato con- 

fatto eoo- tro il Re. Questo Principe trasse di 
il Re tot. nuovo al suo partito D. Giovanni Ma- 
S2lU tM nue,c • lusingandolo colla promessa di 
j>. Manne, sposare Costanza sua figliuola* Purgò 
poi il Regno dai banditi che l'infesta- 
vano , pacificò la Città di Burgos , che 
si era sollevata ; e punì con estremo 
rigore gli autori della ribellione . Per 
mettersi in istato di rivolgere contro i 
Mori le armi , si applicò a distruggere 
i semi delle fazioni , che da lungo tem- 
po desolavano le sue Provincie ; ma 
t>. Giovanni il Contraffatto non cessa,- 
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va di fomentare nuovi torbidi nella Ca- m*. 
aciglia , e Don Gio/anni Manuele era JgSJ" 
con lui segretamente d'accordo. In que. dei Re <!i 
sto medesimo tempo, Osmino , Gene- Cn gii9 
rale del Re di Granata, entrò nell' An- 
dalusia alla testa di un esercito pode- 
roso , e vi diede il guasto . D. Giovan- 
ni Manuele , che comandava sulla fron- 
tiera , raccolse subito la sua gente , ed 
essendo venuti seco ad unirsi i Gran 
Maestri di Calatrava 'e di Alcantara, 
marciò contro i Mori , li tagliò a pez- 
zi , ne prese un gran numero , e ri- v 
portò un ricco bottieo . 11 Re di Ca- • 
stiglia partì da Burgos , per visitare le 
principali Città del suo Regno, e ri- 
solvè finalmente di disfarsi di D. Gio- 
vanni il Contraffatto, il quale conti- 
nuava di concerto con D. Giovanni Ma- 
nuele , a tenere le ree sue pratiche con 
tutti i faziosi e malcontenti che vi era- 
no • Venne a lui fatto di trarlo in To- 
ro, col pretesto di communicargli co- 
se di grande importanza, e per megli® 
ingannarlo, gli diede ad intendere che 
voleva fargli sposare Donna Eleonora 
sua sorella. Lo ricevè eoa dimostrazio- c **fig 
ni grandi di benevolenza; ma invita- ta uccìdere 
tolo il giorno seguente ad un gran con- J^UféìE 
Vito , lo fece trucidare da geme appo- uaiu». 



D Gbvan* 
m Manae* 
le si ritira 
in un suo 
Castello , 
e fa lega 
eoi r?e di 



D sfattali 
lina lotti 
del Re di 
Maxacco. 

lì Re di 
Castiga 
accetta la 
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statai Quest'indegno tradimento com- 
mosse fortemente quella Città ; e per 
calmarla , salì il Re sopra un trono , 
che aveva fatto erigere nella pubblica 
piazza, c dichiarò che il bene dei suoi 
sudditi e non altro, lo aveva indotto a 
far uccidere un traditore c ribelle, do- 
po essersi inutilmente sforzato di ricon- 
ciurlo al dovere. Ne confiscò quindi tut- 
ti i beni , e ne fece occupare tutte le 
piazze, D. Giovanni Manuele, il qua- 
le si conosceva reo , si ritirò in uno 
dei suoi Castelli , riputato inespugna- 
bile , e segretamente si collegò col Re 
di Granata , a fine di esser da lui in 
un bisogno soccorso » Risoluto il Re di 
far guerra agi 1 Infedeli , allestì un gran 
numero di vascelli \ dandone il coman- 
do air Ammiraglio Tenorio , c raccol- 
se tutte le sue truppe a Siviglia . L'Am- 
miraglio assalì mia flotta sulla quale il 
Re di Marocco aveva fatto imbarcar le 
truppe che mandava in soccorso del Re 
di Granata , la sconfìsse , e fece mol- 
tissimi prigioni. 11 Re, alla testa dell* 
armata terrestre , tolse ai Mori varie 
piazze e le munì di buone guarnigioni * 
Accattò allora la proposizione fattagli 
da D. Alfonso, Re di Portocelo , di 
sposare Donna Maria sua figliuola, e 



Sacra, x Pxovava Sec, XIV. 119 

fece chiudere sotto buona guardia Co- n « dì 
stanza, figliuola di D. Manuele, la qua- ™ e 
le, Dell'impeto della sua collera, mait- figliuola ' 
dò a dichiarare al Re che rinunziava al pentito 
suo diritto di naturalità, ed alla fedel- Farinelli* 
tà che gli aveva giurato. iSm^t 
In quest'anno moiì D. Giaime li, ' ,uM Ì*? 
Re di Aragona , con sommo rincresci- ni Manuc- 
mento dei suoi sudditi, i quali molto- 1 c ; ?rt# 
lo amavano , pel suo coraggio . per la Mute di 

Elimina, e per la sua moderazione, fi, ru di 
asciava di Bianca, sua prima moglie, J 
due Principi , Don Giaime , il quale , 
avendo, come dicemmo, rinunziato al- 
la Corona, fu prima Gran Maestro dell' 
Ordine di Calatrava , e poi di quello 
di Manresa , fondato da suo padre , e 
D. Alfonso che gli succedè. Dal secon- 
do suo matrimonio , Don Giaime ebbe 
due Principi , Don Pietro Raimondo e 
P. Giovanni , e varie Principesse . 
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D. ALFONSO IX , Re di Cartiglia f 
e di Leone . 

D. ALFONSO, Re di dragona. 

CARLO 1 , Re di Navarro , t Re dì 
Francia % IV di tal nome . 

D. ALFONSO IX , Re di Portogallo , 
detto il Bravo ed il Fiero • 

opo la morte di Carlo il Bello Re 

Cartoon c * ; ^ ranc * a » Giovanna, figliuola di Lo- 
»A r to, Re lovico il Caparbio , prese possesso del 
fSTjj! regno di Navarra, come erede di Gio- 
«wa* vanna sua avola, Regina di Francia, c 
Giovanna proprietaria della Navarra . Aveva essa 
LdT££ sposato Filippo di Evreux, Principe del 
n>cRe, e sangue reale, ed ambidue furono coro- 
Jiiivwi. nati in Pamplona nel i$2u. 

Gucrrt Don Giovanni Manuele adunò forze , 
£ o. mE P cr vendicarsi del Re di Castiglia ; fu 
•udecon secondato da un corpo di Aragonesi; e 
Jc«.Ua d . ^sse nella sua ribellione le Città di 
Za mora , e di Toro. II Re diede ordi- 
ne a Garcilasso de la Vega di andare a 
Soria , per impedire le incursioni degli 
Aragonesi , e questi , alla voce sparsa 
che avesse commissione di far morire 
i principali di quei Cittadini , fu dal 
popolo ucciso eoa ventiquattro Signori 
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che lo accompagnavano* Il Re punì Tan- 
no dopo esemplarmente i ribelli che po- 
tè aver nelle mani, e ne confiscò i be- 
ni ; si dolse nel tempo stesso col Re di 
Aragona , dei soccorsi che av:va dato 
a D. Manuele , e minacciò di muover- 
gli guerra. L'Aragonese, che pensava 
a prender per seconda sua moglie Eleo 
Dora , sorella del Re di Castiglia , ri- 
chiamò le sue truppe , c il Re sotto- 
mise senza difficoltà parecchie piazze di 
D. Manuele , dopo di che condusse la 
sorella fino alle frontiere dell'Aragona ; 
e quando fu celebrato iJ matrimonio , 
i Re di Castiglia , di Aragona , e di 
Portogallo si collegaro.io por far guer- 
ra ai Mori, promettendosi reciprocamen- 
te di non dare nè ricovero, nè soccor- 
so ad alcuno dei loro sudditi che rinun- 
ziasse al proprio diritto di naturalità . 
11 Re di Castiglia convocò i suoi Stati 
in Madrid , ed ottenne 1 imposizione det- 
ta ricavala , o sia la decima dei beni 
mobili ed immobili. Alle doglianze che 
gli erano recate contro l'Ebreo Giusep- 
pe , il quale aveva l'amministrazione 
delle Finanze , gli comandò di rende .•? 
i conti , e trovatolo debitore di somme 
considerabilissime , lo spogliò della ca- 
rica , la quaU fu deciso che in avveni- 



Mairi m*- 
pio del Re 
«4'Araacnt; 
con D^mit 
Eleonora 
InCanta di 
CastigUt • 



Le?i tra l 
Re d Ci- 
niglia, di 
Aragena» 

e di Porto* 
gallo con* 



I3>9. 
Il «e di 
Castiglia 
congrega 
gii Stati ia 
Madrid. 



Disgrazia 
dell tot co. 



Testatiti 
del Rr di 

per ricon» 
darre Don 
Manuele 
al . * ser- 
vizi») . 



s' inrtf 

>TV-r.i di 

IVona 
Elc-nort 

Giu- 



ngi, . 

D. Alfonso 
ile!)-» Cer- 
ili si ri- 
inette nel- 
Je mani 
ce) Re di 



122 Storia Universale 

re fosse soluuto affidata ai Cristiani col 
titolo di Tesorieri. Prima di uscire in 
campagna , tentò di ricondurre D. Ma- 
nuele al suo servizio; gli restituì la fi- 
gliuola Costanza, e gli promise dimet- 
terlo in istato di far la guerra agl'In- 
fedeli dalia parte del regno di Murcia . 
Si mosse quindi alla testa del suo eser- 
cito , e dopo aver tolto ai Mori varie 
piazze , ritornò a passar V inverno in 
Siviglia • Viddc in questa città la ce- 
lebre Eleonora di Guzman , di una del- 
le più illustri famiglie djlla Spagna, e 
se ne innamorò perdutamente . Accettò 
nel tempo stesso , la proposizione fat- 
tagli fare dal Re di Canata , di rico- 
noscersi suo vassallo , volendo levar que- 
sto appoggio a D. Manuele , il quale , 
in vece di far la guerra ai Mori sulla 
frontiera del regno di Murcia , aveva 
impiegato le somme ricevute in fare 
scorrerie nella Casti<?iia . 

Stanco Don Alfonso della Cerda di 
tanti inutili sforzi, da se fatti per sali- 
re sul trono di Castiga , prese final- 
mente il partito di rimettersi col Prin- 
cipe Luigi , suo figlinolo primogenito , 
nelle mani del Ke che lo accolse fa- 
vorevolmente ; e coi dominj che gli die- 
de , lo po*c in isuto di vivere con queU 
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10 splendore che conveniva alla sua na- 
scita . Don Carlo della Cerda, suo se- 
condogenito , era rimasto in Francia , 
dove ottenne la Contea di Angolenyne, 
e la dignità di Contestabile . Nello stes- 
so tempo , il Re di Castiglia andò a m* 
prender possesso della provincia di A- ©J^f 
vaia , la quale eli era stata data , ed butàitcf 
istituì l'ordine della Banda che aveva il 
cordone rosso. Bisognava aver dieci an- <**• 

ni di servizio per esservi ammesso; ma 
quest'ordine a poco a poco si avvilì , 
e Filippo V gli restituì ai nostri tempi 

11 primiero suo splendore. Seppe allo- 
ra D. Alfonso che il Re di Granata era V*,* jf^ 

M, . , ., Fc«ii ca- 

rica, ed aveva indotto il nata, cui 

Re di Marocco Abul-Assan a tentar la JKaof 
conquista della Spagna , collegandosi , Crmunf. 
d'altra parte, con D.Giovanni Manue- 
le , e Nugnez di Lara , i quali trassero 
nel loro partito varj Signori malconten- . 
ti. Abulmelic, figliuolo del Re di Ma- 
rocco , condusse in Ispagna un corpo pmd? n * 
di truppe, e con quelle del Re di Gra- QtoUt*** 
nata assediò Gibilterra . Il Governato- 
re si era appropriato il danaro, rimes- 
sogli , per mettere la piazza in ista'to 
di difesa, e dovè arrendersi a discre- 
zione . I Mori si avvicinarono quindi 
alla fortezza di Cabra , appartenente ali' 
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Civili** Ordine di Calatrava , ed il Comandati-» 
Sn^V* te » con Un'infame tradimento, la con- 

taf"» 4 sc S no ,oro# *| ^ c D# A, f° nso ribolvè 
ti accinge di ricuperar Gibilterra* e si pose con 
GfoiiVttà un 8 ran numero di macchine a batter la 
piazza . 11 Re di Granata , per far di- 
versione , entrò nel regno di Cordova , 
vi prese alcune Castella é e diede il gua- 
ritimi di sto a quelle campagne é D. Manuele, e 
ie' M e*°di ^ u S nCE di Lara , ai quali si eri ag- 
NÙ^n«(iS giunto Giovanni Alfonso de Haro , en- 

kSSàìm. trarono nel,a Castiglia, e la danneggia- 
rono . Si vedeva D. Alfonso ini necessi- 
ta di ritornarvi; ma non Sapeva risol- 
versi a levar l'assedio da Gibilterra, 
che era già molto inoltrato. In questo 
òJSJo" mentre 4 il Re di Granata f ed il Prin- 
Gnmta' C, P C ^ Marocco gli fecero chiedere un 
edeiFrin' abboccamento che esso accettò, e fu 
waloc» conchiusa una tregua di quattro anni , 
coi ne di le condizioni della quale furono che il 
Ca &Mevi Re di Castiglia levasse l'assedio da GU 
i ,f 5^S.° bilterra - e il Re di Granata pagasse a 
ter». lui quel tributo, che già era stato sta- 
bilito fra loro. Si affrettava D- Alfon- 
f) Re dì so a ripassare in Castiglia, quando sen- 
5l r ™*" é t\ che il Re di Granata era stato as- 
sassinato dai due figliuoli del Generale 
Osmino. Si erano serviti costoro del 
pretesto che esso volesse farti Cristia- 
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fio , perchè portava un' abito che Don 
Alfonso gli aveva dato ; e fecero pro- 
clamare Joseph suo figliuolo secondoge- 
nito , ad esclusione del primogenito Is- 
maele . D. Alfonso ottenne soccorso di 
danaro da tutte le Città dell' Andalu- 
zia , e fece leva di truppe , per difen- 
der quel Regno dalle imprese del nuo- 
vo Re di Granata , di cui aveva moti- 
vo di diffidare . Partì poi in fretta per 
la Castig'ia, ed ebbe il piacere di sen- di un 
tire che fcleonora di Guzman aveva par- JfJceuìli 
corito due gemelli, i quali furono chia- iem<uL 
mati D. Enrico e D. Federigo . Nello 
stesso tempo, Nugnez di Lara gli fece 
significare che rinunciava al suo giura- 
mento di fedeltà, ed alla sua qualità 
di Castigliano . Fece D. Alfonso tron- 
car le mani, e i piedi al suo Inviato, \\^di 
riè più ardirono presentargli quelli che Castana 

• »i accinte 

avevano avuto simili commissioni dagli t jo^vc 
altri ribelli . Non così tosto fu giunto 1 
il Kc a Valladolid, che si pose ad in* 
seguire Nuguez di Lara • Gli tolse una 
parte della fiiscaglia , e intercettò frat- 
tanto alcune lettere che Alfonso de 1 la- 
ro scriveva a D. Manuele , ed a X Li- 
gnei di Lara, per distoglierli dall' ac- 
comodarsi col Re , assicurandoli che sa- 
rebbero soccorsi dal Viceré di N a varrà. 
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PnnUee Avvicinatosi subito ad una fortezza fri 

J^fiW- Cl1 * s * era cn,uso Alfonso de Haro , gli 
f^no de mandò ordine di comparirgli innanzi . 

Ubbidì esso immediatamente, non so- 
spettando di nulla, ed il Re, rinfaccia- 
tagli la sua perfidia , gli fece vedere 
le lettere , e gli fece troncare il capo • 
Atterrito Nugnez di Lara da questo escivi - 
Lark 01- pio d» rigore , non pensò più ad altro 
perdono. cnc ac * impetrare il perdono , ma vol- 
le il Re che rinunziasse alla Biscaglia, 
e non s' intitolasse piò Signore di quel- 
la provincia . Andò quindi contro le 
piazze di D. Manuele, ed investì la for- 
tezza di Bojal , il Governatore della qua- 
le fece cadere sopra di lui una pioggia 
di sassi e di dardi . Sdegnato per que- 
sto il Re oltremodo, si pose con tal 
vigore a batter la piazza , che il Go- 
• vernatore, costretto ad arrendersi , chie- 
se di potersi ritirare liberamente colla 
sua guarnigione. Vi acconsentì il Re, 
ma quanJo furono usciti tutti , furono 
arrestati , e per sentenza di un Consi- 
glio di guerra, condannati a morte, 
per aver avuto V ardire jdi tirare sopra 
la persona e Io stendardo del Re . Do- 
po un trattamento così rigoroso, anzi 
contrario alla buona fede , i Vassalli , 
nel prestare ai Signori il giuramento di 
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fedeltà per le piazze che ricevevano in 
custodia , si obbligarono a difenderle 
contro tutti , fuorché contro il Re. Ave- 
va D. Manuele segretamente trattato il 
matrimonio di Costanza sua figliuola 
con D. Pietro infante di Portogallo, ed 
erede della corona . Domandò al Re la 
permissione di effettuarlo , offrendogli M 

\. . . . r\ aì Nuovo te- 

di ritornare al suo servizio , e D. Al- comoda- 

fonso , che voleva ristabilire la calma g^nue! 
nei suoi Stati , s* indusse a perdonargli le coi R« 
il passato , con patto che in avvenire gi, a ^""" 
lo servisse fedelmente, come suo Signo- 
re e Sovrano . 

Sul principio dell' anno seguente , No«« 
D. Pietro Infante di Aragona', sposò ^tédà 
Donna Maria Infanta di Navarra. Que 
sta parentela colf Aragona diede ani u^aAì 
mo al Vice-Re di Navarra per entrare 
nella Casti^lia, dove si foce dare gros- di Nav/c 
se contribuzioni. Il Re D. Alfonso man- JUiia*?? 
dò contro di lui un corpo d'armata, "'s* • 
e Portocarrcro, che ne aveva il coman- todaiim 
do , sconfisse i Navarresi , e moltissi- 
mi ne uccise nell' inseguirli • Penetrò 
quindi nella Navarra, saccheggiò e di- 
strusse varie piazze , diede il guasto al- 
le terre , condusse via gran ninnerò di 
prigionieri ; ed avrebbe potuto impa- 
dronirsi di tutto il regno; ma Don Al- 
Towo XIX. i 
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fonso richiamò le sue truppe , e fece 
cessare le ostilità • 

Tormentati noudimeno dai loro ri- 
morsi , D. Manuele e Nugnez di Lara , 
dubitavano fortemente della sincerità 
del perdono conceduto loro dal Re , e 
temevano soprattutto Eleonora di Guz. 
man , di cui esso seguiva ciecamente i 
consigli . Presero dunque di nuovo le 

t>V&nnc- ar/n * 1 v *°^ an ^° 1 giuramenti , e colle- 
U» eNù gatisi con Fernandez de Castro, e Gio- 
Gmi««- van-Fernandez di Albuquerque , trasse- 
ro di r0 a proteggerli i Re di Portogallo , 
£»U di Navarra , ed il Conte di Foix . H 
Re di Castiglia raccolse le sue forze , 
' ed avendo indotto ad abbandonar la le- 
ga il Castro e f Albuquerque , ottenne 
dagli Stati di Castiglia le somme delle 
quali abbisognava , per domare i ribelli , 
che avevano tante volte violato i giu- 
ramenti , e per immolarli alla pubblica 
tranquillità. Ordinò a Portocartero cT 
impadronirsi di alcune fortezze * nelle 
quali Nugnez di Lara teneva i suoi pre- 
sidj , ed esso andò in persona ad asse- 
n Re dì diare il ribelle in quella di Lerma. Il 
ponogai R e dj Portogallo, di cui si era il ribel- 
chi«r«p« le fatto vassallo, dichiarò la guerra al 
{5*1*32 Re di Castiglia, e pose l'assedio a Ba- 
u e/a Vmo dajox. Parecchj Signori presero coi lo- 
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10 Vassalli le armi, per accorrere in 
ajuto della piazza , e dopo avere sco: • l,, A $ V-dig 
fitto un distaccamento dell'esercito ne Bad^j x, 
rnico , costrinsero il Re di Portogal Kr etta a 
lo a ritirarsi nei suoi Stati. Informato 
di ciò il Re di Castiglia, strinse viep- 
più Lerma , e fu sordo alle preghiere 
che gli porsero varj Signori , e la Re- 
gina medesima , a favore di Nugnez di 
Lara : poiché questi era il capo della 
nobiltà del regno, e sapevano di arto 
che il Re lo avrebbe fatto morire , se 

10 aveva nelle mani. Non pertanto, 
quando la piazza fu in procinto di ar- ^nStò* 
rendersi , il Re gli concedè la grazia ; pcmcna « 
ma con patto che gli consegnasse tut- u,*""* 
te le sue piazze, delle quali si doves- 
sero abbattere le fortificazioni , e che 

esso ritornasse sinceramente al suo ser- 
vizio . Nugnez di Lara andò a gettarsi 
ai piedi del Re , e protestò che gli 
avrebbe conservato una fedeltà inviola- 
bile • Non contento il Re di avergli 
perdonato, lo restituì nella carica- di 
suo Alfiere, e gli assegnò alcuni domi- 
nj per suo mantenimento. D. Manuele, 

11 quale ben sapeva che il Re avrebbe 
rivolto contro di lui le sue armi, pas- 
sò in Aragona presso il Re D. Pietro, 
che era succeduto a D. Alfonso suo pa- 

i 2 
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M«rte di dre . Quest' ultimo era morto d' idropi- 
Re^Arr s,a l'anno nono dd suo regno . Aveva 
gona. avuto di Teresa Entenca , nipote del 
Conte di Urgel , D. Pietro e D. Giai- 
me; e di Eleonora, figliuola di Ferdi- 
nando IX, Re di Casti'glia , D. Ferdi- 
nando , e D. Giovanni . Aveva creato 
il primogenito del secondo letto Mar- 
chese di Tortosa , e si crede che fosse 
il primo il quale portasse in Ispagna il 
titolo di Marchese. 

D. ALFONSO XI . Re di Cartiglia 
e di Leone . 

D. PIETRO IV , Re di dragona . 

GIOVANNA 11, Regina di Na- 
varrà , con 

FILIPPO DI EVREUX tuo marito . 

D. ALFONSO IV , Re di Portogallo . 

........ D on Pietro , Re di Aragona , era 

di o Me- stato dotato dalla natura di gran ta- 
Artgont 1 . 1 l ent0 c di mente elevata . Amava lo 
splendore , e la magnificenza , e fu per- 
ciò detto il magnifico ed il cerimonio- 
so. Mostrò molto valore nelle guerre 
che sostenne , e trovò nella propria ca- 
pacità quanto gli bisognava , per ripa- 
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rare le sue perdite: ma, per altra par- 
ie , era ambizioso , interessato , diffi- 
dente , e poco scrupoloso circa la pro- 
bità e la buona fede . Aveva avuto col 
padre gravissime dispute per la Città 
di Tortosa , e per altre piazze impor- 
tanti , le quali quel Principe aveva da- 
to a D. Ferdinando , primogenito dei 
figliuoli di Donna Eleonora , contro il 
giuramento che aveva fatto di non alie- 
nar cosa alcuna della Corona. Appena .... 
D.Pietro fu sul trono, s' impadronì di D o ™ e a tro 
tutte le fortezze della Regina sua ma- Donna E- 
trigna . Questa Principessa , per met- ^JJJfj. 
tersi in salvo, si ritirò sulla frontiera gli* , «ut 
di Castiglia • Don Alfonso suo fratello JTdHeì 
mandò ambasciadori al Re di Aragona, Alitai- 
per pregarlo di restituire alla Regina 
vedova e ai suoi figliuoli quanto il 
Re defunto aveva loro lasciato per te- 
stamento. Furono inutili le istanze, e 
il Re di Castiptia inviò truppe per far J W [di 

. , . . -i n >• Castiga 

Juro rendere giustizia: ma il rapa s in- ncawume 
torpo.se , e ristabilì tra i due Re la ^ or J! r . olc ' 
concordia ; e gli arbitri che furono elet* ******* 
ti per aggiustar le cose, stabilirono che ^"«a" 
si dovessero restituire alla Regina Eleo- ™] c d 'J n * 
nora le sue piazze colle loro rendite, Redi Ara- 
li condizione che il Re di Aragona, ne |J£j2i5j 
jritcnc$»e V alta e bassa giurisdizione , 



If* Storia Universale 

e che si dovessero lasciar pure agl'In- 
fanti D. Ferdinando e D. Giovanni le 
piazze , assegnate in loro appannaggio , 
o che si potessero mutare in altre quel- 
le dell'Infante D. Giovanni. 
m%t Dopo questo accomodamento , i due 
tet» dei Re si collegarono contro il Re di Ma- 
«V'I/e rocco, il quale faceva grande apparec- 

im coatto C ^ 10 P er Ì nvac ^ ere * a Spagna, e con- 
ti Re di certarono che , per impedire il passag* 
Marocco • c j c j| c sue truppe , si mandasse una 

«flotta allo stretto di Gibilterra . 11 Re 
di Castiglia armò ventiquattro galere , 
PcoipeVitè sotto il coniando dell'Ammiraglio Te- 
Ca^i gii*' I10n0 > e D. Pietro ne somministrò do- 
concoi dici . D. Alfonso, alla testa della sua 
armata di terra , entrò nel ragno di 
Granata, portandovi dappertutto la de- 
solazione : ritornò quindi a Madrid ca- 
rico di bottino ; ma , lui partito , il 
Re di Granata con tutte le sue forze 
assediò Silos nel regno di Jaen . Que- 
sta piazza apparteneva all'Ordine di San 
Giacomo , ed ti Gran Maestro D. Al- 
fonso di Guzman si mosse per soccor- 
rerla con duemila fanti , e mille ca- 
dente* Val,i ' Ebbe l'ardire di dar battaglia agli 
(toltati Infedeli , quantunque superiori di gran 
£1? ?* lunga nel numero, e questi , dopolun* 
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ga resistenza , dovettero cedere agli sfor- 
li dei Cristiani. 

Nel tempo stesso, Abul-Malic partì A t, a im t . 

da Ateesira con cinquemila cavalli, ed lie, 

r • • v v tlùIO del 

una fanteria numerosa, sì accostò a Xc- RediGr* 
res _ e mandò innanzi un distaccarne^ ■■«"» « 
to , per sorprendere Lebrija, dove 1 tducciso. 
Cristiani avevano i principali magaz- 
zini. Portocartero , colla sua vigilanza, 
mandò a vuoto questa impresa , e gli 
altri Comandanti delle frontiere , unite 
le forze, marciarono contro Abul-Ma- 
lic, lo sorpresero, e fecero un' orribi- 
ie strade della sua armata. Abul-Malic 
fu ucciso nella fusa , ed il Re di Ma- » R« & 

° ' . f Marocco 

rocco, per vendicarne la morte, re ce u pubbli- 
pubblicare la Gaeta , che , come altro- baciai* 
ve si è detto , corrispondeva alle no- 
stre Crociate . Adunò esso quattrocen- f 
tornila uomini a piedi, e settantamila Trasporta 
a cavallo , armò dugentocinquanta na- 
vi grosse , e spese cinque mesi nel tras- te fermi. 

*> . • . » \ C «libile. 

portare in Ispagna un esercito cosi for- 
midabile . L'Ammiraglio Tenorio , il L , Amm| 
quale aveva soltanto sei vascelli e ven- n gji 0 ji 
tisette galere , ardì , quantunque debo- J^ 1 ^ 
le , di assalire la flotta Maomettana ; eJ oca» 
ma , dopo avere combattuto lungo tem- '^J 1 ^" 
po con eroico valore , fu ucciso , e i 
Cristiani spaventati presero apenanwu- 
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te la fuga , senza poter salvare p^i di 

cinque fcaleie. Pensò suhito il Re di 
n *e #fl ^ • i- • •••• 
càu^it Castiglia a riparare questa te r:bilc per- 

au st sce dita , ed avendo il Re di Portello 

Hi' njT Vi 1 • - 

va H«i. una flotta armata di tutto punto nei 
suoi porti, la fece, per mezzodì Don- 
na Maria sua moglie, chieJcre in pre- 
stito, finché ne potesse egli allestire un* 
altra . La concedè generosamente il Ke 
di Portogallo , sebbene fosse ancora in 
guerra colla Castiglia ; ma il suo Am- 
miraglio volle condurla , fino a Cadi- 
ce solamente , per non esporla nello 
stretto contro le forze degl'Infedeli* 
11 Re di Castiglia ottenne alcuni va- 
scelli dal Re di Aragona , e il Doge di 
Genova gli mandò quindici galere sot- 
to la co idotta di Boccanera , suo fra- 
tello , che era il capitano di mare più. 
esperimentato che fosse a quei tempi • 
Conobbe il Re di Castiglia la neces- 
co» b R-*3S sità di far la pace col Portogallo , e i 
Porcoffi- Plenipotenziarj dei due Re conchiusero 
nn trattato, in virtù del quale, si do- 
vevano da ambedue le parti far cessa- 
re le ostilità , c restituire viccndevol- 
. mente te piazze e i prigionieri. Inol- 
tre doveva il Re di Castiglia permet- 
tere che fosse condotta in Portogallo 
Costanza, figliuola di D. Manuele, per 
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isposarvi l'Infante D.Pietro, e riman- 
data in Castiglia colla sua dote Donna 
Bianca, cugina di D. Alfonso IX, Prin- 
cipessa infermicela , la quale era stata 
promessa a D. Pietro; e i due Re pro- 
mettevano di non fare l'uno sema l'al- 
tro nè pace , nè tregua col Re di Ma- 
rocco . Il Papa concedè al Re di Ca- cenerà? 
stiglia una Crociata , e le decime per casSciì 
tre anni • «ina Cr«- 

11 Re di Mjrocco comandava in per- ciaU " 
sona il suo esercito , e giudicando che 
il Re di Castiglia non fosse in istato 
di armare una flotta , per impedirgli i 
suoi convoglj , rimandò la propria nei 
suoi porti , ritenendo seco un pic- 
colo numero di navi per ogni occor- 
renza. A lui si unì il Re di Granata , n R<? ^ 
e si portarono ambidue ad assediare M^ceo, 
Tariffo, dove il Re di Castiglia aveva 
mandato D Alfonso Benavides con un «m» la- 
corpo di buone truppe . La flotta Cri- 
stiana ebbe ordine di navicare nello 
stretto, sotto la condotta d IP Ammira- 
glio D. Alfonso Ortiz , e prese le bar- 
che che portavano i viveri all' esercito 
dei Mori • Tem Mido i due Re di dove- 
re, per la mancanza delle vettovaglie, 
abbandonare l'assedio, tentarono di cor- 
rompere con grandi offerte il Governa- 
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tore • Insorse in questo mentre una gran 
tempesta , che spinse verso il lido la 
flotta Cristiana , ed accorsi i Mori , pre- 
sero o trucidarono tutti i Cristiani . 
L'Ammiraglio ebbe la buona sorte di 
salvarsi con alcuni vascelli, che diede- 
ro fondo a Cartagena , o sulla costa 
di Valenza; Abul Assan fece trucidare 
tutti quei Cristiani , i quali non volle- 
ro abbracciare la Religione Maometta- 
na, tra i quali si trovò D. Alfonso di 
Salcedo, il quale non potendo esser se- 
dotto nè dalle promesse , nè dalle mi- 
naccie , fu decapitato • 

Risoluto frattanto i! Re di Castiglia 
di soccorrer Tariffo, fece invitare Gu- 
glielmo di Moncada, Ammiraglio di A- 
ragona , che era iuIIo stretto, a riti- 
rarsi all'altura di Tariffo. Il Re di Por- 
togallo andò colla sua gente a con giun- 
gersi col Re di Castiglia , e fu stabili- 
to che i Castigliani assalissero l'arma- 
ta di Abul-Assan , e i Portoghesi quel- 
la del Re di Granata. Distaccarono dal 
grosso del loro esercito cinquemila uo- 
mini, per entrare in Tariffo, con or- 
dine di piombare sul campo nemico » 
quando vedessero' impegnata la batta- 
glia . D. Gonz<des-Ruiz de la Vcga , al- 
la testa di ottocento uomini, passò il 
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fiume di Salado , che separava i due 
eserciti , e guadagnò dapprincipio qual- 
che poco di terreno : ma , oppresso dal 
numero dei nemici , stava per soccom- 
bere , quando il Re di Cartiglia lo fe- 
ce sostenere da D. Alvaro Ruiz di Guz- 
man , e passò col corpo di battaglia il 
6ume . Essendo D. Ruiz Carillo andato 
innanzi, s' impadronì di un'eminenza, 
. e lasciò il Re con poca gente . Corse- 
ro i Mori ad assalirlo ; ma esso senza 
scomporsi , rivolto alle sue truppe : Io 
sono , disse , il Re Alfonso : conoscerò 
ora il vostro valore, e voi conoscerete il 
mio; e voleva gettarsi nella mischia, se 
non che V Arcivescovo di Toledo gli 
trattenne il cavallo . Corsero allora da 
ogni parte le milizie intorno al Re , e 
non potendo i Mori sostenerne lungo 
tempo gli sfòrzi , presero la fuga . Fu 
orrenda la strage, che si fece di loro, 
ed anche i Portoghesi ruppero dal can- 
to loro l'esercito del Re di Granata, il 
quale corse rischio di cadere nelle lo- 
ro mani. In questa battaglia, che pre- 
se il nome dal fiume di Sahdo , i Mo- 1 A| *Jj|jjjj 
ri, l'esercito dei quali era composto di ' neiu'b'2* 
quattrocentomila pedoni, e di sessanta s!fÌiL Jl 
e piò mila cavalli, perdettero dugento- 
mila uomini incirca , laddove i due Re 
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Cristiani , i quali non avevano più di 

quarantamila fanti , e diciottomila ca- 
valli , non perdettero più di venti uo- 
mini ; il che fece riputare affatto mira- 
colosa questa vittoria , della quale si 
celebra ogni anno la festa nella Chiesa 
di Toledo . 

Fu uccisa, senza esser conosciuta, 
Fatima figliuola del Re di Tunisi , e 
prima moglie del Re di Marocco : fu 
presa una sorella di questo Principe , 
con tre delle altre sue mo?,li , e con 
gran ninnerò di Affocane . Era già mol- 
to innoltrata la stagione , e i due Ke 
ritornarono nei loro Stati . Quello di 
Aragona non gli aveva potuto secon- 
dare nella loro spedizione, avendo do- 
vuto tenere un'esercito nella Sardegna, 
per difenderla contro i Genovesi e i 
Pisani , ed impiegare il rimanente del- 
le sue forze per costringere D. Giaime 
Re di Majorca, suo vassallo, a ren- 
dergli omaggio» 
1341. Ottenne il Re di Castiglia dai suoi 
Cr.'oni dl Stati nuovi sussidj per continuar la 
Amanti* guerra ; e venuta la primavera , tolse 
fiiu.rn^n Var » e fortezze al Re di Granata , il qua- 
rmuene. J c > spaventato, gli domandò una tregua , 
od endo di dichiararsi ^uo vassallo , c 
di pacargli il solito tributo. Il Re di 
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Castiglia nnn gliela volle concedere , se 
non a condizione che rinunziasse alla 
lega col Re di Marocco , ed avendo il 
Re di Granata rigettato questa condi- 
zione , quello di. Cartiglia proseguì le 
sue conquiste . t aceva il Re di Ma- 
rocco ogni maggiore sforzo per ripa- 
rare le sue perdite, ed ottenne un rin- 
forzo di galere dal Re ili Tunisi, dal 
Re di Bugia , e dal Soldano di b^irto . 

L'Ammiraglio Boccanera, il qu-le 
si tratteneva nello stretto , preso varie 
galere, e andò ad assalire la flotta del 
Re di Marocco dirimpetto ad Al^e^i- 
ra. La battaglia si sostenne Jun^o tem- 
po con grande ostinazione ; ma ucciso 
il Comandante della flotta Maomettana, 
le sue galere, presero la fuga , ed ab- 
bandonarono ai Cristiani la vittoria . 
Questa vittoria fece risolvere il Re di 
Castiglia ad imprender l'assedio di Al* 
gezira . Ne incominciò esso l'attaccò 
con quattromila fanti , e duemila cin- 
quecento cavalli , aspettando Tarrivo dei 
Portoghesi , ed altri rinforzi . Le flot- 
te di Castiglia , e di Aragona andaro- 
no a situarsi dirimpetto al porto , per 
chiuderne l'ingresso: gli assediati si 
difendevano valorosamente , e rovina- 
vano i lavori dei Cristiani con eanno- 
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sì fa per ni di enorme grandezza. Si pub esser* 

vtitìmM* varc cne q uesta ' 1* prima volta che 
alone m si faccia menzione nella Storia di Spa- 
• 2X2° 55 gna dell'uso della polvere e del can- 
«nfione • none • Intanto entrò il Re di Granata 
ncll' Andaluzia , e s'impadronì di alcu- 
ni Castelli : ma questa diversione non 
iSdZuu distolse il Re di Castìglia dalla sua irri- 
di Grana, presa, siccome neppure l'avviso che 
»■ ricevè che il Re di Marocco faceva un 
grande armamento per ripassare in Is- 
Bib^io- pagna. Era questo Principe in piocin- 
■e di'ua to di far vela, quando lo ritenne la 
Sftfti ribellione .di uno dei suoi figliuoli , il 
Mwccco. quale gì' insidiava il trono . Lo fece egli 
morire segretamente ; ma non ard\ più 
di uscire dai suoi Stati , e mandò in 
Ispagna solamente una parte del suo 
esercito . Interrompevano i Mori con 
frequenti sortite i livori degli assedien- 
ti ; il Re di Castìglia aveva consuma- 
* to tutto il danaro ; e , le pioggie au- 
tennali rendevano impraticabili le stra- 
1345. de per i convogli . Temeva egli di do- 
1M ver abbandonare in fine l'assedio; quan- 
ottiene do ricevè dal rapa ventimila nonni , 
, riandò! e 1 e trentamila gliene mandò Filippo di 
curerà. Valois , Re di Francia . I Signori e i 
Comuni delle Città gli permisero un* 
imposizioni da levarsi sopra le osterie. 
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Giunsero a lui nel tempo stesso rinfor- 
zi di truppe da tutte le sue provinole. 

Filippo di Dreux, Re di Navarra , Ga- n ftt dt 

storie Conce di Foix , e Bernardo di Nav « rrl 

Jc 1 1 1 • j • » • conduce 

ui rratelJo , gli condussero soccorsi di socchi al 

uomini : altri Signori stranieri corsero Sfgf^'V 

in rolla , per essere a parte di sì alo- muore a 

• » • * sa M aa O XtflfSa t ' 

riosa spedizione ; ma il Re di Navar- 
ra cadJe infermo, e morì a Xeres • •* 
Lasciava egli tre Principi , D. Carlo , 
D. Filippo , e D. Luigi f e cinque Prin- 
cipesse, Giovanna, Bianca, Maria, A- 
gnese, e bianca . La Regina Giovanna 
sua moglie, a cui apparteneva il re- 
gno , regnò sola , e non fece proclama- 
re suo figliuolo primogenito • 

O. ALFONSO XI, Re di Cattigli* 
e di Leone . 

■ 

D. PIETRO IV, Re di Aragona» 
GIOVANNA II , Regina di Navarra . 
D. ALFONSO IV , Re di Portogallo . 

Città di Algezira era ridotta a n ite di 
mal partito, ed il Re di Marocco ave- 
va mandato a Gibilterra un nuovo eser- inumi» 

1 1 r» tllU nuova 

cito , per tentare colle truppe del Re 
di Granata di soccorrerla. Si presenta- 
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rono i Mori all'esercito Cristiano; ed 
essendosi mosso il Re di Castiglia con- 
tro di loro, riportò una compiuta vit- 
toria . Capitolo allora la resa la Città 
Vaórìt co,,e seguenti condizioni; che la guar- 
comp au nigione , e gli abitanti ne uscissero , 
««•ni . " salva la vita ; che vi fosse per dieci 

iSauint ann * una tre S ua tra ' Cristiani, e i 
* due Re Mori ; e che il Re di Granata 
si rendesse vassallo del Re di Castiglia, 
con obbligo di pagargli il medesimo 
tributo che era stato imposto ai suoi 
predecessori . Fece il Re Don Alfonso 
purificare la Gran Moschea , la consa- 
crò sorto il titolo della Beata Vergine 
della Palina , ed il Papa eresse la Cit-* 
tà in Vescovado . il Re la ristaurò , e 
la ripopolò di Cristiani . 
Il Re di Durante l'assedio di Algezira, D. Pie- 
* r 7° n * tro , Re di Aragona, si accinse a spo- 
o. Giaime gliarc D. Giaime , suo prossimo paren- 
Vó it^e?" te e suo eoo nato ( del regno di Major- 
Kajorw ca ' a ^ istanza dei popoli aggravati dal- 
le imposizioni , e andò con un' eserci- 
to poderoso a presentarsi avanti a Ma- 
jorca . D. Giaime , il quale si era avan- 
zato per impedirgli lo sbarco , fu ab- 
bandonato dalle sue truppe , e si rico- 
>\hill :t vero in Francia. Fu D. Pietro ricevuto 
Coton* con acclamazione in Majorca; prese quin- 
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ii le Isole di Minorca e d' lvica , è le lieta 

unì tutte tre queste Isole alla sua co ^"^1 

rona , per non esserne mai più separa- Hosugito. 

te. Passò nel Rossiglione , vi prese al- oe ' 
cune piazze , e ritornò a Barcellona . 

D. Giaime, che non aveva più speran- m"o**?j 

za di essere soccorso dalla Francia , rimette al* 

credette di poter muovere il cognato Itone""*! 

col rimettersi nelle sue mani colla Re- Kcd «Ara- 

flou i 

gìna e coi suoi figliuoli • Lo andò a tro- 
vare in Elna , piegò nell' accostargli 
un ginocchio a terra , gli confessò il 
suo torto, e lo scongiurò di perdonar* 
gli « a contemplazione della loro parente- 
la e della sua qualità di cognato* Don unione 
Pietro gli rispose che non poteva spe ^[JJJjjj 
lare alcun' effetto della sua clemenza, £©ron/di 
$e prima non gli consegnava Perpigna- Ara * ona • 
no e il rimanente del Rossiglione . Do- 
vè D. Giaime acconsentire a tutto ; ed 
avendogli D. Pietro assegnato una pen- 
sione di duemila lire , gli permise di 
andar a vivere in quelle poche terre 
che ancora gli rimanevano in Francia; 
perchè Filippo di Valois si era impa* 
dronito di una buona parte della Signo- 
ria di Mompelieri . Questo Principe in- D G \*imm 
felice, sprovveduto di ogni soccorso, 
ripassò nell' eccesso del freddo i Pire- conte la 
Tomo XIX. K **• 
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oei, e si ritirò appresso il Conte di 
Foix . 

$copem Alcuni vascelli di Castiglia , di Ara- 
deir Iìoì» g 0na e di Portogallo avevano scoperto 
Cl,Mrie# le Isole Canarie. D. Lui^i della Cer- 
da , figliuolo di D. Alfonso , chiese a 
Papa Clemente VI il titolo di Re di 
queste Isole , le quali si riprometteva di 
conquistare coi soccorsi che gli avreb- 
HPipacon bero dato i Principi Cristiani. Glie lo 
f*k» S: concedè il Papa per lui e pei suoi sue- 

I.ui-'i iella . r r _ i 

cernila- cesson , mediante un annuo censo ai 
S to q?esw quattrocento doppie d' oro , da pagarsi 
iwle. a iia Santa Sede . I Re di Castiglia e 
jRcdtc*- di Portogallo rinunziaroho in suo favo- 
Porto R JiS re ai diritti che potevano avere su quel- 
ljicc5o»o le Isole ; ma la guerra che si era ac- 
«Tqudk cesa tra la Francia e l'Inghilterra, gU 
>*°ic impedì ó" intraprendere questa conquU 
su. 

Aveva il Re di Aragona ritenuto se- 
co Donna Costanza moglie del Re dì 
Majorca e due loro figliuoli : gli fece 
il Papa istanza di rimandarli ; ma egli 
ristitu\ la Regina , e ritenne i figliuo- 
imediAn ili. Non contento di avere spogliato il 
EJiSSi cognato , si proponeva di togliere ai 

ifluF 1 ?' su0 * fr ate M P on Ordinando e Don 
w renile.' Giovanni i retaggi lasciati loro dal 
padre . Le ,do£-ianze che ne rteò al Re 
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è\ Castiglia Donna Eleonora loro ma- 1547- 
dre ; fecero che D. Pietro , il quale lo ^5 
temeva , sospendesse il suo progetto ; ^f" 1 ^ 
nondimeno Donna Eleonora volle prò- nuuimo* 
curare ai suoi figliuoli una nuova prò- '%*ch>° 
tezione , dando al primogenito D. Per- pnm^cui 
dinando in moglie Donna Eleonora , In- gjj " 
fanta di Portogallo • D. Pietro , che ave- Pc £ 0 * J ||;] 
va perduto Donna Maria di Navarra . jrefemoii 
sua moglie , da cui aveva avuto sola 5j£f, Ari " 
mente tre femmine , fece dimandare per 
se T Infanta di Portogallo, e fu prefe- 
rito al fratello . Nel caso poi che la vuotai*, 
nuova Regina non gli partorisse alcun tuaCoron* 
maschio, prese i passi avanti, per far y«3£; 
passare la sua corona sul capo di Don- genita , ad 
na Costanza, sua figliuola primogenita, 'Fa*™' 
ad esclusione di D. Giaime , suo fra- ^ ] , o uofci ' 
tello , e contro la dichiarazione di Don te 
Giaime I , approvata dagli Stati , per 
cui si ordinava che lo scettro non uscis- 
se mai dalla linea retta , finché vi fos- 
sero maschj . D. Giaime , il quale , se- f»*^ 
condo questa legge , era erede presun- « ei m 
tivo della Corona, risolvè di sostenere awìJgjle 
il suo diritto , e formò nella città di 
Saragozza un partito sotto il nome di nc . 
Vnìone , in cui entrarono i due suoi 
fratelli , molti Signori e Preiati e mol- 
tissime Citta; obbligandosi tutti a mag- 
ic 2 



< 



1 



14* SroKiA U»IV£HSAW 

tener 1* ordine stabilito da D. Gì ai me f f 
ed invitando il Re a convocare gli Sta- 
nte diArt ti in Saragozza • Non andò molto che 
Rustici» S1 formò nella città di Valenza una si- 
frftMgou* rnile unione , di cui V Infante D. Fer- 
dinando fu riconosciuto capo . Non po- 
tè D. Pietro esimersi dal convocare gli 
Stati ; ma prima di andarvi protestò se- 
gretamente contro tutto ciò che si pre- 
tenderebbe da lui in pregiudizio dei di- 
Dimande r * u ' di sua Corona • Gli fu domanda^ 
to che confermasse i privilegi dell' V- 
1,06114 mone; che gli Stati eleggessero i Mi- 
nistri pubblici e Regj ed altri privile- 
gi , dichiarando che , se egli ricusava di 
ammettere questi articoli , avrebbero 
eletto un' altro Re f e che ammettendo- 
li , dovesse consegnare , per cauzione 
di sua parola , sedici Castelli , i Gover- 
natori dei quali fossero nominati dall' 
Visone . Gli fu inoltre domandata la 
conferma dei doni che il Re suo padre 
aveva fatto nel suo testamento , e la di- 
lUtedUn missione dei Ministri Catalani . Non ar- 
Saiì'unii* d * D * Pietro di negar tutto; ma si ado- 
tti alcuni prò sottomano a trarre al suo partito 
* aw, V 1 principali fautori dell'Unione, e fu 
il primo O. Lope de Luna , P esempio 
del quale fu imitato da varj altri Si- 
gnori • Andò agli Stati , e Jt nuave di* 
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mande che gii furono fatte, più esor- Sititeli 
tritanti delle prime , lo fecero andar sul- Ii aspo (J "n. 
le furie ; si lasciò trasportare contro colloco! 
D. Giaime suo fratello, lo accusò di So'oSJi 
perfidia e di tradimento, e lo rimpro- 
verò con termini acerbissimi di aver 
incitato gli Stati a fargli proposizioni, 
tendenti air annichilazione dell'autorità 
Reale • D. Giaime si contenne nei li- 
miti del rispetto e della moderazione; 
ma avendo uno dei suoi Gentiluomini 
aperto le porte, e gridando al popolo 
che il Re voleva distrugger l'Unione , 
accorsero in un momento tutti gli abi- 
tanti armati , ed avrebbero commesso 
gli eccessi più enormi , se non gli aves- 
se trattenuti la nobiltà . Passò il Re nel Arrivo del 
»uo appartamento , ed avendo restituito JpiSSjJJ 
air Infante D. Giaime la Luogotenenza ISiMwl* 
Generale del regno , come a suo pie- k>n * " 
suntivo erede , si portò a Barcellona , 
per ricevervi la nuova Regina , Infanta 
di Portogallo . D. Giaime , che lo ave- Mene d) 
va seguitato, morì nel gioruo medesi- aCiain, «* 
ino , in cui giunse V Infanta , non sen- 
za sospetto di essere stato avvelenato . 

L'Unione di Valenza spedì truppe J?Jgg 
contro le Citta di quel regno che era- ne v a . 
no rimaste fedeli , e furono vinte nel !£", c r °i£ 
pómo fatto d' armi le milizie che D. Pie- jf dcì 
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tro loro oppose. I Comandanti dell* e* 
scrcito reale ricevettero rinforzi , e si 
accostarono a Valenza, per impedire eh» 
non vi entrassero viveri • Uscì contro 
di loro T infante D. Ferdinando , alla 
testa di trentamila uomini , e li co- 
strinse ad abbandonargli la vittoria • 
Risolvè allora il Re di muoversi in per- 
sona contro il fratello , e si recò a Mor- 
viedro, dove si dovevano adunare le sue 
forze . Seppe ivi che D. Giaime , Re di 
Majorca , era in mare con una fiotta 
numerosa, e che l'esercito, che esso 
Ré di Aragona aveva in Sardegna , era 
stato tagliato a pezzi dai Doria , secon- 
dati da tutte le forze dei Genovesi ; e 
finalmente * che P Infante D. Ferdinand 
do, -a cui P Unione di Saragozza ave* 
va mandato- un gran rinforzo, aveva 
contro di -lui raccolto cinquantamila 
&nti e tremila cavalli . Aspettava Don 
Pietro in Morviedro P arrivo delle sue 
truppe , e faceva intanto risarcire le 
mura della Città , per esservi più si- 
curo . Se ne adombrarono gli abitanti , 
e sospettarono che lo avessero così con*» 
sigliato D. Bernardo di Cabrerà , e Be- 
rengario di Arbella , due suoi Ministri 
di confidenza. Corsero pertanto alPar* 
mi per ucciderli ; ed essendo essi fug* 
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giti frettolosamente , il Re si trovò espo- 
sto alla furia di quei sediziosi , i qua- 
li lo arrestarono con Ja Regina e con 
tutta la Famiglia reale, e tutti poi ^li Sono con- 
condussero a Valenza , perchè fossero Vi * 
bri meglio custoditi . Furono in Valen- 
za ricevuti con dimostrazioni grandi di 
allegrezza e di rispetto ; andò V Infante 
D. Ferdinando a visitarli , e ne ricevet- 
te un' accoglienza favorevolissima . Il Re', g* c «jjjj 
per ingannarli , concedè loro quanto do- r SZlcìl 
mandarono, con un perdono generale i^jJjjS 
per tutti coloro che componevano 1' U* Sa . 
nione , ne sottoscrisse la dichiarazione , 
e la fece sottoscrivere da tutti i Signori 
che erano seco . Parti quindi per t An> J^JjJ 
gona, col pretesto che la pesta comin- 
ciasse a spargersi pel regno di Valenza. 
Si affrettò quivi a far leve di truppe, 
ed ottenne dal Re di Castiglia di po- 
ter trarre dai di lui Stati un corpo di 
seicento uomini di cavalleria • L' Infen* 
te D. Ferdinando , alla testa dei ribel- 
li di Valenza e di Saragozza , si credè , 
per la sua grande superiorità , in is ta- 
to di far V assedio di Epila in feccia 
ali 9 esercito del Re ; ma quando ebbe 
investito la piazza , D. Lope de Luna, 
a cui si erano uniti i seicento Cavalie- 
ri Casigliani , condotti da D. Alvaro* 
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di Albornoz , osò , anche inferiore di 
forze, -di aspettare l'Infante D. . Fcrdi- 
de nbeiH nan ^ 0# Dopo una battaglia , in cui si 
divftUnzt vidde moltissima ostinazione da ambe- 
due Je parti , la vittoria si dichiarò per 
l'esercito regio; l'Infante fu ferito, e 
fatto prigione dai Casigliani, i quali 
lo mandarono subito in Castiglia, per 
sottrarlo alla vendetta del Re suo fra- 

I^qÈS te ^ 0, ^ er non ' asc,are imperfetta la vit- 
Citti e di toria , D.Pietro marciò immeciiatamen- 
lulgoiilì te a Saragozza . Credevano quelli abi- 
tanti di dover essere trattati con estre- 
mo rigore da un Principe crudele di sua 
natura , e giustamente irritato , ma e*li 
non punì colla morte in quella Città 
più di tredici dei più colpevoli , e po- 
cM altri nel rimanente del regno* Ri- 
vocò i privilegi forzatamente concedu- 
ti, e confermò gli antichi AncLto quin- 
di contro i ribelli di Valenza , li vin- 
se, e nei primi impeti del suo furore 
voleva distruggere questa Città dai fon- 
damenti , farvi passar sopra l'aratro, e 
seminarvi il sale ; ma si lasciò placare 
dai Signori del suo seguito , e m" con- 
tentò del supplizio di alcuni capi della 
ribellione . Abolì tutti i privilegi che 
erano stati conceduti all'Unione, e per 
ricompensare D. X.opc de JLuaa t gli die- 
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de il ckolo di Conte , che non era an- 
cora stato mai ad altri conceduto che 
ai Principi della Casa reale. Verso lo , VittotM 

r . . f> # . desti Atz» 

stesso tempo , 1 suoi Generali nportaro JpMtSb 
no nella Sardegna una vittoria decisiva Satde * 
contro i Genovesi ; il Re di ; Majorca , ? Mkw di 
il quale aveva fatto in quel regno uno r^JmT 
sbarco, fu ucciso in un fatto di armi, !««•« 
e D. Giaime suo figliuolo , preso pri- 
gione . 

La ribellione di un figliuolo di Abul- h fè$ CMm 
Assan $ Re di Marocco , indusse il Re 
di Castiglia a prevalersi dell' opportu- 
nita , per P assedio di Gibilterra , senza 
aspettare il termine della tregua di die* 
ci anni ; e gli Stati da lui convocati 
nella città di Alcala de Henarez , gli 
diedero tutte quelle somme che gli bi- 
sognavano per una tale spedizione . In- 
vestì egli la piazza» e mandò la flotta 
nello stretto: il Re di Aragona la for- 
tificò di quattro navi , e più ne pro- 
mise , facendolo assicurare , nel tempo 
stesso, che avrebbe per la Regina Eleo- 
nora t sua matrigna , e pei figliuoli di 
essa tutta P attenzione che doveva loro , 
supponendo che non fossero più per 
inquietarlo nel regno. Stringeva il Re i'JJfji 
di Castiglia vivamente P assedio di Gi- XAcgiia 
fcilterra , e gli assediati erano già ridot- * 



t}t Storia Ukivetìsaw, ' . 

ti ft segno di dover capitolare la r««; 
quando esso morì di peste , dalla qua- 
le era stato attaccato il suo esercito. 
Correva Tanno trentcsimottavo del suo 
Regno t e lasciava di Donna Maria , fi- 
gliuola di Alfonso IV Re di Portogal- 
lo , l' Infante D. Pietro suo successore ; 

4 da Eleonora di Guzman aveva avuto piò 
bastardi , Don Enrico di Trastamare / 
D. Federico, D.Tello ed altri. Questo 
Principe # uno dei maggiori Re che ab- 
bia, avuto la Spagna, fu dotato di una 
mente penetrantissima , e di una pru- 
denza ed attività mirabile • Oltre il va- 
lore e la perizia militare , era magna* 
3 iimo e generoso ; governava i suoi sud-' 
diti da padre , e n era teneramente ama- 
to . Lo piansero essi amaramente , e gli 
assediati medesimi non fecero alcun mo- 
vimento , mentre se ne portava via il 
corpo , rispettando la memoria di un 
Re così grande . Le uccisioni che gli 
sono State rinfacciate da alcuni , non 
furono tanto effetto di una inclinazio- 
ne alla crudeltà , quanto della necessità 
di vendicare la maestà Reale , abbassan- 
do la nobiltà primaria , sempre dispo- 
sta a scuoterne il giogo , di restituire 
•He leggi il vigore, e di rimettere nei 

r suoi Stati il buon* ordine . - 

m 
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GioYanua il, Regina di N a varrà, era- Morte 41 



morta 1' anno precedente, ed aveva la- 



sciato il suo regno a D. Carlo II , suo 
figliuolo primogenito. 



D. PIETRO IV, detto il Crudele # . 
Re dt Caviglia e di Leone • 

D. PIETRO IV, Re di Aragona. 

D. CARLO II , detto il Malvagio , 
Re di /Vavarra. 

D. ALFONSO IV , Re di Portogalli . 

A bbiamo dovuto parlare t nelP arti- 
colo della Storia di Francia di questo 
secolo , della detronizzazione e della 
morte di D. Pietro IV , Re di Casti gli a 
e di Leone, il tiranno piò crudele che 
rammenti la Storia, e degno veramente 
di esser chiamato il Nerone della Spa- 
gna . Sai) al trono in età di anni quin? 
dici c mezzo , ed in lui tralucevano, ai 
dir di Mariana , disposizioni tendenti 
al grande . Era di statura piuttosto al- 



biondi i capelli, ed un aspetto di mae- tt^ua, 
età che lo dava facilmente a conoscere 
per quello che era. Al valore , all'at- 
tività ed alla perizia nella guerra , an* 




ta , ed aveva bianca la 
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dava in lai congiunta la forza del cor* 
po -, necessaria a sostenere le fatiche ; 
ma già si scoprivano io questo Princi- 
pe le inclinazioni più perverse, uno. 
spirito duro, imperioso, ingiusto e ma- 
lefico, un'avarizia insaziabile, una prò* 
pensione naturale alla dissolutezza ed 
olla crudeltà , ed un sommo disprezzo 
dell'onestà e della decenza. Una buo- 
na educazione avrebbe potuto forse rad- 
dolcir la ferocia del suo carattere , ed 
ispirargli sentimenti più umani ; ma la 
madre , da una parte , Principessa al- 
tiera , crudele , vendicativa e voluttuo- 
sa , e D. Alfonso di Albuquerque, suo 
ajo dal T altra , ad altro non pensarono , 
come se andassero d' accordo , che ad 
adularlo nei suoi vizj , una , per irritar* 
lo contro Donna Eleonora di Guzman , 
sua rivale; l'altro, per impadronirsi di 
tutta l'autorità, impegnandolo in una 
vita affatto licenziosa • Era l' Albuquer- 
que uomo di gran talento , buono ugual- 
mente per gli affari di guerra , e per 
quelli di gabinetto , e il più capace che 
si potesse scegliere dal Re defunto, per 
^coltivare i semi di quelle buone quali- 
tà che potevano essere nel giovane Prin- 
cipe ; ma P ambizione e P interesse ne 
soffocarono tutte io virtù , e non si valse 
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cfefla buona opinione che D. Alfonsa 
aveva avuto di lui , se non per corrom- 
pere il cuore e lo spirito del suo al- 
lievo • 

Era D. Pietro in Siviglia colla Regi- 
na sua madre , quando seppe la morte dica nuu 
del padre: fu immediatamente ivi prò- ,ltll4l,# 
clamato, e poi nei Regni di Castiglia 
e di Leone * Donna Eleonora di Guz* 
man , la quale prevedeva di avere a sof- 
frir molto dall'odio e dal risentimento 
della Regina madre, si ritirò nella piaz* 
*a forte di Medina Sidonia , che era 
sua . D. Enrico di Trastamare , che era ftfiftj 
il primogenito dei suoi figliuoli , si ri- Algebra, 
coverò in Algesira » e gli altri suoi fra- 
telli , con un gran numero di Signori 
loro affezionati , passarono nelle diver- 
se fortezze dei loro domini. D.Pietro, Gii*biijn 
per consiglio della madre e dell ajo , un apro- 
mandò truppe ad Algesira; gli abitanti ? t n e ° ,c X r * 
aprirono ad esse le porte , e D. Enrico troppe <ji 
si portò a Morone , dove era il Com- I> • I)<ec^o • 
mendatore di Alcantara • Nello stesso 9ì fa veni* 
tempo f Nugnez di Lara e 1' Albuquer SiaDowwi 
que trassero Eleonora di Guzman a Si- JqJJJJJ. 
viglia , assicurandola che vi poteva sta- «d e ttn< 
re tranquilla ; ma appena giunta , fu jJoJJJJjd! 
rinchiusa nella Cittadella. Con lo stes* u. 
*o artifuio,.D. Pietro ingannò. D. Ea* 



» 
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rico e D. Federico , suoi fratelli , gti 
accolse con apparenti contrassegni di 
affetto , e permise a D. Enrico di an- 
dare a visitar la madre nella sua pri- 
gione . Sposò allora questo Principe , 
senza saputa del Re , Donna Giovanna , 
sorella di D. Ferdinando , uno dei più 
ricchi Signori del regno. Questo ma- 
trimonio era stato trattato dal Re de- 
finito , ma la sua morte lo aveva inter- 
rotto . D. Pietro e la Regina imdre , 
sdegnati che D. Enrico si procurasse in 
tal guisa un gran numero di partigia- 
ni, fecero trasferire Eleonora di Guz- 
man nella fortezza di Cannona , e vol- 
lero far arrestare D. Enrico medesimo; 
ma egli fuggì travestito nelle Asturie. 
Allora D. PLtro comandò che si levas- 
se P assedio da Gibilterra , e partì per 
la Castiglia, conducendo seco Eleonora 
di Guzman . Fu ricevuto in bllerena 
con gran magnificenza da D. Federico , 
suo fratello , a cui permise di vedere 
6oimt*e Eleonora; ma giunto a Talavera segu\ 
il consiglio datogli dalla crudele sua 
madre di farla morire* Era esso ancora 
nell'età , in cui P uomo è più disposto 
a provar la compassione , ciò non ostan» 
te abbracciò non solamente senza ripu* 
goanza , ma con alacrità questa piim* 
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occasione di bagnarsi nel sàngue uma- 
no. Durante una grave malattia che gli JjJVttii 
sopraggiunsc , tutti i Grandi avevano ék o. Pie- 
congiurato alla rovina dell' Albuquer- ,ro * 
que . Nugnez di Lara, il più animoso jMonedi 
di tutti, accortosi, guarito il Re, che Lafa"" ili 

gli si tendevano insidie, fuggì a Bur- 55 r . dr,tn " 
gos con varj Signori , e mentre voleva Jc. 
far sollevare quei Cittadini, morì all' • . - 
improvviso . Poco gli sopravvisse D. Fer- 
dinando Manuele , ed Enrico di Trasta- 
mare perde in loro i suoi principali, 
sostegni . 

. CarJcr II , Re di Navarra fu incoro- ! J £? wa ì 

n . t% . none di 

flato in ramplona , e sedò con rigoro- Cario* 11 

fi castighi le turbolenze, insorte sotto 5i« i . N *' 
il pretesto che si fossero violati i pri- 
vilegi della nazione. Nello stesso tem- « 

po, D. Pietro Re di Aragona, comari- •osufuiwe 

dò che , in vece dell' Era di Cesare , L*'" c* 

di cui fino a quel tempo si erano sem- q«iu di 

pre serviti gli Spagnoli , si adoperasse C-M ?" 
l'Epoca della nascita di Cristo, 

D. Tello , uno dei fratelli naturali 
del Re di Castiglia , andò a trovarlo 
in Pallcncia , e fu accolto benissimo , 
perchè non aveva lasciato trasparire al- 
cun segno di dolore per la morte di 

sua madre ; ma D. Enrico di Trastama- RìtxiHon* 

t€ . animato da un' ardentissima brama, *?* a * 



ìfi Stohià Ujuverhue * 
di vendicarla , e conoscendo le prave 
intenzioni di D. Pietro , attendava a 
farsi un partito, e domandò al Re di 
Portogallo il soccorso delle sue armi; 
ritornò quindi nelle Asturie , ed inai- 
t 3 jj. berò Io stendardo della ribellione. Don 
Pietro gli andò contro , ed in questa 
grfjjMi occasione divenne amante di Maria Pa- 
* dilla , donzella amica d' Isabella di Me- 
neses , moglie dell' Afbuquerque • Dota- 
ta costei di non ordinaria bellezza, 
aveva molto spirito , e la natura V era 
stata liberale di tutte quelle grazie che 
V Aibu. sono acconcie a cattivare i cuori. Non 
P ensando r Albuquerque ad altro che 
•ce u pw ad assicurarsi il favore del Re , non so- 
'"Jj lamente non si oppose a questa nascen- 
te passione , ma indusse D. Giovanni 
Hinestrosa , zio della fanciulla , a tener 
mano ai segreti trattenimenti del Re 
colla medesima. Ma accortosi in breve 
dal predominio che la giovane aveva 
preso in poco tempo sullo spirito del 
Re, quanto avesse a temere pel proprio 
credito, si pentì della sua vergognosa 
politica , e risolvè di dare a D. Pietro 
una moglie , la quale , e per bellezza 
e per nascita e per virtù , potesse nel 
cuore del giovane Principe stare a com* 
4 petenza della druda . GJi propose dun- 
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«uè , di concerto colla Regina madre , Tfemti 
una delle sei figliuole di Pietro, Duca S^* r e J 
di Borbone : vi acconsentì D. Pietro , e Re «ti c«- 
il Vescovo di Burgos ebbe commissione Efi'i'dl 
di maneggiar questo trattato . Il Duca Boibcnc • 
gli concedè Bianca, che era la seconda; 
perchè Giovanna , che era la prima , 
aveva sposato Carlo V Re di Francia • 
Era Bianca una Principessa di rara per* Cint-tre 
fezione , dotata di bellezza maraviglio- jjigorboni 1 
Sa , di virtù austera , e nel tempo stes- 
so , di ammirabil dolcezza e di amabi- 
le giovialità • Si portò in Ispagna con • 
un corteggio numeroso di nobiltà Fran- 
cese . Era D. Pietro a Torrijos nel Re- 
gno di Toledo , e andò V Albuquerque 
ad affrettarlo a passare a Valladolid * 
per celebrarvi le nozze , alle quali fu- 
rono invitati tutti i Prelati e tutti i Si- 
gnori . D. Enrico e D. Tello si posero 
in viaggio , per intervenirvi , seguiti da cD . feikJ 
un gran numero di gente armata , e fc- jg*^ , 
cero dire al Re che non sarebbero en- dei k c loro 
trati in Valladolid , senza la loro scor- fwlelI °' 
ta , perchè non si fidavano dell' Albu- 
querque ; ma il Re , per consiglio di 
Hinestrosa , diede loro tutte quelle si- 
curezze , che potevano desiderare . Fu 
celebrato con magnificenza grande il ma- 
trimonio ; ma appena fu terminatala 
Tomo XIX% L " - 
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Artidi di cerimonia , D. Pietro dimostrò per la 
!ha>' a pct «uova Regina una grande avversione , 
perdere u il che veniva attribuito alle arti della 
ftioa . 1 druda , la quale , a fine di perdere que- 
sta virtuosa Principessa , non aveva ri* 
sparmiato le più nere calunnie . Risol- 
vè D. Pietro di abbandonarla fin dal 
giorno seguente ; di che informate la 
Regina sua madre e la Regina vedova 
di Aragona sua zia , si portarono col- 
le lagrime agli occhj a rappresentargli 
quello che esso doveva alla sua gloria 
é ai suoi politici interessi; che un' a- 
juone tanto scandalosa lo avrebbe fatto 
detestare da tutti i suoi sudditi , e lo 
avrebbe precipitato in una guerra im- 
placabile colla Francia , la quale non 
avrebbe tollerato il grave affronto che 
esso voleva fare ad una Principessa del 



lo V . Aveva D. Pietro sufficiente talen- 
to per capire tutto il peso di queste ra- 
gioni: e parve in fatti che si commo- 
vete alquanto; ma la sua passione per 
Maria Pad i 1 la , trionfò di tutta la sua 
ragione . Quando meno vi si pensava , 
andò esso a trovarla a Montalvano • 
D. Enrico e D Tello , D. Ferdinando e 
D. Giovanni , Infanti di Aragona , ed 
alcuni Signori vi andarono anch' essi , 
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ed altri si ritirarono nelle loro terre . 
V Albuqucrque, il quale non poteva ^[ t ^^ 
più dubitare di essere decaduto dalla ritta, 
grazia del Re , fece leva di truppe per 
assicurarsi , e si ricoverò poi in Por- 
togallo con D. Alvaro Perez de Castro, 
fratello della celebre lnez de Castro , 
di cui più sotto si parlerà . D. Pietro Pi «~ 
tornò a passar due giorni in Vallado- cima volta 
lid, e fu questa P ultima volta che vid- Lm™&? 
de la Regina sua moglie . 

Fu questa sventurata Principessa con- 
dotta dalla Regina madre a Medina-dei- 
Campo : ma D. Pietro , che concepì D i?V 
perciò] qualche sospetto , fece rinchiuder u u chaT- 
Bianca nel Castello di Arevalo, senza ? ccc ,, ,, «! 
mai permettere alla Regina madre di Aievaio. 
rivederla • 1 parenti di Maria Padilla , Mamma- 
che volevano rendersi amici i Principi xeiio'^S 
D. Enrico e D. Federico , Gran Mae- iGManni 
stro di S» Giacomo , fecero in maniera 
che il Re desse a £>• Tello loro fra- 
tello in moglie Donna Giovanna di La- 
ra , figliuola ed erede di D. Giovanni 
Nugnez di Lara • Privò esso , nel tem* 
po medesimo , dei loro impieghi tutte 
le creature dell' Albuquerque , per dar- 
li ai suoi fratelli» ed ai parenti della 
druda . 

L 2 
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D. Giovanni Nugnez de Prado , Gran 
Maestro di Calatrava , zelante partigia- 
no della Regina Bianca e di Albuquer- 
que , si era ritirato nell' Aragona . Lo 
invitò D. Pietro con simulate promesse 
a ritornare ; ma appena giunto , lo fece 
arrestare, e gli ordinò di rinunziare il 
p rietro Gran Magistero . Volle poi che i Com* 
il uun mendatori eleggessero hi sua vece Don 
Maturo di )icgo de Padilla , fratello di Maria , e 
«d rlfage- rece dopo di ciò trucidare Nugnez de 
Eam«* rVado. Assalì le piazze dell' Albuquer- 
Piuiiu. que , e mandò a pregare il Re di Por- 
rrende li togallo d' indurlo a ritornare in Casti- 
F ,ltZ AJbu- 1 « na » P er render conto dell' amministra» 
serque • zionc avuta delle finanze; ma il Re di 
Portogallo si contentò d' impiegare i 
suoi buoni ufficj a favore di Aibuquer. 
* j&edoce que . Ritornato a Vailadolid , D. Pietro 
WtmnSct si accinse a sedurre Donna Giovanna 
decoro Fernandez de Castro, vedova di D. Die- 
ItKbMé»! go de Haro , e perchè non era meno 
**• virtuosa che bella, non la potè mai per- 
suadere , senza la promessa di sposarla . 
Le diede ad intendere che il suo ma- 
trimonio colla Regina Bianca era nullo , 
non avendovi egli mai acconsentito , e 
non avendo mai coabitato colla mede- 
sima . Due Vescovi ebbero la viltà di 
combattere gli serupoli che essa poteva 
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#vere , e il Re la sposò pubblicamente; 
ma l'abbandonò pochi giorni dopo. 
Diventò Giovanna madre di un figliuo- 
lo , che fu chiamato Giovanni , e pro- 
seguì ad usare il vano titolo di Regi- 
na . D. Ferdinando de Castro , suo fra- 
tello , che andò sulle furie per un af- 
fronto di tal natura , fatto alia sua fa- 
miglia , entrò nella lega che fecero al- 
lora con P Albuquerque i Principi Don 
Enrico e D. Federico , per costringere 
il Re a ripigliarsi la Regina Bianca ed 
t scacciare Maria Padììla . D. Alvaro 
Perez de Castro abbracciò il loro par- 
tito , e per meno d' Ines de Castro , 
sua sorella , vi trasse anche V Infante di 
Portogallo , promettendogli il trono di 
Castiglia , a cui aveva un diritto incon- 
trastabile , per via di Beatrice sua ma- 
dre , figliuola di D. Sancio IV • 

S' impadronirono i Confederati di al- 
cun» piazze nella Castiglia , e D. Pie- 
tro , fatta leva di truppe, invitò gP In- 
fanti di Aragona ad unirsi seco. Diede Li Retta 
ordine ad Hinestrosa di condurre Don- J^ n g itJ1 * 
na Bianca nella Cittadella di Toledo , nella cu* 
dove sarebbe stata meglio custodita, jokvit 
Nel passar per mezzo alla Città , otten- 
ne questa Principessa dal suo condottie- 
ce di poter far orazione ocila Cattedra 



1 La Cktà 

di Toledo 
prende la 
difesi del» 
U Regina. 



D. Pierre 

rcglie aD. 
Federico il 
lìran Ma- 
•mero di 



«ir Infinti 
d Aragona 
& untscono 
ai e 
rati. 



Traggono 
i ce n fede- 
rati la Re* 
Bina ma* 
are nel lo* 
ao farcito. 



Morte del- 
l'Albuqucr 
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le. Quando vi fu entrata, protestò di 
non voler piò uscire da queir asilo , e 
gli abitanti tutti , prese per compassio- 
ne le armi , risolvettero di sacrificarsi , 
per difenderla dalla crudeltà del mari- 
to • Richiesero del Joro soccorso D. En- 
rico e D. Federico , e trassero nella lo- 
ro lega varie Città di Castiglia . Non 
aveva D. Pietro truppe sufficienti , per 
far l'assedio di Toledo, e andò in Oca- 
gna , dove di propria autorità depose 
D. Federico dal Gran Magistero di San 
Giacomo, e fece in sua vece eleggere 
Giovan Garzia Villagera , fratello natu- 
rale di Maria Padiila , ed uomo ammo- 
gliato • Nondimeno gf Infanti di Arago- 
na gli rappresentarono che , per metter 
fine alla guerra civile , e rendersi di 
nuovo sudditi i confederati , non aveva 
altro mezzo , che quello di ripigliarsi 
la Regina Bianca , e di abbandonare Ma- 
ria Padiila e i suoi parenti . Egli ebbe 
a male queste loro insinuazioni , ed es- 
si , comprendendo di poter essere espo- 
sti alle furie ed alla violenza della dru- 
da , andarono ad unirsi ai confederati , 
e trassero nel loro partito anche la Re- 
gina madre , la quale si trovava in To- 
ro colla Regina vedova di Aragona* In 
qu-'ste circostanze, morì impiovvhumen- 
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te V Albuquerque , e corse voce che un 
Al dico Italiano, corrotto da D. Pietro , 
lo avesse avvelenato . I confederati in* 
viarono al Re f che era a Toidesillas» 
per significargli che essi nel coìlegarsi 
non avevano avuto alerà mira che quel- 
la del suo vantaggio e dell' utile del 
regno , e che se egli voleva vivere col- 
la Regina sua moglie , e scacciare la 
druda, avrebbe avuto in loro sudditi 
fedeli , c zelanti ugualmente per la sua 
gloria e pel suo servizio . D. Pietro che S'mtiroii 
si vedeva quasi assediato dalle loro trup- S£i c £tS! 
pe , finse di gradirne le proposizioni , 
c furono da ambedue le parti nomina- 
ti commissarj , per intavolare un acco- 
modamento. Ma il Re voleva solo te- 
nerli a bada , sperando intanto di po- 
ter corrompere alcuni capi dei confede* 
rati : le due Regine , che ne dubitava- 
no , lo invitarono a portarsi in Toro , 
per concertare in persona con loro le 
condizioni della pace . Egli vi andò con D* Meno 



l'Hinestrosa e con T fcbreo Samuele , mi? 
suo Tesoriere generale. Fu accolto con ^ d c JZf0 Jj 



dimostrazioni di grande allegrezza; ma e vi e me- 

la Regina madre si assicurò della sua SJ2S-5S5T? 
persona , e sotto pretesto di onorarlo , 
era esso accompagnato da per tutto , 

«e aia mai poter esser solo. Furono cam- ^ % 
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biati gli ufficiali di sua casa, e PHine» 
strosa e V Ebreo Samuele furono arre- 
soci ti* stati • Ebbe il Re forza di dissimulare 
SSJriSed il suo sdegno , e coir ajuto di alcuni 
^ dir# ' confederati da lui sedotti, usci da To- 
ro , e andò a tenere i suoi Stati a Bur- 
gos , dai quali ottenne i soccorsi di da- 
naro che gli bisognavano, promettendo 
loro di richiamare la Regina Bianca , e 
e di v iver colla medesima da buon ma- 
nto • 

Mitrimi Verso il medesimo tempo , il Porto- 
Sm£ g a,, ° divenne teatro di una sanguinosa 
von triti tra g ec *i a « L'Infante D. Pietro, figliuo- 
con Donna lo di Alfonso IV e di Beatrice di Ca- 
hS" BCiglia , aveva, nel i$$S, sposato Co* 
drUinfin stanza ^ figliuola dell' infante D. Manue- 
nrrtì, le , la quale gli aveva partorito due fV 
gli noli , Luigi morto giovane , e Ferdi* 
nando che gli succedè • Era Costanza 
morta dal rammarico , cagionatole dal 
comntercio del marito con Ines de Ca- 
stro . Questo Principe aveva da costei 
avuto quattro figliuoli , tre maschj ed 
tina femmina . La ripugnanza che mo- 
strava a sposare una seconda moglie , 
diede sospetto che esso avesse in segrc- 

DAUon» t0 s P osato ,a druda. Avendogli il Re 
Medito, suo padre comandato di allontanarla da 
23?°$ se, o non volendo il figliuolo ubbidì- 
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re , egli prese , per consiglio dei suoi 
ministri , la crudele risoluzione di far- 
la trucidare . Ines de Castro era in Coim- 
bra , nel monastero di S. Chiara : vi sì 
trasferì il Re per immolarla al suo fu- 
rore , ed essa gli andò incontro coi quat- 
tro suoi figliuoli . Le sue lagrime , la 
sua bellezza e l'aspetto dei fanciulli in- 
tenerirono il Re a segno, che non *b- 
be la forza di mandar ad effetto il suo 
disegno , e partì ; ma poco dopo , Pie- 
tro Coello , Alvaro Gonzalez e Diega 
Lopez Pacheco, suoi intimi confidenti , 
gli rappresentarono il rischio a cui una 
falsa pietà avrebbe un giorno esposto il 
suo regno , essendo certo che P Infante 
suo figliuolo , sedotto dalla druda la 
quale assolutamente lo governava, avreb- 
be destinato in suo successore un figliur* 
Jo d* lnez in pregiudizio deli' Infante 
D. Ferdinando • Queste insinuazioni ir» 
dussero il Re a pronunziare contro la 
sventurata la sentenza di morte , e qucgl* 
indegni favoriti non ebbero orrore di 
assumersi essi medesimi P impegno di 
eseguirla . Provò P Infante quanto ha 
di più orribile la disperazione , e rac- 
colti quanti banditi e malcontenti era- 
no nel regno , pose a ferro e a fuoco 
quanto aveva il Re suo padre tra il Due- 
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tiltetfftti ro e il Minho . La Regina sua madre 
iu! iC0IICÌ " c 1* Arcivescovo di Braga s' interposero 
per riconciliarli , e V Infante promise 
con giuramento di non punire gli uc- 
cisori della sua druda; ma quando fu 
in trono , ne trasse , come vedremo , 
una orribile vendetta. 
6'indèbo. Aveva D. Pietro, Re di Castiglia f 
pÌÌ CC cÌ1ot tratti con lusinghiere promesse alla sua 
B. Fieno Corte gì* Infanti di Aragona e varj con- 
cili, federati. D. Enrico, che non poteva so- 
stenersi colle poche forze che gli ri- 
manevano, passò nelle Asturie, D, Fe- 
derico a Talavera, e D. Tello nella Bi- 
D. Viti* scaglia • D. Pietro , alla testa di un'ar- 
d?«cJi«' mata , andò a Medina-dcl-Campo , e vi 
Tere 11 ^ 1 ^ce morire alcuni Signori , poi si avvici- 
" nò a Toro, dove era andato D. Enrico 
con alcune truppe in soccorso della Re- 
PttfMfeii. gina madre. Non potè D. Pietro prcn- 

tcURftf> der questa piazza, e marciò verso To- 
na Bitnet . . .* JF « • »• 

rei cutei. ledo , nt forzò le porte , e divenuto 
ftocntt?] 1 " padrone della Città , diede ordine ad 
Hincstrosa di trasferire la Regina Bian- 
ca nel Castello di Siguenca . Dopo avef 
fatto uccidere alcuni Gentiluomini , ade- 
renti a questa Principessa , e venti Juc 
dei principali cittadini , ritornò ad as- 
ini sediarToro. Strinse egli così foteamen- 
SJSS te la piazza , che , disperando gli as-. 
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fed/ati di resistergli, gli fecero esibire • 
di spalancargli le* porte , se voleva pro- 
metter loro il perdono. Gli assicurò 
egli nella miglior maniera, che sareb- 
bero stati ben trattati , e D. Federico * 
che andò a trovarlo , fu in apparenza 
bene accolto . D. Enrico , più cauto , n! eSriS 

passò in Francia , dove sperava che si 
r . i-fi * cincia • 

dovesse pensare a vendicare gli oltrag- 
gi che il crudele D. Pietro faceva alla 
Regina Bianca : ma la perdita della bat- 
taglia di Poitiers , la prigionia del Re 
Giovanni , le strettezze nelle quali si 
trovò i[ Delfino per la sollevazione dei 
Purigini e pei maneggi del Re di Na- 
varra , non permisero allora che si pen- 
sasse ad altro chi a riparare le perdite 
fatte , ed a rimediare allo stato deplo- 
rabile , a cui si trovava ridotto il re- 
gno . 

La Regina madre si era ritirata nella 
Cittadella di Toro , nè avendo pun- 
to difendersi lungo tempo , andò a tro- 
vare anche essa il Re suo figliuolo , ac- 
compagnata da Donna Giovanna , ma- 
glie di D. Enrico • Essa domandò il per- jfijJJS 
dono per quei Signori che erano seco; iaTcro. 
ma il barbaro Principe li fece trucida- 
re sugli occhj di lei . Svenne la Regi ia mlJìì R!f ii 
a. tale spettacolo, c quando si fu ria: mica *■ 
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vuta , ottenne dal figliuolo di potersi 
ritirare in Portogallo, dove si dice che 
il Re D. Alfonso suo padre la facesse 
avvelenare, perchè si disonorava coli* 
infame commercio che aveva con un Si- 
gnor Portoghese. 

D. Pietro aveva domato i confedera- 
ti, e poteva far godere ai suoi sudditi 
quel riposo che più non conoscevano : 
ma non soddisfatto ancora di aver im- 
molato tante vittime alla sua crudeltà, 
volle punire il Re di Aragona dell' asi- 
lo dato ai Signori Casigliani che si 
erano ricoverati nei suoi Stati . Si ap- 
parecchiarono i due Re alla guerra: quel- 
lo di Castiglia fece lega coli' Inghilter- 
ra , e V Aragonese chiamò presso di se 
D» Enrico e tutti i Castiglia ni fuorusci- 
ti* D. Pietro partì da Siviglia , accom- 
pagnato da D. Giovanni della Cerda e 
da D. Alvaro Perez de Guzman , ma* 
riti delle due sorelle , Donna Maria e 
Donna Alfonsina , figliuole di D. Alfon- 
so Corone! • Entrò sulle frontiere di 
Aragona , e mentre vi assediava il ca- 
stello di Tebal , D. Giovanni della Cer- 
da e Perez de Guzman furono informa- 
ti che D. Pietro voleva rapire le lo- 
ro moglj . Passarono essi immediatamen- 
te aaiV Andalozia colle truppe che co* 
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•Andavano , e si posero al servizio dei 
Re di Aragona. Anche D. Ferdinando, 
Infante di Aragona , entrò in segreta 
corrispondenza col Re suo fratello , e 
aspettava un' occasione per abbandonare 
il Re di Castiglia. Intanto D. Giovan- 
ni della Cerda fu sconfitto vicino a 
Siviglia, e fatto prigione. D* Pietro lo D.M\«ro 
fece uccidere , e s* impadronì nell* Ara- £" cc dcra 

« • <-p A, • r D.Giovitt- 

gona di T errazzona . Con un nntorzo ni dciu 
di truppe condottogli da D. Federico Cerd ** 
e D. Tello , suoi fratelli , s' inviò per 
dar battaglia al Re di Aragona ; ma lo 
ritrovò così vantaggiosamente accampa- 
to , che stimò meglio ritornarsene a Tar- 
razzona» 11 Cardinale di Jugia, Legato J," 2 "^ 
del Papa, indusse allora i due Re ad mi Re di 
una tregua di un'anno, sperando poi Sa!'4'Òm 
di poterli ridurre a vivere in pace. 
Sottoscritta la tregua , licenziò D. Pie- . * 
tro una parte delle sue truppe, e par- 
tì per Siviglia. Egli si era innamorato ^XhJff 
<U Donna Maria Coronel , vedova di delia »lcrti 
D. Giovanni della Cerda ; e questa vir- £"io?S 
tuosa Dama, che per sottrarsi alle sue Giorni 
ricerche si era ritirata nel Monastero Cec ' 
di S. Chiara , quando seppe che egli 
veniva per trarnela fuori, si tagliò^ tut- 
to il volto , e gli comparve innanzi tan- 
to malconcia , che esso n'ebbe orrore, 
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e ritornò indietro con quel disgu&o che 
liPrfneire essa aveva voluto dargli . In quel men- 
irie " ?iw tre D. Enrico trovò modo di trarre dal- 
\SSH£b Ia ci "adella di Toro Donna Giovanna, 
Udifor> sua moglie, che D. Pietro vi teneva 
rinchiusa , ed essendole stata condotta , 
gli partorì essa l' anno seguente V In- 
fante D. Giovanni , che fu poi Re di 
Castiglia. 

Dm Ferdinando, Infante di Aragona, 
che D. Pietro aveva mandato alla fron- 
tiera del regno di Valenza , venne ad 
Vlrintoj accomodamento col Re suo fratello . I 
tregnt* due Re, non ostante la tregua, si fa- 
Leu del cevano ostinatamente la guerra. L' Ara- 
to»» A eoi gonese , le forze del quale non corri- 
Jj* Ml * spondevano a quelle del suo nemico , 
«Jei C Rc di ricercò Y alleanza del Re di Marocco , 
M^Sd ed i! Casigliano chiese al Re di Gra- 
di Gran*» nata il soccorso delle sue armi. 
Mone di Morì in quest' anno D. Alfonso IV , 
?e A d'nS? Ke di Portogallo , io età di sessantasei 
Sffìacrt. anni , dopo averne regnato trentuno ; e 
«enfigli- gli succedè D. Pietro suo figliuolo. 



4 ■ 
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D. PIETRO IV , detto il Crudele , 
Re di Castiglh e di Leone. 

D. PIETRO IV , Re di dragona. 

D. CARLO II, detto il Malvagio, 
Re di Navarro. 

D. PIETRO I , detto il Severo ed il 
Giustiziere, Re di Portogallo • 

jP reso che ebbe D. Pietro I posses- Rinnova, 

so del trono di Portogallo , fece do- fcania uà 

mandare al Re di Castiglia la rinnova- JJJJjffJj 

2i"one degli antichi trattati di pace e «ucv« i« 

alleanza fra i due Regni , che gli fu su- ^uo. 01 ^ 
bito conceduta ; trovandosi allora il Ca« 
stigliano intento unicamente a incalza- 
re vigorosamente la guerra contro il Re 

di Aragona . Ebbe l' inumano D. Pie- n 

o ° i • • i • ti O. t itero 

tro , Ke di Castigua , qualche sentore *> mciire 
che D. Federico tenesse corrispondenza d/*'£;*!! 
conquesto Principe, e chiamatolo a se , °°« 
appena gli comparve innanzi , lo fece 
trucidare . D. Sancio Ruiz de Ville^as , 
che lo aveva accompagnato , fuggi iicll 
appartamento di Maria Padilla , e pre- 
se t raile braccia una delle figliuole del 
Re , ma il barbaro Principe lo uccise 
calle proprie mani, ed asperse la fi- 
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nliuola del sangue di queir infelice. Si 
fece quindi recare le teste di sei Signo- 
ri Casigliani , e marciò nella Biscaglia, 
per sorprendervi e farvi morire D. Te!- 
lo, suo fraullo; ma questi, avutane 
notizia , s' imbarcò per passare in Fran- 
cia. 

Aveva D. Pietro promesso al!' Infante 
D.Giovanni il Principato di Biscaglia, 
ma senza avere alcuna intenzione di 
darglielo , e questo Principe , accorgen- 
dosi di essere ingannato , si ritirò mal- 
contento. Lo richiamò D. Pietro f rin- 
novandogli le promesse , ma lo fece , 
appena giunto , uccidere dalle sue 
guardie , comandando che ne fosse get- 
tato il corpo dalle finestre • Nello stes- 
so tempo , diede ordine all' Hinestrosa 
di arrestare Donna Eleonora sua zia , 
Regina vedova di Aragona , e di con- 
durla in prigione con Donna Giovan- 
na , moglie di D. Tello. Entrambe le 
fece morire , e nella medesima guisa fu 
trattata, in Xeres de la Frontera , Isa- 
bella , sorella di Giovanni de Lara . 
Questo mostro , che tanto sangue spar- 
so non aveva ancor satollato , si pro- 
poneva di andare a Valladolid per far- 
vi morire altri Signori, ma ne fu di» 
stolto da un'irruzione che fecero nella 
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Castighi D. Enrico c D Ferdinando di 
Aragona . Mandò egli contro di loro 
varj° corpi di truppe, e passò a Sivi- 
glia, dove faceva allestire i suoi vasce!« 
li. Fece uno sbarco sulle coste d^l re- sbandi 
gno di Valenza, e prese Guardamar, 
che era dell' Infante di Aragona; ma una Aviitui* 
burrasca spinse i suoi vascelli contro la 
soiassia, dove urtando si ruppero. Co- ùèi 
m an3l che si armasse un' altra flotta , D ™££ 
per ricominciare colla nuova primavera jD£erdU 
la guerra ; e prima di partire dichiarò urne ' di 
i Principi D. Enrico e D. Ferdinando ^na, 
di Aragona traditori e rei di lesa mac- 



• • • 



Ciò non ostante , D. Enrico e D. Tel- 
lo , che era venuto ad unirsi seco , ne 
sconfissero le truppe che custodivano le . 
frontiere della Castiglia : fu trovato fra ». 
gli uccisi V Hin«strosa ; e D. Pietro , g c "*£« 
disperato per la morte di questo favo- i«>ifrttcl< 
rito, scaricò la sua collera addosso a imai-uu. 
due suoi fratelli naturali % in età V. uno 
di quattordici anni e 1* altro di di- 
ciotto . Queste nuove azioni di crudeltà 
incussero uri tale spavento in tutti i Si- 
gnori, che, per la maggior parte , vol- 
lero piuttosto abbandonar la patria che 
dimorarvi nel continuo timore di esser 



trucidati . Si ritirarono dunque presso 
Tomo XIX. M 
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Vari** i! Re di Aragona; ma malgrado quest* 
SESo bi abbandono, il Re di Castiglia non po- 
Au & ona. teva indursi a fjr la pace , nè a cessa- 
re di spargere il sangue dei suoi sud- 
diti . Andò allora un Sacerdote ad av- 
; visarlo per parte di S. Domenico , che 
j egli correva rischio di esser ucciso da 
D. Knrico suo fratello. 11 Re D. Pie- 
tre lo fece bruciar vivo , e passò quin- 
, dia Najera , dove sconfisse gli Arago- 
; nesi , usciti dalla piazza per combatter- 
Tra««a lo . Ritornò poi a Siviglia , e vi con* 
ffiìff chiuse col Re di Portogallo un tratta- 
c.d»Porip- to , per cui promettevano i due Re di 
consegnarsi vicendevolmente j Signori 
che fossero per ricoverarsi nei toro Sta- 
Sm»i;*io ti . Due degli uccisori d' lncz de Castro» 
f,io»Td ? * Pietro Coello ed Alvaro Gonzalez, fu- 
jnet de rono dati nelle mani del Re di Porto* 
-• Mlr0 * gallo, il quale fece loro soffrire tor* 
J menti che fanno inorridire , e poi gli 
— — — fece gettar nel fuoco • Diego Lopez Pa- 
checo si era ritirato in Aragona pres- 
so D. Enrico . Il Re di Portogallo , dal 
canto suo mandò al Re di Castiglia va- 
rj Signori C astigli ani , che furono subì- 
Mtrmell0 to faui morire • 

* Mentre Don Pietro era a Siviglia > 
jJJljS/ta Maometto Barbarossa tramò d'involar 
co.ona di la corpna di Granata a Mahomet Joseph 
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£no parente , che noti potendo difen- 
dersi , si ritirò a Ronda* Barbarossa , 
che temeva il crudele D. Pietro , ricer- JLS 1 ? 

% o • » » r» i* a prende • 

cò 1 appoggio del Ke di Aragona , e ristabiliti 
Mahomet-Joscph ricorse al Re di Ca- SS*" 1 
stiglia , suo alleato > il quale risolvè di 
rimetterlo in trono a qualunque costo . 
Per non aver poi a combattere due ne- 
mici nel tempo stesso, acconsentì a far «i aT2 
la pace col Re di Aragona, ben riso- *»«©■*.. 
luto però di rivolgergli poi contro nuo- 
vamente le sue forze , e di non depor* 
re le armi , finché non si fosse impa- 
dronito dei suoi Stati . In virtù del trat- 
tato di pace, si dovevano da ambedue 
Jc parti restituire le piazze prese nel 
corso della guerra, e il Re di Aragona 
doveva far uscire dai suoi Stati Do\i 
Enrico di Trastamare con tutti i Ca- 
stialiani del suo partito . Don Enrico E p 5 Be '¥! 

w 9 r- D. Enrico 

sdunque passò nella rrancia , che era w«*a in 
allora in pace colPInghilterra , e D. Pie- frtncUl 
tro , il quale poteva temere che Carlo V 
intraprendesse la vendetta della cogna- 
ta, pose il colmo alla sua crudeltà, 
comandando che fosse fatta segretamen- » 
te morire. Erano otto anni che il bar- Qif 
baro marito la teneva imprigionata , ed 
essa era io. età di 25 anni in circa . 

M 2 
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toma Sì Faceva Don Pietro prosperamente la 
lUta*** guerra all' usurpator Barbarossa , quan- 
do senti la morte di Maria Padilla • 
Ne rimase afflittissimo , e le feee fare 
le esequie con quella stessa magnificen- 
za che se fosse stata Regina di Casti- 
11 Fedi olia, e sua moglie legittima. Verso lo 
d/ch 0 ??] 1 !! stesso tempo , il Re di Portogallo giu- 
itic mani rb in un'adunanza dei principali Signo- 

fì une con . ir o 

net de ri del suo Regno che, dopo la morte 

Ctiuo. di Donna Costanza sua moglie , aveva 
legittimamente sposato Donna Inez de 
Castro alla presenza del Vescovo della 
Guardia , e del Gran Mastro di sua guar- 
daroba ; che perciò non le fi poteva 
contendere il titolo di Regina di Por- 
togallo , nè mettere in dubbio la legit- 
timità dei figliuoli che esso ne aveva 
avuto . Comandò quindi che le fosse- 
ro rondini tutti gli onori dovuti alle 
Regine , e la fece rappresentare colla 
corona in capo sopra una tomba di 
marmo bianco . 

•■.m-npS" barossa la maggior parte delle sue piaz- 
più d d.fen. ze; e q ucsto usurpatore, trovandosi ri- 
dere, v.a dotto all'estremo, prese il partito dì 
*e d*' Cr anelare personalmente a rendere omag- 

iofi'™i' al v,nc,tore » come <*i vassallo, 
p». ' Sulla fede pertanto di un salvocondot- 
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to, si portò a Siviglia con 403 cavai - 
Ji , e 200 pedoni , recando seco quan- 
to aveva nel suo tesoro di pià prezio- 
so . Informatone D. Pietro , disegnò su- 
bito di farlo morire , senza temere di 
violare la ragione delle genti ; e per 
meglio assicurare l'esecuzione del pro- 
getto, lo fece invitare ad un gran con- 
vito con trentasette principali Maomet- 
tani che aveva seco condotto . Mentre 
si stava a mensa , fu Barbarossa arre- 
stato con tutto il suo seguito; furono 
prese tutte le sue ricchezza , ed esso 
condotto coi trentasctte Maomettani fuo- 
ri della Citta . Erano precedati da un 
araldo , il quale gridava ad alta voce 
che il Re di Castiglia gli aveva con- 
dannati a morte , perche si erano ri- 
bellati al loro legittimo Sovrano. Don 
Pietro fu il primo ad uccidere Barba 
fossa, altri uccisero i trentasette Mao 
mettani , e il rimanente fu mandato al-, 
le galere. Ristabilì poi Maometto -Jo- 
seph sul trono , e trasportò tutte le 
sue forze sulle frontiere di Aragona , 
mentre il Re di Navarra , con cui ave- 
va fatto lega , entrava per altra parte 
in quel regno . 

Perdette allora Don Pietro il suo fi- 
gliuolo D. Alfonso, partoritoci da Ma- 
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D. Netto, ria Padilla. Aveva esso poco prima di* 
Hm*?* cn ì arat0 nell'adunanza degli Stati, che 
" ' *' prima del suo matrimonio con Bianca 
di Borbone , aveva segretamente sposa- 
to Maria Padilla, e che D' Alfonso era 
Di«w«ft su0 erede legittimo • Tre testimonj , da 
? 0 o P m"°.i lui subornati , giurarono sul Vangelo che 

hsiSdctui °i ue ' P rlm0 matrimonio 'era verissimo, 
nè alcuno ebbe l'ardire di rivocarne in 

ttfa. dubbio la fed* • *- a morte di Alfonso 
d t-ierro lo afflisse sommamente ; e temendo di 
meni"."* n0R potergli sopravvivere, fece testa- 
merito , ed in esso ordinava , che dopo 
Ja sua morte , gli fosse posto indosso 
l'abito di S. Francesco , e gli si erges- 
se una tomba, in mezzo a quelle di Don 
Alfonso e di Maria Padilla • Vi chia- 
mava inoltre alla sua successione tutte 
le figliuole di Maria Padilla , secondo 
l'ordine della loro nascita, e dopo di 
esse l'Infante D. Giovanni , partoritogli 
da Giovanna de Castro . Non tralasciò 
però di fare i suoi preparativi di guer- 
ra contro il Re di Aragona , il quale 
si pose, per quanto potò, in istato di 
: difendersi da così formidabil nemico % 

e richiamò a se D. Enrico di Trastama- 
re. O. Pietro, superiore di forze prese 
un gran numero di piazze , e penetrò 
tino in faccia a Valenza . Ma il Re di 
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Aragona , che si vedeva in procinto di 1} Re ^ 
essere balzato dal trono, fu fortunata- f'JJJJJJjJ 
mente liberato da un'esercito di ventu- dVp£d°re 
rieri , conosciuti sotto il nome di Gran* H irono. 
di Compagnie • Fatta la pace tra i Re 
di Francia e d'Inghilterra, le truppe, 
che erano state da ambedue le parti li- * 
cenciate , avvezze a vivere di rapine , 
si sparsero per tutta la Francia, com- 
mettendovi eccessi grandissimi . Passa- 
va il loro numero trentamila uomini , 
ed avevano alla testa Ufluiali distinti f?<v# 
pel valore , e per l'esperienza • Carlo ,• ' Brm/mi* 
il quale si proponeva di vendicar la co. Siff 
gnata , ordinò a Bertrando Guesclino di 
impegnar quelle truppe a passare in Is* - 
pagna , al servizio di Enrico di Trasta- 
mare . Giovanni di Borbone , fratello «-»•• 
della Regina Bianca , fu per la sua na- 
scita dichiarato generalissimo dell' arma- 
ta ; ma Bertrando Guesclino ne aveva il 
vero comando. Al loro arrivo si solle- fi^e"^ 
vò tutta la Spagna, e il conte di Tra- ? predi 



starnare fu proclamato Re di Castiglia SjJjSJJ, 
nell* città principali. D # Pietro fu scon- d Pietro 
fìtto , e si ritiro dapprincipio in Por- j ffffi jS 
togallo, dove si lusingava di trovare 
un asilo; ma non ottenne altro che la 
permissione di traversare quel regno, 
per passare ia Galizia. Fece , nel giua* 
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p nn j ft gervi , uccidere il Vescovo di Compon 

OaK'i», e stella, per impadronirsi delle sue ric- 
ci occid-rc , * r . F • r- • j • i 

il Vescovo chezze , e andò in Francia ad implorar 
•( ì fiìjT P> l'ajuto del Principe di Galles , Duca di 
Trinco! Guienna. Pel trattato conchiuso in Ba- 
OtSlcHe j ona con questo Principe e col Re di 
Euv Ki ? Navarra, si obbligava esso a dare al 
primo il Principato di Biscaglia, ed al 
secondo, la città di Logrogno col suo» 
territorio: prometteva di restituire al 
Principe di Galles ii danaro che questi 
gli avrebbe prestato per pagare le trup- 
pe; e gli diede per ostaggj due delle 
figliuole , a lui partorite da Maria Pa- 
•crwfStit ^ i,,a# Enrico di Trastamare fu sconfit- 
ta Enri. to nella battaglia di Navaretta . Aveva 
u'\!* bt 4t il Guesclino sostenuto con mirabile in- 
NAvare«% trepidezza il primo urto degl'inimici; 

ma la vergognosa fuga di Don Tello , 
che comandava Pala sinistra, si trasse 
dietro la rotta di tutta Tarmata, e il 
Guesclino medesimo fu fatto prigione* 
iVncuJ* ^* Enrico si ritirò in Francia , e Don 
Pietro % più sitibondo che mai del san- 
gue dei suoi sudditi , fece uccidere tut- 
ctu^hi'di n 1 prigionieri Spagnuoli che gli cad- 
D, Weuo, dero nelle mani, senza badare ai con- 
sigli del Principe di Galles, c alla pro- 
messa fattagli di trattarli con clemen- 
za i Aveva esso mancato imeora agli ob- 
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Mighi contratti nel trattato di Bajona ; 
ed il Principe di Galles ripassò mal p r im«w 
soddisfatto i Pirenei, tanto più che il pjfJdpi 1 
suo esercito era stato assalito da feb- AGaSt, 
bri pestileiuiali , ed egli medesimo ave- ^UTidt 
va contratto una malattia , che a poco Giita* 
a poco consumandolo, lo tolse final- W * 
mente di vita. Dopo essersi ritirato il 
Principe di Galles, lasciò D. Pietro li* 
bero il freno alla sua crudeltà , nè si 
potrebbe annoverare quante vittime im- 
molò nelle Citta di Toledo f di Sivi- 
glia e di Cordova • 

Don Enrico di Trastamare ritornò Pan- 
no seguente in Ispagma con un nuovo D. enrico 

• ° • r ° « • j- • ritorni in 

esercito, a cui sotto ! suoi ordini co- j fiMRn a v 
mandava Bertrando Guesclino • Mokis- y^jj d j a 
$ime piazze gli aprirono le porte , ed 
egli pose P assedio a Toledo. Venuto 
per soccorrere questa Città D. Pietro , 
fu posto in rotta da D Enrico , ed in- 
vestito quasi subito nel Castello di Mon- 
dello , in cui si era ricoverato . Tentò 
indarno di fuggir la notte; fu arresta- 
to, e condotto nella tenda di . Giteseli' fc'fjjjrtt 
no, dove giunse quasi nello s'esso mo- uccide ò. 
mento D. Enrico, che gli diede la mor- Piewo ' 
te . A torto è stato accusato da molti 
Bertrando Guesclino di aver tradito quel 
Fciacips, dopo avergli promesso di non, 
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darlo nelle mani del nemico, bastando 
a distruggere ogni calunnia quanto gli 
Storici tutti , a riserva di qualche Spa- 
gnuolo , hanno scritto intorno alla buo- 
na fede , alla sincerità , ed alla lealtà 
di sì grand' uomo • Ma quando ancora , 
una volta sola , avesse il Guesclino po- 
tuto variare dal suo carattere , sareb- 
be degno di scusa, poiché doveva fi- 
darsi poco delle promesse di un 9 uomo 
perfidissimo e crudelissimo , come era 
D. Pietro > e poteva sperar tutto dalla 
gratitudine del Conte di Trastamare , 
che nell'anno precedente lo av?va fat- 
to Contestabile di Castiglia . tra allo- 
ra D. Pietro nell'anno 35 di sua età, 
e nel 19 -del suo Regno. 
Cffwteit Era morto due anni prima Don Pie- 
tro 1 1 il tro 1 , Re di Portogallo , in età di an- 

£aiio. W0 ' 01 4? » ^ lQCl ann * ^ l n & no • ^ u 

questo Principe , al dire del Mariana, 

uno dei maggiori Re che regnassero in 
Portogallo , e fu pianto amaramente dai 
sudditi* per la sua buona indole , e per 
l'affetto che mostrò alla giustizia. La 
sua severità , iti punire le prevaricali©- 
* ni dei Giudici e degli Avvocati , gli 
fece dare il nome di Giustiziere . Fa 
per natura liberale , e pronto a ricom- 
pensale chi fc^dm.cnte lo serviva . Si 
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riferiscono di lui queste belle parole : ; 
che un Re , il quale lasci passare un gior- 
no solo senza far del bene , non merita 
il mme di Re . Contuttociò gli fu an- 
che dato il titolo di Crudele , per gli 
orribili supplùj che fece soffrire agli 
uccisori d' Ines de Castro . 

D. ENRICO li , Re di Castiglia 
e di Leone. 

D. PIETRO IV, Re (Paragona. 

D. CARLO il, detto il Malvagio, 
Re di Navarra . 

D. FERDINANDO , Re di Portogallo . 

53 on Pietro, Re di Castiglia, non 
era meno avaro che crudele, e dopo uo.Kcd* 
la sua morte furono trovati in diverse 
Città 150 milioni in monete d'oro e 
d' argento , una quantità immensa di 
^gemme , di perle ed altri effetti di gran 
prezzo . D Enrico di Trastamare fu prò* D. Enrico 
clamato Re di Castiglia e di Leone , 

mare e ri- 

nella maggior parte delle Città e dalla « n ^£|° 
maggior parte dei Signori • Era esso in itizlla, 0 
concetto di Principe dotato di tutte «E*»* 
quelle buone qualità chi si possono de- 
siderare iu un Sovrano , pazuaùssiraa 
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Fon carie, nelle disgrazie , moderato nelle prospe- 
ttn * rità , zelante per la religione, mansue- 
to, clemente, costante, d'indole ret- 
ta, fedelissimo nelP adempiere le sue 
promesse , e pieno di gratitudine • L'af- 
fabilità , e P inclinazion naturale a far 
del bene gli fecero trovare tielP amor 
dei suoi sudditi quei soccorsi dei qua- 
li aveva bisogno , s\ per pacare le trup- 
f pe straniere , che per difendersi contro 

i varj pretendenti al trono di Castiglia. 
Vfrfrre« Tali furono i Re d'Aragona, di Porto- 
iuT'cri» g alJo » e & Navarra, c dopo questi 
tu dì Ct« il Duca di Lancastro , ed il Conte di 
* ugUà * Cambridge , mariti di due figliuole di 
D. Pietro il Crudele , e di Maria Pa- 
dilla . I Re di Aragona , di Portogallo , 
e di Granata fec ro lega insieme per 
ispogliar D. Enrico dei suoi Stati , o 
per lo meno dividerseli tra di loro ; ma 
esso ne rese inutili tutti gli sfoizi eoa 
un invincibil coraggio , e con una po- 
litica maravigliosa . Kicompensò liberal* 
mente gli Uffiziali Francesi che tanto 
utilmente lo avevano servito , e quei 
sudditi , i quali o per nascita , o por 
merito personale , o per affatto verso 
di lui dimostrato , più Io meritavano . 
Ricompensò Bertrando Gucsclino con 120 
mila fiorini d'oro ; gli donò varie piaz- 
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te coi loro territorj ; ed un gran nu- 
mero dello principali famiglie della Spa- 
gna riconoscono da lui quei titoli dei 
quali sono decorate .. Dopo aver trion- 
fato dei suoi nemici , sì interni che 
esterni , conservò la sua corona , finché 
visse , e la trasmise morendo alla sua 
posterità « Durò il suo regno dieci an- 1379. 
ni , e lasciò di Giovanna sua moglie D M b!uV* 
D. Giovanni , che gli succedè , ed Eleo- Re * ca- 
nora , che sposò D. Carlo III, Re di ' t,i,, *• 
Nu/arra . 

D. Ferdinando, Re di Portogallo, 
figliuolo e successore di D. Pietro I ; 
morì quattr' anni dopo D. Enrico , a Jj,^ 0110 
cui , come si è detto, contrastò il re- 
gno di Castiglia . Dovè con questo 
Principe far la pace a condizione di spo- . 
sare Eleonora di lui figliuola ; ma spo- 
sò , non ostante questa promessa, pub- Ave* spo* 

ui« 1 1 tu ri j- Eleo* 

bheamente Leonora Tellez , moglie dt «or* 
Lorenzo d' Acunha , di cui fece cassare ìtM * 
il matrimonio per motivo di consangui- 
nità ; dopo di che nuovamente mosse 
guerra al Re D. Enrico , e si collegò 
perciò col Duca di Lancastro , il quale 
aveva preso il titolo di Re di Castiglia. 
Ma fu costretto, per la seconda volta, 
a domandare la pace , dopo aver vedu- 
to il suo regno fleyastaK) , e Ja 
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Città di Lisbona assediata . Aveva quan- 
do morì , 44 anni , e ne aveva regnato 
diciassette . Lasciò di Leonora Tellez una 
sola figliuola , per nome Beatrice , e in- 
sorsero turbolenze grandissime intorno 
alla sua successione . 
cniT u Car, ° 51 Malvagio , Re di Navarra , 
Maivatio, morì nel i$86 in età d'anni SS* E'es- 
»aru, Nl * so più conosciuto neh" Istoria di Fran- 
cia che in quella di Spagna , per la sua 
' ambizione , perfidia e crudeltà , e per 
li suoi veneficj e disordini* Aveva da 
Giovanna di Francia avuto tre figliuoli, 
i e quattro figliuole , Carlo ili , detto il 

Nobile, suo successore, Filippo, che 
%J morì giovanetto , e Carlo Conte di Mor- 
taing . Maria , la primogenita delie sue 
figliuole , sposò D. Alfonso V , Re di 
Aragona ; la seconda , che aveva anch' 
essa nome Maria , sposò in prime noz- 
. 2e Giovanni di Monforte Duca di Bret- 
— tagna , e quindi Enrico IV , Re d' In* 
ghilterra; le due altre morirono prima 
del padre. 

Mene dì Don Pietro IV Re d' Aragona , morì 
iv Ecdi nell'anno 67 di sua età, e ji del suo 
Atigopa. regno . Dal suo primo matrimonio eoa 
Maria , Principessa di Navarra , ave- 
va avuto tre figliuole, Costanza, Gjo-, 
raana c. Maria . Aveva cmipdj spesato 
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Leonora, Infanta di Portogallo, da cui 
ebbe D. Giovanni , suo successore , no- 
minato Duca di Girona , titolo che poi 
fu dato ai primogeniti d'Aragona; Mar- 
tino Re di Sicilia, D. Alfonso, e Don- 
na Leonora, maritata a Giovanni I, Re 
di Castiglia . Nel 1380 , sposò una ter- 
za moglie , chiamata Sibilla Fonia , ve- 
dova di D» Aitalo Forces , per lasciare 
in morte, com'egli diceva, una mo- 
glie che lo piangesse • 

■ 

1 D. GIOVANNI I , Re di Caviglia 

e di Leone • 

D. GIOVANNI I , Re <P Aragona . 

D. CARLO III , detto il Nobile x \ ' 
. Re di Navarro . ' 

D. GIOVANNI I , Re di Portogallo, 
detto il Grande, ed il Padre 

della Patria. .•- \ • 

od Giovanni , fce di Castfglia e di fccio™. 

Leone, salì sul trono in età di ao- fggjj! 

ni 21 , e fu solennemente incoronato co»aop«- 

in Burgos . Un carattere dolce , un'ele- Jjjg; 
vatezza di sentimenti , ed altre qualità, 

eminenti^ del cuore e della mente che qualità' * 
iu lui si vedevano» fecero sperare un 
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saeeio governo . igli ricevè rispettosa- 
mente i consigli , che gli fece dare il 
Re suo padre dal Vescovo di Siguenca ? 
da cui era stato assistito in punto di 
morte /prin>ierrmente di conservare eoa 
pran diligenza un' unione perfetta colla 
Francia , * la quale tanto efficacemente 
lo aveva soccorso nei suoi bisogni , che 
dalla medesima riconosceva quasi uni- 
camente la sua corona ; in secondo luo- 
go , di eleggere per Ministri di sua con- 
fidenza sudditi di nota probità e di 
consumata esperienza, avvisandolo che 
nei suoi Stati vi erano tre sorti d' uo- 
mini, gli uni i quali per proprio in- 
teresse avevano abbracciato il suo par- 
tito*, altri che erano stati costantemen- 
te fedeli al defunto Re D. Pietro , e 
molti i quali, per una falsa politicasi 
erano mantenuti neutrali tra l'uno e 
e T altro partito ; che bisognava con- 
servare ai primi le grazie che avevano 
ottenuto , ma senza fidarsi troppo del- 
la loro fedeltà ; che poteva senza timo- 
1 re -confidare ai secondi gì' impieghi più 
' importanti , perchè avrebbero a lui con- 
servato quella medesima fedeltà che ave- 
vano conserva** ad un cattivo padro- 
» ne ; e che riguardo agli ultimi , dove- 
va , senxa far 4oio ingiustizia , esclu- 
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derJi dalle pubbliche cariche, come gen- 
te che badava unicamente al proprio e 
privato interesse • 

Dopo preso possesso della corona , Arma «ni 
r • r 11 a — fletti m 

. Giovanni rece allestire una fi tt . fcvordeiu 

per soccorrer la Francia contro il Du- frw*k« 
ca di Brettagna, e gl'Inglesi. Nello Njscka 4 
stesso anno, eli nacque un figliuolo che D * Swtao 
poi gh succedette , e che, in memoria lo. 
del He suo avo, fu chiamato Enrico. 
L' anno seguente , la Regina di Casti- n p a 
glia partorì un altro figliuolo , detto 
Ferdmando , che regno anch esso in modo tua 
appresso in Castiglia . Eo"** 1 * 
il Re D. Giovanni aveva destinato , jj^^jj 
per un trattato , di dare all'Infante Don i^Irmo- 
Enrico suo primogenito, ancora barriti- gj^f 1 
no , per moglie Beatrice , figliuola di 1 nf-iui 
Ferdinando Ke di Portogallo, ed eredi 
presuntiva di quel Regno. Si lusingava 
egli di unire , per via di questo matri- 
monio , il Portogallo al Regno di Ca- 
stiglia : ma i Poitoghesi, i quali fin 
allora abborrivano il dominio Spa- 
gnuolo , mormorarono altamente , ed il 
Re di Portogallo temè di una solleva- 
zione universale . la Regina , Giovanni 
Fernandez d' Andcyro suo favorito 1 ed 
i Casigliani malcontenti che si ciano 
ritirati nel Portogallo , indussero quej 
Tomo XIX. N 
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Leu del -Re a far guerra al Re di Castiglia , ed 
Sopite" a co ^ c g ars j cogl'Inglesi , i quali lo avreb- 
contro gli bero ajutato a togliere la Corona di 
Intieu. Castiglia a D. Giovanni , giovane anco- 
ra ed inesperto • Malgrado le precauzio- 
' ni che prese Ferdinando , per celare il 
' suo disegno , D. Giovanni ne fu infor* 
maio , ed ordinò , da una parte , ai 
suoi Generali di porsi in istato di en- 
trare nel Portogallo , e dall' altra , al 
suo Ammiraglio di tenere a Siviglia al- 
lestiti tutti 1 vascelli che vi erano • Il 
Re di Portogallo fece , dal canto suo , 
allestire una flotta superiore a quella dei 
Castigliani , e ne diede il principal co- 
mando a D. Alfonso , fratello della Re- 
gina* Avendola incontrata l'Ammiraglio 
di Castiglia , 1' assalì con tal impeto , 

Disfatta , ° ■# • i « r 

dd,* :otta che prese sedici galere, ed un gran 
rortofihe numero di prigioni, fra i quali D. Al- 
fonso, e l'Ammiraglio Portoghese. Nel 
tempo stesso , l'esercito Casigliano en- 
trò nel Portogallo , e diede il guasto 
alle campagne . 11 Re D. Giovanni fece 
in persona l' assedio di Almeida , e la 
costrinse ad arrendersi a patti . La fiot- 
ta Inglese andò allora a gettar 1' anco- 
ra alla bocca del fiume di Lisbona • Ed- 
mondo Conte di Cambridge , sbarcò 
3000 soldati , ed una nobiltà numerosis- 
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sima . Si fecero gP Inglesi presto dete- arieti 
stare per le loro rapine , rubando indi- p °"©t*«l 
stintamente quanto veniva loro alle ma- inveii, 
ni , e violando brutalmente le donne . 
Non adendo il Conte <ii Cambridge fat- 
to alcun conto delle dogliame dei po- 
poli , infuriati questi trucidarono sugli 
occhj del Re medesimo, guanti inglesi 
si fecero loro incontro . Il Re di Ca- 
stiglia mandò la sua flotta , composta 
di 80 vele , a vista di Lisbona , e le 
sue truppe diedero un tcrribil guasto * 
quelle spiagge. 

Già era lungo tempo che si aveva Comm*. 
sospetto di un illecito commercio tra « lo .<Wfc 
la Regina di Portogalto , e Giovanni *?Znl 
Fernandez d' Andeyro . D. Giovanni , 
Gran Maestro d'Avis, e fratello natu- Aoàw. 
raie del Re , se ne dolse altamente , e 
fu arrestato per un ordine supposto del 
Re . Alcuni giorni dopo ne fu supposto 
un altro di farlo morire ; ma Vasco Mar- 
tine* , a cui fu dato , dubitando di qual- 
che soperchieria , ne parlò al Re , il ^»'* 
quale avendo compreso che il tutto era UmS$ 
un maneggio della Regina , gP impose Av<l e * m 
di tacere , finché gli permettesse di par- «""IdK 
lare. Vedendo la Regina scoperta L pff^jT 
trama , fece domandare al Re dal Con- 
te <li Cambridge la liberazione del Gran 

N 2 
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Maestro , ed il Re lo fece a tale istan- 
za nscire , senza spiegarsi intorno ai 
tuoi sospetti . 11 Gran Maestro andò a 
ringraziare la Regina, ed ebbe ordine 
dal Re di entrare alla testa di un cor- 
Pr«i<3e ai po di Portoghesi , e d* Inglesi in Ca- 
ri*due l ct- stiglia , dove prese due fortezze . Il Re 
■tetii. Q. Giovanni si pose in marcia dalla 
parte di Ciudad - Rodrigo , per coprire 
Ciwicg r Estremadura , e fu allora che , ad imi- 
rciciaiiìdi t tzioHe della Francia, creò due Mare- 
Ciniglia, scialli , per comandare la sua armata . 
DiRnitkcS Anche il Re di Portogallo creò due nuo- 
8e tc ? di ve dignità , quella di Contestabile , e 
Mtresciiii quella di Maresciallo . Si avanzarono le 
tJgiiio. 0 '* due armate una contro V altra , e dopo 
essere state alcuni giorni a fronte f i 
principali Uffiziali del Re di Portogal- 
lo lo consigliarono di far la pace , tan- 
to per prevenire i mali che la guerra 
avrebbe prodotto , quanto perchè era 
questo il solo mezzo di licenziare , sen- 
za offenderli , gV Inglesi , tanto inco- 
flRedi modi allo Stato. 11 Contestabile, ed il 
En li E» Maresciallo ebbero commissione di trat- 
yggjg tare, con ordine di tenere il segreto, 
sua • ** in guisa che non ne sapessero nulla gli 
Inglesi , finché non fossero concertate 
- tutte le condizioni • Era la sostanza del 
trattato che P Infante D. Ferdinando , 
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figliuolo del Re di Castiglia , dovesse 
sposare V Infanta Donna Beatrice e di- 
ventare insieme con questa Principessa 
erede della corona ; e che il Re di Ca- 
stiglia dovesse restituire le galere pre- itf?. 
se , e tutti i prigionieri , e somministra Sw"* 1 "? 
re inoltre il numero dei vascelli neces- e»»ndctii 
sario, per ricondurre gl'Inglesi nei lo- . J5ni. lord 
ro porti - 

Ritornato a Madrid, s 1 infermò il Re Jjf'^Jj 
di Castìglia, e qeando fu risanato, eb- dicaseli» 
be il dolore di perdere h Regina Don- 
na Leonora , sua moglie . Questa Prin- 
cipessa , che era un modello di santi- 
tà pianta universalmente. Il Re di 
Portogallo, che era oppresso da molte 
infermità , non vedeva P ora di mari- 
tare la figliuola , e poiché per lungo 
tempo ancora non poteva P Infante di 
Castiglia aver V età necessaria , foce 
proporre che la sposasse il Re di lui pa- 
dre . Non potè questo Principe ricusa- Matrimo* 
re una proposta , che gli procurava for- ìSJ jnt /di 
se una nuova corona , e fu conchiuso ^"jj^jjj 
in breve P affare , con condizione che , cisiì&iuu 
dopo la morte del Re di Portogallo , 
la Regina sua vedova dovesse avere la 
reggenza del regno fintanto che un fi- 
gliuolo o una figliuola che nascesse dal 
matrimonio del Re Don Giovanni c di 
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Donna Beatrice , fosse in età capace di 
governare , e che quando il Re di Ca- 
sti gli a andasse a prender possesso della 
corona, in virtù del diritto della mo- 
glie , non potesse entrare armato nel 
restio* Furono le nozze celebrate in 
» Bajadoz , e tanto i Signori Portoghesi , 

quanto i Casigliani che vi intervenne- 
ro , giurarono di osservarne le condi- 
zioni • 

Morte di D. Fer dinando mori V anno dopo in 

SnJo 1 *! 1 , Ptà di 43 anrì * * e anno l l del 
Kjjfr ot suo regno • Aveva due fratelli naturali 

che ambidue avevano nome Giovanni ; 
il primo, figliuolo cT Inez de Castro e 
di Pietro L f e V altro , figliuolo di esso 
Pietro l e di Teresa Laurent % era , co- 
me si è detto , Gran Maestro dell* Of 
dine d'Avis. 
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D. GIOVANNI I , Re di Coniglia 
e di Leone. 

D. GIOVANNI I, Re di dragona. 

D. CARLO Ili, detto il Nobile, 
Re di Navarro • 

D. GIOVANNI I , Re di Portogallo % 
detto il Grande , ed il Padre 
della Patria. 

on Pietro IV , Re di Aragona , M>n!aFor« 
aveva fatto a Sibilla Fonia, sua terza JjjA.Jjjj 
moglie , ed a Bernardo Fonia di lei R?d' Af- 
fratello donazioni grandissime , faceti- g£}$f ,c " 
dole confermare in Ma£on , ed in Fra- 
ga da due adunanze degli Stati ■ Don Dispute 
Giovanni , figliuolo primogenito di Don £ a V» a?!! 
Pietro, vi aveva protestato contro , fon- ^JJ*^ 
dato sul giuramento fatto dal padre di nMWi 
non alienare i beni della corona. A 
questo 1 principio di discordia tra il pa- 
dre, il figliuolo e la matrigna, era suc- 
ceduto un' affare assai più serio tra Don 
Pietro e l'infante. Morta Maria, mo- ì ^u i 
clie del giovane Principe, volle il pa- L*! nfjnte 

*2 ri» i n • • ■• c" ""manti 

ore fargli sposare la Principessa di òt- ten/a Si- 
cilia sua nipote,' ed il figliuolo, ripu- EJt, 
gnaado a questo mauimoui©, avqvg * 



\ 
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lenza' di lui saputa, sposato Giolanda , 
figliuola di Roberto, Duca di Bar, per 
maneggio del Conte di Ampurias , suo 
cugino e cognato . Sdegnato il Re Doa 
Pietro contro questo Conte, lo spogliò 
dei suoi fendi , e lo costrinse a rico- 
verarsi in Avignone. L'Infante D. Gio- 
vanni ottenne finalmente il perdono ; 
ma nuove contese , insorte poco dopo 
tra lui c la matrigna, l'obbligarono a 
il Perno ritirarsi a Castel-Folit . Gli fece fare il 
{JilJri?* Re il processo , affine di privarlo della 
<e»ii «uc successione alla Corona ; e 1' Infante , 

emione al ,. , . «ir» 

trono. in vece di prender larmi contro il Pa- 
dre , si appellò al tribunale detto la 
Giustizia di Aragona , il quale era sta- 
to stabilito per la difesa dei diritti e 
i?8<. t dei privilegi del regno . 11 Presidente 
K5?Stì» di q uesto tribunale sentenziò che l'In* 
Rotn sm Lnte dovesse essere conservato nei suoi 
flvór del? diritti , dichiarando esserne stato spo- 
lparne, oliato ingiustamente . Morì poco dopo 
M-nedl il Re Don Pietro, c la Regina Sibilla 
Ite pam P art ^ ' giorno prima che egli morisse, 
fon*, 'li per uscire dall'Aragona, accompagnata 
Giovanni» da Bernardo rortia suo fratello, e da 
alcuni Signori. Era D.Giovanni in Gi- 
rona gravemente infermo; ma l'Infante 
D. Martino, suo fratello, tenne dietro 
alla Regina, ed avendoja raggiunta f J a 
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condusse a Barcellona con tutti coloro 
che la seguivano . Furono chiusi in di- ai r« il 
verse prigioni , e il Re Don Giovanni Jjjf*» f , 
essendosi colà portato, fece principiare JJ* I 
il processo della Regina e degli altri J act *gu£u 
rigionicri . Fu essa accusata da un 
breo di aver dato al marito bevande 
amatorie , e di essersi servita di male- 
fici contro il Re D« Giovanni . Furono 
posti alla tortura varj dei prigionieri ; 
e quelli che furono giudicati rei e 
complici, furono condannati a morte. 
11 Cardinal di Luna intercedè a nome 
del Papa per la Regina , e pel suo fra- 
tello , e il Re fece loro grazia della 
vita; ma volle che la Regina rinunziasse 
ai dominj che Don Pietro le aveva da- 
to , e ne fece dono alla Regina Gl'olan- 
da , sua moglie • Questa Principessa , Glandi 
che era stata educata in Francia nei di- g^jj^jj 
vertimcnti , s'impadronì talmente dello ni »o im- 
spirito del marito , che questi le lasciò Jgìfu* 
acquistare tutta l'autorità nel governo. 
Era egli per natura mansueto , cortese 
e voluttuoso , e tanto per seguire la 
propria inclinazione , quanto per uni- 
formarsi a quella della Regina , ad al- 
tro non si pensava nella sua Corte che 
a danze , a musiche , a poesie, a con- 
viti t e ad altri simili solazzi • Fece ve- 
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nir di Fraucia alcuni Poeti , conosciuti 
sotto il nome di Trovadori , c Musici , 
dei quali formò una specie d'accade- 
mia. Bastando appena per tutti questi 
divertimenti le rendite dello Stato , la 
nobiltà che altro ancora non conosce- 
va fuorché il duro mestiere delle ar- 
mi , fece al Re severe rappresentanze 
intorno al suo lusso e ai disordini che 
cagionava nel regno lo sregolato affet- 
to che aveva pei piaceri . Promise il 
Re di moderare le sue spese , e convo- 
cò a Mongoli gli Stati • Chiesero i Pre- 
lati ed i Signori che si abolissero le 
danze , e i conviti sontuosi , e che spe- 
cialmente fosse esiliata dalla Corte Don- 
na Carraia Villaragua , favorita della Re- 
gina , la quale si serviva del suo cre- 
dito unicamente per secondare le incli- 
nazioni della padrona • 11 Re concedè 
loro ogni cosa, e prevenne con que- 
sta condiscendenza una guerra civile che 
stava per accendersi. 

Morto in Portogallo il Re Ferdinan- 
do , i Signori Portoghesi , e il Grau 
Maestro d' Avis alla loro testa, man- 
darono ad invitare il Re di Castiglia 
a portarsi a prender possesso della lo- 
ro corona , la quale per via della Regi- 
ua ikatucs* ij* Jui ricadeva, il Re di 
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Ostiglia , prima di partire, fece arre- Fgu faat* 

stare l'Infante D. Giovanni , fi^liuul ■«•«»• ?• 

naturale del Re D. Pietro , e d'Liez dr Se^foii 

Castro, il quale era passato in Casti ? dnne* 

glia, per sottrarsi alla persecuzione del da Cnuo. 
la Regina Donna Eleonora sua cogna- 
ta , Reggente del Regno. Fu solenne- 

mente proclamata Beatrice; ma tanto ««tri e è 
5 • #• ■ • preda ni- 

il popolo, quanto 1 Gian il temevano u in Li 

P unione del Portogallo alla Castiglia . lboMI# 
Il Gran Maestro d'Avis si mostra /a ze- 
lantissimo pe/ Re di Castiga, e si 
apriva intanto sottomano la strada al 
trono di Portogallo. Era esso a nato 
universalmente, e stimato per 1\ nobi- 
lita, pel suo carattere benefico, pel 
suo gran valore, di cui aveva dato sag- 
gio in tempo di guerra , e per la sua 
capacità; ma la Regina era sua nemica 
implacabile. Siccome si parlava libera- u Conte 
mente del commercio di onesta Princi- d * f * n ;!. ey ' 

, j- * j n • t n M favonio 

pessa col Conte di And yro , risole dilla Reti- 
si Gran Maestro di sacrificarlo all' odio 3J Voice? 
pubblico, e di mano propria lo ucci j*^» e 
se nel palazzo; ne fece poi chiudere le 
porte , e comandò che si divulgasse per la 
Città , che esso era stato ¥ assassinato . 
Infuriato per questa falsa voce il popolo, 
corse al palazzo, e minacciò di dar 
fiiocQ alle pone, se. non gli erano aper- 
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te. Si affacciò il Gran Maestro ad una 
finestra, c gridò che l'ucciso era il 
Conte di Andcyro ; ma i sediziosi , tras- 
portati da un cieco furore , rivolsero le 
armi contro i Casigliani , ed uccisero 
Pucci» U perfino il Vescovo di Lisbona, perchè 
di W L°ubo- cra nat0 ln bastiglia, el era stato con- 
ni casti- fidente del Re Ferdinando . Nello stesso 
* lllno ' tempo , il Gran Maestro d'Avis fece cor- 
rer voce che si voleva ritirare in In- 
ghilterra , per assicurare la propria vi- 
ta contro i partigiani del Conte di An« 
deyro e della Regina Reggente, Questo 
bastò , perchè si rianimasse il furore del 
popolo, il quale protestò di non voler 
tollerare sul trono nè Donna Beatrice % 
nò l'Infante D.Giovanni, figliuolo d' I- 
nez de Castro, prigioniero in Castiglia, 
se non si confidava al Gran Maestro la 
D.Gicvan. cura del governo; e immediatamente 
Maestro" gli fu dato il titolo di Reggente dal 
cWo dl " Re 3 n0 » e d* Protettore della nazione. 
Uengentc» La Regina vedova , la quale si vedeva 
se^teiVof" esposta alla violenza dei sediziosi . ot- 
« ; hesi. tenne dal Gran Maestro di potersi riti - 
r'ijju* rar da Lisbona a Santarena» Intanto il 
r ri tra enn Re di Casti»lÌ3 entrò nel Portogallo al- 
in Porto" ^ a testa di un esercito, e si portò a 
K»i!»,eti Santarena, per concertare colla Resina 
uro »ojie. sua suocera quello che doveva farsi in 
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così critica circostanza. Il Gran Mae- vii Porto* 
stro fece subito saper dappertutto che , {Jjjjjitof* 
essendo il Re di Castiglia entrato nel 
regno a mano armata, contro la pro- 
messa fatla nello sposare Donna Beatri- 
ce , i Portoghesi erano sciolti dall' ob- 
bligo di riconoscerlo per loro Re , ed 
avevano diritto di eleggerne un'altro. 
Le Città principali si dichiararono al- 
lora pel Gran Maestro, e gli confei iro- 
no dapprincipio il titolo di Reggente . 
Egli raccolse subito milizie, pei difen- le- 
dere il regno contro l'invasione dei Ca- mJIvV' 



stigliani, ricevè soccorsi da Riccardo II , ^; ,, ' c ' 
Re d'Inghilterra, fece batter moneta per frappe, 
pagare le soldatesche, confiscò i beni ^^Tr* 



dei Portoghesi che si erano dichiarati d' tn K h,i. 
pel Re di Castiglia, li divise tra i suoi lerra ' 
partigiani , e concedè il perdono a tut- 
ti i malfattori . Si accostò a Lisbona n ne di 
il Re di Castiglia per assediarla , e an- v^ieUV 
dò in persona a Coimbra , sperando che Jgjj Lii * 
il Governatore D. Gonzales , zio della 
Regina vedova, gli dovesse consegnar 
quella piazza; ma rimase deluso, e fu 
divulgato che la Regina di lui nipote 
gli aveva espressamente vietato di ar- 
rendersi* 11 Re di Castiglia la fece ar- Burnita" 
restare, e condurre sotto buona custo- m?*c3o- 
dia in un Monastero a Tordesillas, do- JJ^jjJ? 1 * 
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Attedi ve stette finché visse. Questo Principi 
iiibóM* rltorno a i SU o campo sotto Lisbona, e 
formò l'assedio di questa Città : ma es- 
sendo entrata la peste nell'esercito, per 
HRedi consiglio dei principali suoi Unciali t 
abbaili" abbandonò l'impresa . Prima di ritirar» 
tu l ane- sr , fece fare al Gran Maestro alcune prò- 
posizioni di accomodamento; ma non 
se ne poterono fissare le condizioni , e 
per conservare quelle poche truppe che 
gli restavano, levò P assedio . Allora il 
Gran Maestro si fece, in qualità di Reg- 
gente , prestare dalla nobiltà un nuovo 
giuramento di fedeltà , ed uscì col suo 
esercito , per sottomettere alcune piaz- 
ze le quali tenevano il partito del Re 
di Castiglia. Mentre assediava Torres- 
Vedras , tre Castigliani, che erano nel 
suo campo, vollero assassinarlo, subor- 
nati colla promessa di grandissimi pre- 
•fjfc mj dal Re di Castiglia: ma la congia- 
contrs il ra fu scoperta, due dei congiurati fug- 
«""d 1 "' g ,ron0 * c il terzo, dopo aver confes- 
v.uctp*. sato ogni cosa nei tormenti , fu bru- 
Kttiteni. ciato vivo. Levò il Gran Maestro P ag- 
io! 8cdio di Torres-Vedra* f ■ e andò in Coim- 
fe e bra a tenere gli Stati Generali. Ne fe- 
ce l'apertura un celebre Giureconsulto 
con un discorso , tendente a provare 
che Donna Beatrice noa aveva alcun di- 
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ritto alla corona, perchè il matrimonio 
seguito tra il di lei padre e Leonora 
Telles , moglie di Giovanni di Acunh3 , 
/ìon era stato legittimo: soggiunse che 
il Re Don Pietro 1 non aveva potuto 
contrarre un matrimonio valido con lnez 
de Castro , e per conseguenza , nem- 
meno D« Giovanni suo figliuolo, allora 
prigioniere in Castiglia, poteva preten- 
dere al trono di Portogallo ; che lo sta* 
to in cui si trovava il Regno, richie- 
deva un Re il quale , con la sua pru- 
denza e colla sua esperienza nella guer- 
ra , fosse capace di sostenersi contro la 
potenza del Re di Castiglia , tanto su- 
periore a quella dei Portoghesi . Furo- 
no dapprincipio discordi i pareri tra 
D.Giovanni, figliuolo d'Inez de Castro 
e il Gran Maestro d'Avis : ma tutti fi- 
nalmente si unirono in favor di quest* 
ultimo . Fu esso pertanto proclamato D. Giovi» n- 
sotto il nome di D. Giovanni I , e do- j&^JJ 
po avere, nella Cattedrale di Coimbra , Avisepo 
ricevuto il giuramento di fedeltà da tut- SmEJiS 
ti i Deputati agli Stati , giurò anche sm- 
esso di conservare illese le leggi e i 
privilegi del regno . Gli Stati gli con- 
cederono le somme necessarie per far 
ia guerra, ed egli ridusse parecchie 
piazze a sua divozione . Seppe il Re 
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di Castiglia questa rivoluzione , men- 
tre era in Siviglia, e fece subito fare 
gran raccolta di gente ; mandò la sua 
Motta alla foce del fiume di Lisbona 9 
ed entrò nel Portogallo in persona , aJ- 
la testa di trentaquattro mila uomini • 
Battelli II nuovo Re , benché avesse appena die- 
rota, e cimila uomini, risolvè nondimeno di an- 
iSSULm. dare contro i Castieliani . Si azzuffaro- 
ta tasd- no le due armate vicino ad Aljubarro- 
e ta : i Portoghesi , animati dalle esorta- 
zioni e dall'esempio del loro Re, fece- 
ro prodigj di valore , penetrarono nel 
centro dell'armata Castigliana , e rove- 
sciarono lo stendardo Reale di Casti- 
glia. Presi allora dallo spavento i Ca- 
sigliani , si diedero a fuggire , ed ab- 
bandonarono ai Portoghesi il campo di 
battaglia. Non durò la zuffa più di 
mezz ora ; ma costò la vita alla prin- 
cipale nobiltà di Castiglia. Perchè si 
conservasse la memoria di una vitto- 
ria , la quale gli assicurava lo scettro 
di Portogallo , fece il Re D. Giovanni 
edificare in quel luogo medesimo wn 
Convento dell'Ordine di S. Domenico, 
ehe è divenuto il luogo , in cui si sep- 
pelliscono i Re di Portogallo . Celebra- 
no i Portoghesi ogni anno questa vit- 
toria, che è la più gloriosa di quante 
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tic abbiano mai riportato contro i Ca- 

stigliarli. Il Re di Castiglia fugg\ so- „ Rcd| 

pra una mula fino a Santarena, distan- CutigHa 

te quindici leghe dal campo di batta- Siviglia/ 
glia , e s' imbarcò sopra la sua flotta , 
per ritirarsi a Siviglia • 

Mandò i\ Re D. Giovanni in Inghil- ijs*. 
terra ad invitare il Duca di Lancastro po^ajj 1 
a passar in lspagna , promettendogli il Jj D inlr *J 
suo soccorso , per sostenere i diritti di incastro 
Donna Costanza sua moglie sopra la Co- JJ el ^ s "^, 
rona di Castiglia . Questo Principe an- gna. 
dò a sbarcare in Galizia con un corpo 
di scelte milizie , accompagnato da Don- 
na Costanza , da Caterina loro figliuo- 
la , e da due altre Principesse , parto- 
rite al Duca dalla prima moglie , la 
primogenita delle quali si chiamava Don- ^ ^ ^ 
na Filippa.» Fu esso proclamato Re di L»nc*«r* 
Castiglia in Composteli ; altre piazze {^ c % 
ancora lo . riconobbero per loro Sovra- «li Otti- 
no , ed una parte della nobiltà si dichia- £ ( ia m( £. 
rò per lui . In un' abboccamento che llcl . a i 
ebbero insieme, 1 due Principi si prò- i/airmo- 
misero di non fare la pace uno senza J|* 
l'altro , e conchiusero il matrimonio c'i gallo con 
Donna Filippa , figliuola del Duca col JUJJ, * e i 
Redi Portogallo. Il Re di Castiglia si 
apparecchiò a difendersi da questi due 
potenti nemici; mandò a chieder soccor- 
ro t/:o XIX* O 



Irruzione 
mila Ca« 
Migli* dei 

fortoghe 
«i ( e del 
Duca .di 
Lancastro 
Sono co- 
stretti • 
ritirarsi* 

Il Re Ji 
Francia 
•occorre il 
Ne di Ca« 
stiglia • 
Pace fra il 
Re di Ci- 
srirtl», « 
il Duca df 
La n castro 



208 Storia Univljuàle 

so al Re di Francia , Carlo VI , il qua- 
le fece subito partire varj Signori , men- 
tre egli raccoglieva forze più considera» 
bili da inviargli . Distribuì esso !e sue 
truppe per le piazze principali , traspor- 
tò i viveri ed i foraggj , e diede ordine 
ai contadini di allontanare dalla frontie- 
ra i loro bestiami e le loro derrate» 
Entrarono i nemici nella Castiglia , ed 
assediarono infruttuosamente Benavente , 
essendo stati costretti dalla penuria dei 
viveri e dalle malattie a levare l'assedio, 
e a ritornare indietro . Giunse allora con 
due mila lance il Duca di Borbone ; ma 
questo soccorso fu inutile , per la pa- 
ce che fu conchiusa tra il Re di Casti- 
glia e il Duca di Lancastro, a condizio- 
ne che l'Infante di Castiglia D. Enrico 
sposasse quanto prima Donna Caterina , 
in età di anni 14 , figliuola del Duca c 
di Donna Costanza; che se l'Infante, 
il quale aveva solo nove anni , morisse 
prima che il matrimonio fosse consuma- 
to , la sposasse l'Infante D.Ferdinando; 
che si assegnasse a Donna Costanza un 
certo numero di piazze coi loro territo- 
rj ; che si pagasse in più rate al Duca 
di Lancastro la somma di seicento mi- 
la lire , per risarcirlo delle spese della 
guerra; e a Costanza un'annua pcnsio- 
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ne di quarantamila lire • Regolate in que- 
sta guisa le cose , il Re di Castigliai 
adunò a Guadalaxara i suoi Stati , e vi 
fece regolamenti per tutte le parti del 
governo . Portatosi quindi in Segovia , 
istituì un' Ordine di cavallerìa , sotto il ismuzìo- 
titolo dello Spirito Santo, la divisa di 1 ordini' 
quale era una collana, da cui pendeva militare 

^ . ,i • j j- dello s p* 

sul petto una colomba , circondata di ritoSanu» 
raggj . Da Segovia passò nell'Andaluzia* 
Aveva esso ottenuto dal Re di Maroc- 
co la libertà di alcuni Cavalieri Cristia* 
ni , i quali , secondo la pessima usan- 
za di rinunziare al dritto di nazionali- 
tà , si eraoo da lungo tempo ritirati nei 
di lui Stati. Erano questi chiamati Far* 
fané , e andarono a ringraziare il Re • 
Pretendevano di saper maneggiare i ca- 
valli con grazia e con destrezza parti- 
colare; li volle imitare il Re; ma aven- Morte di 
do spinto nei seminati il suo cavallo , ?° n ni G i,°; 

r , . ,. . . . • vanni , ite 

questo gli cadde addosso in maniera , di eru- 
che Io schiacciò. gUM * 
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* D. ENRICO III , Re di Cattigli» 

e di Leone . 

t>. GIOVANNI I, Re di Aragona. 

D. CARLO III , Re di Navarra . 

J D. GIOVANNI I > Re di Portogallo . 



nrico III, Re di Castiglia e di Leo- 

* ì*?**! n6 » non avcva più- di undici anni, aU 
SS** lor <** fu proclamato, prima nella Giun- 

Ì'aJh! ta ^ Grandi ♦ c P oi nelle pubbliche 
defunto, piazze. Fu di complessione gracilissi- 

mo ; ed era chiamato per soprannome 
// Valetudinario . Si adunarono gli Sta- 
ti in Madrid,, per dare una forma al 
governo , durante la minorità del Prin- 
cipe . Fu trovato un testamento del Re 
defunto, in cui erano nominati pertu- 
; tori de! figliuolo , finche avesse quindi* 
ci anni , sette dei principali Signori , 
* e sei Cittadini , da scegliersi nelle Cit- 
tà principali • Tutti gli* altri Signori , 
che erano stati dimenticati , si chiama- 
rono offesi , e volevano che fosse cassa- 
ftìspott to il testamento ; ma finalmente , dopo 
molte dispute , gli Stati nominarono 
Reggenti il Duca di Benavente , il Mar- 
chese di Villena , ed il Conte di Tra- 




Sjcim, b Phot aita S£c. XIV. 21 1 

sdamare , tre persone distinte per nasci- 
ta ; ma più ancora per merito . Furo- 
no aggiunti gli Arcivescovi di Toledo 
e di Composteli a coi Gran Maestri di 
S. Giacomo e di Calatrava , e fu stabi- 
lito che dei sedici Deputati delle Cit- 
tà , sempre ve ne fossero otto al consi- 
glio di reggenza . ^ <> 

D. Alfonso, Conte di Gijon , il qua- 
le, dopo essersi ribellato più volte, era 
finalmente stato rinchiuso sotto la cu- 
stodia dell' Arcivescovo di Toledo , fu , 
per istanza di questo Prelato , trasfe* 
rito a Monterrey , e confidato alla guar* 
dia del Gran Maestro di S. Giacomo, 
finché si fosse deliberato intorno al par* 
tiro da prendersi riguardo a questo pri- 
gioniero , di cui si temeva lo Spirito 
fazioso , e turbolento » Intanto V Arci- 
vescovo di Toledo , mal soddisfatto , i/jftj}^ 
per non aver ottenuto tanta ingerenza trovo di 
nel governo quanta ne sperava , sparse foSlSnt 
pel pubblico che la moltiplicò dei Reg- ^w*^ 
genti avrebbe inevitabilmente prodotto 
fazioni perniciose , e proponeva che , a 
tenore del regolamento di Alfonso il 
Saggio , ve ne fossero tre soli o cinque ' 
al più. Formò esso un forte partito, 
ed un altro gliene oppose l'Arcivesco- 
vo di Composteli II Duca di Bena* 
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ventc uscì dalla Corte , e col soccorso 
dell' Arcivescovo di Toledo , fece rac- 
colta di milizie , sotto pretesto di libe- 
rare il regno dalla tirannia di alcuni 
spiriti turbolenti • La Regina di Navar- 
ra, sorella del Re defunto, Principessa 
di gran mente e coraggiosa , si trova- 
va alla Corte di Castiglia , e s' interpo- 
se per. sedare queste turbolenze nel prin- 
cipio , ed indurre i due partiti a con- 
ferire insieme , per ristabilire nel regno 
la tranquillità . Si trattava di sapere , 
se si dovessero adempiere le disposizio- 
ni del testamento dei Re: V Arcivesco- 
vo dì Toledo vi acconsentiva t purché 
si aggiungessero ai Reggenti t ivi no* 
minati , il Duca di Benavente e il Con- 
te di Trastamare , ambiduc del real san- 
gue , e il Gran Maestro di S. Giaco* 
mo; il partito contrario non potè ri- 
gettare questa condizione , per nou of- 
fendere questi Signori , e fu decretato 
che si uu isserò gli Stati in Burgos , 
per confermare questa convenzione • 
L' Arcivescovo di Toledo , il partito del 
quale era dai nuovi Reggenti fortifica- 
to , si lusingava di dover avere il mag- 
gior maneggio degli affari , perchè ìe 
sue ricchezze gli procuravano il mezzo 
di farsi molti amici ^ e l'Arcivescovo 
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<fi Composte! la volle , dal canto suo , 
procacciarsi nel Conte di Gijon un so- 
stegno y e ne chiese con tanto vigore 
la liberazione , che gli Stati non sola- 
mente la concederono , ma lo animise- 
lo alle istanze dell' Arcivescovo ed io 
considerazione della sua nascita , nel 
sumero dei Reggenti • Si poteva spera- 
re il ritorno della quiete , quando Diaz- 
Sanchez-de-Roxas , personaggio di gran 
distinzione , fu assassinato da due ser- 
vidori di Benavente , e corse voce che* 
ne avessero avuto l'ordine dal loro pa- 
drone. Diede questo fatto a temere di 
nuove turbolenze , e gli Stati , vedendo 
che quei Signori pensavano solamente 
ai loro privati interessi , senza cercare 
il vantaggio dello Stato , si dichiararo- 
no per la mera e semplice esecuzione 
del testamento del Re defunto , senza 
farvi alcuna mutazione . V Arcivescovo 
di Toledo non ardì ricusare di sotto- 
scrivere questa decisione , e il Duca di 
Benavente si ritirò nelle sue terre ; ma 
gli Stati , per contentarlo , concedere 
110 a lui ed anche al Conte di Gijon , 
un milione di maravedini . Fu manda- 
to quindi un' ambascìadore al Re di Por- 
togallo , per fargli proposizioni di pa- 
ce; ma esso si mostrò così difficile , 
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tm- che il trattato non fu conchiuso . Rin- 
|£fdl nov ° qualche tempo dopo il trattato 
c d!' R H«- l ' Arc > vescovo di Toledo , ed ottenne una 
"oiaLo?*" tregua di 15 anni. Quando questa fa 
sottoscritta , rientrò tra i Reggenti Ja 
discordia . L' Arcivescovo di Toledo si 
riunì col Duca di Benavente , e ne so- 
stenne gl'interessi con minore circospe- 
zione che non permettevano le circostan- 
ze . D. Giovanni di Velasco , gran Ciam- 
berlano , si doleva , perchè , dalla mi- 
norità del Re in poi , gli erano state 
L*Arcire; diminuite le sue pensioni : imprese PAr- 
Toiedoti ci vescovo di Toledo di farle rimettere 
mira dai. sul piede antico , ne fu rigettata l'istan- 
* Corte ' za , ed egli vi si ostinò sempre più , 
minacciando che, in caso di negativa, 
si sarebbe ritirato dalla Corte . Fu coi- 
rà questa occasione per perderlo , e fu- 
rono fatti al Re , il quale già comincia- 
va a farsi pratico degli affari , conce- 
pire sospetti circa la condotta di que- 
st0 ambizioso Prelato . Fu esso dunque 
fatto arrestare a Zamora con D. Gio- 
vanni Velasco , col Vescovo d* Osma , 
e con l'Abate d'Usillos, suoi partigia- 
taiaim*! ™ dichiarati • Non furono essi ripo- 
w 1 " sti in libertà , se non a condizione di 
consegnare alcune delle loro fortezze, 
che il Re avrebbe tenuto nelle sue ma- 
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ai t finché avesse 14 anni . L'Arcive- 
scovo promise tutto , ed uscì da Za- 
iora!, dopo avere interdetto questa Cit- 
l , Pallencia , e Salamanca ; si dolse 
\i con Papa Clemente VII, dell' 
o alla Chiesa nella sua per- 
> il Legato, per ordi- 
ta rappresentato al Re 
censure in., cui era incorso, per l'ar- 
resto dei tre : Prelati , non gliene conce- 
dè 1' assoluzione , se non quando ebbe 
restituito aJl' Arcivescovo le fortezze 
consegnate , facendo queste parte della 
mensa Arcivescovile . Il Re diede poi 
commissione all'Arcivescovo di Compo- 
steli di ricondurre al suo servizio il 
Duca di Benavente , e di esibirgli un' 
annua pensione , pel mantenimento del- 
le sue truppe e di sua casa , oltre una 
somma di 70000 lire , .per ammogliar- 
lo , purché non isposasse una figliuola 
naturate del Re di Portogallo , come es- 
so voleva fare . Si dovevano , per mag- 
gior sicurezza , dare al Duca ostaggj ; 
ma egli, senza aspettagli y andò a tro- 
vare il Re, il quale lo ricevè con con- 
trassegni grandissimi di amicizia e di 
stima • 4 

Dopo la disgrazia dell'Arcivescovo di 
Toledo , quello di Composteli* si la- 
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singava di dover aver esso tutta V am- 
ministrazione , né credeva mai che il 
Re , nato valetudinario , potesse regge» 

re alla fatica di governare da per se 
stesso • Si accostava questo Principe al- 
la maggiorità , e per consiglio dell' Ar- 
civescovo , T anticipò di due mesi . Egli 
era dotato d' un* intendimento superio- 
re alla sua età, e raccolti gli Stati in 
Madrid , dichiarò che , avendo risoluto 
di prender le redini del governo , con- 
fermava i privilegi della nazione , e ri- 
vocava le grazie e le esenzioni ottenu» 
te nel tempo di sua minorità . Gli Sta- 
ti gli concederono le somme necessarie 
al mantenimento di sua casa , e di quel- 
la di suo fratello , D. Ferdinando . Sic- 
come poi i popoli si trovavano impo- 
veriti , per le imposizioni stabilite , o 
per le guerre che aveva bisognato so- 
stenere , o per le eccessive pensioni che 
si dovevano pagare ai Principi della 
Casa Reale ed a varj Signori , così il 
Re , a requisizione degli Stati , decretò 
una gran riforma nelle truppe , e ridus- 
se le pensioni allo stato in cui erano 

R°" e cK s 0 ** 0 il re g no di suo padre . Entrato 
nifjMcoo poi nell'anno quiodicesimo di sua età, 
iij 6 b dm s P oso Donna Caterina , figliuola del 
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Duca di Lancastro , c nipote di Pietro di 
il Crudele . KW • 

Passato il Re ad Illescas , andò co- n Re d | 
là a presentargli l'Arcivescovo di To- J J J , [Ì R, , i ; 1 a 
ledo, il quale fu da lui accolto favo- conerfen- 
revolmente , e ritenuto seco , perchè lo 
ajutasse coi suoi consiglj . N'ebbe poi di Toledo, 
gelosia l'Arcivescovo di Composteli*, 

L' Arcivc 

ed uscì di Corte per andare nella Ca- *f° v <> dì 
stiglia vecchia , sotto pretesto che gli «SSIT ti 
fosse stato consigliato di respirare Fa- litira * 
ria nativa , per rimettersi in salute • 
Anche il Duca di Benavente , malcon- 
tento per la diminuzione delle sue pen- 
sioni, si ritirò nelle sue terre, ed oc- v 
cupò le rendite del Re nelle piazze ap- 
partenenti alla corona . La Regina di 
Navarra, i Conti di Giion e di Trasta- . «JP* 
mare , che avevano lo stesso motivo di ANjvjrra 
essere disgustati, si accordarono insie- JuJ 0 ?^ 
me, per far leva di truppe a spese co- é*'m»i 
muni , e l'Arcivescovo di Compostala c 
segretamente ne fomentava la ribellio- 
ne • Credè il Re di Navarra esser quel- 
lo il momento favorevole, per impe- 
gnare il Re di Castiglia a costringere 
la Regina sua moglie a ritornare pres- 
so di lui , o almeno a rimandargli j € 
due figliuole, se essa si ostinava a vo- 
ler rimanere in Castiglia , Vi era q ue - 
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sta Principessa venuta fin dal tempo del 

Re defunto, suo fratello, sotto prete- 
sto di salute, ed aveva poi sempre al- 
legato varie scuse , per non ritornar col 
marito, che molto V amava, ma non 
era amato da lei . Il Re di Portogallo 
si lagnava che non fossero state adem- 
piute le condizioni dell'ultimo tratta- 
to , e voleva muover guerra al Re di 
Castiglia . Questo Principe, senza per- 
dersi d'animo , raccolse le truppe che 
aveva , e passò nella Castiglia vecchia 
Imito*, dove si erano ridotti i ribelli. All'av- 

tf uSoS» vicinarsi del Re es$i sì sottomisero, ed 
tono- ottennero il perdono; ma la Regina di 
Navarra invitò di nuovo i Conti di Gì* 
jon e di Trastamare alla guerra . An- 
11 Cmtt dò il Conte di Trastamare ad unirsi 
cm Gi/oa seco lei a Rosa, e il Contedi Giion si 
txiia ri- chiuse nella sua tortezza , parsuaso di 
bdiuwf. potervisi difendere contro l'esercito del 
Re . Perchè si sospettava che il Duca 
di Benavente fosse d'intelligenza coi ri- 
belli, il Re Io fece chiudere nella tor- 
re di Caracollo, c si avanzò fino a Ro- 
nc5 sa. Ridusse quivi la Regina di Navar- 
J argina ra a recarsi da lui sulla buona fed-2 di 
u nlnUn un salvocondotto; fu essa ben accolta, 
cri mari- m a volle il Re che ritornasse col ma- 
rito iasierae colle Principesse sue figli- 
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irolc. Giurò il Re di Navarra sopra gli 
Evangelj che non solamente poircbpo 
star sicura nei suoi Stati , ma che la 
tratterebbe con tutta quella tenerezza , 
c con tutto quel riguardo che ogni Cri- 
stiano deve avere per la propria mo- 
glie ; al suo arrivo , le fece rendere tut- 
ti gli onori .che le sì dovevano, e non 
gli mostrò alcun risentimento pei dis- 
gusti che es*a gli aveva dato . 

Il Conte di Gijon , sempre più osti* 
nato nella ribellione, fortificava Gijon 
ed altri Castelli v e si era inoltre im- 1 
padronato di Oviedo , e di alcune piaz- 
ze del Regio dominio . Dopo avergli . 
fatto indarno comandare di ritornare 
all'ubbidienza, con promessa di mette- 
re in dimenticanza il passato , ne con* 
fisco il Re tutti i domiuj , ricuperò O- 
viedo, e lo assediò in Gijon, per tèr- 
ra e per mare . Quando il Conte si 
vidde ridotto a mal partito , chiese una 
sospensione d' armi per sei mesi , e fe- 
ce pregare il Re di gradire che il Re. 
di Francia , Carlo VI , fosse suo giu- 
dice sopra i motivi che lo avevano in- 
dotto a prender le armi . Vi accon- n Re d{ 
sentì il Re , e Carlo VI , dopo aver twtt , , 
fatto esaminare nel suo consiglio le ra- ff aS°5 
gioai delle due parti , condannò il Con- Sfg5i 
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dì Gt/on, te a perdere i suoi dominj f come reo 
condanni ribellione , e di disubbidienza al prò- 
ss.* prio Sovrano, e fu vietato a tutti i 
suoi sudditi di assisterlo, o con trup- 
pe O con danari » 

Frattanto D.Giovanni, Re di Arago- 
na , in braccio ad una vita molle , la- 
sciava alla Regina Giolanda tutta la cu- 
ra <iel governo , e mentre i suoi Ge- 
nerali guerreggiavano in Sardegna , Don 
Martino suo fratello attendeva a man- 
tenere suo figliuolo in possesso del re- 
Morte > di gno di Sicilia. Essendo un giorno il 
™ni G £ Re Don Giovanni a caccia , cadde da 
^Aragona Gava llo , inseguendo una lupa mostruo- 
sa , e morì nell' anno 4$ di sua età , e 
nono del suo regno . Aveva avuto di 
Marta , figliuola del Conte di Arma- 
gnac, sua prima moglie, Giovanna, che 
sposò nel 1 ^9 1 Matteo Conte di Foìx , 
e Giolanda , seconda moglie di Luigi II, ; 
Re di Napoli, e Conte di Provenza* 
Giolanda, la quale sposò in seconde noz- 
ze , gli partorì un figliuolo, che morì 
fanciullo. 
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D. ENRICO III, Re di Gattiglia 
« a; Leone. 

D. MARTINO, tf* <tf /*r*£o//j. 

D. CARLO III, i# Navarra. . 

D. GIOVANNI I , tfe di Portogallo . 



A 



Ila morte di D. Giovanni , Re di D M'" 1 * 
Aragona, Matteo Conte di Foix, suo di ■ > o»o- 
enero, pretese di essere erede dei suoi JJ?^/ 11 



, tati . Don Martino era stato nominato nei re*no 
nel testamento del Re defunto,, suo sue- f t f Mi ° - 
cessore , c come tale riconosciuto dagli 
Stati . Era esso allora in Sicilia , e don- . 
na Maria Lopez de Luna sua moglie 
coraggiosamente si oppose alle preterì- T 
sioni del Conte di Foix, distribuendo * 
milizie alle frontiere di Catalogna", per 
chiudergliene l'ingresso. Superò il Con- 
te quest'ostacolo, e penetrato nell'A- 
ragona , assediò Balbastro ; ma mentre 
assaliva il Castello, il Conte di Urger, 
con le truppe Aragonesi e Catalane , 
gP impedì i viveri , e l'obbligò a ritor- 
nare nella N a varrà. Donna Maria ave* 
va mandato al Re suo marito in Sici- 
lia rinforzi di soldatesche , per domare 
i ribelli di queir fcola, e D. Martino 
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non oc part\ , se non quando ebbe as- 
sicurato quel regno a D. Martino , suo 
figliuolo , e provveduto alla sicurezza 
della Sardegna. Andò dopo a sbarcare 
a Barcellona; vi dichiarò il Conte e la 
Contessa di Foix traditori dello Stato , 
e confiscò quanto possedevano nei suoi 
dominj. Fece il Conte nuovi tentativi, 
per difendere le sue ragioni al regno 
! di Aragona ; ma dovè ritornarsene in 
1 Francia, dove morì di rammarico sen- 
za posterità . D. Martino si portò a Sa- 
ragozza , e fu coronato colla Regina 
- . Donna Maria» 

Verso lo stesso tempo , il Re di Ca* 
ìPaedi stiglia passò «eli' Andaluzia , per oppor- 

foSSnc- si ai P ro S rcssi del Re dl P orto g al, ° ♦ 
dè b«dft-'' il quale , non ostante la tregua , aveva 
i0,% * sorpreso la città di Badajoz . Aveva ten- 
tato d' impadronirsi anche di quella di 
Albuqucrque ; ma le sue truppe furono 
rispinte Con grave perdita . 11 Re di Ca- 
st iglìa raccolse subito le sue forze, e 
spedì una squadra di vascelli e di ga- 
lere a dar il guasto alle spiaggie del 
Portogallo. Anche D. Ruiz Lopez di 
Avalos , alla testa dell' armata di terra , 
fece un' invasione in quel regno , e po- 
se a sacco quanto incontrò nel suo pas* 
saggio 6no alla città* di Viseo , che , pre* 
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te ed incenerì . 1 Gran Maestri degli 
Ordini militari entrarono da un' altra 
parte nel Portogallo , e vi commisero 
ostilità grandi . Il Re di Portogallo as- ,J*[* I|§ 
sal\ le frontiere della Castiglia , e vi 4cJPrrt<x 
recò la desolazione ; ma avendo la squa- ffgjffi^ 
dra Castigliana incontrato sei galere 
Portoghesi , cariche di armi e di muni- 
zioni da guerra, ne prese quattro, una 
ne mandò a fondo , e ne fece gettar in 
mare gli equipaggi . Ben vedeva il Re 
di Portogallo , che dappoiché il Re di 
Castiglia aveva pacificato P interno del 
suo regno , era in istato di riacquista- 
re quella superiorità che suo padre ave- 
va perduto nella funesta giornata di AI- 
bajarotta ; onde gli mandò ambasciatori 
per proporre un' accomodamento . 11 p a ré**J 5 
Casigliano, che non aveva altra ambi- Re <ii c*. 
zione che quella di conservare ciò che pofJj^JiJj 
gli apparteneva , inclinava per se me- 
desimo a vivere in pace : si congrega- 
rono i Plenipotenziarj dei due Re , e 
dopo varie conferenze , nelle quali non 
si poterono accordare , il Re di Casti- 
glia fece nuovi apparecchj per prose- 
guir la guerra . 11 Re di Portogallo , 
che lo temeva , si rese meno difficile 
intorno alle condizioni , e finalmente fu 
conchiuso che non si desse , nè per 
Tomo XIX* P 
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l'una nè per l'altra parte, alcuna in- 
dennizzazione per le perdite sofferte ; 
che si restituissero le piazze prese , e 
si rimandassero liberi i prigionieri sen- 
za riscatto ; e che il Re di Castiglia non 
dovesse somministrare nè a Donna Bea- 
trice , nè agP Infanti D. Giovanni e 
D. Dionigi , figliuoli di D. Pietro e 
d' Inez de Castro, nessun soccorso di 
uomini , per assalire il Portogallo • 

Quando fu sottoscritto il trattato , il 
Re di Castiglia ad altro più non pen- 
sò che a sollevare i suoi sudditi , fa- 
cendo loro provare gli effetti della pa- 
ce . Convoco i suoi Stati , e fece varj 
regolamenti , per reprimere gli abusi , 
per punire i giudici che si lasciavano 
corrompere, e per contenere gli esatto- 
ri delle rendite della Corona , i quali 
rovinavano colle loro estorsioni i po- 
poli • Abolì un' imposizione , detta Mo* 
vada , la quale era di tanto a^ : ^ravio f ai 
poveri , e specialmente a coloro che 
coltivavano la terra, che abbandonava* 
no la patria , per andare a vivere in 
paesi stranieri ; e perchè nei preceden- 
ti anni grandissima strage aveva fatto 
Ja peste , permise alle vedove di rima- 
ritarsi sei mesi dopo la morte dei ma- 
riti . Si applicò diligentemente a 
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servare le alleanze straniere, e fu sem- 
pre cosi unito alla Francia , come lo 
erano stati suo padre e suo avo . Era 
per altro avidissimo di sapere quanto 
succedeva nelle Corti , anche più lon- 
tane • Due dei suoi deputati si trovaro- 
no prestati alla^ battaglia , in cui Baja- 
zette fu preso da Tamerlano , e questo 
Conquistatore li fece al loro ritorno 
accompagnare da un* ambasciatore , che 
aveva incombenza di domandare l'ami- 
cizia dd Re , il quale gliene inviò tre , 
Ja relazione dei quali tuttavia si con* 
serva . Fu questo Principe accusato da 
alcuni di avarizia ; ma la dissipazione 
fatta dai Reggenti delle sue finanze', 
nel te.npo della minoriti, l'obbligava- 
no a ristringere le sue liberalità ; e nelP 
uscire dalle loro mani, si era esso tro- 
vato cosi povero , che un giorno , dopo 
essere stato un pezzo a caccia , non ave- 
va nemmen da mangiare , perchè , ve- 
nuto meno il danaro , non si voleva 
somministrar nulla ai suoi provvedito- 
ri , 9 fu costretto a dar ordine che ven- 
dessero il suo mantello , per comprar- 
gli il necessario . Gli fu riferito che , 
in casa dell'Arcivescovo, di Toledo, 
doveva esservi una cena sontuosa, a cui 
moltissimi Signori erano stati invitati, 

P 2 
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c che ogni giorno si davano essi tra Io* 
ro simili conviti . Usci egli verso la se- 
ra travestito , ed entrato senza essere 
conosciuto in casa dell' Arcivescovo , fu 
testimonio del loro lusso e della loro 
magnificenza . Mandò subito ordine all' 
Arcivescovo ed ai suoi convitati che si 
trovassero la mattina seguente nel pa- 
lazzo di Burgos; ed entrato colla spada 
alla mano nella Sala , in cui essi lo 
aspettavano : Quanti Re , disse al Prela- 
to , ovete voi veduto ì Tre ne ho vedu- 
ti , rispose T Arcivescovo , vostro avo , 
vostro padre , e voi. Ed io, replicò il 
Re , ne ho veduto venti alia vostra men- 
sa , perchè tutti voi siete tanti Re , ed io 
solo son povero : ma egli è giusta , che io 
immoli tanti tiranni alla mia conservazio- 
ne ed al sollievo dei miei popoli. A que- 
sto discorso , si gettarono tutti al suoi 
piedi, implorando la sua clemenza . Ma 
egli f che non era sanguinario , non vo- 
leva altro da loro , se non che rendes- 
sero conto del danaro pubblico , di cui 
avevano avuto il maneggio , e non li 
rilasciò, se non quando ebbero restitui- 
to le somme delle quali furono trovati 
debitori . Era ? come si è detto , D. En- 
rico di temperamento gracilissimo , e 
divenne infermiccio , malinconico ed in- 
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Capace di applicarsi molto agli affari ; 
ma ritrovò in un fratello, virtuoso del 
pari e fedele , chi seppe mantenere la 
sua autorità , senza usurparla . Informa- 
to del suo stato il Re di Granata , cre- 
dè di potergli muover guerra impune- 
mente . Si congregarono in Toledo gli 
Stati, e mentre si stava deliberando in- 
torno ai mezzi di castigare la temeri- 
tà degP Infedeli , peggiorò il Re per 
modo, che bisognò dare la reggenza del 
regno all'Infante D. Ferdinando. Don ù£u di 
Enrico raccomandò a lui suo figliuolo , d. Enrica 
e morì cristianamente in età di anni ven- *. e # c * 
tisette , e nell anno decimosettimo del 
Suo regno , lasciando della Regina Don- 
na Caterina l'Infante D. Giovanni in 
età di soli ventidue mesi , e due Prin- 
cipesse , la prima delle quali , che ave- 
va anch' essa nome Caterina , sposò Al- 
fonso V , Re di Aragona, suo cugino. 
Carlo III , Re di Navarra , regnò fino 
all'anno 1423, Martino, Re di Arago- 
na , fino all' anno 141 2 , e Giovanni I , 
Re di Portogallo, fino all'anno 1433* 
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STORIA D' INGHILTERRA . 

stoma EDOARDO II , detto Cacrnaven , 
vbofaw. dal luogo itt cut era nato. 

Ann* TVT 

itero g.c on aveva q UeS to Principe nessuna del- 
le qualità di Edoardo I , suo padre. Era 

Carattere P*S ro > indolente , di animo vile , e nato 

fiiEdoardo per essere piuttosto schiavo che padrone 
di coloro che erano da lui posti a gover? 

Gflveuon nare sotto il suo nome . Gli era stato 

suo Cavati- , iti % 

io. dato per compagno nel! educazione un 
gentiluomo , chiamato Pietro Gaveston , 
figliuolo di un Cavaliere Guascone , il 
quale aveva renduto al defunto Re im- 
portantissimi servigj» Era costui benfat- 
to , avvenente e molto ingegnoso , ma 
nel tempo stesso , depra varissimo di co- 
stumi ; onde , secondando V inclinazione 
che il Principe aveva per la vita liceo* 
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z/osa , pervenne ad impadronirsi tal- 
mente del suo , cuore , che pareva che 
vivesse e spirasse solamente per lui . 
Cresceva intanto insieme con 1' età que- 
sta passione in Edoardo , e si avvidde- 
ro i Baroni essere necessario V allonta- 
nare un favorito tanto pernicioso : on- 
de a!lc loro persuasioni , il Re defun- 
to lo aveva rimandato in Guascogna 
con una pensione di cento marchi di 
argento , con patto che non mettesse 
più piede nel regno , ed aveva pur an- 
che fatto giurare al figliuolo di non ri- 
chiamarlo mai più . Gli aveva Edoardo I 
fatto promettere in matrimonio Isabel- 
la , figliuola di Filippo il Bellone po- 
teva sperare che questa Principessa , la 
quale era dotata di molto spirito e di 
molta bellezza , fosse per estinguere nel 
cuore del Principe V indegno e scanda- 
loso amore che portava a Gavcston s 
Quando poi morì , gli ridusse a memo- 
ria il giuramento fatto di dimenticarlo, 
e gli raccomandò di continuar la guer- 
ra contro gli Scozzesi f finché gli avesse 
domati intieramente : ma non cosi tosto ffSjf 
ebbe chiuso gli occhj , che il primo (£v«™n 
pensiero del Re novello fu quello di J£ 4, ° 41 
far ritornare il favorito f creandolo Du- 
fa di Cornovallia , dandogli f ammiui? 
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strazione delle finanze , e facendolo suo 
primo Ministro. Nè meglio osservò egli 
la promessa fatta al padre di continua- 
re contro gli Scozzesi la guerra ; per- 
chè non fece altro che andare fino a 
Dumfrécs, per ricevervi l'omaggio di 

N £' e do alcun * Sig 110 " * e P 01 r ^ornò in In* 
cernici ghiltcrra, e passò in Francia per cele- 

di FiS brare ,e w n0 " e coIla Principessa Isa ' 
a Bdió. bella. Dichiarò Gaveston Reggente del 
regno, finché egli fosse assente, con un 
potere illimitato, e si affrettò quindi a 
ripassare il mare , per essere di nuovo 
■Sua inco- con lui . Volle nella cerimonia dell' in- 
I * wzl0 * g coronazione, che egli portasse la Coro- 
na di#. Edoardo, prerogativa che era 
sempre stata dei Principi del sangue , 
c non contento di ciò, gli fece sposa- 
re la propria nipote, figliuola del Con- 
roft. tc di Glocester . Tanti favori ubbriaca* 
domali"? 1 r0D0 ^ favorito a segno , che divenne 
na cheti! insopportabile per l'orgoglio e perl'in- 

Vcuon ? * so ' cn * a » ec * ■ Grandi sdegnati del dis- 
prezzo che egli mostrava di loro , si 
unirono di nuovo per farlo discacciare 
un'altra volta . Avevano essi alla testa 
Tommaso di Lancastro , Principe del 
sangue 5 nipote di Enrico IH, i Conti 
di Pcmbrok , di Hereford e di War- 
wick, e dimandarono al Re l'esilio di 
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Gaveston , in modo da fargli compren- 
; dere che sarebbe stato pericoloso il ne 
garlo . Fu Edoardo , malgrado la propria Edwdolò 
ripugnanza , costretto a privarsi del fa- ?„2?Ti 
vorito; ma lo nominò Governatore d'Ir- i^ndi. 
landa, e gli assegnò le rendite di quel 
regno per suo mantenimento. Ma non l-o ricMir 
andò guari che, impaziente di riveder- 101 # 
lo, trasse a forza di carezze alcuni Ba- 
roni dalla sua , e lo richiamò presso 
di se , andandogli incontro fino a Che- 
ster , ed accogliendolo con trasporti ta* 
li di allegrezza e di tenerezza , che i 
Grandi tutti ne rimasero scandalizzati . 
Più superbo e più cieco che mai il fa- sm imo* 
vorito , credè di non poter più perico- ,en " ' 
lare , e si vendicò con aspnssimi mot- 
teggi dei suoi nemici , privandone anche 
alcuni dei loro impieghi , per darli al- 
le sue creature . Infuriati allora i Ba- ir* 
roni , si congregarono in forma di Par- ui^JJj! 
lamento, e proposero al Re un memo- ■o»Me%H 
riale in 'cui esponevano , essere assolu- te sta»'! 
tamente necessaria la riforma dello Sta- 
to e della sua casa ; che perciò lo pre* 
gavano di permetter loro di eleggere un 
certo numero di persone, le quali prov- 
vedessero a quanto bisognava per tal fi- 
ne . Ben conobbe il Re che una tale di- ij ta. 
manda era non poco pregiudicievolc a!- i^ 0 ?^ 
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■nfisariper la sua autorità; ma non ardì dì rigeP 
h riformi. tar j a ^ e f urono nominati undici V'esco» 

vi , otto Conti e tredici Baroni , sotto 
il nome di Ordinatori . Fu posto alla 
loro testa il Conte di Lancastro , e for- 
maro no un regolamento il quale , tanto 
dal Re , quanto dal Parlamento , furono 
G F ave$to2 autorizzati a far osservare . In esso non 
a ' e si parlava di Gaveston : ma perchè con- 
tinuava il Re ad essergli prodigo dei 
suoi favori , ne fecero un secondo, che 
conteneva quarantun' articoli , uno dei 
quali in termini chiari ed assoluti di- 
ceva, che Gaveston dovesse essere ban- 
dito dal regno in perpetuo . Non potè 
il Re esimersi dall' acconsentirvi ; ma 
cedè in breve all' impazienza di richia- 
marlo # senza farne avvisati gli Ordina- 
tori . Si sollevarono tutti i Baroni , e 
prese le armi sotto la condotta del Con- 
te di Lancastro , marciarono verso York • 
Si ritirò il Re in Neucastle ; ma non 
credendovisi sicuro , si salvò nel castel- 
lo di Scarboroug , che era la piazza più 
force de I T Inghilterra dalla parte del set- 
tentrione , evi condusse il favorito, la 
salvezza del quale gli premeva più del- 
la sua ; passò quindi in persona a War- 
wik per raccogliervi un'armata. Entra- 
rooo i confederati in Neucastle il gior- 
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no medesimo in cui n' era uscito il 
Re , presero i suoi equipaggi ed il te» 
soro di Gaveston , dopo di che man- 
darono il Conte di Pembrok con un di* 
staccamento ad assediare Scarboroug • 
Gaveston vi si difese lungo tempo , e 
quando fu costretto a capitolare , otten- 
ne che gli fosse permesso di parLre al 
Re , e che non potesse essere giudica- 
to , se non secondo le leggi del regno . 
Disapprovarono i Baroni questa capito- 
Ijziona ; ma il Conte di Pembrok , che 
r.veva dato la sua parola , si rese mal- 
1 vadore della sua persona . Il Conte di w»j 
Warwik nondimeno glie lo levò per 5^£JSw! 
istrada, e lo condusse nel suo castello, h*»<kGa 
dove lo fece decapitare . lo fa dee»* 

Offeso il Re di un tale affronto , ma più 
afflitto ancora per la morte del favorito, 
non potè vendicarsi in altra guisa che 
coi rimproveri e coJJe minacce ; poi- ; 
chè non aveva ut truppe, nè dana- 
ro , e tutto il popolo si era dichiara- * 
to pei Baroni. Dovè pertanto accordar- n Re è es- 
si con loro, e si fece la pace colla me- S^pacl 
diazione della Regina , del Conte di «oib«io»à. 
Glocester , e di due Legati Pontificj , ' 
obbligandosi i Signori a dare al Re , 
per ottenere il perdono , una pubblica 
soddisfazione , ed a restituire quanto 
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avevano preso in Neucastle , e promet* 
tendo il Ke dal canto suo , un perdo* 
no generale , tanto ai Baroni , quan- 
to ai loro aderenti . Eseguirono i con- 
federati fedelmente il trattato ; ma il 
Re differì più di un' anno la pubblica- 
zione del promesso perdono , il che li 
pose in diffidenza tale , che già stavano 
per riprender le acmi , se non che Fi- 
lippo il Bello gli mandò il Conte di 
Evreux , suo fratello , ed Enguerrando di 
Marignì, i quali lo indussero finalmente a 
fare spedire un' indulto generale , ed altri 
, particolari per ciascuno dei confederati . 
La Regina partorì allora Edoardo HI, 
Pdcwiui Principe che si rese illustre per tante 
vittorie che riportò contro i Francesi . 
• La nascita di un successore diminuì Dell 9 
animo di Edoardo il dolore che tute* 
ora provava per la tragica morte del 
liaroni favorito. I Baroni, a forza di maneg* 
SeTK o* » procurarono una carica di Ciamber- 
, spencer su lano ad Ugo Spcnser , loro aderente , 
con intenzione di valersi di lui , come 
di una spia , per risapere quanto succe* 

ccfcrJerT ^ eva ne ^' mtern0 della Corte . Non po- 
tr^vorko teva il R e vedersi volentieri d' intorno 
un soggetto datogli dai suoi nemici , 
roa seppe lo Spencer cancellare colla eie* 
ca sua compiacenza le sinistre di lui 
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impressioni riguardo a se . Suo padre , 
vecchio ed esperto cortigiano , gli ave- 
va insegnato il metodo che doveva te- 
nere per guadagnarsi il favore del Re , 
ed ottenere nel suo cuore quel posto 
che Gaveston aveva prima occupato ; 
ma nè il padre nè il figliuolo poterono 
lungo tempo resistere alla loro prospe- 
rità , e con un'orgoglio eccessivo, si 
trassero addosso l' odio universale dei 
Baroni • Fra questi torbidi , Roberto „ Ro ^«o 

B o j! c- • • Bru/io ri* 

ruzio , nuovo Re di bcozia , aveva ri- «opera int* 

conquistato quasi tutto il suo regno . Jf-f 1 ^ 
Fu egli assalito da un' infermità perico- RnodtSco- 
Iosa, e Cumino, che aveva il coman- Benchéìa- 
do dell' esercito Inglese , gli andò con- ftt ^^ 
tro , tenendo per certo di doverlo vin- empiuta 
cere. Si fece Roberto condurre alla te- c lÌ"™lv 
sta del suo esercito, appoggiato a due ingicu. 
cavalieri; aspettò a piè fermo il nemi- 
co, lo sconfisse, e l'obbligò nel 1510 
ad uscire dalla Scozia . Edoardo Bruzio 
suo fratello , riportò , dal canto suo , 
un'altra vittoria contro gl'Inglesi nella 
provincia di Gallovay . Passò l'anno se- fittevi 
guente in Iscozia il Re d'Inghilterra in JffJttuE 
persona con un'esercito numeroso; ma n»nu*en 
Roberto Bruzio , coli' impedirgli le vet- SniVta^' 
tovaglie , lo costrinse a ritirarsi senza 
Aver Fatto progresso alcuno . Fece il Re 
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di Scozia , per parte sua , varie irruzio* 
ni nel!' Inghilterra ; e ne riportò un ric- 
1?f? . co bottino . Nella Scozia prese le città 
di Perth , di Dumfrées e di EdimbuN 
rrende°U go ; ed ordinò al Fratello di assediare 
Aì quella di Sterling, che era la sola piaz- 
Kdojrdo 2a considerabile che gì' Inglesi avessero 

Unum *$- t rx i 

MduStM- ancora in lscozia. Dopo lunga resistei!- 
, il Governatore fu costretto a capi* 
tolare , e promise di render la piazza, 
se dentro un certo tempo non era soc- 
iji4. corsa. Raccolse Edoardo un'armata di 
Edoardo centomila uomini , per quel che si di- 
corso «dé ce , e marciò personalmente per libera- 
sconfitto re Sterline . Non aveva Roberto Bruzio 
pm di trentamila uomini ; ma il suo va- 
lore e la sua condotta lo fecero trion- 
fare della superiorità dei nemici . Fu 
compiuta la sua vittoria , e secondo le 
relazioni degli Scozzesi , perdettero i 
nemici cinquantamila uomini ; Sterling 
si arrese , e la Scozia rimase affatto li- 
bera dal giogo Inglese . Fece Edoardo , 
per alcuni anni, più di uno sforzo inu- 
tile per rientrarvi , perchè era tanto il 
terrore , che negP Inglesi avevano incus- 
so gli Scozzesi , che tre di questi , al 
dire di uno Storico, avrebbero bastato 
per mettere in fuga trecento Inglesi • 
Usò Roberto Bruzio della sua vittoria 
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con moderazione , ammirata perfino dai Roberto 
suoi stessi nemici ; poiché , in vece di 
entrare nell' Inghilterra dove tutti era- ■dEthai*» 
no in somma costernazione , esibì la pa« Sechete 
ce ad Edoardo, alle condizioni piti eque L ,c ; ,0fc ì 
del mondo; ma Fu rotto il trattato, per zia. 
aver Edoardo ricusato di riconoscerlo d J^cai'j» 
Re di Scozia , ed indipendente dalla 
corona d' Inghilterra , come pretendeva 
per preliminare Roberto . Si era Edoar- 
do ritirato a Jorck , dove convocò un 
Parlamento , per chiedere somme pro- 
porzionate alle spese che richiedeva il 
proseguimento della guerra : ma i Ba- 
roni , non che aver riguardo alla sua 
richiesta , si dolsero anzi che non si os- ' 
servavano le ordinanze , ed imputavano 
ai cattivi consiglieri del Re i sinistri 
successi della guerra . Ugo Spencer si 
dovè nascondere; furono deposti il Can- 
celliere, il gran Tesoriere ed altri prin- 
cipali officiali , e fu differito al Parla- 
mento seguente il deliberare del modo 
di ricuperare la Scozia . Ma in questo 
frattempo, Edoardo Bruzio ed il Come . 
di Douglas, entrati dalla parte di Bar- . 
Wick in Inghilterra , diedero il guasto 
a! Northumberland , e penetrarono nella 
Contea di York . Si trovava allora V in- Grand» 
goiiterra afflitta da una crudel carestia, SJjSiiS 
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e le malattie che ne furono la conse^ 
guenza , tolsero tanta gente dal mondo f 
che i vivi non bastavano a seppellire t 
morti. In tali circostanze, Edoardo con- 
formò la gran Carta e le nuove Ordi- 
nanze, ed ottenne sussidj per raccoglie- 
tela» re un> armata • Marciò poi fino a Bar- 
** contro wick , e chiamò a se tutti i vassalli 
Soomsi maggiori , perchè lo accompagnassero 
nella sua spedizione; ma la maggior 
parte di loro non aveva ancora deposto 
lo spavento , ed altro non fu condotto 
al Re che un piccolo numero di uomi- 
ni , sufficiente appena per mettere in 
istato di difesa le piazze delle frontie- 

Londll .* re * R> torno a Londra Edoardo ; mandò 
in Irlanda a chiedere un corpo di trup- 
Sollevano pe . ma «f Irlandesi , oppressi da lun- 
)»ndcfii. go tempo dagl Inglesi , risolvettero di 
prevalersi dei loro disastri , per iscuo- 
terne il giogo. Chiamarono pertanto Ro- 
berto Bruzio , o Edoardo suo fratello 
in loro soccorso , ed esibirono di rico- 
noscere T uno dei due per loro Sovra- 
lobwo no . Acconsentì Roberto che il fratello 
gaaSfe. intraprendesse la conquista dell' Irlanda 
dwrJowo e gli diede seimila uomini di buone 
hhm&!e truppe, le quali d wnirono a quelle 
SSruco» 0,16 8^ lr,am * cs i ay evano raccolto. Edoar- 
S» r gr c ii- do Bruzio riportò tre vittorie una. die- 
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tro l'altra, s'impadronì di una gnm gie«r tré 
parte delle piazze, e fa coronato Re vittor,c - 
d' Irlanda . Avendo intanto saputo Ro B 
berto Bruzio che gl'Irlandesi rimasti urnuum* 
fedeli erano stati, rinforzati da un' ar- di ' 
mata Inglese , risolvè di passar in Ir- 
landa in soccorso del fratello , e gli vie- 
tò di arrischiar nessuna battaglia , pri- 
ma che esso gli avesse condotto un rin- 
forzo ; ma Edoardo Bruzio non volle 
aspettarne 1' arrivo , per non dividere 
seco lui l'onore di una vittoria, di cui 
non poteva dubitare • Con un' armata di Edoardi 
seimila uomini ardì di marciare contro ^j^,/ 
gl'Inglesi, infinitamente superiori nel educciso* { 
numero, e perdè la vita combattendo. 
Fu la sua gente tagliata a pezzi, e Ro- feberta 
berto Bruzio , che era giunto allora , J™ 0 £ 
ritornò in Iscozia . Mentre egli era as- tes- 
sente, il Conte di Douglas aveva ripor- 
tato contro gP Inglesi una vittoria . 

La premura principale di Edoardo 
era quella di trovare il modo di ridur- 
re i Baroni al dovere , ed era sdegna- 
to soprattutto contro il Conte di Lan- 
castro , da lui riguardato come autore 
delle sue disgrazie . Gli suscitò contro 
un Cavaliere , chiamato Sa m martino , 
uomo malfatto e cti brutta figura , il 
.quale , per mezzo di un memoriale ri» 
Tomo XIX. Ci 
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domandò la moglie del Conte di Latw 
castro , in virtù di un contratto di ma- 
trimonio anteriore a quello del Conte, 
pretendendo inoltre le Contee di Lin- 
coln e di Salisbury , delle quali essa 
era erede . Non negò la Contessa il fat- 
to , e i suoi beni furono aggiudicati al 
»?«*• Cavaliere . Sospettò il Conte che il Re 
Lftitcjstro rosse entrato in questa trama , e per 
racooftUt vendicarsi , raccolse un' esercito di di- 
contro il ciottormla uomini . Pareva che tutto 
Re * presagisse una guerra civile; ma, per 
( Le**! prevenirla 9 la Regina indusse i Legati 
M d r*prt3! del Papa ad interporsi onde procurare 
ticano. un accomodamento, il quale fu conchiu* 
so finalmente in Leicester, Ciò non 
ostante era troppo grande l'odio che si 
portavano il Re ed il Conte , perchè 
se ne potesse sperare una riconciliazio- 
ne sincera , e si aumentava sempre più 
V animosità loro , per le cattive relazioni 
dei loro partigiani . 
f 11 p»f* 11 Re non vedeva il momento di ter- 
ae'IpcfTt ninar la guerra colla Scozia; e perciò 
R*, ce t.. f,a »i rivolse a Papa Giovanni XXII, il qua» 
racla Se* le si, adoprò per costringere Roberto 
Bruzio a fare con Edoardo un accomo- 
damento , ed in vigore dell' autorità sua 
Apostolica comando ad entrambi di fa* 
re una tregua di due anni • Mandò quia* 
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di due Legati con facoltà di convertir- 
la in un trattato di pace , e di fissarne 
ugualmente le condizioni , le quali do- 
vessero far accettare dui due Re , sot- 
to pena di scomunica e d' interdetto su 
i loro Stati . Si sottomise Edoardo Ben- Rrbrrco 

za difficoltà al decreto, benché prceiu- 
... , r o covi di ti* 

dicievole ai diritti di sua corona : ma cev«re j 
Roberto Bruzio, meno docile, non voi- Le * al1 * 
le ricevere i Legati , nè rispose alle let- 
tere del Papa, perchè questi non gli 
dava il titolo di Re ; anzi , senza avere frende 
alcun riguardo alla tregua fatta pubbli- 
care dai due Legati in Inghilterra, as- 
sediò e prese Barwick • l legati allora 

10 scomunicarono % e sottoposero la Sco- 
zia all' interdetto . Edoardo ottenne dal 
Parlamento i sussidj necessarj , per ri- fl *,eml u 
cuperarc BarWick , ed investì la piazza «cupa*, 
dalla parte di terra, mentre la fiotta " 
dei cinque porti la bloccava per mare . 

11 gran Stuardo di Scozia , genero di Scontar* 
Kob-rto Bruzio, rispinsc gl'Inglesi in ^ lln * 1# * 
varj assalti, ed il "Conte di Murrai eb- 
be ordine di dar il guasto unitamente 

col Lord Douglas alle frontiere dell'In- 
ghilterra. Si trovavano essi con un ric- 
co bottino, quando, incontrato un cor- 
po di diecimila uomini di milizie Io* 
g\zsi comandate dall' Arcivescovo di 
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Vorck , lo assalirono ed uccisero più ài 
tremila uomini. Intanto la città di Bar- 
wick si trovava ridotta a mal partito , 
e sarebbe stata costretta ad arrendersi, 
se il Re non avesse imprudentemente 
lasciato capire che ne voleva dare il go- 

ic?Bjroai verno a ^ Ugo Spencer. Fu questo un 
nuovo motivo di disgusto pei Baroni , 
i quali , per la maggior parte , si ritira- 
rono colle milizie che avevano condot- 
licotmdi to . Ne aveva loro dato l'esempio il Con- 
c^cStt*% e ài Lancastro , ed avendolo accusato 
ci tradì- il popolo che si fosse lasciato corrono 
rienttì - pere da Roberto Bruzio , fu dichiarato 
TifRaa reo di tradimento. Levò Edoardo l'as- 

Scexmi!! setll ° e ^ ecc con Roberto Bruzio una 
ferio^do • regua di due anni . Passò quindi in 

mw*> °« lUranc,a ♦ P cr ren ^ erc omaggio della 
wii/^o a òuienna e del Ponthien . Nel tem- 
Lu ' u °' po stesso, gli Scozzesi supplicarono il 
Papa di terminare i loro litigj coli' In- 
ghilterra , di assolvere Roberto Bruzio, 
e di levar V interdetto messo dai Lega- 
ti sulla Scozia • A richiesta del Papa » 
nominò Edoardo alcuni commissari per 
Dn f £^i « conchiudere la pace . Intanto gli Spen- 
na hj.oMi cer si facevano sempre più detestare per 
&.™%cn- l'avarizia e superbia loro, ed il popò- 
c,r * lo di Londra si sollevò sotto pretesto di 
parzialità nel ripartimento delle imposi- 
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21'oni , accusando i due Ministri di abu- 
sarsi del dominio , che avevano sopra lo 
spirito del Re , e di dargli consiglj per- 
niciosi . Aveva Ugo Spencer ottenuto a 
suo padre la Contea di Wincester , e 
questo vecchio , che in tutto il corso di 
sua vita si era regolato con gran sa- 
viezza e disinteresse , si lasciò in fine 
acciccare dall'ambizione di sollevare ad 
un'altissima fortuna la propria famiglia . 
Generali erano le doglianze, ed il Con- 
te di Lancastro formò una nuova con- 
federazione per perdere i due Spencer. . 
Fece segretamente leva di gente , e D"m»nJ*. 
mandò Ruggero di Mortimer a dar Se Vi S- 
il guasto alle terre degli Spencer; do- kniinidi 
o di che i confederati inviarono al *** 
e deputati per .chiedergli che fossero 
allontanati . Rimise il Re V affare al Par- 
lamento , sperando che i comuni do* 
vesserò essere a lui favorevoli ; ma i Ba- 
roni avanzatisi verso Londra con un'e- 
sercito numeroso , dimandarono di nuo- 
vo che fossero esiliati gli Spencer. Ri- 
spose il Re che il padre si trovava 
allora impiegato in paese straniero in 
servizio dello Stato , e che il figliuolo 
esercitava f uffizio di custode dei cin- 
que porti • Si trovava il Re a West- W c; "?, d * 

*. ~ « «lui URellWg 

mi uste r , dove era congregato li rada» MmemoH 

esilia* 
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mento , ed avendo i confederati estesi 
varj articoli di accusa contro gli Spen- 
cer , o fosbe timore , o fosse avversio- 
ne per questi due Ministri , il Parla- 
mento pronunziò contro di essi la sen- 
tenza dell'esilio perpetuo, aggiungendo- 
vi altresì la confisca dei loro beni . Giù* 
rò il Re di vendicarsi di quest' affron- 
to , e glie ne capitò in breve l'occasio- 
ne . Fece la Regina un pellegrinaggio a 
Cantorberì , e mandò i suoi officiali a 
domandare che gli si preparasse un' al- 
loggio nel castello di Leeds , che era 
appunto sulla strada , ed apparteneva a 
Bartolomeo di Bladesmere , il quale ave- 
va abbracciato il partito dei Baroni . 
Affronto Era egli assente in quel tempo , e sua 
RbJJhu moglie ricusò di albergar la Regina # 
senza un ordine del marito • Andò in 
persona la Principessa alla porta , e non 
solamente le fu negato l' ingresso , ma 
la guarnigione uccise alcune persone del 
di lei seguito . Rimase vivamente offeso 
il Re di questo nuovo oitragio , tanto più 
che Bladesmere approvò quanto il Go« 
. vernatore aveva fatto - Immediatamente 
dopo la sentenza pronunziata contro gli 
Spencer, i Baroni ritornarono nei Joro 
castelli t ed altro' non fecero che met- 
tersi ia istato di difesa* Raccolse il Re 




I 
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Soldatesche , e fece pubblicare che non 
aveva altra intenzione , fuorché quella di 
punire il Governatore del castello di 
Leeds , Quindi lo costrinse ad arren- JJJf** 0 ! 
dersi a discrezione , lo fece impiccare teiuSi 
con alcuni altri uffizialì , abbandonò ai 
soldati il tesoro di Bladesmore, e ne 
fece condurre nella torre di Londra la 
moglie. Incoraggito da questo avventu- 
rato successo , rivolse contro i confede- 
rati le armi . Ritornò dall' esilio il vec- 
chio Spencer , e fu bene accolto dal Re. giikpcnctf 
11 Conte di Lancastro si dolse altamen- 
te che fosse stato richiamato , e della 
mala fede di Edoardo , ed invitati tutti 
i Baroni ad unirsi seco, risolvè di chia* 
mare in suo soccorso gli Scozzesi • Il 
Re con un'altro editto vietò ogni sor- 
te di confederazione , come contraria 
alle leggi ed alla quiete pubblica . U 
giovane Spencer ritornò alla Corte , e 
con un memoriale si dolse dall' ingiu- 
stizia del suo esilio. Esibiva egli dt 
provare la propria innocenza , ed es- 
«cndo in tanto stato dato in custodia, 
i Prelati della provincia di Cantorberl 
ebbero ordine di esaminarne il me- 
moriale , e vedute le prove da lui al- 
legate in sua difesa , cassarono la sca- 
ttala dell'esilia; onde rimesso in li- 
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bertà * ripigliò le fu ni ioni del ministe- 
ro. 11 Re /che aveva tratto al suo ser- 
vizio varj Baroni principali , risolvè 
iT impiegar le sue truppe contro i con- 
deferati . Prese pertanto Je loro fortezze , 
e con un'attività, che certo non si sa- 
icbbc sperata in lui , costernò i Baroni 
ìi segno 4 che molti andarono ad im* 
plorarne la clemenza , e fra gli altri i 
due Mortimer, che furono mandati nel- 
la torre. Gli altri furono condotti in 
diverse prigioni. U Conte diLancastro, 
Uocaftì» troppo debole per far fronte , si ritirò 
#• scenfit- precipitosamente verso il Settentrione , 

tr, piovo e r !•* • ■ • f. 

«iccjpuaio disegnando di unirsi cogli Scozzesi; ma 
il Re , prevenutolo colla sua sollecitu- 
dine , lo prese, e prese con lui intorno 
a r.ovantacinque Baioni • Fu il Conte 
mandato a Pontefratto , ed in una spe- 
cie di consiglio di guerra condannato 
al supplizio dei traditori . Doveva per- 
ciò essere appiccato per la gola e squar- 
tato ; ma perchè era Principe del san- 
gue , il Re mutò questa pena in quella 
del taglio di Ha testa . Furono ancora 
messi a morte Bladesmere , e la maggior 
parte degli altri prigionieri , e confiscati 
i loro beni , furono distribuiti ai Baro- 
ni che avevano seguitato il Re. N'eb- 
bero una buona porzione i due Spea- 
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ter , e questo pose il colmo all' odio 
che già era loro portato . Dissipata la tts* 
lega dei Baroni , si mosse il Re contro v /„mr2 
gli Scozzesi alla testa del suo esercito . &'»$coi/«l 
Roberto Bruzio devastò tutta la sua fron- 
tiera , e ne trasferì gli abitanti nelle 
Provincie settentrionali. Edoardo si avan- 
zò senza ostacolo fino ad Edimburgo ; 
ma venutigli meno i viveri, dovette ri- 
tornarsene indietro , sempre molestato 
da Roberto, che gli rapiva i convogli, 
c faceva strage dei suoi distaccamen- 
ti . S'incontrarono finalmente le due ar- e» sconflt* 
mate, e vennero a battaglia; andarono £ r( d 0 *a!jÌ 
in rotta gP Inglesi , ed Edoardo mede- aio? 
sirno fu quasi preso prigione . Tutti i 
suoi equipaggi caddero nelle mani dei 
vincitori ^ ed egli si ritirò fino a York. 
Dono questa vittoria , Roberto Bruzio fe- -» ,?2#, . s 

c j tj j • 4 • j- Tregua di 

ce tare ad Edoardo proposizioni di pa- ii«jv»jtm 
ce. Chiedeva prima di tutto di essere iSfiàwlt 
riconosciuto Re di Scozia; glie Io negò ciscw*.» 
Edoardo; ma fu conchiusa nondimeno 
una tregua di alcuni giorni, che fu poi 
prolungata per tredici anni . 

Edoardo il quale , da sedici anni che 
regnava in poi , non aveva mai po- 
tuto godere alcun riposo , abbandonò 
ai due Spencer le cure del governo , per 
darsi in braccio al piacere ed all' in- 
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dolenza sua naturale . Si diedero a cre- 
dere i due Ministri di dovere in avve- 
nire goder della pienezza del potere , 
senza inciampo alcuno: ma vivevano 
ancora tre loro nemici formidabili , i 
Vescovi di Lincoln e di Hercford ed 
il giovane Mortimer , prigionieri nella 
torre. I Giudici Regj ebbero ordine di 
formarne il processo : ma i due Prela- 
ti , sostenuti dagli Arcivescovi di Can- 
torberì e di Dublino , implorarono il be- 
neficio dell' immunità Ecclesiastica , ed 
interrotto con questa opposizione ogni 
ulteriore procedimento , fu rimessa la 
loro causa al Parlamento - 11 giovane 
Mortimer , che non poteva allegar nul- 
la per evitare il giudizio dei Commis- 
sarj laici , fu condannato a morte , 
benché il Re gli ricambiasse la pena in 
una carcere perpetua . Questa grazia gli 
fu verisimilmente ottenuta dalla Regi- 
na, la quale non aveva potuto dissimu- 
lar l'orrore cagionatole dal supplizio 
famedi del Conte di Lancastro . Il Re medesi- 
i'*£o?XS mo ne provava un vivo rimorso , ed il 
«ripopolo popolo Tendeva una specie di culto al 
toc» ritratto del Conte, che era stato appe- 
so nella Chiesa di S. Paolo, Sdegnati 
gli Spencer , perchè la Regina aveva in- 
volato una vittima alla loro vendetta , 
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se ne vendicarono con diminuire nota- 
bilmente gli assegnamenti a lei fatti , 
pel mantenimento della sua casa. Morti- 
mcr , benché prigione , forno il disino 
d'impadronirsi della torre, e poi del- 
le fortezze di Windsor e di Wallin^- 
sord ; fu scoperta la trama , ed egli di 
nuovo condannato a morte . Ciò non 
ostante ottenne un'altra volta la vita, 
c poco dopo , se ne fuggì dalla torre e 
si ritirò in Francia. Fu creduto che 
Ja Regina gli avesse agevolato la fuga; 
e veramente poteva egli esserle utile 
Del progetto da lei formato di mandare 
^li Spencer iu rovina ; ciò non ostante 
jfu attribuita una tal condotta piuttosto 
all' amore che alla politica • Formò essa 
segretamente una fazione , nella quale 
trasse tutti coloro che erano rimasti 
del partito del Conte di Lancastro , c 
Specialmente il Vescovo di Hereford , 
che era il piò acconcio per guidare una 
cabala formata contro i due favoriti* 

Si trovavano allora in discordia la f-Msf £J 
Francia e l'Inghilterra, tanto per To- e Vi©tftìl« 
maggio che doveva Edoardo a Carlo il lcfM » 
Bello per la Guienna ed il Ponthieu , 
quanto per un castello fabbricato d.il 
Signore di Montpesat nelr Agencse . 
Mandò il Re di Francia ncll'AquilaniaC^ 



"*7 
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10 di Valois suo zio , il quale demolì 

11 castello, e s'impadronì di buona par- 
w °y22 te ^ c ^ a Guascogna • Queste ostilità fu- 
ccù pelili rono di un gran contrattempo pel Re 
CuteDM • HJoaj-do , c più ancora per gli Spencer ; 

i quali temevano la guerra in circostan- 
ze nelle quali il regno era tutto pie- 
no di malcontenti . Ricorsero perciò ai 
negoziati , e spedirono alla Corte di Fran- 
cia il Vescovo di Norwick ed il Conte 
di Richemont , per trattare la pace con 
patti meno onerosi che fosse possibi- 
„ J5 . le. 11 Re Carlo si mostrò assai diffici- 
taR*iS«i le, e fece sottomano intendere ai Ple- 
irrr!i%$a nipotenziarj Inglesi che il Re d' Inghil- 
10 Francò ra avrebbe potuto ottenere condizioni 

petrattar .... r . n • * 1 

un' acoor- migliori , se avesse inviato a rangi la 
Regina sua moglie , sorella di esso Car- 
lo • Fu abbracciato il consiglio , e la 
Regina conchiuse un trattato , per cui 
si stabiliva che tutta la Guienna fosse 
consegnata al Re Carlo ; ma che se vo- 
leva Edoardo portarsi in Bcauvais a ren- 
dergliene omaggio , il Re Carlo gli avreb- 
be restituito questa provincia in grazia 
della Regina, ma a riserva dell' Ags- 
nese ed altri feudi ultimamente da lui 
occupati , pei quali nondimento avreb- 
be Edoardo potuto indirizzarsi alla Cor- 
te dei Pari, per domandarne la rcstitu- 



* » > 
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Eione» Temevano i due Spencer ugual- 
mente di passare con Edoardo in Fran- 
cia , dove la Regina avrebbe potuto li- 
beramente vendicarsi di loro , e di ri- 
manere in Inghilterra, dove, in assenzi 
del Re , sarebbero stati esposti al furore 
dei loro nemici • Edoardo medesimo , 
che aveva ratificato il trattato , non sa- 
peva indursi ad eseguire l'articolo che 
V obbligava a portarsi a rendere omag- 
gio al Re Carlo . Fu immaginato dunque 
uno spediente che tutti e tre gli tras- 
se d* impaccio , e fu convenuto eh.* 
Edoardo cedesse al Principe suo figliuo- 
lo , in età allora di tredici anni , sen- 
za restrizione alcuna la Gutenna ed il 
Ponthieu; e che il Re Carlo ricevesse il 
di lui omaggio per quelle due 1 Provin- 
cie , e glie le restituisse , mediante la 
somma di sessantamila lire tornesi . 
Giunto il giovane Principe a Parigi non 
pensò più la Regina che ad effettuare 
quanto meditava contro i due favoriti; 
ebbe perciò varie segrete conferenze con 
gì' Inglesi ricoverati in Francia , e par- 
ticolarmente con Rogero di Mortinier , 
suo principal consigliere . I frequenti 
trattenimenti che essa aveva con lui , 
diedero luogo a molte dicerie ; il Ve- 
scovo di Exceter , che aveva accompa- 
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gnato il giovane Edoardo , restì» scafi* 
dalizzato della condotta della Regina , e 
credette di doverne informare il Re suo 
Signore . Partitosi pertanto senza pren- 
der congedo , e significato ad Edoardo 
il sospetto che aveva che si Formas- 
se contro di lui qualche perniciosa 
trama , questo Principe fece istanza 
che la Regina sua moglie ritornasse in 
Inghilterra, e gli riconducesse il figliuo- 
lo . Ma essa impegnò il fratello a dar 
ad intendere ad Edoardo che differiva il 
suo ritorno , per non essere esposta ai 
cattivi trattamenti degli Spencer, suoi 
nemici implacabili . Intanto il Vescovo 
di Hereford le andava formando un par- 
tito in Inghilterra , il che tanto più fa- 
cilmente gli venne fatto, quanto che 
non si poteva più tollerare il governo 
tirannico dei favoriti . Non volle il Re 
Carlo assistere palesemente la Regina , 
per non rinnovare cogl' Inglesi la guer- 
ra, anzi volle che essa uscisse dai suoi 



Li*gin* Stati. Aveva questa Principessa trattato 

conclude . ^ j. Tt _r _ _ j: ai i„ 



Z«cm?o col Conte di Hainaut e di Olanda, per 4 
nio ci uio a vere un soccorso di truppe , ed ave- 
«oiu fiali- va, per ottenerlo , conchiuso le nozze 
Tonte 'd! del Principe suo figliuolo con Filippa, 
Haioaut. figliuola del detto Conte • Giunta in Va- 
lenciennes , vi ritrovò tremila nomini 
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pronti a mettersi in viaggio ; part\ da t?i#. 
Dordrcct , e andò a sbarcare nella proviti- JftJ'iE 
eia di Suffolk col Conte diKent, fratel- *Mie«a • 
]o di Edoardo, che si era dichiarato in 
suo favore , con Rogero di Mortimer e 
con varj altri Signori di sua fazione . U 
Conte di Lancastro , fratello di quello 
che era stato decapitato , i Vescovi di 
Lincoln e di Hereford , e parecchj Baroni 
le condussero subito le truppe che se*» 1 
gratamente avevano raccolto , e fu spar- 
so dappertutto che non si aveva altra 
mira che quella di liberarsi una volta 
dai due favoriti , la crudeltà, Pinsolen- « 
za ed avarizia dei quali aveva irritato * 
tutta la nazione . Era il Re caduto in Moaido 
un disprezzo tale , che fu quasi abban- £S"*é* 
donato affatto . Egli si ritirò nelle prò- « n " if ^ a 
vincic occidentali; vi fu inseguito, $ 
non avendo nò truppe , nò danaro , si 
vidde costretto a cedere alla mala sua 
sorte . Lasciato pertanto in Bristol Spen- ^fìu" 
cer il padre, entrò in una barca per daeivut. 
passar ncll* Irlanda ; ma rispinto dai 5f c nV u?i 
venti contrarj sulla costa del paese di g*»* * 
Galles, si tenne per qualche tempo na- 
scosto nella Badia di Neth. La Regina LtRc^m 
s' impadronì di Bristol , la guarnigione Vio\ d e fV 
della quale non fece alcuna resistenza , e » m P« cc ^« 
fece immediatamente impiccare il vecchio scacci. 
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Spencer in età di noni novanta. Enrica 
di Lancastro scoprì il luogo dove si era 
ritirato il Re , si assicurò della sua 
persona, e lo condusse a Montmouth. 
feto «et* Passò la Regina in Hereford, e fattosi 
«rVSo- condurre il giovane spencer , stato arre- 
vane. stat0 co l Re , lo fece impiccare ad una 
forca alta cinquanta piedi. Mandò quin- 
di il Vescovo di Hereford per doman- 
dare al Re il gran sigillo , senza di cui 
non si poteva fare alcun atto valido ; 
lo consegnò l' infelice Monarca senza 
l3Jt> ripugnanza ; e quando P ebbe in suo 
Deporto- potere , congregò la Regina un Parla- 

ijc del Kc • • • • • « • a 

mento , in cui innanzi ad ogni altra co- 
sa fu proposta la deposizione del Re . 
Niuno ardì parlare in favore di lui , e 
concordemente fu deciso che Edoar- 
do di lui figliuolo fosse sollevato al tro- 
no ; ma questo Principe protestò di non 
voler accettare la Corona , se il padre 

stretto 6 *» stesso non v * acconsentiva . Per toglier 
cedere la di mezzo questa difficoltà, il Parlamen- 
to mandò dodici deputati aKenelworth, 
dove era custodito il Re , per fargli ri- 
nunziare la Corona al figliuolo. L'op- 
presso Principe rispose che egli si 
sottometteva a quanto gli veniva domati* 
'iato, e fu procurato di spargere che 
la sua rinunzia era stata spontanea • 



corona «1 
figliuolo. 
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Era egli allora in età di anni quaran- 
tatre , e uell' anno vigesimo del suo 
regno . 

EDOARDO III. 

Hi ra nato questo Principe con tutte ,9*?!*!! 
quelle quanta che concorrono a For- doiu. 
mare un gran Re; politico profondo, 
saggio legislatore , peritissimo nelP arte 
della guerra, eloquente, affabile, buon 
padre e buon marito , applicato inde- 
fessamente a render felici i suoi popo- 
li , e florido il suo regno . Fu osservato 
solamente che , in certe occasioni, l'am- 
bizione e il desiderio della gloria gli 
fecero chiuder gli occhj sopra la buona 
fede e i doveri dell' umanità , come fa- 
cilmente si scorgerà nella condotta da 
lui tenuta nel corso del suo regno . 

Non aveva più di quattordici anni , ^JJ^jgj 
allorché fu innalzato al trono, e gli fu Spiovano 
fatto dire che non per altro si addos- f^ti?** 
sa va il governo , se non per ubbidire 
agli ordini paterni • Il Parlamento eli 
diede dodici tutori , il principale dei 
quali era Enrico di Lancastro; ma la 
Regina , la quale aveva tutte le forze 
dello Stato in sua balia , gli lasciò 
J* ombra sola dell' autorità • Diede essa 
Tomo XIX. R 
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tutta la sua confidenza a Rogero di Mor» 
timer , e fu secondata nei suoi disegui 
dal Parlamento , impegnato a scredita- 
re il precedente governo , ed a giusti- 
ficare la condotta da se tenuta verso 

E' cibata il Re deposto . Furono richiamati gli 
e5ul * • cassata * a sentenza , pronunziata 

Nutro a contro il defunto Conte di Lancastro , e 

Lin£st£ fu procurato , che il Re domandasse al 
Richiede Papa la canonizzazione del medesimo, 

*} u il quale era onorato a guisa di un 

di liticane .fi «i 

nin«.cBtì martire 0 e il quale sotto il seguente 
regno fu inserito nel Catalogo dei San- 
ti (*) • 

Si fece la Regina madre assegnare un 
usufrutto, il quale assorbiva due terzi 



(*) Nulla si è potuto rinvenire dì questa 
Canonizzazione ni in Monsignor Fonta* 
nini , che ba accuratamente raccolti pitti 
i diplomi di Canonizzazioni dei Santi \ 
ni nella Continuazione degli Zinnali del 
Bar on io ; ni nelle vite dei Santi di But- 
ler , che non ne suol ometterà alcuno , mas- 
sime degP Inglesi ; ne in quanti altri Scrii' 
tori Ecclesiastici si ba potuto riscontrare . 
Laonde sembra che dehbasi credere una 
favola » ovvero un' equivoca , 
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éeììc rendite del regno , ed ottenn» a 
Mortimer stipendj tali , quali non erano 
mai stati accordati a nessun Ministro. 
Con tutto ciò non era tranquilla, e po- 
teva temere che si traesse di career* 
il Re prigioniero . Enrico di Lancastro , 
che lo aveva in sua custodia , spesso lo 
visitava , e gli procurava tutti quei sol- 
lievi che da lui dipendevano • Si rest 
con ciò sospetto alla Regina , e fu 
P infelice Principe trasferito in una for» 
tozza , dove i Cavalieri Maltraverso c 
Gournay , suoi custodi , lo trattarono 
con durezza tale . che ne sarebbe mor- 
to , se. la sua costanza non fosse stata 
maggiore della loro barbarie . Ebbero ^crtetni» 
nondimeno 1 due custodi ordine di to- éoirjoifc 
cliergli la vita quanto pia segretamente 
fosse possibile , e questi due scellerati , 
affinchè non apparisse alcun segno di mor- 
te violenta, gli bruciarono le interiora 
con un ferro rovente che gP introdus- 
se per mezzo di un corno nel corpo . 
Fu quest' orribile parricidio generalmen- 
te disapprovato, e per evitarne la giu- 
sta punizione , Maltraverso passò in Ale- 
magna , dove condusse una vita errante 
e miserabile . In capo a tre anni Gour- Gistfp 
my fu arrestato in Burgos nella Casti- jjflfc*** 
glia vecchia, c condotto a Bajona, 4g- 
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ve fu imbarcato per V Inghilterra ; ma 
gli fa troncato il capo nel tragitto , per 
timore senta dubbio che non rivelasse 
coloro i quali avevano avuto parte nel 
suo delitto. 
ìjit. L'anno seguente furono celebrate le 
ttf d u!oM nozze di Edoardo III con la Principes- 
Fiijpii* di sa di Hainaut . Credè Roberto Bruzio 
n i l a p 0tefC impunemente dare il guasto 
alle frontiere dell' Inghilterra , durante 
la minorità del Re , e questo giovane 
Principe , desideroso di mostrare il suo 
valore , marciò in persona col suo cser- 
frc# tu clto contro gli Scozzesi • Ma non aven- 
ra'?uÌo r ^° P otut0 aggiungerli , ritornò indic- 
ai/ tro , e Roberto Bruzio gli fece fare pro- 
ai mimo, posizioni di pace . La Regina madre e 
vue *B?ii" Mortimer , credendola opportuna ai lo- 

JÌrc»a n dLì r0 intere8SÌ * ,a conchiusero subito , ri- 
tte tutor- nunziando Edoardo alle sue pretensioni 
* M * sopra la Scozia, per la somma di tren- 
tamila marchi di argento , e sposando 
Davide , figliuolo di Roberto Bruzio , 
Giovanna, sorella di Edoardo . Mortimer 
ottenne $ per ricompensa di una pace 
così vergognosa > il titolo di Conte del- 
*ibeii?one la Marcia . Si mormorava fortemente 
<We ric Ji contro questo favorito di cui si dete- 
Lanonrri. s tava la superbia, e il primo a dichia- 
reni con. rarsi apertamente fu Enrico Conte di 
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lancastro. Avendo la Regina risoluto di uditela 
perderlo, prese il pretesto della nega- ««^ at- 
tiva da lui data di consegnar nelle ma- 
ni della giustizia un Cavaliere che ave- 
va ucciso il Lord Holland . Fu persua- 
so il Re che bisognava punire quel 
Principe presuntuoso , e si raccolsero 
truppe per arrestarlo . Egli si preparò , 
dal canto suo, a difendersi, e trasse nel 
suo partito il Conte di Kent , zio del 
Re . In nn manifesto poi, che fece pub- 
blicare , pose in chiaro la pessima con- 
dotta della Regina e del Conte della 
Marcia , i quali , presi dal timore , si 
servirono della mediazione dell'Arcive- 
scovo di^ Cantorberì , per distruggere 
T impressione che il manifesto avrebbe 
potuto fare nell'animo del Re . Non la 
perdonarono però al Conte di Kent , e 
gli tesero un' insidia che lo perdè • 
Gli fu fatto credere che viveva ancora 
il Re suo fratello nel Castello di Cor- 
se , ed essendovisi egli portato per ve- 
derlo , nè potendo indurre a compiacer- 
lo il governatore , il quale , secondo l'in- 
telligenza che passava tra esso e i ne- 
mici del Conte , gli diceva di avere 
proibizione espressa di lasciarlo vedere 
da nessuno , gli consegnò una lettera , 
cua cui assicurava il fratello di voler 
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tentar l' impossibile per liberarlo . ta 
Regina madre, a cui fu consegnata la 
lettera , la fece vedere al figliuolo , il 
quale comandò subito, che fosse arre- 
stato lo zio ; convocò poi un Parla men- 
ci" kÌTI to a Winchester per processarlo; il 
ccmianna Conte di Kent fu condannato ad essere 
e°deupi- decapitato sopra un palco: e fu nel 
MIO • giorno medesimo eseguita la sentenza , 
essendo esso in età di soli ventotto anni» 
Edoardi Risolvè quindi il Re , per consiglio 
ni rendi (]el]a Regina madre e del Conte della 
nfim'èi Marcia, di passare in Francia, per ren- 
Vaki$. ^ ere oma ogio a Filippo di Valois per 
rietende la Guienna ed il Ponthieu , quantunque 
™ r JeT£ g 1 * avesse contrastato la reggenza del 
ano «a regno di Francia dopo la morte di Car- 

trucia. 1() jj Bell() ^ cui era ^ p Cf yin de j^ 

sì ««net madre , il parente piti vicino . Ma fi* 
duino* nalmente gli furono fatti aprir gli oc* 
li "detti chj sulla condotta di questa Principes- 
,B * <itc • sa , e sul commercio alquanto scandalo- 
so che aveva essa col Conte suddetto ; 
gli fu richiamata alla memoria la pace 
vergognosa , fatta da lui con Roberto 
Bruzio per loro consiglio , P orribil mez- 
zo di cui si erano serviti „ per toglier 
dal mondo suo padre , e V indegno ar- 
tifizio con cui avevano fatto perire il 
Conte -di Kent • Fu accusato il Cofctp 
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della Marcia di peculato . e di tener se- 
grete pratiche cogli stranieri . Questi 
discorsi, ripetuti sovente, determinaro- 
no il Re a non aspettar di essere di- 
venuto maggiore, per liberarsi dal gio- 
go della madre , e per punire il favo- 
rito . Convocò pertanto un Parlamento 
a Nottingham . La Regina madre ed il ConéuM 

Cu • t luci te di 

onte alloggiarono nel Castello con una Mc.t.mw 

guardia numerosa : il Re prese alloggio {^£,2 
nella Città , ed avendo tratto al suo 
partito il Govcrnator del Castello , Vi 
entrò per una strada sotterranea , e fat- 
to arrestare il Conte , senza lasciarsi in- 
tenerire dalle lagrime della madre , che 
Jo supplicava di perdonare al bti Mor» 
timer , lo fece condurre nella torre di 
Londra , ed in un nuovo Parlamento di- 
chiarò di volere oramai governare da 
per se solo . A Morttmcr fu fatto il * 
processo , e condannato dalla voce pub- 
blica , e senza essere ammesso a difen- 
dersi , fu impiccato alla forca di Ty- 
burn . Edoardo spogliò poi la madre di Labini 
.tutti i suoi beni, e la confinò nel Ca- m SS^ 
stello di Rising, In quell'anno medesi- gel*"** 
ino, la Regina giovane partorì un fi 
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gliuolo , che si rese poi tanto celebre N«fr» 

de) teli 
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lotto il nome di Principe di Galles* de) telette 

l'nncipedi 
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Edoardo Edoardo , che aveva un talento sope- 
gjjj* rbre all' età , formò fin d' allora tutti 

impauro* . . . . . • 

alni detti quei progetti grandiosi 1 quali gli su g- 
j>cmui g, r i va una smisurata ambizione, ed i 

quali incalzò poi costantemente per tut- 
to il corso del suo regno . Si risowe- 
niva esso con dolore della rinunzia fat- 
tagli fare della sovranità della Scozia . 
.Roberto Bruzio era morto poco prima , 
ed aveva lasciato la sua corona a Da- 
vide Bruzio, tutt' ora minore. Non voi- 
le Edoardo entrare apertamente in guer- 
ra cogli Scozzesi i i quali non glie ne 
somministravano alcun pretesto ; ma per 
ottenere il suo intento senza poter es- 
ser tacciato di mala fede» fece segreta- 
mante venire in Inghilterra Edoardo Bail- 
)ol , ossìa Bailleul , figliuolo di quel 
Giovanni Bailleul , il quale , posto da 
Edoardo 1 sul trono di Scozia , n' era 
Ed^/rdo P 0Sc * a stato scacciato . Gli parve di ri- 
Rniieui trovare in lui uno strumento acconcio 
fnc«dd'? a ' su0 * disegni , ed avendolo persuaso 
strumento che ad esso spettava la Corona di Sco- 

e viene io . .. . r 

À-oiu. zia, gli esibì il suo ajuto per ricupe- 
rarla • Accettò il Bailleul con allegrez- 
za le esibizioni di Edoardo , e fu faci- 
le che si accordassero intorno alle con- 
dizioni del trattato che dovevano fare 
infittine , poiché Edoardo , avendo ani- 
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«io di fare per vantaggio proprio la 
guerra , promise anche più di quello 
che l'altro non avrebbe- ardito di chie- 
dere . Fece inoltre insinuare alla nobil- 
tà che gli avrebbe fatto un piacer gran- 
de , se avesse preso a sostenere i dirit- 
ti del Bailleul al trono di Scoria . Quan- 
do poi questo Principe ebbe fatto i ne- 
cessari preparativi , Edoardo fece proi- 
bire a tutti i suoi sudditi delle Provin- 
cie settentrionali di violare in alcun 
modo la pace cogli Scozzesi . Con due- 
mila cinquecento uomini andò il Bail- 
leul a sbarcare a Perth , dove concorse 
ad unirsi a lui un numero grande di 
Inglesi volontari . Vinse in quattro bat- Q?*»k» 

i« ■• e • ■ battage 

taglie gli Scozzesi ; prese la Città di vinte j*i 
Perth , s' inoltrò senza ostacolo fino ad JSEXTjìlI 
Edimburgo , e si fece coronare in Iseo- Seouóu 
ria , dove parte della nobiltà , atterrita 
da così rapidi progressi , andò a giu- 
rargli fedeltà . In questo frattempo , 
Edoardo fece leva di truppe , sotto pre- 
testo di voler sedare certe turbolenze , 
insorte neir Irlanda . Le spedì quindi 
verso le eoste occidentali , quasi che 
esso volesse farle imbarcare ; ma non si 
erano discostate molto , quando mandò 
loro un* akr* ordine s e fece sapere al 
Parlamento che, mentre tutta la Scozia 
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era in armi , egli non poteva senza ri* 
schio allontanarsi dalle sue provincie 
settentrionali . Credè che questo fosse 
il tempo di dichiararsi , e per dar un 
colore alla sua impresa, finse che gli 
Scozzesi avessero rotto la pace con aver 
predato sulle frontiere dell' Inghilterra • 
STforii giovane Re Davide si era ritirato in 
st rie ira col Francia con sua moglie, sorella del Re 
iÌFu«uÌ! d ' Inghilterra • Il Reggente da lui la- 
sciato in Iscozia , mandò subito per sa- 
pere qnal fosse l'intenzione di Edoar- 
do ; questo Principe lo tenne a bada per 
qualche tempo , e nominò deputati per 
Cdciiéi conchiudere un^ accomodamento , ma nel 

r m sc« » • • 

iì b«i!ienl tempo stesso , per un trattato da lui 
25*^55 fa* 10 col Bailleul , Io riconosceva Re di 
<<uiu«i'o- Scozia, con patto che questi gli cedes- 
n . ,ilRftk> * se la Città di Br.rwick col suo territo- 
rio, e si obbligasse , per se e pei suoi 
successori, a rendere un' omaggio ligio 
ai Re d' Inghilterra per la Corona di 
Scozia • Dichiarò il Bailleul di essere 
stato coronato con beneplacito di Edoar- 
do , c colPajuto delia buona gènte d' In- 
ghilterra • 

flftc*Acii< il Reggente di Scozia, che aveva pe- 
rrJi^oHi ne trato 1 disegni di Edoardo , raccolse 

raccogli* . o . 

ui'urniti un armata nelle provincie che ncono- 
t[ick P S: .scevano ancora il Re Davide . Servì ciò 
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ni Edoardo di precesto , per rinnovare 
le sue doglianze contro gli Scozzesi , e 
supponendo di essere obbligato 3 pre- 
venirli , diede principio alle ostilità . 
Vollero essi difendersi , ma furono scon- 
fitti . Guglielmo Douglas , loro coman- 
dante , fu preso e incatenato , come ri- 
belle e reo di tradimento . Edoardo non 
cessava mai di pubblicare che gli Scoz- 
zesi erano gli aggressori , ed avendo 
posto T assedio a Barwich , tanto lo 
strinse , che il Governatore pattuì di 
arrendersi tra cinque giorni , se non era 
soccorso , sapendo che si accostava il 
Reggente per far levare l'assedio. Av- 
visatone Edoardo, andò incontro all'e- 
sercito nemico , e riportò una delle 
maggiori vittorie di cui faccia men- 
zione la Storia d' Inghilterra . Barwick 
si arrese , e tutti gli Scozzesi si sotto- 
misero , a riserva di alcuni pochi Si- 
gnori, che rimasero fedeli e si ritiraro- 
no nelle montagne e nelle paludi , aspet- 
tando il benefìzio del tempa . 

Tenne il Bailleul in Edimburgo il pri- 
mo suo Parlamento , e vi fece appro- 
vare P omaggio da lui renduto ad Edoar- 
do , come a suo Signore supremo f c 
(a cessione fattagli della citta di Bar- 
%/ick. Vi furono. cassati, come illegiu 
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timi , tutti gli atti , fatti sotto il re- 
gno di Roberto Bruzio , e per dare ad 
Edoardo una nuova testimonianza della 
sua gratitudine , gli fece dono di Edim- 
burgo , di Roxboroug e di altre piane 
che gli facevano a proposito . 

Ben vedevano eli Scozzesi che il Bai t- 



KuTe i© risolverono di perire piuttosto che son 
•cuciano ^ tomettersi al giogo degP Inglesi . Rac- 
la, colte adunque segretamente alcune trup- 
pe , sorpresero , quando oon sei pensa- 
va , il nuovo Re , e Io costrinsero a fug- 
gire sopra un cavallo senza briglia fino 
a Carlisle, d'onde fece sapere al suo 
Edoardo protettore questa disavventura • Passò 

wiliS» ^ oarcJo in -scozia » « àopo aver dato 
•ù, il guasto a varie provincie , ritornò nei 
suoi Stati. Meditava egli una nuova in- 
vasione per V anno seguente ; ma ad 
istanza del Re di Francia, concedè agli 
Scozzesi una tregua di alcuni mesi , 
durante la quale essi tentarono invano 
d' indurlo ad un 9 accomodamento . Egli 
si era appropriato tutte le rendite del* 
la Scozia , e non passava al Bailleul , 



no , per suo sostentamento • Spirata la 
tregua , tornò in Iscozia , e devastò 
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più di cinque marchi d' 



argento il gior- 
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trare la minima opposizione . Credè a!-' ttr- 
lora gli Scozzesi fuori di stato di risor- J££ r r f < 
cere, e ad altro più non pensò che a rogherei» 

• • n • 1 • Coroni a 

recare in Francia le armi , per togliere d | 
a Filippo di Valois la corona . Dicem- V* 10 '» • 
ino nell 9 articolo della Storia di Francia 
che , morto Carlo il Bello , Edoardo , il 
quale domandava la reggenza del regno , 
n'era stato escluso ; e che , avendo la Regi- 
na vedova di Carlo, partorito una figliuo- 
la , la quale morì subito, Edoardo pre- 
tese la Corona di Francia , e ne fu ugual- 
mente escluso , «ome lo era stato dal- 
la reggenza , in virtù delia legge Sali- 
ca: ciò non ostante non aveva deposto 
il disegno di far valere un giorno le 
sue pretensioni . Filippo di Valois gli 
aveva fatto intimare nel 1329 di an- 
dargli a rendere omaggio per la Guien- 
na e pel Ponthieu , ed egli aveva ris- 
posto , per consiglio della Regina sua 
madre la quale giudicava la pace ne- 
cessaria agi* Inglesi , che avrebbe adem- 
piuto al suo dovere , se non glie lo 
avessero impedito varj affari di rilievo ; 
ed in fatti era andato a rendere que- 
sto omaggio in Amiens. Ma avendolo 
fenduto in termini generali , pretese 
Filippo che T omaggio dovesse esser li- 
gio» ed Edoardo aveva promesso siili' 
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onor suo che , quando ritrovasse sei 
suoi archivj che una tal pretensione 
fosse legittima , glie ne avrebbe spedi- 
to una dichiarazione in forma di pa- 
tente . Dopo aver differito per un* an- 
no , Filippo impaziente gli aveva mi- 
nacciato la guerra , se non gli dava la, 
soddisfazione che chiedeva. Edoardo t 
che era allora in guerra cogli Scozze- 
si , gli aveva inviato le sue lettere pa- 
tenti , nelle quali dichiarava in termi- 
ni formali che l'omaggio rcnduto do- 
veva esser ligio . Nondimeno faceva 
grandi apparecchj di guerra , e fingeva 
di aver per oggetto una spedizione per 
Terra Santa . Fremeva a Filippo d' im- 
pedire che la Scozia divenisse suddita 
dell' Inghilterra , e non dissimulava di 
avere intenzione di assistere il Re Da- 
vide» Suppose subito Edoardo che egli 
volesse romper la pace , e giudicando 
dallo stato in cui vedeva gli Scozzesi , 
vicino il fine della guerra , si tolse ad 
un tratto la maschera ; ma senza di- 
chiarare le sue pretensioni alla Corona 
di Francia, c divulgando che esso pen- 
sava unicamente a difendersi contro Fi- 
Jippo di Valois | il quale si era colle- 
gato colla Scozia , e minacciava d' in- 
vadere P Inghilterra . 
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La maggior parte degli Storici asse- 
risce che Roberto di Artois , il quale 
si era ritirato presso Edoardo , fosse 
quello che gì' ispirasse il pensiero di 
togliere la Corona di Francia a Filip- 
po di Valois ; ma i passi presi , fin da 
alcuni anni prima , da Edoardo , prova- 
no chiaramente che Roberto di Artois 
altro non fece che confermarlo nella 
risoluzione già fatta . Dalla raccolta di 
Rymer è suto tratto quanto si narra 
della condotta politica di Edoardo ; e 
lo Scrittore Inglese che ne ha pubbli- 
cato gli estratti , confessa bensì essere 
giustissimi gli elogj fatti di questo Prin- 
cipe , quanto al suo valore, alla sua 
prudenza ed alla vastità ed elevatezza 
della sua mente ; ma soggiunge ancora 
che , riflettendo a varie circostanze di 
sua vita , e specialmente alla sua dop- 
piezza nei negoziati , convien dire che 
egli non si piccasse troppo di una esat- 
ta probità , 0 che per Jo meno si era 
dato a credere che la dissimulazione 
non fosse incompatibile colle virtù di 
un gran Re ; e che questo difetto gli 
t stato comune eoa tanti altri gran Prin- 
cipi i quali hanno, al pari di lui , tras- 
curato ia cura della propria fama presso 
i posteri » 



1 
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Dopo avere per nove anni ruminate 
f acquisto della Corona di Francia, di- 
chiaro nel 1337 le sue pretensioni , e 
diede facoltà al Duca di Bracante , al 
Marchese di Giuliers , ed al Conte di 
Northampton di prenderne in suo no- 
me il possesso • 1 Fiamminghi , vassalli 
della Francia , esitavano alquanto a di- 
chiararsi contro Filippo di Valois ; ma 
Edoardo , per consiglio di Giacomo di 
Artevelle che li governava , prese il ti- 
tolo di Re di Francia , ed inserì nelle 
sue armi anche quelle di Francia col 
motto : Dio e il mio diritto . Pubblicò 
E&frV una dichiarazione diretta a tutti i Fran- 

ctÌTuÌIT ces * ! c un man ^ est0 contro Filippo di 
flotta di Valois : finalmente , dopo aver ratto a 
SittmjigV su0 beli* agio i ncccssarj apparccchj , 

Frances-c S ' ' mDarC0 S0 P ra 0,12 ^ 0tta 5°° Ve,e » 

prende il ed incontrata quella dei Francesi , su- 

RediFnm! P e " ore al,a SUI » W™ 1 intieramente la 
eia. distrusse. Si mosse quindi alla testa di 
Assedia centocinquantamila uomini , ed imprese 

invano / 4* 

Toinnai. con pessimo successo l'assedio di Tour- 
Tregua dì nai • Fecero i due Re una tregua di 
fra i*SSt on ' anno » P er interposizione della Con- 
tessa d' Hainaut , suocera di Edoardo, 
e sorella di Filippo di Valois . Termi- 
nata questa, si riaccese la guerra. Pas- 
sato Edoardo in Brettagna", vi assediò 
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nel tempo medesimo quattro Città, Gio- * 
vanni, Duca di Normandia, gli fece tt SS J "?i 
levare tutti quattro gli assedj , e i Le- fc ^ do 

fui del Pontefice conchiusero tra i due STrm."» 
e un' altra tregua di due anni ; ma $0™»** 
prima che questa terminasse , ricomin- ài» glieli 
ciò con pia furore Ja guerra. Enrico f >*£ e * 
di Lancastro sbarcò a Bajona alla testa i^rco 

di * . - Edoardo 

i un armata numerosa, e vi fece ra- scita No* 

pidissimi progressi : Edoardo fece anch' STiSti* 
esso uno sbarco nella Normandia, e s' *** «Cie- 
inoltrò fino alle porte di Parigi , man- *** 
dando ogni cosa a ferro e a fuoco ; 
ma informato che Filippo gli veniva 
contro con centomila uomini , si ritirò 
nel Ponthieu . Ve lo inseguì Filippo , 
e nelle vicinanze di Crecy fu data quel- 
la funesta battaglia che costò ai Fran- 
cesi quasi trentamila uomini. Dopo que- 
sta gran vittoria , Edoardo assediò Ca- U 4t, 
Jais . Giovanni di Vienna , che coman- A, *£ a c £ 
dava in quella piazza , si difese piò di Ci»", 
un anno. Nel tempo stesso, la Regi- LtRetfi* 
na d'Inghilterra, la quale faceva la 
guerra a Davide , Re di Scozia , lo po- e brio- 
se in rotta , e lo fece prigione , e cor- 
dusse quindi al Re suo marito un rin- 
forzo di diciassette mila uomini . la 
città di Calais si dovè arrendere per 
mancanza di vettovaglie , e la Regina 
Tomo XIX. S 
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Ottime )• paté appena ottenere la vita d' Eusta- 
cund.n? chio di S. Pietro, e di cinque, -altri 
diCAUi». Cittadini, che si erano, per salvar gli 
altri, offerti vittime volontarie dell' ine- 
sorabile Edoardo • Erano allora la Fran- 
cia e l'Inghilterra afflitte da. una cru- 
Tfesm tri* delissima peste, e i Legati Pontificj 
eiwnJlhJ* indussero i due Re ad una tregua , la 
tefea. quale fu varie volte rinnovata, fino air 
anno quarto del regno del Re Gio- 
— vanni . 

GMEfcfta* 1 Verso il medesimo tempo mori Lo- 
no'aoot* dovico Bavaro , Imperatore , e non po- 
ni impe. tendo gli Elettori accordarsi nella scel- 
doaJdothé ta di un successore, quello di Magon- 
ia ricusa. za es jfc\ a d Edoardo la Corona Imperia- 
le ; ma questi la ricusò , per alcuni suoi 
riflessi , e forse per non abbandonare i 
suoi progetti contro la Francia. 
1340. - Quando , dopo la presa di Calais, fa 
fcrotcH* ritornato Edoardo in Inghilterra istituì 

ne deìia l'Ordine della Giarrettiera sotto la pro- 
GimetUe. $ Q ior g io § di cui si dicc 

che tale fosse l'origine • Avendo la Con- 
tessa di Salisbury perduto, danzando 
. in una festa di ballo a cui assisteva 
' " Edoardo , la giarrettiera , questo Prin- 
cipe la raccolse, e la Contessa rimase 
fortemente commossa, dubitando ch'egli 
non nodrisse forse qualche altra interi- 
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fcione . Il Re per assicurarla le disse : 
Honfli soit qui mal y pente , cioè sia 
maledetto chi peata male , e volle che 
queste parole servissero di divisa pel 
nuovo Ordine. Sembrava che il Re Gio- 
vanni , successore di Filippo di ValoU , 
desiderasse la pace, Edoardo, dal canto 
suo, dichiarò che, per prevenire una 
nuova guerra, avrebbe rinunziato volen- 
tieri alle sue pretensioni sopra la coro- 
na di Francia , se gli Cosse dato in as- 
soluta sovranità il Ducato di Guienna, 
c la Contea di Ponthieu , e se il Re 
Giovanni gli cedesse la sovranità della 
Fiandra . Ma non avendo questo Princi- 
pe voluto accettare tali condizioni, i n d R?o?o* 
due Re si apparecchiarono alla guerra • v * nni «t 
Diede Edoardo l'investitura del Ducato 5r p n ™vo 
di Guienna al Principe di Galles, suo i,, ^ ue,r l a - 
gliuolo primogenito , e lo mandò m invece n 
quella provincia , per darvi principio al- EiiSdS 
le ostilità; passò quindi ei mcdesi 

» 15 • • "... . Ouic nnj.c 

in rrancia con un esercito di centomi- io manda 

la uomini. Al Principe di Galles, gioii* J^f*£ 

lo a Bordeaux , si unì la nobiltà prin- ostilità, 

cipale della Guienna , ed egli , postosi JSìSS 

alla testa del suo esercito , traversò tut- r <*i(ì*i. 
ta la Guascogna , penetrò fino a Tolo- 
sa t portando il ferro e il fuoco dap- 
pcrtutto.; spogliò gli abitanti , atterrò 

Sa 
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le fortezze , e incenerì le città ed i 
villaggi . Anche Edoardo, da) canto suo, 
s' inoltrò fino ad Hesdin • Si portò il 
Ke Giovanni a S. Omer , ed inviò il ' 
Maresciallo d'Andreghen a sfidare Edoar- 
do a singoiar battaglia . Non giudicò 
Edoardo di dover accettare la disfida , 
c ripassò in Inghilterra . In uh tratta- 
to fatto nel 1254 con Davide Re di Sco- 
zia , si era egli obbligato a rendergli la 
libertà , mediante un riscatto di. novan» 
tamila marchi d'argento, pagabili den- 
tro nove anni » 11 Re Giovanni aveva 
allora fatto distribuire ai principali Si- 
gnori di Scozia una somma riguarde- 
vole, per eccitarli a ricominciare le osti- 
lità , ed essendosi Roberto Stuardo im- 
padronito di Barwick , vi fece mettere 
il fuoco. Sdegnato perciò Edoardo, ave- 
va fatto rinserrare più strettamente il 
Re Davide , e dopo essere rientrato in 
Barwick , abbandonato dagli Scozzesi , 
si era impadronito di Edimburgo , c di 
Roxboroug. Avrebbe potuto rendersi pa- 
drone di tutta la Scozia , se non aves- 
se dovuto rivolgersi contro la Francia ; 
ma già non teneva più nascosto il di- 
segno di unire la Scozia all' Inghilter- 
ra ; c perciò si fece cedere da Roberto 
Bailleul quel regno con tutu le sue di; 
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pendenze , assegnandogli per suo man- 
tenimento un'annua pensione di duemi- 
la lire sterline. Due anni dopo, Edoar- 
do , ad istanza della Regina , ripose in 
libertà il Re Davide , ed aggiunse die- 
cimila marchi d' argento ai novantami- 
la che prima voleva pel suo riscatto • 
Era il Principe di Galles ritornato a 
Bordeaux dopo la sua spedizione nella 
Guascogna • Ne partì 1' anno dopo con 
un'armata di dodicimila uomini in cir- 
ca , nella quale però non erano più di 
tremila Inglesi : s' inoltrò fin nel Berrì , 
ed era vicino a Bourges , quando sentì 
che -il Re Giovanni gli veniva contro 
alla testa di sessantamila uomini . Pre- 
se incontanente il partito di/ritirarsi, 
ma il Re Giovanni colla sua speditez- 
za lo raggiunse a Maupertuis vicino a 
Poiticrs . Era il Principe perduto se il 
Re imprudentemente non lo assaliva in 
un sito inaccessibile . Furono sconfitti 
i Francesi , e il Re Giovanni rimase pri- jBJtttnlfe 
gioniero con Filippo, uno dei suoi fi- * P « V c ? 
gliuoli. Lascerò qui di riferire quanto g.«° l,R< 
succedè , da questa vittoria fino alla pa- l0,rlnB, * 
ce di Brettignl , essendo già ogni cosa 
stata compresa nell'articolo della Storia 
di Francia di questo secolo • Nel detto 
articolo parimente f e in quello della 
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Scoria di Spagna , potrà ognuno trovar 
descritta la spedizione del Principe di 
Galles nella Castiglia , dove ristabilì sul 
trono D. Pietro il Crudele. 

Aveva Edoardo , nei 1362 , coman- 
dato che , nei tribunali e negli atti pub- 
blici , si usasse la lingua Inglese in ve- 
ce della Francese o Normanna 9 eh* era 
stata sempre usata dal regno di Gugliel- 
mo il Conquistatore in poi . 

Quattro anni dopo , per le doglianze 
recate dai principali Signori della Gua- 
scogna al Re Carlo V , del governo ti- 
rannico del Principe di Galles , fu ri- 
cominciata tra T Inghilterra e la Fran- 
cia la guerra . Ripigliò Edoardo il chi- 
merico titolo di Re di Francia che ave- 
va deposto alla pace di Brettignì ; ma 
in vece di ricavare alcun vantaggio da 
tutte le conquiste fatte dagl' Inglesi do- 
po le battaglie di Crecy e di Poitiers 9 
altro non gli rimase che la sola Città 
di Calais • 

Era il Principe di Galles caduto nel- 
la Spagna in una malattia di languidez- 
za , la quale passata in idropisia , lo 
costrinse a ritornare in Inghilterra . Ma 
uiun giovamento ritrasse dall'aria nativa 
e vi morì nel 1376 in età di 4$ anni . 
Lasciò un figliuolo per nome Riccardo , 
io età dì dieci anni , il quale ebbe da G io 
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vanna di Kenc v sua cugina , detta la bella 
|Giovanna , figliuola del Conte di Kent , 
decapitato nel 1529 . Questo Principe/u 
riguardato come l'Eroe del secolo in cui 
visse . Non diede battaglia da cui non 
uscisse vittorioso , e non si accinse ad 
alcuna impresa che non conducesse ad 
un prospero fine . Se ne celebra dalla 
maggior parte degli Storici la mansue- 
tudine , P affabilità , la clemenza , e la 
pietà . Ciò non ostante , se ben si esa- 
mina la sua condotta, massimamente 
negli ultimi tempi di sua vita, si può 
giudicare collo Smolett , illustre Storico 
Inglese, che il Principe di Galles fu JJ^kJ?" 
di un carattere acconcio piuttosto a se- sui ctrac 
durre che ad ispirare affetto , onde fu fiftcìpeSi 
esso più ammirato che amato. Nè cer- Galles, 
tamente gli si attribuirà la generosità e 
• la clemenza , quando si vogliano con- 
siderare i mali da lui fatti nella sua 
marcia da Bordeaux verso il Berrì , per 
paesi privi di difesa , la sua durezza 
nelP aggravare con nuove imposizioni i 
suoi sudditi , e P orribile sua crudeltà 
Del fare spietatamente trucidare gli abi- 
tanti di Limoges , senza distinzione di 
età , di sesso e di condizione . Lo stes- 
so storico lo biasima per aver abbrac- 
ciato il partito di Pietro . il Crudele , 
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Re di Castiglia , Principe che avrebbt 
anzi dovuto perseguitare , come un mo- 
stro nemico del genere umano • Final- 
mente , prosiegue il medesimo , i ta-» 
lenti militari del Principe di Galles si 
riducevano tutti ad un coraggio impe- 
tuoso , senzachè si scorga nei suoi prò*, 
getti una certa vastità d' idee , o una 
capacità grande, poiché, nella più glo- 
riosa delle sue spedizioni , si condusse 
con una temerità cos\ cieca , che sa- 
rebbe infallibilmente stato ucciso , O 
fatto prigione , se il nemico fosse sta- 
to pia prudente e meno presuntuoso . 
Fu chiamato il Principe Nero * o pel 
colore delle armi , o pei mali che fe- 
ce ai Francesi . 
itti. Edoardo III , negli ultimi suoi gior- 
sF d re£j? ni , si abbandonò vergognosamente all' 
¥S iav 5, di amore di una certa Alice Pierce , o Pec- 
ce. rers , già stata al servizio della Regina 
Filippa . Egli divenne schiavo di questa 
donna , la quale abusò della sua debo- 
lezza , per saziare la propria avarizia : 
poiché disponeva a suo piacere di tut- 
te le cariche e le dava al maggior of- 
ferente , senz'avere alcun riguardo uè 
al merito nè alla capacità . Impegnò es- 
sa il Re in eccessive spese , ed esso fi- 
ni di rovinare i suoi popoli, esausti già 
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darle guerre . Fu mormorato altamente 
contro una condotta cosi deplorabile ^ 
e il Parlamento chiese che allontanasse n tota* 
da se la druda, il Duca di Lancastro, JJJJJ* 0 , J* d 
incaricato dei principali affari del mi* tllom*M. 
nistero , il Gran Ciamberlano Latimer^ JfJVlfa* 
«d alcuni altri favoriti. 11 Re, che ave- vonu. 
va bisogno di danaro, acconsenti a quan- 
to si voleva , ma indi a poco richia- BJotnblt 
jmò i ministri e la druda. Intanto di- * chiama - 
chiarò al Duca di Lancastro che desti- 
nava la Corona a Riccardo, figliuolo Destinila 
primogenito del Principe di Galles, e r?/c"o* 
fece a questo giovane Principe , come Jìi'Kinci. 
al presuntivo erede del trono, prestare petiia*!. 
da tutti i Baroni il giuramento di fc- * 
deità . Un anno dopo la morte del Prin- 
cipe di Galles, s'infermò, e fu abban- 
donato da tutti , e perfino dalla sua 
druda, che nel partire gli tolse l' anel- 
lo che portava nel dito , e tutte le gio- 
ie che potè trovare • Rimase con lui , U7?* 
un solo Sacerdote , il quale ricevè gli M * orc,% 
ultimi suoi sospiri. Aveva 64 anni in 
circa, e ne aveva regnato cinquanta. 
Nel 136*9 era morta Filippa d'Hainaut, 
sua moglie, dopo avergli partorito set* 
te figliuoli, e cinque figliuole; Edoar- 
do , Principe di Galles ; Guglielmo-i 
morto bambino ; Lionello , Duca di Caia* 
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rcnza , morto nel 1568 in Italia, dove 
era andato per isposare la figliuola di 
Galeazzo Duca di Milano, da cui ebbe 
pna figliuola chiamata Filippa ; Giovan- 
ni di Gand , Duca di Lancastro ; Edmon- 
do , Conte di Cambridge , e poi. Duca 
di Jorck ; Guglielmo Windsor , morto 
giovane ; Tommaso di Woodstock , Du* 
ca di Bukingam , e poi di Glocester . 
Le figliuole furono Isabella, Giovanna» 
Bianca , Maria , e Margherita . 



Si 



RICCARDO IL 



i dice generalmente che Riccardo LI 

dóiu*"" ^ u Prlnci P e ài ottimo carattere, dolce, 
affabile e buon amico: ma che non 
seppe distinguere l'amicizia dall'adula- 
zione, e che non ebbe quella costanza 
la quale è necessaria per farsi temere 
e rispettare • 
ipf* Aveva appena undici anni , allorché 
SS^iJnJJl sal\ al trono. Il Duca di Lancastro ed 
d'anni ii« il Come di Cambridge, suoi zìi , pre- 
sero cura del governo , finché si con- 
gregasse il Parlamento • Edoardo HI , 
suo avolo aveva rovinato il regno, per 
far conquiste in Francia, e per sotto- 
mettere gli Scozzesi al suo dominio . 
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Le sue prosperità facevano tollerare 
ai popoli il peso delle imposizioni ; 
ma la savia condotta di Carlo V aveva 
fatto mutar la fortuna • La tregua fatta 
colla Francia era spirata quasi tre an- 
ni prima della sua morte , nè si era 
fatto iq Inghilterra alcun preparativo 
per ricominciar Ja guerra . Mentre si 
facevano le cerimonie dell' incoronazio- 
ne di Riccardo, Carlo V fece uscire in 
campagna cinque armate ; ed assali tut- 
te le provincie che gl'Inglesi avevano 
in Francia. Nel tempo stesso, l'Ammi- i» Ammì 
raglio Giovanni di Vienna sbarcò trup- S}fe t iK 
pe sulle spiagge dell'Inghilterra, e die- »i Rumo 
de loro un gran guasto. Per altra par- ìii'*SS 
te , Roberto Stuardo , Re di Scozia , ìWwm- 
genero e successore di Davide Bruzio, 
fece un'irruzione nell'Inghilterra, e 
s'impadronì della fortezza di Roxbo- . 
xoug. In questa mutazione della fortu- 
na di Edoardo , i popoli si dolevano c. 
degli aggravj fìno a quel tempo tollera- 
ti con pazienza , ed attribuivano i lo- 
ro mali al Duca di Lancastro che odia- 
vano, perchè si era abusato della fidu- 
cia che aveva in lui il Re suo padre 
negli ultimi anni di sua vita. Il Par- ^Jj^J*. 
lamento nominò dodici Governatori deJ min* dodi- 

Re , pel tempo della sua minorità , ed 
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ordinb che i tre suoi zii avessero in- 
tanto la reggenza del regno; ma die- 
de loro per compagni alcuni Vescovi 
ed alcuni Baroni , con grave dispiace- 
re del Duca di Laucastro, il quale si 
lusingava di dover esser solo Reggen- 
te . Concedè pure un sussidio per la 
guerra contro la Francia; ma a condi- 
zione che le somme dovessero conse- 
gnarsi a due Aldermani di Londra, af- 
finchè s'impiegassero secondo il loro 
AKeePief destino , e non diversamente . Pose 
ce « con- quindi mano al processo principiato con- 
«ir«!i l £>e tro Alice Pierce , la condannò alPesi- 
richiimtii ]j 0 ^ c ne confiscò i beni: ma essa non 
molto dopo ottenne coi suoi maneggj 
di essere richiamata , e le furono resti- 
tuiti i suoi beni, 
iitu Nuove spese richiedeva la continua- 
o?iti2io- tione della guerra, perciò un'altro Par- 
d'i lT PMU- lamento convocato dal Re, gli conce- 
^"dice* un sussidio di dodici soldi sopra 
*na Rran- tutte le persone di ambi i sessi , mag- 
Ik™.'* 1 ' £ tori & quindici anni , c senza che i 
Monaci stessi ne fossero esenti. Que- 
sta capitazione produsse una sollevazio- 
ne tale, che quasi fu rovesciata la co- 
t stituzione del regno . Volendo uno dei 
collettori esigerla dalla figliuola di un 
conciatala di Deptford nella provincia 
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(di fCcnk, il padre, chiamato Wat-Ty- Vft-T* 
ler, sostenne che essa non aveva anco* fcfffi 
ra quindici aani , e perchè il colletto- 
re voleva chiarirsene in modo indecen- 
te , gli fracassò con un martello il ca- 
po . Applaudì la plebe all'omicidio, e 
sparsosi in ogni parte lo spirito di ri- 
bellione , in pochi giorni piti di da* 
geMomila sediziosi riconobbero Wat- , 
Tyler per loro generale . Marciarono es- 
si" direttamente a Londra , furono loro 
aperte le porte, e vi commiseso ecces- 
si orribili; s'impadronirono della tor- 
re , e tagliarono il capo all' Arcivesco- 
vo di Cantorberì , ed al Gran Tesorie- 
re che vi si erano ricoverati . Libera- 
rono tutti i carcerati , e un Prete tra 
gli altri , il quale coi suoi sermoni ani- 
mava i sediziosi contro i Grandi . Es- 
so diceva loro che tutti gli uomini era- 
no uguali , come discendenti tutti da 
«Adamo , e che non doveva esser tra 
Joro nè distinzione , nè superiorità • I 
ribelli odiavano specialmente i genti- 
luomini , c le persone di toga , e di 
quanti ne caddero loro nelle mani , 
ninno potè evitare la morte . Accusa- 
Vano il Duca di Lancastro di avere col- 
la sua negligenza cagionato i mali fat- 
ti dai Francesi niella provincia diKeot, 
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e posero fuoco al magnifico palazzo, 
\ che esso aveva in Londra . Si divisero 
per la Città, e il Consiglio del Re, 
compreso dalla paura , fece loro esibì- 
re uo diploma, per conferma dei loro 
privilegi, ed un perdono generale. Par- 
ve che la maggior parte si contentasse 
di queste offerte, e 6Ì ritirò: ma Wat- 

Colico Tvler, che era tuttora alla testa di qua- 
di Vv«. j ». .. . *l 

Tykr col rari ramila uomini , dimandò di poter 
Re * Conferire col Re, e questo giovane Prin- 
cipe glielo concedè. Erano ambidoe a 
cavallo , e Wat-Tyler faceva dimande 
cos\ stravaganti , che il Re non sape- 
va cosa rispondergli . Aveva il ribelle 
!a spada nuda in mano , e sembrava 
che lo minacciasse , quando il Prefetto 
di Londra , mosso a indignazione per 
Moere di tanta insolenza, gli spaccò il capo col- 
ta." " Tj ' ,a $c i aola ' si avanzavano i ribelli per 
vendrcarne la morte; ma il Re, con 
una costanza che non si sarebbe spera- 
ta in un giovanetto di quindici anni , 
gridò loro con voce ferma che voleva 
esso medesimo esser loro Géneralc . Si 
pose quindi alla loro testa ; ma aven- 
do , mentre lo seguitavano, veduto un 
corpo di mille cittadini armati , che ve- 
niva alla volta loro sotto la condotta di 
Roberto Knolles , . uffizi ale di gran ri- 
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putazione, si tennero tutti perduti, e 
gettate via le armi si dissiparono. Per 
altra parte , il Vescovo di Norwick , 
fon un corpo di truppe che aveva rac- 
colto , assali i ribelli nelle provincie 
di Suffolk e di Cambridge, e ne fece 
molta strage . Quando fu calmata la * - pine /eitt 
dizione , il Re rivocò il perdono prò- 
messo , e fece morire più di mille cin- tneo dei 
quecento dei più colpevoli» Il P ete fa- JiJti,*" 11 " 
natico fu condannato all' ultimo suppl:- 
zio , e prima di morire confessò che i 
ribelli disegnavano di uccidere il Ke , 
di sterminare la Nobiltà, ed il Clero, 
a riserva dei Frati mendicanti , di di- 
vider poi Pinghilterra in varj regni , e 
dì stabilir nuove leggi. 

Sposò il Re poco dopo Anna di Lu» Mmrfmo. 
cemburgo , sorella dell' Imperador Ven* J£ d<l 
ccslao. Aveva oramai diciassette anni 4 
e principiava a manifestare le proprie 
inclinazioni . Benché fosse dotato di me- 
diocre capacità , ciò non ostante gli 
adulatori gli avevano ispirato una gran- 
de opinione di se stesso, e non conce- 
dè la sua fiducia e i suoi favori , se 
non che a coloro i quali approvavano 
quanto esso faceva . Tali furono Rober- ^f^* 1 
to di Were, Coste di Oxford; Miche- «ci Re. 
le de la Pale , figliuolo di un mercan- - 
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te , l'Arcivescovo di Jorck ; un Alder- 
roano per nome Brembre, ed il Giudi- 
ce Trcsiiiano. Questi favoriti , avidi 
di arricchirsi, ad altro non pensarono 
che a procurare al Re un'autorità illi- 
mitata, per renderlo padrone dei pro- 
dotti delle imposizioni; e perchè gii 
?.i i del Re non fossero loro di ostaco- 
lo , s'ingegnarono di screditarli nell'a- 
nimo di questo Principe , con fargli 
sospettare che macchinassero contro di 
lui perniciosi disegni . Presero di mi- 
ra il Duca di Lancastro , non amato dal 
popolo , e persuasero il Re di farlo ac- 
cusare , come reo di lesa maestà; ma 
essendo i suoi persecutori più odiati 
ancora di lui , ebbe esso il modo di 
formarsi uh forte partito , e si ritirò 
nel suo Castello di Pontefratto, risolu- 
to di difendervisi , se fosse assalita* 
Si poteva temere una guerra civile; ma 
la Principessa di Galles distrusse i sos- 
petti del Re, e questi restituì a sua 
ftio tutta la fiducia di prima* 

Carlo VI* Re di Francia mandò al- 
lora nella Guienna un'esercito podero- 
so, per terminarne la conquista, e spe- 
di anche nella Scozia mille uomini di 
armi per tener da quella parte occu- 
pata una porzione delle force degl'4a~ 
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gfcsi. Per opporsi loro, fu fatto leva 
in Inghilterra di trecentomila uomini , 
sessantamila dei quali furono dati al 
Duca di Lancastro , per entrar nella 
Scozia . Quando egli si accostò , gli 
Scozzesi si ritirarono nel centro del re- 
gno , ed abbandonarono il rimanente 
al nemico, Carlo VI dovè differire l'e- 
secuzione del suo progetto , e quando 
l'Inghilterra fu tranquilla, il Duca di fSnm 
Lancastro passò con ventimila uomini p««* io 
in Ispagna, per sostenervi i diritti che l,pi * na * 
aveva acquistato sulla corona di Casti- 
glia , per mezzo di Costanza sua mo- 
glie* Partito il Duca di Lancastro, Car- 
io VI armò una gran flotta per invade- 
re l'Inghilterra: ma divennero inutili 
i suoi preparativi perchè il Duca di 
Berrì , non informato del progetto , ave- 
va differito di ritrovarsi coli: truppe 
al luogo assegnato; e gl'Inglesi ebbe- 
ro tempo di raccogliere un'armata per 
opporsi allo sbarco dei Francesi . Il Re 
chiese al Parlamento nuovi sussidj , e tff . 
oon potè ottenerli, se non prometten- lille,*! 
do che non sarebbero passati per le " l I _* ,ta * 

... . r . . r , 1 . mento, 

mani dei suoi favoriti , e che anzi to- 
glierebbe ai medesimi le loro cariche . 
11 Re fece rispondere che non avrebbe 
mandato via il minimo servo dì sua 
Tomo XIX. T 
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cas* ; e gli mandò il suo Cancelliere 
per intimargli che dovesse concedergli 
le somme richieste. Le due Camere gli 
fecero replicare che non volevano pren- 
dere nessuna determinazione , se esso 
non interveniva personalmente al Par» 
lamento, e non allontanava prima i 
suoi favoriti • li Duca di Glocester , a 
cui fu commesso dal Parlamento di far* 
gli questa dichiarazione, ricevè un 9 or* 
gogliosa negativa ; seguirono vicende- 
voli alterazioni tra lo zio, ed il nipo- 

fÒTctdc te ' ma 3 ucst ' dovè cedere al fine. Dis« 
re , c «d cacciò esso il Conte dì Oxford , Duca 
ffTXÌì d ' Wanda. , ed il Cancelliere Michele de 
ministri, la Pole , Conte di Suffolk ; ma appe- 
lli ridi na sciolto il Parlamento, li richiamò» 
m» «i ed essi ad altro non pensarono che ad 

essi Io . . . . . r . . 

inducono irritarlo contro 1 loro nemici, e spe* 
rirciiii}£ cialmente contro il Duca di Glocester. 
cadiGto- Avendo poco dopo il Duca d'Irlanda 
«ozio. osato di ripudiare la moglie, la quale 
era figliuola del Signor di Coucy , e di 
una figliuola di Edoardo Iil , per ispo- 
sare una Tedesca, che era al servizio 
della Regina , il Duca di Glocester si 
dichiarò altamente sdegnato per l'aAron* 
to fatto alla Casa Reale , e non dissi- 
mulò la risoluzione fatta di vendicarse- 
ne . Credettero i favoriti di doverlo 
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prevenire , nè trovarono spcdiente pùY 
sicuro che quello di liberare il Re dal- 
ia specie di servita in cut lo teneva 
il Parlamento. Lo consigliarono di rac- 
cogliere un'armata, e* di congregare ui\ 
nuovo Parlamento , il quale fosse tal- 
mente da lui dipendente , che passasst 
tutti quegli atti che fossero a lui ne* 
cessarj, per acquistare nel governo un' 
autorità assoluta. Il Duca diGlocester, ift* 
che ben conobbe l'intenzione dei suoi r^'d' 1 
avversar) , fece una lega col Conte di Gioeesitr 
Derbì suo nipote , figliuolo dei Duca ftWbi'. 
di Lancastro, coi Conti d'Arondel , di fjfifijf 
Warwick , ed alcuni altri Signori , e ?»ich. 
tutti insieme marciarono a Londra, al- 
la testa di quarantamila uomini . Man- 
dò il Re nel paese di Galles il Duca 
d'Irlanda , per raccogliervi milizie , 4 
tenne frattanto il più che potè i con- 
federati a bada , dando loro parola di- 
volere , nel prossimo Parlamento , dar 
loro un' intiera soddisfazione : ma noi», 
fidandosi essi di tal promessa, non giu- 
dicarono a proposito di depor le ar- 
mi , e indi a poco riseppero che il Du- 
ca d'Irlanda veniva contro di loro alla 
testa di un'esercito. Si mossero dun- 
que per andarlo a combattere, lo po- 
sero io fuga > ed esso passò ia Oko- 

T s 
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da , e quindi a Lovanio , dove tre 
ni dopo morì . 

L' arino seguente , i confederati sep- 
pero che il Re aveva chiesto soccorso 
al Re Carlo VI ; promettendo di con- 
segnargli Calais e Cheibourg. Si avvi- 
I cinarono col loro esercito a Londra, e 
dimandarono al Re, che era nella tor- 
re, un'abboccamento che esso non ar- 
dì di negare , temendo di essere co- 
stretto per la fame ad acconsentirvi • 
Gli fu rinfacciato il suo trattato colla 
veroni Francia » c <* »J progetto formato di go- 
rruicvi- vernare arbitrariamente, per mezzo di 
R^càr*», un Parlamento di cui aveva sedotto tut- 
iiop U r!* 11 1 deputati • Egli rispose loro con un 
*ponHcio. torrente di lagrime, e promise di por- 
Si' tars * 0 giorno dopo a Westminster % 
per regolarvi insieme con loro quanto 
risguardava P amministrazione del re- 
gno; ma appena uscito dalla torre, fe- 
ce loro dichiarare che non voleva altra 
conferenza* Risposero essi che, se egli 
non andava , come aveva promesso , a 
Westminster, avrebbero proceduto alla 
elezione di un'altro Re. Questa minac- 
cia lo spaventò a segno , che non so- 
lamente vi andò; ma acconsentì all'esi- 
lio dei due principali suoi favoriti » 
dell'Arcivescovo di Jorck, dei Vescovi 
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è\ Durharn , di Chichcster e di altri. 
11 Parlamento, che si congregò l'anno 
seguente , e che fu chiamato lo spreta* 
to, condannò il Tresiliano, ed il Brem- 
bre ad essere appiccati , come rei di 
tradimento in primo grado , per aver 
sostenuto che il Re era superiore alle 
leggi ; pronunziò la medesima sentenza 
contro altri Giudici, e contro il Vesco- 
vo di Chichester ; ma fu loro fatta gra- 
zia della vita , e furono soltanto rile- 
gati in Irlanda: i due favoriti, c l'Ar- 
civescovo di Jorck furono condannati 
ad un'esilio perpetuo, ed alla confisca 
dei beni • 

Giunto il Re all'età di 21 anni, di- 
chiarò di voler prendere le redini del 
governo. Aveva, come abbiamo detto, 
un' alta opinione di se medesimo , c 
non piacendogli i Ministri datigli dall' 
ultimo Parlamento , tolse le loro cari- 
che al Gran Cancelliere , ed al Gran 
Tesoriere , e non chiamò più a consi- 
glio il Duca di Glocester, suo zio, il 
Conte di Warwick , ed alcuni altri , 
surrogando loro altri soggetti senza ca- 
pacità , i quali posero tutti gli affari 
in gran confusione, ed accusarono su- 
bito il Duca di Glocester , come fab- 
di perniciose trame contro il 
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Re. Non ebbe il Duca a durar fatica 

per confondere quest'indegni calunnia* 
tori ; ma il Re non voli» permettere 
che fosse proceduto in giudizio contro 
di loro. 

di Nello stesso tempo il Duca di Lanca* 

Stoni?* stro r » torno dalla Spagna, dopo esser 
fi*m &pt- venuto ad accomodamento col Re di 
Castiglia . Il Re lo accolse benissimo 
in apparenza ; ma perchè non poteva 
tollerarne la presenza, gli diede, per 
allontanarlo, l'investitura del Ducato 
di Guienna . 

Era Riccardo amantissimo del fasto 
e della magnificenza , nè le sue rendi*, 
te potevano bastare a tante profusioni: 
volle pertanto prendere ad imprestito 
dalla Città di Londra una somma assai 
mediocre, e gli fu negata. Indi a qual- 
che tempo, essendo insorto un leggero 
tumulto, esso le tolse i privilegi; cas- 
sò il Prefetto , costituì in sua vece uà 
custode , e trasferì nella città di Jorck 
i tribunali di giustizia; ma in appres- 
so il Re restituì a Londra tutti i suoi 
privilegi , o ad essa li vendè piuttosto 
per diecimila lire sterline. Aveva con- 
tratto gran debiti, per supplire all'enor- 
mi sue spese, e per liberarsi dall' ob- 
bligo di chieder susskij al Parlamento > 
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prese in prestito somma grandi dalle 
comunità, datle Città, e dai più ricchi 
particolari . Onesti prestiti , i quali non IJ#t . 
erano volontari . suscitarono molte mor- KiccaMf 
tnorazioni , ed avendo il Kc motivo di rcUDvea 
temere che il Duca di Glocester r e i ÌLf'*J^ 
Conti d' Arondel e di Warwick non si Comi dà 
prevalessero di questa occasione per sol- c iU y vU * 
levare il popolo, di cui mostravano di ¥V,ih « 
voler sostenere gl'interessi, li fece ar- 
restar tutti tre, e mandò il Duca a Ca- 
lais, e gli altri due nella Torre. Con- 
vocò poi un Parlamento, dì cui aveva 
egli stesso nominato i deputati con di- 
vieto di eleggerne altri . Questo Parla- 
mento , che si era obbligato ad ubbi- 
dirgli ciecamente , rivocò dapprincipio 
il perdono che il He aveva nove anni 
prima conceduto al Duca di Glocester, 
ed ai Conti d' Arondel e di Warwick, 
i quali avevano contro di lui preso le 
armi . Questi due ultimi furono con- n conto 
dannati a morte; ma solo il Conte di f* rctW . e . 1 
Arondel subì la sentenza*, e 1 altro tu to,»ico». 
rilegato nell'isola di Mann. Quanto al £lch e"-" 
Duca di Glocester, fu esso strangolato imo» «il 
nella prigione , e secondo altri affogato Gfcceitcf 

fra due guanciali . Fu sparso voce che ^*»»« 5 *- 
b . . , * . . . co ut pi*- 

era morto di apoplesia , e tutti 1 suoi 
beai furouo confiscati a benefizio del 
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Re, sotto pretesto che si fosse confes- 
sato reo di tradimento in primo grado. 

Non aveva il Re omesso precauzione 
alcuna per conservare il suo potere , e 
col soccorso del Parlamento , Che tanto 
bene Jo aveva servito , dilatò per modo 
la sui autorità , che ogni minima op- 
posizione ai suoi voleri diveniva un de- 
litto capitale . Pareva che tutto dovesse 
concorrere a conservarlo ih questo sta- 
to d'indipendenza: la maggior parte dei 
suoi più fieri nemici era morta , gli al- 
tri erano stati sedotti , e tutti i Gran- 
di Officiali della Corona dipendevano 
assolutamente da lui ; ma il popolo lo 
odiava , e quantunque sottomesso ed 
umile in apparenza , altio non aspetta- 
va che un momento favorevole , per li- 
berarsi da un giogo , riguardato come 
una intollerabile tirannia. Il Re, trop- 
po impaziente di aumentare il suo po- 
tere , commise una ingiustizia , la qua- 
le divenne per lui funestissima. Il Du- 
ca di Hereford , figliuolo del Duca di 
Lancastro , accusò i\ Duca di Norfolk 
di aver tenuto contro il Re discorsi , 
tendenti ad irritare il popolo contro il 
suo governo • Norfolk negò il fatto , e 
il Re dichiarò es^er sua volontà che 
questo affare si decidesse , secondo le 
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leggi della Cavalleria , con un duello 
tra T accusatore e V accusato . Volle as- 
sistervi in persona , e quando furono 
nella lizza, vietò loro di passar oltre; 
ma per disfarsi d'entrambi , benché uno 
solo fosse il colpevole , gli esiliò di 
propria autorità , il Duca di Norfolk 
per tutta la vita , e il Duca di Hereford 
per dieci anni • Andò il ^primo a di- 
morare in Venezia , dove morì ; il Du- 
ca di Hereford andò in Francia, per 
passarvi il tempo del suo esilio , che 
il Re aveva ristretto a sci anni • Essen- 
do poi morto qualche tempo dopo il 
Duca di Lancastro , Riccardo ne con- 
fiscò i beni, dichiarò che l'esilio de! 
Duca dijiereford, suo figliuolo, esser 
dovesse perpetuo , e proibì sotto pena 
della vita che gli si parlasse in suo fa- 
vore . A quest' atto di autorità ne ten- 
ne dietro un altro non meno tirannico; 
poiché il suo Parlamento , il quale ave- 
va trasferito a Shrewsburi , rivocò il 
perdono , conceduto nove anni prima 
agli abitanti di diciassette provincic le 
quali avevano somministrato soldatesche 
al Duca di Glocester e ai suoi partigia- 
ni , ed essi per redimersi , si sottomi- 
sero a pagare certe tasse che furono lo- 
ro imposte arbitrariamente . la tali cir- 
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<T9o* costanze , ebbe il Re T imprudenza di 

niccardo anf j are in Irlanda con tutte le sue for» 
ir hoek " zc , per sedarvi una ribellione, e diede 
5"a S nbd. al Duca di Jorck ( suo zio , la reggen- 
i.o»e . za fe\ regno . 1 Baroni , rimasti in In- 
H«£5£dl ghikerra , chiamarono subito il Duca 
iSd'uIr di Hereford, il quale aveva preso il 
"sùo 3- titolo di Duca di Lancastro. Andò ojue- 
lucilie? sto Principe con ottanta compagni a 
14 * sbarcare nella provincia di Jorck , do- 
ve a lui si unirono parecchj Signori . 
Quando il popolo n' ebbe saputo V ar- 
rivo , corse in folla ad arrotarsi sotto 
- le sue bandiere , cosicché , in pochi gior- 
ni si trovò esso alla testa di sessanta 
c più mila uomini . Volle il Duca di 
Jorck , dal canto suo , far leva di trup- 
pe , ma niuno si presentò , e vedendo 
i ministri di non poter far argine al 
torrente , abbandonarono il reggente per 
vt «otto r j COV erarsi in Bristol . LI Duca di Lan- 
dì castro marciò pei la strada più corta a 
Londra, dove fu ricevuto a guisa di 
trionfatore , e andò quindi ad assediare 
Bristol , il castello di cui non si dife- 
se più di quattro giorni . 11 Duca di 
lancastro fece decapitare il Conte di 
Wìltshirc, e due Cavalieri che erana 
membri del Consiglio dei Ke. 
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Stette Riccardo più d'un mese senza Riccia» 
aver notizia di questa gran rivoluzio- SSaMS 
ne , perchè i venti erano contrarj a chi rWoiuiio- 
rolcva passare dall'Irlanda nelllnghilter- "ctgloiM 
ra , e trovò al ritorno le cose affatto jjjjJJJfJ 
disperate • In tale estremità , passò nel 
paese di Galles , senza sapere a qual 
partito appigliarsi . Potendo temere dr 
esser tradito dai proprj soldati , fuggì 
•di nascosto , e andò a rinchiudersi nel 
Castello di Couvai , creduto inespugna- 
bile ; ma non essendovi nè viveri , nè 
munizioni da guerra , e vedendo che , f or ;J™ n" 
non vi si poteva lungamente difendere , gjwj^ Jj 
si diede spontaneamente nelle mani del d u «i di 
Duca di Lancastro, ed esibì di rinun- ^««"^ 
ziargli la corona , a condizione che gli 
conservasse la vita , e gli desse una 
-pensione conveniente , per suo manteni- 
mento . 11 Duca di Lancastro non fece 
nessuna difficoltà di acconsentire alle sue 
proposizioni , lo condusse seco a Lon- 
dra , e fu V infelice Principe chiuso nel- 
la torre . Consegnò al Duca di Lanca- 
stro lo scettro e la corona , e con un 
atto , sottoscritto di proprio pugno f si 
dichiarò indegno di regnare . Per dar 
nondimeno un qualche fondamento alla 
deposizione di Riccardo , fu congrega- 
to un Parlamento il quJe estesi una 
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scrittura contenente varj Articoli d' ac* 
cusa contro di lui ; dopo di che , di- 
\ chiaro il trono vacante , ed ordinò che 

il Duca di Lanc^stro fosse proclamato 
col titolo di Re ; il che fu eseguito in 
pregiudizio di Edmondo Mortimer, Con- 
y te della Marcia , il padre del quale, 

Rogero di Mortimer, era stato istitui- 
to, per un atto d i Parlamento, erede 
presuntivo di Riccardo. Edmondo Mor- 
« timer era nipote della Principessa Fi- 

lippa , figliuola di Lionello , Duca di 
Chiarenza , secondogenito di Edoar- 
do 111. 11 Duca di Lancastro discende- 
va dal terzogenito del medesimo Edoar- 
do , e quantunque Edmondo discendes- 
se soltanto da una figliuola di Lionel- 
lo , aveva ciò non ostante un diritto 
incontrastabile alla corona d'Inghilterra. 

Riccardo fu deposto, al dire di uno 
Scrittore Inglese , per avere contrawe- 
k mito alle leggi del regno : ma il Par- 

lamento , disponendo della corona in 
favore di un Principe che non vi ave- 
va alcun diritto , si usurpò la facoltà 
di rendersi superiore alle leg*' . 

L'Infelice Riccardo fu trasferito dal- 
è Misteri* la Torre di Londra a Pontcfratto , do- 
Jvalfo?*' ve mor ^ ncI ! 4 00 ài morte violenta, in 
4 mucrc'di età di trentatrè anni, Anna di Lucem- 

mcricvio* * * 

t lenta • 
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burgo, sua moglie, era morta nel 1394, 
ed esso aveva sposato in seconde noz- 
ze Isabella , figliuola di Carlo VI t Re 
di Francia . 

i * 
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«ttc. STORIA DELLA CHIESA. 



rmbrava che lo scisma il quale divise 
per più di quarantanni la Chiesa, ne 
annunziasse la rovina, ed avrebbe in fat- 
ti potuta annichilarla t se la medesima 
non fosse stata stabilita, sopra fermi fon- 
damenti . Senza parlare della total de- 
cadenza della disciplina Ecclesiastica , 
Giovanni Wicleff, e dopo di lui Gio- 
vanni Hus , si levarono con furore con- 
tro l'autorità del Papa e del Clero» 
vJUjIJ Wicleff era nato nel 1514 nella provia» 
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i/a di Jorck , ed era stato ed cato in 
Oxford. Aveva quivi insegnato poi la 
Teologia con graa fama di dottrina , e 
si era fatto tra i giovani Dottori un 
gran numero di discepoli. Isiip, Arci- 
vescovo di Cantorberì , lo aveva nomi- 
nato Principale di un Collegio nell'U- 
niversità di Oxford; ma perchè fin da 
allora andava spargendo proposizioni 
singolari ed erronee, il successore d'is- 
lip lo volle privare di quella carica , 
per darla ad un Religioso» Vi si oppo- 
se tutto il Collegio, e recato a Roma 
T affare, Wicleff perdè la causa. Per 
vendicarsi del Pontefice, che gli aveva 
inoltre negato il Vescovado di Vit»or- 
no , assalì tutto P Ordine Ecclesiastico f 
e trovò le circostanze dei tempi favo- 
revoli ai suoi disegni , poiché allora 
gii Ecclesiastici menavano per la mag-. 
gior parte una vita licenziosissima . Mor- 
tificato neil' esterno, si pose a girare 
pef -^Inghilterra a piedi nudi, e vestito 
di abiti grossolani . Era protetto dal 
Duca di Lancastro, il auale , sul fine 
del regno di Edoardo III, era onnipo- 
tente, dalla Principessa di Galles, ma- 
dre del Re Riccardo, e dal graa Ma- 
resciallo d'Inghilterra. Insegnava pub- 
blicamente , ebe la Chiesa Romana non 
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era Capo delle altre Chiese; che il Pa» 
pa , gh Arcivescovi , ed $ Vescovi non 
avevano sugli altri Sacerdoti preminen- 
za alcuna ; che quando il Clero , ed % 
Monaci vivono male » perdono tutto il 
loro spirituale potere; che dopo Vr.bano Vl y 
non si doveva più riconoscere nessun fa* 
pa ; ma vivere , ad esempio dei Greci 9 
secondo le proprie leggi , e perchè un 
errore ne trae un* altro , asseriva , che 
nel Santissimo Sacramento delP Altare , 
dopo la consacrazione , rimane tuttavia la 
sostanza del pane e del vino , e che Ge- 
sù Cristo non vi si trova già realmente; 
ma soltanto in figura ; che non si legge 
nsir Evangelio che Cristo abbia coman- 
dato la Messa , che la Confessione aure* 
cttlare è inutile , per chiunque è sufficicn* 
temente contrito , ec. Era egli stato ci- 
tato nel 1378 a comparire avanti ad 
alcuni Commissarj , nominati da Papa 
Gregorio XI, e si presentò infatti ; ma 
talmente sostenuto dai suoi protettori, 
che fu rimandato dopo la semplice pro- 
messa da lui fatta di tenere il silenzio 
in avvenire . Ma in vece di mantener 
la parola , proseguì egli a predicare , 
ed ebbe anzi l'ardire di promuovere fra 
gli uomini l'idea dell'uguaglianza, e 
dell' indipendenza, il che contribuì non 
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poco alla generale sollevazione dei con- 
tadini , di cut parleremo nell'articolo 
della Storia <F Inghilterra del secolo de- 
cimoquarto • Wicltflf morì nel 1384 , 
e a poco a poco si andò perdendo in 
Inghilterra la sua setta sotto i regni 
dì Riccardo 11 , di Enrico IV , e di En- 
rico V • Ma un gentiluomo della Boe- 
mia, che aveva fatto nell'Università di 
Oxford i suoi studj , recò nella sua 
patria gli scritti di Wicleff . Giovanni 
Hus, Rettore dell' Università di Praga, 
abbracciò tutti gli errori che vi si con- 
tenevano, egli andò Seminando nei suoi 
sermoni; vi aggiunse anche quelli dei 
Valdesi e di alcuni altri eretici : si fe- 
ce un gran numero di seguaci , e se- 
condato da Girolamo da Praga , suo 
principale discepolo, infettò colle sue 
false opinioni tutta la Boemia . 

la, quel tempo t r Papi di Roma e 
di -Avignone si trattavano da scismati- 
ci , e sifttcomunicavano reciprocamente . 
Per altra parte , due Principi si contra- 
stavano il regno di Napoli, Luigi 11 
Duca di Angiò , il padre del quale era 
stato adottato dalla Regina Giovanna I , 
c Ladislao * figliuolo di Carlo di Du- 
razzo , usurpatore dei regni di Napoli 
c di Ungheria . Luigi di Angiò , cho 
Tomo XIX. ^ V 
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era stato coronato, nel i$8i>. di Pipa 
Clemente VII in Avignone, fu ricevi^ 
ty con acclamazioni grandi in Napoli, 
dove si mantenne fina all'anno 1400 
in cui fu tradito ed abbandonato dai 
Ltdtft* Napolitani • Ladislao non era stato ri» 
Sfc di'Xt- conosciuto da Urbano VI, il quale as- 
soli di no- pirava ad impadronirsi del regno di Na- 
oibcioix. poli : ma Bonifacio IX , successore di 
Urbano, lo fece coronare in Gaeta • 
li Duca di Coi soccorsi di danaro ricevati da que- 

iittf m sto ^ a P a » ^ U ì ntr °dotco ln Napoli , e 
lTovtfui. Luigi di Angiò si vidde costretto a ri- 
tirarsi nella sna Contea di Provenza * 
1409. Ma non era perciò ancor sazia 1' ambi- 
teVa d *ln° **one dì Ladislao, e risolvè di toglie* 
jfrno <jj re a Sigismondo di Lucemburgo il re- 
e 1 3110 d'Ungheria. Per lui si dichiarò 
Bonifacio , e lo fece coronare a Zara 
nella Dalmazia, ma l'affetto che gli 
Ungheri mostravano a Sigismondo , gli 
fece temere d'incontrare la sorte di suo 
padre, e ritornò a Napoli. Poco più 
si curò allora di mantenere le promes- 
' se fatte a Papa Bonifacio, intento uni- 
camente all' ingrandimento di sua fami- 
glia; e questo ambizioso Pontefice an- 
dava aspettando qualche opportuna con- 
giuntura, per fargliene provare il suo 
li&cntimento . 
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Benedetto XIII era fuggito d i suo 
palazzo di Avignone, dove era rÌtcnu-< 
to a guisa di prigioniero, e si erari- 
tirato in Catalogna sua patria • Finse 
di voler accettare la cessione che Bo- 
nifacio ostinatamente negava ; i Cardi- 
nali d' Avignone , e tutti i Francasi ri- 
tornarono alla sua ubbidienza ; ed egli , 
perchè non si dubitasse della sincerità 
di sue intenzioni , mandò a proporre 
una conferenza a Bonifacio , il quale 
gli fece rispondere che egli solo era Pa- 
pa , e che Benedetto era un' Antipapa • 
Gli fu replicato che Benedetto almeno 
non era si noniaco , c questo rimpro- 
vero indiretto colpì talmente $onif«cio , 
che cadde infermo, e mori dopo 14 an- 
ni^ ed undici mesi di Pontificato, Era 
esso dominato da un'avidità- insaziabi- 
/e di raccoglier tesori , ed ebbe una 
compiacenza eccessiva per la propria fa- 
miglia • A lui si attribuisce l'origine 
delle Annate, benché sia più antica; 
ma esso le ampliò e le stabilì iu per- 
petuo . 

Benedetto XIII fece pregare i Cardi- 
nali dell'ubbidienza di Bonifacio di sos- 
pendere T elezione di un nuovo Papa; 
ma essi , senza badare alla sua istanza , 
entrarono in numero di nove nel Cou- 
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clave*, dopo aver giurato che chiunque 
di loro fosse eletto, avrebbe immedia- 
tamente rinunziato il Pontificato ; c la 
scelta cadde sopra Cosimo Migliorati % 
il quale prese il nome d'Innocenzo VII. 
Mei principia del suo Pontificato % una 
sedizione lo costrinse ad uscir da Ro- 
ma , ed ondò a dimorare in Viterbo • 
Benedetto XIII gli fece chiedere un sal- 
vocondotto per gli ambasciadori ai qua» 
li voleva esso dar facoltà di trattare un 
accomodamento: lo negò Innocenzo VII; 
e Benedetto , il quale segretamente si 
opponeva alla unione della Chiesa , sì 
valse subito di questo pretesto , per is- 
pargere che il suo competitore non ave- 
va alcuna intenzione di prestarvisi. Fu 
scoperto in Francia il suo artifizio , c 
l'Università di Parigi comprese la ne- 
cessità di sottrarsi di nuovo alla sua ub- 
bidienza • Condannò essa nel tempo 
stesso una lettera dell'Università di To- 
losa , in cui si supponeva che Benedet- 
to fosse il vero Papa , e che non si 
potesse senza peccato negargli ubbidien- 
za , e lo stesso Parlamento di Tolosa 
decretò che questa lettera fosse pubbli- 
camente lacerata in Tolosa , ed in Avi- 
gnone • 
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Giunse intanto la nuova della morte Morte d> 
d'Innocenzo VII. 11 Re Carlo Vi invi. 
tò i Cardinali di Roma a sospendere 
l'elezione di un nuovo Papa ; ma essi 
erano già entrati in Conclave, e tutti 
avevano giurato sui santi Vangeli che 
l'eletto avrebbe rinunziato in buona for- 
ma , subitochè l'altro Papa rinunziasse 
dal canto suo , o venisse a morire . Fu €irtJInr 
eletto Angelo Corrano, Veneziano, in udiRomt 
età di sessantanni , il quale prese il tie&i°nf 
nome di Gregorio XII , e ratificò il xu dopa 
iuramento,, fatto prima con gli altri JUme/io 1 
ardinali . Fece egli proporre a Bene- «7 r«n«m* 
detto XIII di seco cojicorrere all'estin- * "** 
zione dello scisma ; scrisse nei medesi- 
mi termini a Carlo VI, ed all'Univer- 
sità di Parigi; ma la sua condotta non La w* 
corrispose a queste belle apparenze , e 
i suoi nipoti | dai quali si lasciava go- «»* * ile 
vernare, avevano combattuto tutte le tm+ 
ragioni che dovevano indurlo a cedere . 
Invano i suoi Cardinali gli ricordaro- 
no il giuramento ; e furono principal- 
mente mal soddisfatti della creazione 
da lui fatta di quattro Cardinali , due 
dei quali erano suoi nipoti . Lo abban- f4? »g. 
donarono dunque , e passati a Pisa, gli d J^jj Cj £ 
fecero significare la loro appellazione miranda 
ad un Concilio generale. Fulminò Gre- ?£,',£? 

1 
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goiio contro di loro varie scomuniche; 
ma essi se ne fecero beffe , ed in uno 
scritto che fecero affiggere in Lucca , lo 
trattarono da eretico , da scismatico , e 
da precursore dell'Anticristo . Anche 
Carlo Vi minacciava per parte sua Be- 
nedetto XI li di abbandonarlo, se non 
manteneva le promesse . Questo Papa 
gli rispose con una Bolla ingiuriosa, in 
cui pronunziava la scomunica e lo 
scioglimento dal giuramento di fedeltà 
contro i Principi aderenti al ripiego 
dell' abdicazione . Fu questa Bolla lace- 
rata, e furono puniti coloro che l'ave- 
vano recata • Si era Benedetto ritirato 
a Perpignano . I suoi Cardinali si uni- 
rono a quelli di Gregorio XII, e tutti 
d'unanime consenso convocarono a Pisa 
un Concilio generale, pel di 25 di Mar- 
zo dell'anno susseguente 1409. V'inter- 
vennero ventidue Cardinali , quattro Pa- 
triarchi Latini , dodici Arcivescovi , e 
i Procuratori di molti altri , ottanta Ve- 
scovi , e i Procuratori di centodue al- 
tri , ottantasette Abati , e i Procurato- 
ri di centodue altri , quarantuno Prio- 
ri , i quattro Generali degli Ordini Men- 
dicanti , il Gran Maestro di Rodi, c 
sedici Commendatori, i Deputati dell' 
Uaìvcrsiu-di Parigi, e di dodici ai- 
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tre , quelli di' dugento e più Capitoli , 
più di trecento Dottori di Teologia , 
e di Jus Canonico, e finalmente gli Am- 
basciadori di parecchj Re e di altri Prin- 
cipi Sovrani- i due Papi competitori fém ^ 
Furono invitati, e quindi chiamati per Urnecki» 
formalità al Concilio ; ma non essendo olitoti 
comparsi , il Concilio li dichiarò con XH mi 
tumaci nella causa Jella fede , e dello Sti 1 ™ 1 ' 
scisma, e nella sessione decimaquinta, 
pronunziò contro di loro la sentenza 
definitiva , che li dichiarava notoria- 
mente scismatici, eretici, c rei di sper- * § 
giuro , decaduti da ogni dignità e se- 
parati dalla Chiesa, con divieto a tutti 
i fedeli di riconoscerli , o di favorir- 
li . In seguito di questo Decreto , i ven- 
tiquattro Cardinali elessero nella sessio- aJJjJSS 
ne vigesima Pietro, nato nell'isola di jg v.^ 
Candia, Cardinale di Milano, il qua- tt . 
le prese il nome di Alessandro V . I * 
suoi parenti erano tanto poveri , che lo 
abbandonarono ancora fanciullo . Chie- 
deva esso la limosina , quando un Fran- 
cescano lo raccolse, e gì' insegnò la lin« 
gua latina. Abbracciò quindi la vita 
religiosa nelf Ordine dei Minori, pre- 
se il dottorato in Sorbona, diventò Ve- 
scovo di Novara , quindi Arcivescovo 
di Miiaao, e Principe del Sacro lai* 
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pero, finalmente Papa, c presedè alfe 
ultime sessioni del Concilio di Pisa • 
Dopo essersi applicato a riparare , per 
quanto si poteva , i mali cagionati dal* 

10 scisma , liccuziò il Concilio , e ne 
intimò un'altro per fanno 141 2 , in 
cui si doveva trattare della riforma del- 
la Chiesa nel suo Capo, e nei suoi 
membri . 

Benedetto XIII aveva congregato nel 
1408 un Concilio in Perpignano. I Pre- 
lati che v* intervennero , consultati circa 

11 modo di procurare V unione della 
Chiesa , non poterono accordarsi fra lo- 
ro : diciotto soli rimasero con Benedet- 
to , e tutti Io consigliarono di abbrac- 
ciare , senza indugio , la via dell'abdi- 
cazione • 

Anche Gregorio XII volle tenere in 
Austria , nella diocesi d' Aquileja , un 
Concilio , a cui intervennero pochi Ve- 
scovi Scomunicò egli Benedetto e Pa- 
pa Alessandro V, li dichiarò scismati- 
ci , e pronunziò nulle c sacrileghe le 
loro elezioni ; ma perchè i Veneziani 
avevano riconosciuto Alessandro V, non 
si tenne sicuro nella diocesi di Aqui- 
leja , e si ritirò presso Ladislao , Re di 
Napoli , che lo ricevè cogli onori , do- 
vuti ad un legittimo Papa , e comandò 
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che fosse come tale riconosciuto in tut- 
ti i suoi Stati . 

Alla nuova dell' elezione d' Ales*an- uidi <H 
dro V , Luigi d* Angiò si recò a Pisa , V J 
dove il Papa gli diede uua nuova in ve- 
sutura del regno di Napoli , e dichia- % tinu**U 
rò Ladislao eretico, e scomunicato. An- gg£«»^J 
dò poi questo Pontefice a Bologna , do- scomunica 
ve morì, dopo aver tenuto la S. Sed; **Ìjj£* 
dieci mesi ed otto giorni. Sedici Ca> di 
dinali , che lo avevano seguito a Bolo- dr"v? 
gna , elessero Baldassar Cpssa Napolita- SigSIJb. 
no t di buona famiglia , che prese il ni XK&k 
nome di Giovanni XXlIi . Scrisse Leo- 
nardo Aretino, suo Segretario, che egli 
era un' uomo eccellente per gli affari 
temporali ; ma non valeva nulla per le 
cose spirituali nelle quali era affatto 
ignorante . Nel principio del suo Papa- 
to , formò il disegno di spogliare Ladi- 1411. 
slao del regno di Napoli ; sommi listrò JJ 

1 • • n a i r Papa som- 

a Luigi d Angiò il danaro , per inante- mìnima 

nere un'armata di terra, e comprò un {JjSj *j| 

gran numero di galere , per urirle a Angi6< 

quelle che questo Principe facevi arma- uo . 

re in Provenza • Ladislao , che si era . ,, . 

, . ,. f * i Ladislao 

apparecchiato alla difesa , marcò verso ^impadro* 
Roma , e prese il pretesto di voler ri- JjJJJ,^ 4 
durre questa Citta alPubbidienza di Gre- 
gorio XII . Se ne impadrouV senza spar* ' ' 
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gunento di sangue , vi costimi Gover- 
natore il Conte di Troja , distribuì nel- 
le vicinanze le sue truppe , e ritornò 
quindi a Napoli , tanto per raccoglier- 
vi nuove somme quanto per mettere 
(juesta capitale in istato di difesa dal- 
tn?M di h parte del mare. Si proponeva esso 
r.cevmo di ritornare a Koma : Luigi d An^iò 
dà popò, vj s ; era avvicinato, ed aveva discac- 
' ciato, coli' ajuto del popolo, il Conte 
dt Troja . Vi costituì Luigi altri Officia- 
li, in nome di Papa Giovanni XXIII , 
e già si disponeva per andare a Napo- 
li : ma Braccio e Paolo degli Orsini , 
suoi comandanti , volevano sottometter» 
alcune piazze del Patrimonio di S. Pie- 
tro i e diedero tempo a Ladislao di rac- 
cogliere un esercito poderoso • Luigi 
d' A liò si pose in marcia alla volta di 
Napoli ; gli andò incontro Ladislao , e 
il timore di- essere abbandonati dalle lo- 
ro truppe per mancanza di paga , fece 
che tanto 1' uno , quanto P altro risolvè 
Lnffti di di venire a giornata» Dopo un' ostinata 
mrtlt in Datta ?lk « Luigi d' Angiò riportò la 
i/tu Li- vittoria. Ladislao si ritirò verso S. Ger- 
jvV C 'p"6 mano , èer raccogliervi le reliquie dell' 
•rprrfit. armata Sconfìtta ; ma Lutei no;i potè 
Muona. prevalersi della vittoria , avendo le sue 
truppe ricusato di passar oltre , se aoa 

I . • 
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erano pagate . Egli era cos\ smunto di ( 
danaro , che mandò via i prigionieri , 
e restituì a ciascuno di loro il proprio 
bagaglio per otto o dieci ducati . La- 
dislao ebbe agio di poter fare altre le- 
ve , e si pose in istato di uscire nuo- 
vamente in campo • Giovanni XXIII in- .Giovimi 
tjmò contro di lui una Crociata, la 

3uale altro non fece che aggiungere ar- c-mrdu. 
. ,. / -.. • tt disi*» una 

ire ai seguaci di Giovanni Hus , per C iociiu. 

declamare centro il Papa e contro il 
Clero. Ritornò Luigi d'Angiò in Pro- 
venza, e Ladislao, libero dal competi- Lu\tf <£ 
tore , diede impunemente il guasto al ]n 
lo Stato Pontifìcio. 11 Papa, troppo Sverna, 
debole per resistergli , prest il partito 
di riconciliarsi con lui , e sottoscrisse- 
ro entrambi un trattato , vergognoso 
ugualmente per l'uno e per l'altro, il 
Papa fece sborsare a Ladislao ottanta- n Pap»d 
mila fiorini , e lo riconobbe Re di Na- 
poli : e Ladislao promise di riconoscer- u«. 
Jo per Papa legittimo , e di scacciare da 
«e Gregorio XI l. 

Giovanni XX HI si proponeva di con- 
gregare in Roma il Concilio generale , 
ordinato già dal Concilio Pisano . Le 
truppe che Ladislao aveva sparso in quei 
contorni , intimorirono la maggior par- 
te dei Prelati % e ue intervennero in co* 
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sì piccolo numero , che bisognò diffe- 
rire ad altro tempo il Concilio . Ladi- 
utk*lM s'ao , il quale aveva fatto col Papa la 

vi crm. quella di addormentarlo, colse il mo- 
wSSd • mento in cui egli non badava a custo- 
r-vi»imi dirsi , per impadronirsi un' altra volta 
di Roma. Vi commise crudeltà orribili 
pose la città a sacco , e non risparmiò 
Dè la Cappella Pontificia , nè le Chiese . 
cambiandole in osterie, e facendovi man- 
giare i cavalli sugli altari medesimi • Si 
era il Papa ricoverato in Firenze ; ed 
implorò il soccorso di Sigismondo Re 
i dei Romani, d'Ungheria e di Boemia, 

il quale si trovava allora in Lombardia* 
Ebbe quindi col medesimo una confe- 
tlaéi™- renza in Bologna , dove promise d' in- 
r- 1 con si- viarsli Ledati, muniti di procure illi* 

«i;mrndo, . ° ° « •••• •« ■ -t i 

i pcrucon- mitate , per ìstabilire il tempo ed il luo- 

Xm'SmZ n° ^ a convocare un Concilio generale , 
tiiiogcne» che semprepiti si rendeva necessario, 
raIe * per rimediare ai mali che affliggevano 
la Chiesa • Propose Sigismondo ai Lc- 

SSSS S ati la Citta di Costanza neI Circolo 
^ coi Le di Svevia ; l'accettarono essi, e fu fis- 

Kceftra! ^^to che il Concilio si congregasse il 

pU'ttM- * 4 ^ x Novembre dell'anno 1414. 
».•!«.' " Tre mesi prima che si aprisse il Con- 

* iVc%,o cilio, Ladislao m$rì in et* di anni $9, 
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e nell' anno 24 del suo regno • La sua n ptdiè, t 
morte liberò l'Italia da un tiranno, il S^ai* Sto • 
quale , per contentare P immensa sua JJ»«* « 
ambizione e le sue depravate inclinazio- li* *° ie 
ni , non aveva rispettato nè le umane 
xiè le divine leggi . Siccome di tre mo- i 4H . 
gli che aveva sposato non lasciava alcu- f^JJJJ 1 
na prole , così gli succedè la sorella Giacomo 
Giovanna II , vedova di Guglielmo * 
Duca d'Austria. Era costei screditati*- fciiaMy 
sima, per l'infame sua condotta; e nell' uh ni 8 , 
anno secondo del suo regno , sposò Già- 
corno di Borbone , Conte della Marcia , 
il quale non potendo tollerarne i disor- 
dini , la fece rinchiudere : ma essendo c rindfm* 
stata liberata, fece essa rinchiudere ii 
marito , e lo ritenne prigione fino ali Lo' ripe ne 
anno 1419 , in cui Papa Martino V ne Jj 
ottenne la liberazione . Ritornò esso al di in astino 
Jora in Francia, ed avendo quindi ab fUorn^'n 
bracciato in Besanzone la regola di San 

r- % . n Giovanna 

rrancesco , vi mori nel 1430* Giovanna, 11 moiu 
la quale non aveva prole , adottò per 
suo figliuolo e successore Alfonso V Re g°««» per 
d'Aragona, per opporlo a Luigi III Du- ju£ì l£> d! 
ca d' Angiò che Martino V sommo Pon- ^JJf^» 
tefice e lo Sforza avevano chiamato in da Mani- 
Italia . Passò Alfonso nel regno di Na- f r i,Y in 



poli , e i rapidi progressi che vi fece , 
indussero sospetti nell' animo della Re- 
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1411. gina • Entrata pertanto* fra loro la df«* 
Filaci* i» cordia , rivocò Giovanna V adozione , 
•^rane e sostituì ad Alfonso Luigi d' Angiò • 
e gli latti* Morì questo Principe , e Giovanna adot- 
T C c L p^ì t0 Reiìat °. di luI Catello, dichiaian- 
6'cl.ato di dolo suo erede. Finalmente, ntlT anno 
4 **!?i vigesimoquinto d«l suo regno , morì la 
L l0 Re mi* Rc §' na Giovanna li , e fu I' ultima del- 
ili.Xnnt la prima famiglia degli Angioini , Re dì 
k Sicilia e di Napoli . 

. Aveva Giovanni XXIII sentito con 
"* gran piacere la morte di Ladislao , Re 
di Napoli ; ma non sapeva a qua! par- 
tito appigliarsi riguardo al Concilio , 
temendo di avventurare la propria au- 
torità in una Città Imperiale , in cui 
V Impcradore sarebbe stato il padrone ; 
ma f Cardinali gli fecero comprendere 
che l'onor suo, e l'utile della Chiesa 
richiedevano assolutamente che egli an- 
dasse a presiedervi . Ma prima di par- 
tire , impegnò Federigo , Duca d' Au- 
stria a difenderlo in Costanza , anzi a 
procurargli la fuga da quella Città, ogni* 
qualvolta fosse di mestieri , prometten- 
do, dal canto suo , di assegnare a Fede- 
- .1 rigo una pensione di 6000 fiorini d'oro , 
e di crearlo Generale delle sue truppe. 
Aprì il Concilio nel giorno 4 di No* 
xxiii vunbre dell' anno 1414. Sigismondo* 
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«Nora Impera dorè f si recò a Costanza prencon. 



Ja notte di Natale, e vi cantò PEvan- SfcJScS 
gelio in abito di Diacono alla prima «*nzi. 
messa che il Papa celebrò pontifical- 
mente . 1 Padri del Concilio , e l' Im- 
peratore pretesero che rinunziasse il 
Pontificato , ed esso non potè fare a me- 
no di accettare la forinola dell'abdica- 
zione , che gli fu presentata ; ma non MMt 
volle dare una bolla della sua cessione . r..W nn I 
solo si potè ottenere che la notifica. n *! 
se ♦ ed esso fuggi travestito da posti- f» s ^*«- 
glione , o da palafrenieri a Sch.rTusa > " 
chi apparteneva al Duca d'Austria. 
Tre giorni dopo si congregarono i Pa- 
dri , e nella terza sessione dichiararono 
legittimo il Concilio . Nella quarta poi D<fcml 
formarono il celebre decreto concepii deli* k* 
in questi termini : Che il detto Con J*v dei 
esito , legittimamente congregato in nome 
dello Spirito + Santo , formando un Con- v l, " a * 
cilio Generale y il quale rappresenta la 
Chiesa Cattolica militante , ha ricevuto 
immediatamente da Gesù Cristo un pote- 
re 5 a cui ogni e qualunque persona di 
qualsivoglia dignità , non esclusa nemme- 
no la Papale , è tenuta ad ubbidire in 
tutto ciò che concerne la fede , /' estirpa^ 
zior.c del presente Scisma y e la riforma 
della Chiesa pel suo Gap, e nei suoi 
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membri . Fu di nuovo letto questo de*» 
creto nella quinta sessione , e se ne 
aggiunse un'altro intorno all'obbligo in- 
dispensabile che ha o*ni fedele , di 

Qualunque dignità egli si sia , di ubbi- 
ire ai decreti del Concilio di Costanza, 
e di ogni qualunque altro , re ci tomamen- 
te congregato . Questi due decreti , che 
hanno dato luogo a gravissime dispute, 
sono accettati e rispettati in Francia , e 
l*Adunanza generale del Clero nel i68« f 
dichiarò di aderire inviolabilmente ai 
decreti del Sacro Concilio Ecumenica 
di Costanza , inseriti nelie sessioni IV 
e V , come stati approvati dalla stessa 
Sede Apostolica, ed osservati sempre 
religiosamente in ogni tempo dalla Chie- 
sa GaHieana • 

Nell'anno medesimo, il Concilio con- 
gnia 0 dannò gli errori di Wicleff; e Giovan- 
tfvXSS ni Hus si portò in Costanza , munito 
e di gìo- di un salvocondotto dell'Imperatore. 
vtnniHui ^ p res entò egli con tutta la sicurezza , 
propria di chi non sì conosce reo di 
nulla , vertendo , come egli diceva , a 
giustificare la sua condotta e le sue opi- 
nioni . Ma fu arrestato , e nulla gli gio- 
vò il salvocondotto dell' Imperatore • 
Girolamo da Praga , suo fedele disce- 
polo , gli aveva promesso di andarlo 



* soccorrere , appena lo sentisse op- 
presso . Giunse in fatti in Costanza , 
e vidde il maestro nella prigione ; mi 
temendo d' esser trattato nella stessa 
guisa , s' incamminò di nuovo verso la 
Boemia ■ Fu nondimeno arrestato per 
viaggio , e ricondotto a Costanza cari- 
co di catene • Furono date a Giovan- 
ni Hus due pubbliche udienze ; nella 
seconda , esibì di titrattarsi , ogniqual- 
volta gli s'insegnasse qualche cosa di 
meglio di quanto» aveva esso insegnato» 
Tanta era la sua vanità , che teneva ciò 
per impossibile . In una terza udienza, 
gli furono letti trentanove articoli , 
estratti dai suoi scritti , nei quali soste- 
neva gli errori di WiclefT , e quelli di 
altri eretici che esso vi aveva aggiun- 
to : fu ricondotto in prigione , e ricu- 
sò di sottomettersi ad una forinola di 
ritrattazione che gli si era mandata . 
Per atterrirlo , il Concilio condannò i 
suoi libri al fuoco, e con una deputazione 
solenne gli fece fare istanza di ritrattar- 
si . Perseverò egli nei 'suoi errori , e fu 
condannato ad essere consegnato al brac- 
cio secolare . In conseguenza , dopo che ^sfovnral 
fu degradato, V lmperadore diede ordi- dannilo »i 
ne all' Elettor Palatino di consegnarlo 
in potere della giustizia , ed il Magi* 
* Tomo XIX. X 
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strato di Costanza lo condannò ad esse* 
re bruciato con tutte le vesti , e con 
quanto aveva addosso . Ne furono le ce- 
neri gettate nei Reno , aftinché i suoi 
seguaci non le raccogliessero , per far- 
ne reliquie • Fu biasimata allora alquan- 
to la condotta dei Concilio f il quale 
non ebbe riguardo al salvocondotto , 
dato dall' Imperadore a Giovanni Hus ; 
ma fu fatto osservare che questo salvo- 
condotto gli era stato conceduto unica- 
mente , per venirsi a giustificare nel 
Concilio , e coq patto di sottomettersi , 

Suando ne fosse giudicata eretica la 
ottrina , come pubblicava egli medesi- 
mo nei suoi manifesti di voler fare . 
Condanni L' anno seguente , fu fatto il processo 
a Girolamo da Praga . Costui si era pub- 
fnu'oio bl' camente ritrattato, ed aveva anatema- 
vanni Kji tizzato la dottrina di Wicleff e dì Gio- 
vanni Hus : ma fuggito poi , disappro- 
vò la sua ritrattazione , come il pecca- 
to più enorme che avesse potuto com- 
mettere , e proseguì ad insegnare i suoi 
errori . Fu di nuovo preso , consegnato 
al braccio secolare , e condannato al 
fuoco. Nell'andare al luogo del supplì* 
zio | cantò il Simbolo degli Apostoli % e 
. le Litanie • 
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Nello stesso anno, il Concilio di Co- il Condito 
stanza , ad istanza del celebre Gersone , ^dottrina 
Cancelliere della Chiesa e dell' Univer- JJ*Jgj| 
sita di Parigi , aveva condannato una u >'à io- 
scrittura intitolata : Giustificazione del ^mmi» 
Duca di Borgogna . L' autore di essa , 
chiamato Giovanni Petit ? era Francesca- 
no e Dottore di Teologia. Si era esso 
renduto illustre , ed aveva acquistato mol- 
ta riputazione pel suo sapere e per la 
sua eloquenza , ma vendè vilmente la 
sua penna a Giovanni Senzapaura , Du- 
ca di Borgogna , il quale aveva fatto 
uccidere il Duca di Orleans , fratello 
unico del Re Carlo Vi . Nel 1408 pre- 
se a far V apologia di un 9 omicidio co- 
sì abbomincvole , ed ebbe l' ardire di 
recitare il suo discorso nel palazzo li 
S. Paolo , alla presenza dei Principi del 
sangue , dei principali Signori della Cor- 
te , del Rettore, dei Dottori dell'Uni- 
versità e dei Cittadini più notabili di 
Parigi . Fra le altre proposizioni vi so- 
steneva , che è lecito a chiunque 1' uc- 
cidere un tiranno , e supponeva che il 
Duca di Orleans avesse esercitato una 
crudelissima tirannia • Giovanni di Mor- 
tague , Vescovo di Parigi e t Inquisito- 
re condannarono nel 1414 questo per- 
nicioso libretto ad essere bruciato acU' 
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atrio della Chiesa di Nostra Signora t 
come fu fatto . Il Duca di Borgogna 
ottenne, col suo credito, che nel de- 
creto del Concilio di Costanza si sop- 
primesse il nome di Giovanni Petit, ed 
il titolo della sua arringa . Finalmente 
Carlo VI fece pronunziare nel 1416 dal 
Parlamento di Parigi una sentenza ter» 
ribile contro lo stèsso discorso , e TU- 
niversità lo censurò. 
Gianni Dopo la fuga di Giovanni XXIII , il 
Gregorio Concilio gli mandò deputati, per invi- 
tti* «*■«• tarlo a ritornare in Costanza . Avendo 
Knufia» egli ricusato , fu citato nelle forme e 
poi deposto dal Concilio . Pochi gior- 
ni dopo , abdicò da se medesimo , c 
Gregorio XII mandò anch'esso la^sua 
Beneu>t» cesione, per un'ambasciatore: ma|Be> 
eVceder" nedetto Xlll persisteva sempre nella ri- 
soluzione di non volere abdicare . Non 
ebbe P Imperatore difficoltà di portarsi 
a Perpignano , per conferir seco lui , e 
non avendo potuto ottener nulla da que- 
sto vecchio, i Re di Aragona, di Ca- 
stiglia , di Navarra e di Scozia rinun- 
ziarono alla sua ubbidienza , ed accon- 
sentirono che gli fòsse fatto nelle forme 
il processo . Si era esso ritirato nel Ca- 
stello di PaniKola alla spiaggia del ma- 
re , e dopo varie inutili citazioni, il 
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Concilio lo dichiarò contumace, scisma- 
tico , e lo depose . Era necessario un Pa- 
pa che fosse generalmente riconosciuto . 
Prima pertanto che si procedesse all'e- 
lezione , fece il Concilio estendere al- 
cuni articoli , concernenti la riforma del- 
la Chiesa nel suo Capo e nei suoi mem- 
bri • Decretò , nel tempo stesso , che 
fosse tenuto un Concilio generale cin- 
que anni dopo il presente , ed in av- 
venire se ne congregasse uno di dieci 
in dieci anni . Affinchè poi P elezione 
del nuovo Papa fosse piìl solenne, fu 
risoluto che, solamente per quella voi- 



Prelati di o»ni nazione; e che fosse ri- 
conosciuto Sommo Pontefice colui che 
avesse i due terzi dei voti dei Cardina- 
li e i voti di due deputati di ogni na- 
zione. Entrarono i Cardinali e i depu- . IgJ^ 
tati nel Conclave, e nel giorno di San di Mulino 
Martino tutti ivoti concorsero in favo- Vè 
re di Ottone Colonna , il quale assun- 
se il nome di Martino V . Pubblicò es- 
so una Bolla contro gli Ussiti , e nel 
primo articolo ordinò che chi fosse sos- 
petto > giurasse di credere tutto quello 
che hanno definito i Concilj generali , 
e specialmente quello di Costanza , rap- 
presentante la Chiesa universale , e che 




Cardinali sei 
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quanto fosse approvato , o condannato 
<ia quest' ultimo Concilio , dovesse es- 
sere approvato , o condannato da tutti 

i4>** i Fedeli • Nella Sessione quarantesi ma- 
il Papa n , . ., ~? ... 

chiude u terza il rapa chiuse il Concilio • 
CoBciife. Intanto Benedetto Xlll dimorava co- 
stantemente nel Castello di Paniscola , 
e riteneva sempre le insegne della di- 
gnità Pontificia. Aveva seco quattro 
ftit ne di Cardinali , due dei quali lo abbandona- 
xiu • roso . Dopo la sua morte seguita nei 
1424, gli altri due Cardinali, rimasti 
GMe Ma- a lui fedeli , elessero Gille o Egidio 
Mugnos, ossia Mugnone , Canonico di 
il nome di Barcellona, che prese il nome di CJe- 
cicmemei mente vili . Ricusò questi dapprincipio 
di accettare , e vi acconsentì poi , ad 
istanza del Re di Aragona, che era ma] 
soddisfatto di Martino V ; ma dopo la 
loro riconciliazione eoli rinunziò , e vi 
rimase una sola ubbidienza. 
M». . Ritornò il Papa in Italia , e il suo 
torni* ia ingresso in Roma fu segnato nei fasti 
Mia . ddig città , perchè se ne conservasse 

ii C °Soo5o eternamcntc » memoria . Intimò egli il 
Concìlio nuovo Concilio generale da tenersi in 

ffSvfei Pavia, e nc ^ ece l'apertura nel 142 $ • 
1414. Quasi subito fu trasferito a Siena . a ca- 

Lo tr. uteri • ■ .. c . . ^ 

ice aStcna gione della peste, e furono jvi tenute 
B«*utat * ulcune Sessioni; ma perchè pochi era* 
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ito i Prelati , e non si potevano accor- 
dare , il Papa trasferì nuovamente il 
Concilio a Basilea , e dichiarò che si 
congregasse nel 1431 . Non molto do- mii: 
po morì di apoplesia nell'anno decimo 
-quarto del suo Pontificato. La Chiesi 
dovè riconoscere da questo virtuoso 
Pontefice la sua unione, l'Italia il suo 
riposo , e Roma il suo ristabilimento . 
Gli fu dato per successore Gabriel Con- Oli tocc» 
dulmero Veneziano , nipote di Gregorio j^ Eu * e «« 0 
Xil . Prese egli il nome di Eugenio IV , 
e conservò al Cardinale Giuliano Cesa- 
rini la qualità di Legato pel Concilio 
datagli da Martino V . Giunse questo Aprmea* 
Cardinale nel mese di Ottobre , e si af- * & diaì- 
frettò a tenere la prima Sessione, per- tuu« 
chè era corso voce che Eugenio voles- 
se sciogliere quel Concilio , in cui sa- 
peva che si dovevano trattare materie, 
le quali potevano pregiudicare alle pre- 
tensioni della Corte Romana ; e quan- J***.. 
do nella seconda Sessione si ebbe noti- * H ['io 
zia sicura che il Papa aveva fatto una J* r ^ 
Bolla per discioglierlo , i Padri confer- tfef&nd. 
marono i decreti della quarta e della }jc' oncj)if , 
quinta Sessione del Concilio di Costati- confermai 
za , ed insistettero con forza sull' auto- L e £&JS 
rità del Concilio sopra il Papa. Nulla «y« v *k» 
ottennero 1 deputati spediti dal Conci- diCoKan. 
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Ho a Papa Eugenio , per pregarlo di re- 
vocare la Bolla suddetta , e nella terza 
Sessione il Concilio gì' intimò che do- 
vesse fra tre mesi recarsi in Basilea , 
anmJfa'H tant0 esso ♦ quanto i Cardinali • Gli fu- 
rfecretoiat rono concedute varie dilazioni , ed aven- 
dogli il Concilio mandato gli ambascia- 

jiJio'l 0011 tori del1 ' Im P erator Sigismondo , del Re 
di Francia e del Duca di Borgogna , 
per chiedergli la pace della Chiesa , fi- 
nalmente si arrese, ed annullò il de- 
creto pubblicato per la dissoluzione del 
Concilio . Diede ai Cardinali , che ave- 
va nominato per presiedere in^ suo no- 
me , pienissima facoltà di agire e di 
aderire a quanto il Concilio avesse sta- 
bilito e definito , e credesse di poter 
definire in appresso . Nella Sessione XIX 
fu trattato della rinniooe dei Greci ; fu 
dato udienza agli ambasciatori dell'Im- 
peratore Giovanni Faleo'ogo , e fu con- 
certato con loro di celebrare un Con* 
cilio universale , a cui intervenissero i 
Prelati della Chiesa Greca • Nelle Ses- 
sioni seguenti , fu trattato della riforma 
della Chiesa, e nella vigesimaquarta fu 
ripigliato V affare dei Greci . dei quali 
iip*p* dì* si aspettava l'arrivo* Seguirono varj con- 
iftkr«ft! trasti circa il luogo in cui doveva 
gJBJjJJ congregarsi il Concilio , ed il Papa di^ 
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, cliiarò di volere che si congregasse in «rem» 

Firenze, e spedì le sue galere per t ras- JJjJf'JJj 

portare V lmperator Greco e i Prelati Greci . 
orientali • Anche il Concilio aveva in- Mt% 

viato le sue ; ma giunte prima quelle d,,!V p:l c 5£ 
del Papa , vi s' imbarcò Giovanni Pa- J*ef«» 

i i i c • i j c &?i> Con* 

leologo; ed hugenio , senza avere al de- C ii>osicon 
creto del Concilio di Basilea alcun ri* * r a c *j^ 
guardo , ordinò che il Concilio si con- 
gregasse in Italia. I Padri , che riguar- i paridi 
darono quest'ordine come un atto di 5S2LÌS 
scisma, lo citarono nella Sessione XXvl, a rcnJet 
ad andare a render conto della sua eoo- JJJ M c *£. 
dotta , e gli fecero intimare che , ricu- 
sando esso di andare , avrebbero contro 
di lui proceduto , secondo il rigore del- 
le leggi canoniche . Pubblicò il Papa , dal n Rvitej 
canto suo', una Bolla per la dissoluzio- clSVa*??. 
ne , ossia per la traslazione del Conci- cart * 
lio di Basilea , e ne intimò un' altro a k 
Ferrara. Questa condotta gì' inimicò la 
maggior parte dei Padri, e Carlo VII 
proibì ai Prelati Francesi di andare a 
Ferrara . Continuava il Concilio le sue 
Sessioni , e ad agire contro Papa Euge- 
nio . Nella Sessione XXVLI dichiarò nul- 
la la promozione da lui fatta di due 
Cardinali. Nella seguente, lo dichiarò n Concili» 
contumace per non essere comparso, e JiibaS 
Bella vigeaimauona cassò la Bolla di Jj* 
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convocazione del Concilio a Ferrar* • 
Nella trentesima, il Concilio con un 
suo decreto , permise la comunione sot- 
to le due specie , colle necessarie restri- 
zioni. v 

f4 ^. L' Imperatore Giovanni Paleologo , il 
ttSXJt Patriarca di Costantinopoli e i Vescovi 
** :f p3Ì. orientali giunsero a Ferrara . Il Cardi- 
fi Greci » nal Giuliano Cesarini , che aveva fino 
Pwwi. allora preseduto al Concilio di Basilea , 
era passato a Ferrara con quattro Pre- 
> lati , da lui guadagnati , e vi aprì il 
« nuovo Concilio ai. io di Gennajo. Pre- 
fi ZxTs «*dè il Papa in persona alla seconda 
Ba iica. Sessione, e scomunicò i Padri di Basi- 
lea. Ai 9 di Aprile , fu aperto il Con- 
cilio coi Greci , e fu dichiarato Gene- 
rale , per la riunione delle Chiese Latina 
udiadfi e Greca. La prima Sessione fu tenuta 
tMicùrT a §!* 8 di Ottobre , e dopo la Sessione 
ncoocilto dei io di Gennaio dell'anno 1420, che 

di Ferrara , . ' c 

i Fieni» • era la sedicesima, tu pubblicato con 
l 7 assenso dei Greci la Bolla del Ponte- 
fice , per trasferire il Concilio a Firen- 

fcra/iridi 2e * ^ wrono a J5Ì tat i ne ^ e ^ ove prime Ses- 
tmVne tra sioni i punti che dividevano le due 

Grecie 1 Chi csc » e ne l ,a decima, che fu 1* ultima 
Uùaa. coi Greci, fu pubblicato il decreto dell* 
unione . Vi si riconosce che lo Spirito 
Santo procede dal Padre e dal figliuo- 
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io , ossia pel Figliuolo , come il solo 
principio ; che il Corpo di Cristo è ve- 
ramente consacrato nel pane lievitato o 
non lievitato; che le anime dei veri pe- 
nitenti p morti nella carità di Dio, pri- 
ma di aver fatto frutti degni di peni- 
tenza in espiazione dei loro peccati , 
sono dopo la morte purifi ate colle pe- 
ne del purgatorio, dalle quali sono sol- 
levate , per mezzo dei suffragj dei fe- 
deli viventi ; che la Santa Sede Aposto- 
lica , ed il Sommo Pontefice ha il pri- 
mato sopra tutta la terra • Si vedono 
in questo Concilio , dopo la sottoscri- 
zione del Papa , quelle dei Cardinali , 
Patriarchi ed altri Prelati Latini , quel- 
le dell' Imperatore Giovanni Paleologo 
« degli altri Prelati Greci in numero 
di trenta. Partirono essi da Firenze ai 
26 di Agosto , e giunsero a Costanti- 
nopoli nel di 1 di Febbrajo dell' anno 
1440 . Intanto è da notarsi che , dopo 
la loro partenza , molti non riguarda- 
no pia il Concilio di Firenze come ge- 
nerale • 

Frattanto i Padri di Basilea non ave- iPidndel 
vano lasciato di procedere contro Papu fijjiSrfS 
Eugenio , e lo deposero nella Sessio- pongono 
ne XXXIV , come perturbatore della pa- ivJ**"* 

ce t della concordia della Chiesa , si* 

< 
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moniaco , spergiuro , incorreggìbile *; 
eretico ce. 11 Papa , dal canto suo , die- 
de alla loro adunanza il nome di Con- 
ciliabolo , in cui tutti i demonj dell'u- 
niverso si erano congregati , per mette- 
re il colmo all' iniquità , e coUocare 
nella Chiesa di Dio Fabbominazione deK 
E^ent * a desolazione . I Padri di Basilea no- 
diAmedco minarono deputati per eleggere un nuo- 
v. u "*tco Papa, e la loro elezione cadde «opra 
JJjgJfyfJ Amedeo, Duca di Savoja , il quale si 
" era da cinque anni prima ritirato nel 
Priorato di Ripaglia , vicino al lago di 
Ginevra , per farvi vita eremitica . Si 
portò esso in Basilea, e vi fu consacra- 
to sotto il nome di Felice V . Non fu 
riconosciuto dal Re di Francia ; ma ben- 
sì da alcune Università , ed in ispecie 
da quella di Parigi • Nella terza Sessio- 
ne^ del Concilio di Firenze , dopo là 
partenza dei Greci , Papa Eugenio di- 
chiarò Amedeo Antipapa, eretico, sci- 
smatico , e tutti i suoi aderenti rei di 
lesa maestà ; ma prometteva il perdono 
a chiunque si pentisse dentro lo spazio 
. di cinquanta giorni • Nella quinta ed 
ultima Sessione , il Papa propose la 
traslazione del Concilio a Roma; ma 
questa traslazione non ebbe luogo. 
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Durante le dispute tra Papa Euge- simiona 
Ilio IV ed il Concilio di Basilea, il Re Pnmmmh 
Carlo VII congregò nella città di Bour- SKS25 
ges i Prelati e te persone piò ragguar- g rt ^X 
devoli del regno , e vi fece quel cele- vu nel 
bre regolamento, noto sotto il nome di M3rt# 
Sanzione Prammatica. Questo regolamen- 
to , che comprende ventitre articoli , è 
diretto ad obbligare i sudditi a ricono* 
scere nel regno 1 giudici ordinar} , pri- 
ma di ricorrere alla Corte di Roma; a 
ristabilire l'elezioni nell'antica loro re- 
golarità , a riconoscere l' autorità del 
Concilio generale , come superiore a 
quella del Papa ; a sopprimere le gra- 
zie aspettative , le riserve ec. Questa 
Prammatica fu fatta di concerto coi Pa- 
dri del Concilio di Basilea , e 1 venti- 
tre articoli sono tratti dai decreti del 
Concilio medesimo ; ma con alcune mo- 
dificazioni che la Chiesa Gallicana sti- 
mò necessarie e convenienti al tempo, 
ai costumi ed alle consuetudini del re- 
gno* Eugenio IV e i suoi successori si 
sforzarono invano di abolirla , nè si pò* 
tè dire affatto distrutta, se non quando 
segui il concordato tra Leone X e Fran- 
cesco 1. 

Cessò lo scisma colla morte di Euge- M4t. 
nio IV ael 1447 . Aveva esso -tenuto là BStf» 

Db 
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Santa Sede sedici anni ed alcuni gior- 
ni ; e nel discorso che tenne coi Car- 
dinali , poco prima di morire , diede 
certissimi contrasegni del suo amore per 
la pace. Gli succedè Tommaso di Sar- 
laov. ,co# zana, Cardinal di Bologna, che prese 
il nome di Nicolao V , e fu dapprinci- 
pio riconosciuto dalla Francia e dall' 
Alemagna, e poi da tutti gli altri So- 
vrani . Il Re Carlo Vii gli mandò una 
celebre ambasceria, tanto per prestargli 
ubbidienza , quanto per esortarlo a pro- 
curare la pace della Chiesa . V* inclina- 
va per se stesso Nicolao , che era di 
U4f. un carattere dolce e pacifico . La desi- 
r^wSiii Aeravano tutti i Sovrani , e Felice , il 
Pemitìtt- partito del quale si scemava sempre 
" piò, stimò di dover rinunziare il Papa- 

to , chiedendo , che gli fosse assicura- 
to un conveniente e decoroso stato . 
Carlo VII si assunse di fare estendere 
gli articoli della sua abdicazione , la so- 
* stanza dei quali era che Nicolao V ri- 

N vocasse tutte le censure fulminate con- 
tro Felice V , contro il Concilio di Ba- 
silea , e coloro che vi aderivano ; che i 
Cardinali creati da Felice fossero man- 
tenuti nelle loro dignità, ed i suoi of- 
ficiali nei loro impieghi; e finalmente % 
che Felice medesimo fesse trattato nel- 



\ 
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la maniera piò onorifica che si potesse • 
Tutti questi articoli furono eseguiti ; 
Felice fu fatto Cardinale , Vescovo di 
Sabina , Legato e Vicario perpetuo del- 
la Santa Sede in tutti gli Stati del Du- 
ca di Savo)a ; ed esso si ritirò di mo- 
vo nella sua solitudine di Ripaglia , do- . 
ve morì dopo sei anni incirca. 1 Padri vinchi 
del Concilio di Basilea si congrega- jfjjjjjjj, 
rono per l'ultima volta in Lausanna, 
e con due decreti approvarono la cessio* 
ne di Felice, confermarono le elezioni 
c le nomine fatte nell' ubbidienza di Eu- 
genio IV e del suo successore , annul- 
larono le censure fulminate dal Conci- 
lio contro coloro che erano stati della 
detta ubbidienza , e conservarono nelle 
loro dignità tutti i Cardinali dell' una 
e dell'altra fazione. , 

I Greci di Costantinopoli erano ri- i 4 «. 
tornati al loro scisma , e quasi tutto l' O- {^JJoVii 
riente ne seguitò 1' esempio . I Russi , lcr 0 
che già da varj secoli in materia di re- ma * 
Jigione si uniformavano alla dottrina dei 
Greci , carcerarono il Cardinale Isidoro % 
che Eugenio IV aveva loro inviato per 
pubblicare il decreto dell' unione ; e 
V avversione che i Greci avevano per la 
Chiesa Latina , talmente gli aveva acce- 
Mi , che non yedevauo quanto doves- 
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n<t. sero temere da Maometto li . imopri* 
li pteuj* tore degli Ottomani , nè pensarono a 
mfSi?^ difendersi , se non quando questo rapi- 
do conquistatore assediò Costantinopo- 
li . S' impadronì esso di questa citta , 

Monadi C VÌ stabi1 ' Ia se<le dt\ suo impero. Il 
Niwiwv. dolore che ne risentì Papa Nicolao, gli 
abbreviò i giorni , e morì rtelP anno no- 

m&fim 03 del suo Pontificato • Alfonso Borgia, 
la. Spagnuolo , d' illustre casato, fu eletto 
concordemente, e coronato sotto il no- 
me di Calisto HI . Immediatamente do- 
po la sua consacrazione , fece voto di con- 
tinuare con vigore la guerra contro, i 
Turchi ; ma i Principi Cristiani trova- 
rono mille pretesti, per non concorrere 
air adempimento del suo voto 



^ In quest'anno, ad istanza del Procu- 

live ra 

fervo 



&'é?fò r-ator Generai , il Parlamento 'di' Pai*. 

mm * tm. _ a - — 



fSSiw? # COflfisc ° i beni temporali di Gugliel- 
rer avet ino Maletroit, Vescovo di Nantes, per 
«mmèS aver q uesti appellato al Papa da un'or- 
wdinUJ (,ina,lza di Carlo VII. Era espresso nel 
«J> c*tio decreto che il Prelato con la sua appel- 
vn * lazione aveva violato i privi Iegj della 
Chiesa Gallicana e le leggi fonda me n- 
tali del regno , le quali proibiscono ta* 
li appellazioni , perchè il Ke riconosce 
il suo temporale solamente da Dio , e 
non ha in questa materia altro superio* 
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re in terra . Si soggiungeva poi che , 
sebbene sia verissimo che la Santa Se- 
de può giuridicamente scomunicare il 
Re , non ha ciò non ostante il potere 
di privarlo dei suoi Stati , nè di dispor- 
ne , nè di sciogliere i suoi sudditi dal 
giuramento di Fedeltà. 

Dopo la presa di Costantinopoli , jjilì 
sembrava che Maometto li volesse con- ìf mJJier 

3uistare tutta Ja terra , e in fatti, aven- ■ 
ò esso intenzione di passare in Ale- ed *'e" co* 
magna ed in Italia , pose P assedio a ggj^ 1 
Belgrado . Il celebre Giovanni Corvino natio. 
Unniade , Vaivoda di Transilvania e Ge- 
nerale di Ladislao Re di Ungheria , mar- 
ciò in soccorso di quella piazza , e do- 
po avere sconfitto i Turchi alle rive del 
Danubio , li costrinse ad abbandonar 
r impresa . Contribuì ai fortunati sue* 
cessi di questo gran Capitano S. Gio- 
vanni da Capistrano , Francescano che 
lo accompagnava, tanto colle sue ora- 
zioni , quanto colle esortazioni che fa- 
ceva ai soldati • Per conservare la me- 
moria di questo avvenimento , il Papa 
confermò la festa della Trasfigurazione 
del Salvatore , celebrata già in alcune 
Chiese , e la rese universale ■ 

Morì non molto dopo la sua vittoria Mòrte dì 
Giovanni Unniade. lo pianse il Papa, Sfidili 
Tomo XIX. Y 
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c non cessò dall' esortare i Principi Cri- 
stiani a prender le armi contro gì* In- 
fedeli . Confidava egli specialmente in 
quelle dei Francesi , e soleva dire 
che , se non gli mancava il soccorso 
della Francia , sperava in poco tempo 
di abbattere la potenza Ottomana» 
impedì 11 famoso Giorgio Castriota Re di 
Scinder. Albania, più conosciuto sotto il nome 
di Scanderbech f riportò contro i Tur- 
chi, chi segnalate vittorie , e li discacciò in- 
tieramente dall' Ungheria • Era esso se- 
condato da Ussum-Cassam , Re di Per- 
sia , che il Papa aveva indotto a pren- 
der le armi , c che sconfisse gli Ottoma- 
ni in due battaglie . 
mjB« d| Calisto III terminò di vivere nell'an- 
caihtto ni no quarto del suo Pontificato , ed in età 

de Pioli?' ^ l ann * ottanta " Gli succedè , sotto il 
nome di Pioli, Enea Silvio Piccolomi- 
ni , Vescovo di Siena . Era esso stato 
Segretario del Concilio di Basilea , ed 
aveva dato alla luce alcune opere in di- 
fesa del medesimo contro Eugenio IV , 
ma, salito al trono Pontificio , mutòopi- 
yfta di nl0ne • Pubblicò sul principio una Bol- 
rioiicon- la nel 1460, contro le appellazioni al 
pSiatfonT Concilio. Per ordine di Carlo VII, i\ 
^flwSnY ^ auvct > Procurator Generale al Parla- 
lionTdej mento di Parigi , appellò da questa Boi» 
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Ja al Concilio generale . Con una se- Pirfimen* 
conda Bolla dell'anno 1465 , il Papa ri- 

trattò quanto aveva scritto in favore ^*J^ I 1 1 * 41 

del Concilio di Basilea , pregando tutti leneràk. 
che condannassero i sentimenti di Enea 
Silvio , per abbracciar quelli di Pio II. 

Dopo la morte di Carlo VII, Lodo- 

vico XI , il quale pareva impegnato xV^crS? 

a distruggere quanto suo padre aveva jg»y a,ii 

r . 00 ^. , . 0 r soppressi»- 

fatto in vantaggio del Regno , acconsen- ne deli* 
ti , ad istanza di Pio li secondato in S«2SSSi« 
ciò dai maneggj di Goffredo Vescovo et. 
di Arras, alla soppressione della San- 
zione Prammatica , riguardata , al dire 
di Monsignor Bossuet , da tutti i buo- 
ni come il fondamento della disciplina 
della Chiesa Gallicana . Vi si opposero oppmfefo* 
con vigore V Parlamento di Parigi e i^mòc 
l'Università, e la maggior parte degli ^'^j 
articoli della prammatica seguitarono a Ha&* 
servir di norma per la Chiesa di Fran- 
cia • 

Essendosi Maometto 11 impadronito Pio H a 
dell'Impero di Trebisonda , e poi dellu 
Bosnia, animato Pio II dal suo zelo ver % T *™ t 
«o la religione, armò a spese deJI- Tmchi. 
Chiesa una flotta , con intenzione di pas- 
sare in Asia , per invitare col suo esem- 
pio i Principi cristiani a rivolgere con* 
tro gli infedeli le loro armi. Si portò 

Y 2 
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pertanto in Ancona per imbarcarsi ; ma 

«4*4. infermatovisi , morì dopo un Pontifica- 
lo! morte. tQ Vjj sc j ann j j n c j rca # £ ra C g| t * uno 

degli uomini più dotti del suo secolo • 
E* stata impressa in fronte alle di lui 
opere la sua vita, divisa in dodici li- 
bri, di cui esso è creduto autore . 
Olfroee* Pietro Barbo , nobile Veneto , fu elet- 
ErmIoIIi to e coronato sotto il 'nome di Paolo II. 

Gli fu fatta giurare nel Conclave V os- 
servanza di varie leggi , una delle qua- 
li aveva per oggetto la continuazione 
della guerra contro i Turchi . Vi si ap- 
plicò esso seriamente ; ma non potè ot- 
tenere dai Principi cristiani che unisse- 
ro le loro forze contro quei formidabi- 
li conquistatori . 
14 # t . Diede esso ancora commissione al Ve- 
linovi tcn. SC ovo di Arras , promosso già al Car- 
ftboi.r 1 !? dinalato, di tentare ogni mezzo, per 
Kimm«l. far confermare dal Parlamento di Pari- 
ti, gi le lettere patenti concedute da Lo- 
dovico XI, peri* abolizione della Pram- 
matica; ma non si potè vincere la re- 
sistenza del celebre Giovanni di S. Ro- 
mano , Procuratore generale , il quale 
volle piuttosto esser privato del suo im- 
piego , che acconsentire alla registrazio- 
ne di dette lettere . Non minor costan- 
za mostrò r Università di Parigi, ed 
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il Rettore dichiarò al Cardinale che si 
appallava al .futuro Concilio da tutte le 
procedure fatte , e da farsi coatro la 
Prammatica • 

Fu , nel tempo stesso, fondato l'Or- Flirto, 
dine dei Minimi da S. Francesco, det J^Sj 
to di Paola , da un villaggio della Ca- Mimmi 

.... • xP fattJ a* 5* 

labna in cui era nato . Si era esso sca- franche* 
vato una celletta in uno scoglio alla ri- «a**» 1 ** 
va del mare . La fama della sua santità 
gli trasse un gran numero di discepoli» 
che fabbricarono intorno al suo romi- 
taggio il primo Convento del suo Or- 
dine . Sisto IV ; Sommo Pontefice , ne 
confermò nel 1473 la regola , la quale 
aggiungeva ai tre voti consueti quello* 
di osservare una continua quaresima , 
senza far uso uè d' uova , nè di burro - 
Morì Paolo II d 1 apoplesìa Tanno $6 
di sua età , e settimo del suo Pontifica- fSSo\i . 
to . Gli succedè , sotto il nome di Si- ■jjJJ^ 
sto IV , Francesco d' Albescola della Ro- 
vere, Cardinale del titolo di San Pie- 
tro in Vincoli, prima Generale dei Frart* 
ecscani . Suo padre era pescatore del 
Villaggio di Celle vicino a Savona, nd- 
lo Stato di Genova : ma il suo merito 
personale fece dimenticare la bassezza * 
della sua nascita . Fu gran Teologo , e 
versatissimo nella legge Canonica . Pao* 
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lo li lo aveva creato Cardinale , per 
la raccomandazione del Cardinal Ressa- 
rione di cui era stato discepolo , e per 
V edificante e regolare sua condotta fu 
creduto degno di sedere su la Cattedra 
Armici*- di S. Pietro . Secondò egli dapprinci- 

iTwti/r* P'° le iJee ** el Precessore nel far la 
guerra ai Turchi, ed armò perciò 34 ga- 
lere, delle quali diede al Cardinal Ca- 
raffa il comando • Ferdinando li , Re 
di Napoli , ne allestì ventiquattro , e 
cinquanta i Veneziani • Una flotta co- 
si formidabile faceva sperare che gl'in- 
fedeli dovessero perdere una buona par- 
te delle loro conquiste ; ma questa spe- 
dizione si ridusse in (ine alla presa del- 
la Citta di Smirne , che fu consegnata 
alle fiamme, dopo averne portato via 
Konenrri. un ricchissimo bottino . Ma Sisto IV 
«pon<!etir non corrispose all'opinione grande che 
ITiuì^on. Sl era concepita del suo governo : tra- 
cejuu. v scurò i principali doveri delP alta sua 
dignità , e non pensò quasi ad altro 
che a trar fuori dall' oscurità i suoi 
nipoti, colmandoli di beni e di onori» 
Siarpiìci Diede la carica di Prefetto di Roma a 
n*Up£ Leardo Rovere, figliuolo di un 

pr a fami- suo fratello , e gli fece sposare una fi- 
gliuola naturale del Re di Napoli : creò 
Cardinale il figliuolo di un altro frate!» 



Sacra, I Profana Sec. XV, 341 

Io , chiamato Giuliano iella povere , 
che fu poi Papa Giulio II ; ma portava 
un affetto particolare a due altri nipo- 
ti , Pietro , e Girolamo Riarj , pessimi 
soggetti ambidue . Pietro, giovane Fran- 
cescano , fu fatto Cardinale del titolo 
di S. Sisto , Patriarca di Costantinopo- 
li , ed Arcivescovo di Firenze ; comprò 
la signorìa d' Imola nella Romagna , e 
con l'assenso dello Zio, ne fece dono 
a Girolamo suo fratello , che s' impa- 
dronì poi ingiustamente della Contea 
di Forlì , e ne ottenne dal Papa P in- 
vestitura . 11 Cardinale Pietro Riario 
dissipò in breve tempo somme immen- 
se , ed abbandonatosi alle più enormi 
dissolutezze , morì in età di anni 28. 

Aveva Paolo li , ridotto il Giubbileo 
a 25 anni . Fu questo celebrato nel 147?» 
ma pochi furono i pellegrini che si re- 
carono a Roma , a cagion delle guerre 
nelle quali erano per la maggior parte 
impegnati i Principi cristiani • Il Papa 
dunque dichiarò che coloro i quali , 
per motivi legittimi , non avessero po- 
tuto portarsi a Roma per guadagnarvi 
T Indulgenza del Giubbileo , avessero po- 
tuto guadagnarla nei loro Stati , visi- 
tando alcune Chiese . Ferdinando II , Re 
di Napoli , si recò a Roma , , pih per 
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politica che per divozione , ed ottenne? 
dal Papa la remissione del tributo che 
pagava , come vassallo della Chiesa Ro- 
mana , obbligandosi a fargli ogni anno 
presentare , nel d\ della festa di S. Pie- 
tro , una chinea bianca con tutti gli 
arnesi necessarj , il che tuttora si os- 
serva . 

- L' anno seguente , Sisto IV concedè 
iJJtiir.etf con una sua Bolla a chiunque celcbras- 
fe-fjgjp se la festa dell' Immacolata concezione 
Immuccit- della Beatissima Vergine , quelle Indul- 
iiooe°" Ce " genze medesime che erano state conce- 
dute per la festa del Santissimo Sacra- 
mento . Era lungo tempo che si agita- 
va questa questione : la facoltà di Teo- 
logia di Parigi riguardò V opinione di 
coloro i quali sostenevano che la Vergi- 
ne era stata preservata dalla macchia del 
peccato originale, come un' opinion pia » 
e condannò quelli che la combattevano. 
147S. Non molto dopo, scoppiò la famosa 
Orwiort congiura dei Pazzi , famiglia potente 

«lei Pani ». * .. S • %> ir • 

contro à in Firenze , contro quella dei Medici , 
M cS?«o men0 antica della loro. Cosimo dei Me- 
de; Medici Jici t detto il Grande , t uomo più sa- 
tunde" vio, e più onorato del suo secolo, 
aveva col commercio acquistato prodi- 
giose ricchezze .Per le sue virtù e per 
la sua capacità , era stato innalzato al- 
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le prime cariche della Repubblica Fio- 
rentina, e senz'avere il titolo di Sovra- 
no , ne possedeva tutta P autorità . Il 
suo credito, e la sua fortuna gli suscita- 
rono contro l'invidia ; i suoi nemici coi 
loro maneggi lo fecero esiliare: ma fu 
quasi subito richiamato , e ricevuto con 
sincerissime acclamazioni dai Fiorenti- 
ni , i quali gli diedero i titoli glorio- 
si di padre del Popolo , e di liberato- 
re della Patria. Egli trasse presso di 
se un gran numero di Letterati , e for- 
mò una ricca biblioteca di preziosi ma- 
noscritti Greci , gran parte dei quali 
furono portati poi in Francia da Cate- 
rina dei Medici . Le ricchezze , e le esi- Le™^, 
mie qualità di Cosimo passarono in ere- 
dità a Lorenzo , e Giuliano dei Medi- d r Lrro 
ci, suoi nipoti. Lorenzo, che era il Su *"* 
primogenito , era magnifico , liberale ; 
amico fedele , e zelante , gran politico 
ed esperto in cattivarsi l'animo altrui. 
V abilità sua nel governo fece si ch« 
i Fiorentini lo posero alla testa della 
loro Repubblica , e per la fama delia 
sua prudenza e della sua rettitudine , 
molti Sovrani lo elessero arbitro delle 
loro contese . Dopo la presa di Costan- 
tinopoli , egli mantenne colle sue libe- 
ralità i letterati che si erano ricoverati . 
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in Italia , e mandò nella Grecia Gio- 
vanili Lascaris , per farvi ricerca di ma- 
noscritti greci . 

deP c ! r aÌ a * ^ 0n P 0ten ^° * ^ azz * resistere alla ge- 
losia di vedersi oscurati dai Medici , 
Mtdici. risolvettero di mutare affatto il governo 
della Repubblica; ma giudicarono, nel 
tempo stesso , di non poter ottenere il 
i P«rf loro intento, senza la morte dei due 
«mro ra u Stelli. Francesco Pjzzì , Tesoriere del 
vit« Papa, che era allora in Firenze, formò 
due rate. ^ pj an0 j e n a con ai ura . Giacomo 

Salviati , Arcivescovo di Pisa , Prelato 
ambizioso e nemico li Lorenzo , entrò 
senza nessuno scrupolo neir orribile tra- 
ma , e si portò a Firenze per agevo- 
larne l'esecuzione. Il Conte Girolamo 
Riario , intimo amico di Francesco Paz- 
zi , gli promise tutti quei soccorsi , che 
da se dipendevano. Odiava esso a mor- 
te Lorenzo de' Medici, il quale gli ave- 
va traversato i suoi disegni d'ingrandi- 
mento, e temeva che , morendo il Pa- 
pa, gli facesse provare gli effetti della 
sua inimicizia . Secondo ciò che riferi- 
sce l'esatto e dotto Muratori nei suoi 
Annali d'Italia, quanto seguì in appres- 
ti Papa»! so non lascia Juo-jo a dubitare, se il 
r5n«it*" vecchio Pontefice fosse stato dal nipo- 
SJwu** te impegnato nella congiura. Egli ave- 
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va fatto lega con Ferdinando II , Re di 
Napoli, ed Èrano entrambi sdegnati, ' 
per un trattato di alleanza , conchiuso « 
segretamente coi Veneziani , e colla Reg- 
genza di Milano da Lorenzo , che di 
loro diffidava . Speravano che , per la 
caduta dei Medici , i Pazzi fossero per 
divenir padroni della Repubblica, e do- 
vessero unirsi seco loro • Diede ordine 
il Papa a Raffaele Riario , suo proni- 
pote , da lui creato Cardinale , di an- 
dare a Firenze col titolo di Legato , e 
di farvi quanto gli avrebbe detto l'Ar- 
civescovo di Pisa . Comando nel tem- 
po stesso a Francesco da Tolentino , 
uno dei suoi generali , di accostarsi a 
Firenze con 3ue mila fanti , per soste- 
nere in caso di bisogno, i congiurati. 
Fu scelto il giorno 26 di Agosto , per 
mandar ad effetto il disegno nella Chie- 
sa Cattedrale , quando l'Ostia sacrosan- 
ta si elevasse dal Sacerdote . Doveva . 
trovarvisi il Cardinal Legato , e si sa- 
peva che i due fratelli lo avrebbero ac- 
compagnato per onorarlo . Francesco Francesco 
Pazzi si scagliò contro Giuliano, e se 23? g?! 
lo stese morto ai piedi ; ma Lorenzo BgB t |^ 
ricevè solo una leggera ferita , e fug- Lorenzo 

S'to nella Sagrestia, si chiuse P uscio JjjJj^J' 
etro, e potè ritirarsi nel suo Palaz- 



1 
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L» cut* di 20 . Si empì sabito la Chiesa di grida 
Ki)cv?in tumultuose, e tutto il p^olo corse aU 
r-vr xr dei ] e a rmi i n favore dei Medici. Si era 
L'Arciv». I Arcivescovo di risa portato anticipa- 
v piM%no tamenteal Palazzo pubblico, dove era- 

Kiti c»pi no congregati, i Magistrati, per impa- 
dron irsene , appena avesse notizia della 

•n« piCC fne. morte ^ue Catelli 5 ma vi fu arre- 
se dei stato dagli uomini del Gonfaloniere t 
paia**). ec j impiccato immediatamente alle fine- 
Soro im. stre d e i Palazzo medesimo . Furono an- 

p cesti 11 ... . B . - 

a lui flan- che impiccati accanto a lui rrancesco 

co F 7mi Pa2li ' ed altri delIa medesima fami- 
eoa tatù i olia , che si poterono arrestare , coi 

Swiripòf. loro complici in numero di settanta . 
*T r e ,,re * ** u P osto sotto buona custodia il Car- 
dinal Legato, il quale protestò di non 
• aver saputo nulla della congiura, onde 

- j per rispetto al Papa, fu rimesso in li- 

bertà . Quando Sisto IV intese che la 
in\ipa«co. congiura non aveva avuto quell'esito 

runica I , ° 1 • • ■ r t 

Pioicntini. che esso desiderava e sperava , fulmi- 
j nò contro i Magistrati tutte le scomu- 

V niche, e le maledizioni del Cielo , e 

sottopose la Città all'interdetto. Prese 
esso per pretesto l'enorme delitto , da 
essi commesso in far morire un* Arci- 
1 vescovo , l' imprigionamento del Lega- 

to , ed i soccorsi che da lungo tempo 
davano ai nemici delia Chiesa. Nè ba/» 
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standogli questo, esso ed il Re di N> yjjjlj? 
poli s'impadronirono di tatti gli effetti N^i«r*ì 
che i Negozianti Fiorentini avevano in SjJjJ? 11 
Roma ed in Napoli , e dichiararono la * 
guerra alla Repubblica . Questa condot- 
ta del Papa , che ad altro non si può 
attribuire , se non che alla cieca com- 
piacenza pel nipote, gli fece un pre- 
giudizio infinito . Lodovico XI , Re di 
Francia, i Veneziani, Ja Reggenza di 
Milano, il Duca di Ferrara, ed il Si» 
gnore di Rimini , abbracciarono Ja di- 
fesa di Lorenzo dei Medici , e dei Fio- 
rentini. L'imperadore Federigo III, e 
Mattia Cor/ino Re di Ungheria , si ado- 
prarono invano, per far desistere il Pa- 
pa dalla guerra, e per fargli impiegare 
J : armi in difesa della Cristianità , la 
quale gemeva sempre più sotto Top- 
pressione dei Turchi • L* ambizione del 
Conte Girolamo , e del Re di Napoli 
prevalsero noi cuore del debole Ponte- 
fice alla riflessione di quanto da lui ri- 
chiedeva il sacrosanto suo ministero • 
Pretendeva esso non solamente che si 
scacciasse da Firenze Lorenzo dei Me- 
dici; ma che gli fosse dato nelle mani. 
AI ionissimi erano dal volerlo compiace- 
re i Fiorentini , tanto più che Lorenzo 
era stato l'offeso in queir affare , e non 



I Fiorenti* 
ni tono in 
procinto di 
soccombe- 
re. 

Lcrrnro 
de' Medici 
va « trova- 
re il Re di 
Napoli» 
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aveva avuto la minima parte nel sup- 
plizio delPArcivescovo di Pisa • Giunse 
loro qualche soccorso dalla Lombardia, 
e si difesero per due anni; ma doveva- 
no in fine soccombere agli sforzi dei 
loro nemici , quando Lorenzo dei Me- 
dici , risoluto di sacrificarsi per la sal- 
vezza della patria , si portò presso il Re 
di Napoli , risoluzione ardita e pieua 
di gran rischio, se non fosse stato mu- 
nito di un salvocondotto . Si fece egli, 
coli' eloquenza e coli' accortezza , ascol- 
tare dai Ministri , e Ferdinando , mos* 
so dalla fiducia che gli mostrava , cam- 
biò in un tratto if suo odio in una 
vera e sincera amicizia . Mandò ordine 
alle sue truppe di cessare dalle ostilità 
contro i Fiorentini, e concedè loro la 
pace, o piuttosto fece seco loro una 
lega difensiva . Rimase moltissimo af- 
flitto Sisto IV , quando sentì che era 
etato fatto questo trattato senza sua par- 
tecipazione, o per Io meno senza il suo 
assenso : ma troppo debole per conti- 
nuar solo la guerra , non ardì di do- 
lersene, e rivolse i suoi pensieri a pro- 
curar da altra parte nuovi vantaggi ali* 
indegno suo nipote . 

Nell'anno medesimo, Maometto II, 
il nemico maggiore dei Cristiani , ar- 
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mò una flotta di centosessanta vele , e 
vi fece imbarcare più di centomila uo u u *,se« 
mini . 11 suo Visir , che ne aveva il JJJ 
comando , andò ad assediare la Citta k«j>« 
di Rodi nell'isola del medesimo nome. 
11 Gran Maestro Pietro d' Aubusson , JjgJ?* 
colla sua condotta e col suo valore , uunM*m 
costrinse i Turchi a ritirarsi , dopo aver "Eìu^JJ 
perduto più di diecimila uomini , ed u». 
un gran numero di galere e di vasccl- 
li . Nel seguente Luglio , fecero uno 'nSjjJ 1 
sbarco nella Puglia, ed assediarono la Ouantw* 
Città di Otranto , la presero di assal- 
to , vi posero tutto a ferro e a fuoco , 
e furono più di dodicimila Cristiani tru- 
cidati o condotti schiavi. L'Arcivesco- 
vo di questa Città, carico di anni, fu 
segato in due parti con una sega di 
legno • Questo fatto sparse per tutta 
l'Italia un terrore così grande , che non 
tanto si pensava alla difesa , quanto a 
sottrarsi colla fuga al furore di questi 
barbari • Fu creduto perfino che il Pa- 
pa pensasse a ritirarsi in Francia ; ma 
quando si fu riavuto dallo spavento , 
si rivolse a procurare il modo di arre- 
stare i progressi degl' Infedeli . Chiese 
soccorso a tutti i Principi Cristiani , 
fece la pace coi Fiorentini , ed armò 
sollecitamente ventiquattro galere , le . 
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quali si unirono a quelle del Re dì Na- 
tati, poli . I Turchi non ardirono di aspet- 

MmmtiS tar * c ♦ c * a morte ^ Maometto li so- 
li, spese le loro imprese* 1 Cristiani ricu- 
perarono Otranto , e permisero nella 
capitolazione che gli assediati potessero 
ritirarsi; ma il Duca di Calabria , che 
comandava Tarmata cristiana , tolse lo- 
' ro Je giovani schiave che conducevano 
via , e millecinquecento Turchi incirca 
i quali impiegò utilmente in servigio 
delle sue galere nelle guerre che si ac- 
cesero in Italia. 
uu. Sisto IV cessò di vivere nell'anno 71 
IhtolV* ài sua età p e nel principio dell'anno 14 
oiuucà. del suo Pontificato. Ebbe per successo- 
ccnroviiu ^ , sotto il nome d'Innocenzo Vili, 
Giovambattista Cibo, Genovese, d'il- 
lustre famiglia , originaria della Grecia» 
Era esso riputato uno degli uomini più 
dotti del suo secolo, ed aveva col pro- 
prio merito ottenuto tutti i gradi della 
Prelatura. Prima di entrare nello stato 
Ecclesiastico, era stato ammogliato, ed 
aveva due figliuoli, i quali ricolmò di 
ricchézze col rimanente di sua famiglia t 
Aprire. Quando fu coronato , si rivolse fatine* 
«»i di 0i. diatamente ad esortare i Principi cri- 
■cmre i stiani ad unirsi per far la guerra ai Tur- 
Chsiuni. chi# \\ f ] 0 ro Imperadort f 




Sacha, e Profana Sec. XV*. $ji 

Faceva immensi preparativi , i quali si 
credevano destinati ad invader l'Italia. 
Aveva esso un fratello , chiamato Zi- SBfefm fi*. 

..... tello di BÉk 

zim , il quale gli aveva contrastato il /^cttc *i 
trono ; ma essendo questo Principe sta !"£ r,prf 2: 
to sconfìtto , si ritirò presso Pietro di Aubmsca. 
Aubusson , Gran Maestro di Rodi , iJ 
quale magnificamente lo accolse , c lo 
mandò poi in Francia , dove fu custo- 
dito parecchj anni nella Commenda di 
Boureneuf. Lo consegnò quindi nelle E* consci 
mani del Papa , ed in premio di que- Pontefice, 
sto servigio fu creato Cardinale , ed ot- 
tenne altri privilegi amplissimi. Intan* 
to Bajazette mandò Ambasciadori al Pon- 
tefice , per offerirgli la sua alleanza , e 
centoventimila scudi d' oro , con patto ' 
che ritenesse Zizim in prigione . Il Sol- 
dano d' Egitto , che temeva Bajazette , 
dimandò Zizim , ed esibì in iscambio 
quattroccntomila ducati, e la Città di 
Gerusalemme • Ma non potè ottener nul- 
la , ed apparisce soltanto che il Papa 
accettasse le proposizioni di Bajazette ; 
ma senza lasciar di esortare i Principi 
cristiani ad unire contro i Turchi le 
forze loro. Aveva canonizzato nel 1485 »4*<« 
S. Leopoldo , Marchese d* Austria , ce- tfnoiSzI? 
lebre per molti miracoli , e vietato due *• UoJoI* 

• 1 1 11 OD \ljr- 

anui dopo , sotto pena della scomuni* enne di 
Tomo XIX* Z Awui *« 



$$2 StoKIA VX* ve rs a r.r, 

Mtv. ca t li» lettura delle famose tesi di Gio- 
ir?*""' vanni Pico, Principe Sovrano della Mi- 
gjjj *Jk randola, il quale in età di aj anni ave- 
V* 1 ** va sostenuto novecento proposizioni so- 
pra tutte le scienze, cstratte dagli Au- 

• tori Greci , Latini , Ebraici , Caldei . 

Nell'esame che ne fu presentato al Pa- 
pa | fu giudicato che tredici di queste 
proposizioni non si potessero difende- 
re. Giovanni Pico le difese in un'apo- 
logia , ed ottenne in appresso da Alcs- 
». Sandro Vi un Breve d'assoluzione» 
f Aveva Innocenzo Vili tenuto poco 

Moitt'd* meno di otto anni la Santa Sede, quan- 

VhiTgu d° mor \ c gì* succedè , sotto il nome 
«ucccdeA- di Alessandro VI , Rodrigo Borgia, Car- 
Jwtndw» ^j na | e ^ Arcivescovo di Valenza, e Vi- 
cecancelliere di Santa Chiesa • Era fi- 
gliuolo di Goffredo Lenzoli , di una 
delle prime famiglie del Regno di Va- 
lenza, e di Giovanna ossia Isabella so- 
rella di Callisto 111 della casa Borgia , 
di cui Rodrigo aveva preso il nome , e 
le armi • Una tale elezione , se si vo- 
glia soltanto riguardare V abilità o le 
luminose cariche sostenute nella Chiesa 
dal Borgia, non sembrerebbe mal fat- 
, ta: ma la sua vita privata lo rendeva 
certamente indegno di ascendere alta 
dignità di Sommo Pontefice. Forse i 



Sacra , e Provava Ss«. XV. $ 

Cardinali , abbagliati dalle sue qualità 
politiche , e sperando dalle sue promes- 
se e dalla santità medesima del subli- 
me posto in cui era per esser colloca- 
to , una mutazione totale dei suoi co- 
stumi , cosa non senza esempj anterio- 
ri , si mossero ad eleggerlo . Sembrò 
che il principio del suo Pontificato con- 
fermasse questa idea , e la dolcezza , la 
moderazione e saggj regolamenti suoi 
per l'esercizio della giustizia e per sol- 
levare i poveri , fecero concepire otti- 
me speranze del suo governo • Ma po- 
co stette a scoprirsi ben differente* Ave- 
va da Cardinale avuto quattro figliuoli 
masclij , ed una figliuola da Vanozza 
Dama Romana r moglie di Domenico 
Anniano» Tutte le sue mire s'indirizza- 
rono ad esaltare quésti suoi figliuoli , e 
singolarmente Cesare, il secondogeni- 
to , e ciò con tutti i mezzi leciti ed 
illeciti , la qua! cosa ne rese per sem- 
pre odioso il nome nella Chiesa di Dio. 

Riserberemo per la Storia del secolo, 
decimosesto una parte delle azioni di 
questo Pontefice . 

fini del Tomo Decimo?: orto . . 
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bui- Aitan. re di Marocco » 7 • l2j. ij* 
Fi pabblicare la Gacia , e passar nella Spagna 
un'armata formidabile, • • MI 

• Si reca a comandar la sua gente ; sua crudel- 
tà verso i Cristiani , suoi sforai per riparar 
le sue perdite , . • . . » }S • 1 39 
• Sconfitta della sua fiotta. • • • 1 39 

• Ribellione di un suo figliuolo» • • M° 

Abulmalu , figliuolo del suddetto, prende Gibilter- 
ra e c. . . . • • * l2 J 
— E' disfatto » ed ucciso, .... M© 
Adolfa di Nassau , Imperatore » < • • 3 
Adunanza. Generale del Clero di Francia, che ap- 
prova ed accetta i decreti del Concilio di 
Costanaa , i l 7 
Apwort » Generale Inglese , . . • 37 
Aibazola dell* Movere (Francesco d> ) eletto Papa, 330 
V. òif/o ÌV , 

Attorni (D Egidio Alvarez d' ) . 149. le» 

Alhuoutrquc (Giovanni Fernander. d' ) • . 128 
Albuqutrque ( D. Alfonso d' ) , Ajo del re D. Pie- 
tro IV , favorisce la passione del re , e se 
ne pente ..... «54 • W - *S8 

■ Si ritira , *tft 

« Fa Irga contro il re , . . . . 

— — ^Sua morte, «*4 
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'Alcsvafa , imposizione * • • ." ! x 2 t 
Malandrò V » Papa , presiede alle ultime sessioni 
del Concilio Pisano , lo scioglie , e ne con- 
voca un altro r^^. 

— Da l'investitura del regno di Napoli , Luigi IV . 

Duca d' Angiò . scomunica Ladislao , muo- 
re • • • • • • i . j i r 

Alessandro VI* Papa, suoi costumi» e sua condot- 
ta » iji. 

Alfonsi IV , re di Aragona, succede a Don Gioi- 
rne II, • . • m , m • • IIO 

Prende moglie, . IH, 12? 

Sua morte, • . . • . . t jtf 

Alfonso V , re d'Aragona, . . . 201. jl$ 
Alfonso 17 , re di Portogallo ar.ume nell* cù di \% 

anni il governo dei suoi Srati, . . il* 

Si dichiara per Nugnea di Lara, assedia Ba-ìi- 

jox , è costretto a ritirarsi , • • iz<£. 129 
■ Fa morire Ine* de Castro » . « itf7 

Sua morte, ...«.• 173 

Alfonso ( Don ) si ribella a Dionigi , re di Porro- 
gallo , suo padre , . . . . • il-* 

Gli succede sotto nome di Alfonso IV, Hi 

Alfonso XI, figliuolo, e successore di Ferdinando , 

re di Casti gli i e di Leone, . • Ica. io? 

Prende il poverno de* suoi Srati , . • 

• Si riconcilia con D. Manuele : sua condotta vi- 
gorosa: fa uccidere D. Giovanni il Contraf- 
fatto , Uff. fi?, 

Propostone da lui accettar» : fa rinchiuder? 

Costansa , • • . • n3. 1 1 9 

— Convoca gli Stati : tenta di ricondurre D ctt 

Manuele al suo servigio : s'innamora di Eleo- 
nora di Guiman , . ili» i?* 
Proposizione del re di Granata da lui accer- 
tata ; Ordine che istituisce, . . lai. ti* 

— Si accinge t ricuperar Gibilterra ; si accordi 
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col rt eii Granata» t co! figliuolo del re di 

Maroso , • la * 

Suoi sforai per domare i libelli . u§ 
Punisce D. Alonso de Maro , pardon* a No- 

gnt* de Lara. • . la*. iaf> 

Si dichiara per la regina di Aragona , i j i 

Suoi vantaggi contro i Morii arma una flotta ; 
fa la pace col rt di Portogallo, ìja. ijj. 134 

Soccorre Tariffo, M* 

Sua vittoria contro i Mori, . • • U7 
Nepa la pace al re di Granata ; attedia Alge- 
ri» . M«. *19 

Soccorsi di danaro , e di truppe , cnt rice- 
ve , 1 *° 

Sua compiuta vittoria contro i Morì, ■ «4* 
Assedia Gibilterra; sua morte . e atto elo- 
gio, 

Al/omo della Carda, è proclamato re dì Casti gli a » 9* 
11 Si da col suo figliuolo primogenito nelle ma- 
ni di D. Alfonsa XI , che occupava il suo 

trono, ♦ • ,a * 

> ••• .0 . figliuolo naturale di D Pietro, muore. 179 
Alfonso , figliuolo di D. Giais»t , rt di Aragona . è 

riconosciuto, • • • • • • 11 * 

Mgnirm » presa di questa citta , • » »4 2 » e ,e £R* 
A mal ri co . Conte di Narboua , . • • 

><mr<tr# . Duca di Savoja ; t eletto Papa, U© 

V. JWrc* ^. 

-dna'ryn, ( Giovanni Fernandef d' ) favorito della 

Regina di Portogallo. . • lo * 
Andre ohen ( il Maresciallo d* ) • . • • 2 74 

■ Battaglia in cui è ucciso , • • *J 

'Jngiò ( Luigi d' ) figliuolo del re Giovanni II » s»-7*-7« 
S» impadronisce di Mompellieri , . • j 

Reggente del regno ■ • " 

Ann* , erede di Brettagna, è uccìso. . • a ° l 
-<*i>f *n»££# » ristretti ai soli eredi maecfci , • ,# 
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'ArbclU ( Berengario d' ) Ministro del ri d' Arago- 
na , ••••••• 1^9 

Arthiscovo di TeUdo (P) turbolen»» . che fomenta 
sotto U reggenza di Enrico III , re di Ca- 
ttigli! • 21 I. 212 

Si ritira .dalla. Corte ; è trrcsttto ; è rimesso 

in liberta . • . . • . 214 
Arehtstovo di CimpoitelU (1> ) uno dei reggenti Hi 
Castiglia sotto Enrico HI : oppone un partito 
a quello dell'Arcivescovo di Toledo, aii, 21 a 

Si ritira dalla Corte. . , . • ^ 217 

— Fomenta la ribellione, • • . ivi 
Arìmant (Domenico) • ■ « . jc§, 

Arondcl ( il Conte di) • . * • • zH$ 

E' arrestato , condannato a morte , e subisce 

la sentenza , 20 | 

Arttvtsllt (Giacoma d' ) Capo de» Fiamminghi . 270 

■ ■ Si unisce agl'Inglesi, . • • • . 20" 
Suo avviso al re d'Inghilterra, • . 27 

E' trucidato, ...... n 

AruvtlU (Giacomo d') figliuolo del suddetto . ca- 
po dei Gantesi ribelli , • 85 

E' ucciso , itf 

Artoii (Bianca d' ) accusata d'Adulterio» • 11.12 
Arfii ( Roberto d' ) vittoria da lui riportata con- 
tro il Conte di Fiandra, . • . 4.5 

E* sconfitto , ed ucciso, • « . 7 

Artois (Roberto d' ) Conte di Beaumont - le- Ro- 
ger ; nuova guerra da lui suscitata fra la Fran- 
cia , e l'Inghilterra: sua lite per la Coatea 
d' Artois • 24 

■ Condannato all'esilio , ed alla confisca dei be- 

ni , si ritira in Inghilterra ; induce quel re a 
. far guerra alla Francia, ... a$ 

• E' Gene/ale della flotta Ingtese : prende Van- 

nes : passa in Inghilterra , t muore • je. jx 

At^nt ( il Duca d\) Contestabile .di Erancia, hc- 

W> 44 
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Àvahs ( D. Ruti Lopcs d» ) sui irruiione nel Por- 
togallo» • • 221 

Jubusion ( Pietro d* ) Gran Maestro » costringe i 

Turchi i levar 1' assedio di Rodi» . 349 

_ Da Zrsim nelle mani del Papa, ♦ . 35 x 

_ E' creato Cardinale» »... ivi 



l&jtifttti lì » Imperadore dei Turchi; J \ 350 
■ Esibisce -al Pipa la sua alleanza, . . 351 
Bailiri , o BdUIeul ^ Edoardo ) passa in Iscotia , 263.26*3 
— Battaglia di lui vinta, si fa coronare, 26 j. 26*4 

E* riconosciuto re di Scotta da Edoardo III » 

sua dichiarazione , . . • . 2*4. 26$ 
Convoca il suo prinao Parlamento in Edim- 
burgo , ciò che vi fa approvare» • • 26*5 

E 1 scacciato dalla Scozia , • • 1 266 

Btr.&t (Ordine militare della) sua istituzione» 123 
SarbettA (Stefano") Mastro della Zecca, . . n 
Bario ( Pietro ) Veneziano , eletto Papa , . 31* 
V. Paole //. 

Bnv.ihtto + Uiiìaiale del Duca di Brettagna, • $1 
Beatrice \ Donna ) Infanta di Portogallo, . 188 

Suo maritaggio , 191. 195. 196" 

E' proclamata regina in Lisbona» . . aoi 

Mcnavida ( Giovanni Alfonso di ) va contro i Mo- 

• fi t • < • • • . . • • IJ5 
Ser.edetto XJJ1 , Papa » fuppe da Avignone , si riti- 
ra in Catalogna , finge di accettare la cessio- 
ne , ed impedisce V unione della Chiesa • 3©$. ~oo". 

Sua risposta a Carlo VI , . . • . 3«7 

E" scomunicato dal Concilio di Pisa, . 3°* 

Convoca un Concilio , è abbandonato dalla 

maggior parte dei tuoi Prelati , . • 310 
*- — E' scomunicato da Gregorio Xil » e da Alei* 

landre, V « » » .1 • . ivi 
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— Ricusa d* abdicare » è denuniiato dal Conci- 
lio di Costatila , . . f , , gaj 

Muore , .«.•.. 324 

J«r/ì (il Duca di ) ot 

Prende Limogei ...... 71 

■ Gli è tolto il tuo governo, . . . 9 t 
BìancA , moglie di Carlo il Bello» ripudiata» i:< 
Bianca Evreux-Navarra. , regina di Francia» 5 i 

Bianca. , regina d' Aragona , . . . . 119 
£/\wca ( Donna ) cugina d'Alfonso X£ re di Casti- 

gHa . 1 ? ; 

Bianca di Borbone , regina di Castiglia , suo carat- 
tere, . . . • „ . , i^o 

E' chiusa nel Castello d' Arenalo , . . 16 c 

E" trasferito nella Cittadella di Toledo» '. I*? 

— Poi nel Castello di Siguenca, « . • is» 

E' uccisa per ordine del marito, 1 « 177 

Bladennere ( Bartolommeo di ) • • 244 

E' messo a morte , , . • « . 245 

Bloit (Carlo di) ...... c + 

Destinato successore del Duca di Brettagna ■ aS 

E* sconfitto , e preso , • , . . >o 

— E* ucciso, ...... tfj.. 

Boccanegra» Comandante di quindici Galere Geno- 
vesi , . • . • . . . 1 34. 

— . Ammiraglio, . • • , . • 1 jp 
Boni/atio Vili, Papa, Conferma il matrimonio di 

D. Sancio IV » e legittima i di lui figliuoli , 20 
Borbone ( Giacomo di ) Contestabile di Francia, 

sconfitto, td ucciso, . . * • c 9 

Borione ( Duca di) 77. 8a 

Borbone ( Giovanni di ) fratello della regina Bian- 
ca , .. . . . , • lei 
Borbone (Giacomo di ì Cent* della Marcia • libera- 
to, ritorna in Francia, . . . 3«j 
— — > Muore religioso di S. Francesco» • • * v * 
forgia ( Alfonso ) eletto Papa» » . • 334 
V. Coltiti* 121 , % . . 
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Borgia (Rodrigo) Cardinale • eletto Papa." . 

V. Ahi sandra VI* 
Borgia (Ceiare ) y figliuolo del precedente . . jsj 
Borgogna • Ducato unito alla Corona di Francia , 60 
Borgogna ( Magenta » e Giovanna di) regine di 

Francia* accusate di adulterio » • ir 
Bir^gna. (il Duca di ) va contro il Duca di Lanca- 
, 1 sfro • »•••••• 70 

— . — Succede nella Contea di Fiandra* • . 83 
Braccio, Comandante delle truppe di Luigi d' An- 

gift » 294 

Brembrt , Aldermano , . . • • a8x 
— — Sentensa contro di lui » . . . • 291 
Brij'ueèec (il Mareiciallo di') pasia in Linguado- 

ca ■ ao 
Brucio (Edoardo) sua vittoria contro gl'Inglesi, 2jc 

Assedia Sterling, • 23* 

. Va .nel Nortunaborland, . ... • 237 

Altre tue vittorie .contro gì' Inglesi : è coro- 
nato re d'Irlanda . sconfitto* ed ucciso * aj8.aj9 
Bru\io (Davide .)-snp jiyurimonio • • • « 25 <* 

V. David* Bru\io » 
Muckingham ( Tommaso Duca di ) assedia Nan- 

Abbandona V assedio . e passa in Inghilter- 

ra » >•*•«•«• • • • c ì 
£kcy ( Simone di ) Primo Presidente del Parlarne»- 

C «W« ( D. Bernardo' di.) Ministro del re d'Ara- 

g»na * - • . / • • • • >4* 

Coen r città è fresa « — « 1 • « • 1* 

Gaiilet (.Guglielmo ) uno dei Capi dei Contadini » 

punito di morte» . » # • SS 

Cullino JJJ , J?*pz+ suo yoto r . . • m 

- — Sua morte , . • • . 3 1* 
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CamlriJge ( Edmondo , Conte di ) \ r«nde cura dtl 

governo dello Setto • ■ « • a?e 

Passa in Portogallo. • . y 19} 

€*n*ri$ , Isole: loro scoperti. . . 144 

Cannone (il) comparisce per la prima volta in Spa- 
gna all'assedio d' Algestra • . • i<9. 140 
Cantorkerì (P Arcivescovo di ) decapitata dai- ribwl- 

li. 23| 

Cafffffturt ( S. Giovanni da ) Francescano , . ns 
Capir e^iou* , t sue consr guenit , • • • aia 
dr , fa • Cardinale • « « • 1 

Cirillo (D. Ruia) . .... • . . 1 j7 
Ozr/o i/, il «silo, re di Francia, • • tè 

£ di Navarca . . » . . . 2..5Q 

Accetta Porferta del Papa; si fa consacrare ; 

ripudia Bianca di Borgogna, e sposa Maria 
di Luctmburgo • . • • • ' 4 
— — Poi Giovanna d' Evrevx ; t' impadronisce del- 
la Guienna . • • . • • i3« 19- 
Suo litigio col je Edoario .» ~ . . • 144. e S*gg. 

— Sua morte • • « ao 

Rimproveri alla tua memoria r >.. . i*Ì 

Car/a Dtìjino , Du,a di Normandia» • • 41 

— Reggente del ragno , prende il governo ; con- 

giega gli Stati , ...... 4$ 

. - K' dichiarato Luogotenente Generale del re • ivi 

■ Sue risposta agli Srati . . . « . 4$ 

— — Si rende accetto alla nobiltà. • » . 47 

« Parla al popolo • che volentieri lo ascolta , 50 

■ E* costretto a riconciliarsi col Re di Nu varrà : 

si fa dichiarar reggente. • . • $a 
— - Esce da Parigi . vi si avvicina eoo un eserci- 
to, . • • • f' • U I ■* 5 1 
Riturna in Parigi; concede un perdono ge- 
nerale. •> . . • . • . $* 

— - Assedia M«luu a ..••«*•*« 55 

— Conferma il .trattato dì Brettigol . « $f 
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• Suo carattere » . : . • • ; st 

Re di Francia lotto il nome dì 

Carli V, detio il Saggio , • . 6"i. 27*. a 3i 

■ Sue prime applicazioni » • . . . , T1 

• Era «tato avvelenato essendo Delfino • . 6z 

E* consacrato , e coronato » . . . ivi 

Libera il regno dalle Grandi Compagnie, o"o" 

Fa citare il Principe di Galles ... 0*9 

• Mand3 a dichiarar la guerra all'Inghilterra. 70 

e Afma contro gP Inglesi , .... 278 

Sua ordinansa intorno alla maggiorità dei 

* e » • • . . 77 

» Sua morte ....... gì 

Cari* li detto il Malvagio . coronato re di Navar- 

ra » • »..«.« cy 

Fa morire il Contestabile di Francia , . 39 

Citato alia Corte dei Pari vi comparisce » ivi 

Sua unione cogPIngleti . . 49 

Suo carattere. ivi 

E' arrestato . e chiuso nel Castello di Ar- 

• • • ■ 4L 4 a 

* E' liberato: seduce il popolo con un discorso 

sedizioso • . . . . ... 49 

* Gli è accordato ogni sua dimanda» « ivi 

• Va in Normandia ...... 50 

• Suoi tentativi inutili , .... ivi 

Perde la confidenza dei Parigini , . • si 

Fa la guerra al Delfino : fa la pace, • 55 

' Fa avvelenare Carlo Delfino .... Cz 

' .Vuol fare avvelenare il re . e i Principi del 

sangue, ...... 89 

Sua morte ivi iSé* 

— - Suoi figliuoli . . . , . . iJg.esegg. 
Curia J1J , figliuolo del suddetto succede al tro- 

no • • . • . • » . i?9 

* Kitorna colla mog'.ie , . . . . 2x8 

CurU Vi, re di Francia, .... «2 
V« in soccorso d' Odcntrda • . ' . . t s 
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Si avvicint a Parigi ; vi entra ; castigo irtìpo- 
sro ai Parigini ribelli, . . . . 87 

Vi in soccorso d> Ypres ; prende -varie Città 

agi' Inglesi : suo matrimonio , . . £8 
■ Sua spedinone in Gueldria , ; . % ^ a 
' Prende il governo del regno . . . ivi 
~ Va in Linguadoca, • • • . . 

Arbitro tra il re di Castiglia , ed il Conte di 

Gijon , sentenia a favore del primo, 219. 2:0 

Va contro gl'Inglesi, + . . 284.205 

Invita i Cardinali di Roma a differir l'eUzio- 

ne del Papa, . ; * . . . ?c - 
tarfo , Conte di Ponthieu* Adunanza da luì con- 
vocata in Bourges , . . . . 3J i 

-Regola gli articoli della cessione di Felice V, U z 

— — Assedia Sciartres , • . , 321. }zz 

S' impadronisce di Meaux , ■ • . hi 

C<tttri$tta , Capitano di Amuratte II, • . H7 
C&itro ( Fcrnandea de ) . . . « i 2 J 
Castro ( D. Alvaro Perez de ) . . . itfi. i<y, 
Cui» (Donna Giovanna Fernandez de) vedova, 

sposata dal re , ed abbandonata , # . i<f» 
Caitré ( D. Feruandea de) fa lega contro il r* , iffj 
Castro ( Inez de ) suo matrimonio , . . ia<T 

• E» trucidata, .... fc . 10-7 

Caterina, figliuola del Duca di Lancastro. regina di 

Castiglia , .... ai*. 217, 227 
Caterina, Infanta di Castiglia; suo matrimonio, ivi 
Caterina de* Medici , regina di Francia, . • 3.15 
e*«rilè* ( Ugo di ) Capitano Inglese , . . ti 

Cerda (Alfonso de la ) j9 

E* proclamato re di Castiglia , $<S 

Cerda ( Ferdinando de la) pretende alla reggen- 

Cerda (Luigi de la }/ figliuolo primogenito di' Al- 

fonso de la Cerda, , . . 122.144 

Cerda ( D. Carlo de la) fratello del precedente, 

(Contesta^ di Franca, , , l2ì 
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Cerdé ( Giovanni de li) Usci* il servile- di D. Pie- 

tro » • • . • • • t . 170 

■ E' ucciso, • . • • • • • 17* 

CetArir.i ( Giuliano) Cardinale , . . . %z$ 
. P»rside?te al Concilio di Basilea, pass» a 

quel di Ferrara, e ne fa 1* apertura» . jzt 
Chdndos ( Giovanni ) Contestabile dt Guienaa , 6% 

• Ucciso in un fatto d* armi «... y 

CJriest Onci. » e Ialina . Pubblicarne del decreto 

della loro riunione n-J Concilio di Fircnae » 328 
Cikl ( GiOambattista ) Genovese , eletto Papa. j$o 

V. Innocenti Vili. 
Cillty (il Conte di ) » , • . »97 

Cì «ment* VII, Papa • 304 

Cl$m$nte Vili » Antipapa, rinunaia il Papato, 121.114 
C/emenda, regina di Francia, • . . 

CUrmnnt (Raoul di ) Contestabile di Francia, 4 
CUrmont (Roberto di) Maresciallo di Normandia , 

è. ucciso • • • J l 

ClÌMon ( Oliviero di ) Signore Brettone , è decapi- 

. _ tato , ..»..,. • • • • 3 1 
Clition (.OHvierq di ) disegnai* Contestabile di Fran- 
cia^ . ..» • . « » • • ■ * 
—a- E' nominato Contestabile ,.. . . . 8j 

■ Viene arrestato » ed ottiene, la liberta, po.yi 

CW/e ( Pietro ) confidente, dal re di Portogallo , 1*7 

E' fato mori/e, • , • • », *7*" 

C'dltgio^ di Navarra , tua fondetiune . « !• 
Colonna^ Ottpne.) eletto Ptpa * » • • 1 2 3 

V. M<jrtiti9 Ym. .+ ... 

Cwi/i#. di pjsa, . . : : ^ r J 2 * 

Generale di Castana*., a » , . n©\ *J7 
Condanna la dottrina del tirannicidio , / jai 
D.pone Benedetto Xllt , • - • 3 2 4 

' ■ Suoi regolamenti pejt i 5 eléaione del P*p*i^ _ 315 

T — .Generale di Pavia,, . « . • • . a 3l 

Di Baùle» ; Decretali quello di Costania in 

, - t*so confermati , - ^, , ,^ 3 2 * 
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Azioni di detto Concilio , : 3*7» « *egg. 

Gira il Papi a dar conto di sua condotta » an- 
nulla la bolla di convocazione • ivi 

Depone Eugenio VI , ed el«gi»« u * nuovo Pa- 
pa! • 3 1 ?- 3jo 

Fine di detto Concilio» .* - • • • fi] 

Concilio di Ferrara, • . . . jji 

Di Firenze. #..*.« . • . 

Condulmero (Gabriel) Veneziano, elettt Papa a 32$ 
V. Eugtniu iy. 

Con/lam ( Giovanni di.) Maresciallo di Sciampagna , 

e assassinato, • • % • • • Sì 
Conti di Lione ; origine di questo titoto dato ai Ca- 
nonici di Liuac 11 
Coq (Roberto le) Vescovo di laon , , 4*. 48. $m 
Coro nel (Donni Maria . e Dowu Alfonsina)., loro 

matrimonio »..«.•.• • • *7o 

Prove memorabili della virtù di Maria, 171 

Corraro ( Angelo ) Veneziano . eletto Papa , . 307 

V. Gregorio XII., % s 
Cotta ( Baldassar ) Napolitano , eietto Papa , » , 3»* 

V. Giovanni XX 111 \ 
Coitala , moglie del Duca di Lancastro , « 7! 
Costanza. , Infanta di Portogallo^ . ■ . 97 

Suo matrimonio, • . . • . . * - *co 

. Regina di Castiglia, . JP4. »©* 

i-i — Muore ... 1 ... • *«7 

Cvstur.i*, figliuola di D. Manuele si. tot trae alla 

fedeltà del re di Castiglla , • . US 

E' rinchiusa in un Monastero • • . ivi 
Restituita al Padre da! re di Castiglia, • lae 
E' promeiia alP infante di Potttgallp, 127 
Sposa questo Principe., . . • 4. i** 
Costanza., moglie del r* di Majorca, , « » M4 
Cubino , Generale Inglese,». . » *3S 
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D Atre (Giovanni) Cittadino di Calai* , l 3©- 
Vàmpiere ( Guido di ) Conte di Fiandra , è «re- 
stato ; dichiara la guerra al re • . « 3 

E' sconfitto , e costretto ad arrenderti» . 4*5 

Egli 1 e suo figliuolo tono carcerati » • S 

— Sua morte» lo 

Pavide, re di Scoila» sconfìtto • e fatto prigio- 
ne » • » • . . • . • 3*~ 
Vivide Brui,Ì9 , succede al padre, re di Scolii» aj5 
Si ritira in Francia, » . . » . 20*0 
E' s contìtto , e fatto prigione , • . 271 
Ottiene la liberta, 275 
Tzuvet , Procuratore Generale del Parlamenti di 

Parigi, »»••••*• %%<5 
Verbi (il Conte di') . • . • . . 28$ 
Vesmirais ( Giovanni ) Avvocato generale , » 87 
Vivnigi , re di Portogallo , . . • • 9S 

Sua morte, • » • . • $ ne 

Vouglas ( Guglielmo • Conte di ) da. il guaito al 

Nortumberland , • • • • 217 

*— — Sua vittoria contro gl'Inglesi» • • *i9 
— - Comandante degli Secateli » e preso • e trat- 
tato da ribelle ... . . . • 2tf 5 

Vueìli proibiti, ... . . » . » 7»* 

Vura^ (Carlo di ), regni da lui tiiurpati , % 301 



E 



docrdo ì , re d' Inghilterra . scaccia dal regno il 
favorito del figliuolo» avvisi che dà a questo 
morendo % • » 4 1 • 
Fd»ardo 11 , re d'Inghilterra, • • 34 

Suo caratteri »•«•••• 

— — Richiama il favorito Gaveston , gli da mo- 
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fch'e ; tuo matrimonio ■ e sua incoronali o- 
♦ ne . • ••••« 229. ijé 

— Accollante all' esilio di Gaveston # poi lo ri- 

chiami >••••• > 2)2 

— Si ritira all'accostarsi dei Baroni sollevati» ivi 

— E' costretto ad un accomodamento • • ijj 

— Va in Isooaia » è sconfitto • ricusa la pace » 216.2 \7 

■ Toma contro gli Scozzesi , si reca a Londra • 

manda a chieder soccorso agi* Irlandesi * a_i? 

■ 1 ■ Processo da lui promosso contro il Conte di 

Lancastro ; sua riconciliazione col medesi- 
mo 1 1 ■ » »*•».• . 34» 
~ry— Suoi sforzi per terminar la guerra di Scoxia : 

tenta invano di ricuperare Barwick • 440. 241 

■ Suo accomodamento cpl Conte di Lancastro ; 

rende omaggio al re di Francia « , . 24* 

— Effetti delle negative date ai Baroni , 24 2> e segg* 
S' impadronisce del Castello di Leeds » e ne fa 

impiccare il Governatore » • 24S 
■ Sottomette i Baroni • fa decapitare il Conte 

di Lancastro » • • • • 245. 24* 

E' sconfitto dagli Scozzesi » . . • 2 4 3 

• ' Lascia agli Spencer la cura del governo* i\9 

— Rende omaggio pel Ducato di Guienna» 251 
Abbandonato fugge » • . . • 25 1 

— S' imbarca per passar in Irlanda * è spinto nel 

paese di Galles » preso » e condotto a Mont- 

tftOltth « . . ; . . « . 2Jj. 2£± 

E* deposto . ...... ivi 

* Sua morte,* . • • . 2$7 

Edoardi 111 » figliuolo del suddetto » re d' Inghil- 
terra » • • air ' 

Sua nascita. . . . . • • 2 ^ 

— - E' fatto Duca di Guienna» • . . ajj 

' Conclusione del suo matrimonio; 252. 2jj 

— Suo carattere • • • • . • . *£i r 
Suoi tutori » ... . • • ivi • 

— Creato Vicario dell'Impero nei Paesi Bassi , aj£ 
T»mo XIX* A a 



TAVOLA 
E' citato atta Coree dei Pari . e condannato 

reo di fellonia » . • • • 1 

Principi con lui collegati» . • . ivt 
Celebra le tue noaae $ . va contro gli Sco*«en , 25 ^ 
Sotromerre i Gallesi ; batte il re di Scoaia . 4 
Eccitato di nuovo » « dichiarato contumace; 

manda un'armata in Aqultania » » . 4» S 
Sue pretensioni alla Corona di Francia ; il sot- 
tomette alla decision degli Stati » . • 21 
Nega omagpio al re ; glielo rende in Amiens t *a. 2§ 
Suo manifesto contro il Conte di Lancastro . *s9 
Convoca un Parlamento per fare il proceaso 
allo aio» * • è * • • lfl 
Rende omaggio a Filippo di Valois ; sue pre- 
tensioni alla reggenia del regno di Francia . affo 
Stanco di stare sotto la tutela della madre, 
dichiara io un parlamento di voler regnare 
da se . fa arrestare il Conte della Marcia . e 
confina la madre in un castello » . affo. 261 
Tenta d'impadronirsi della Scozia» . ao«- 
Tiene a bada il reggente di Scoaia. ricono- 
sce il Bailleul , re dì Scoiia . **§'• 
Principia le ostilità contro gli Scoaaesi , s' im- • 
padrontsce di Barwick ; dà il guasto aU a S co- 

zia 26 S .i6S 

Fa dichiarare la guerra a Filippo VI . entra 
in Francia ; comanda in persona la tua flot- 
ta 4 batte i Francesi ; è ferito • . *$• * 6 7 

262. affo. 170 

Assedia Tournai ; prende il titolo di re di 
Francia 2 ?- a 7°- a ? 1 

Liscia 1> assedio di Tournai i ripassa il Ma- 
re » ...» * " 

Enrra in Normandia ; prende Caen i da il gua- 
sto a parte della Francia» • • SJ 4 7 

Assedia Calais . se ne impadronisce » J4« * * C 8K' 

Si porxa in Calais, passa in Francia, . *lrf# 
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DELIE MATERIE; 
Kieusa la corona imperiale ; origine dell'ordì- 
ne da lui istituito ... 
Accidente , che lo induce a far la pace. ' lg 
Sue offerte di pace rigettate j ricomincia la 
guerra , inveite il Principe di Galles del Du- 

o.nlifà . T R \ \ C * mand4 * P' in «P»" le 

Va ^rionalmente contro i' Francesi.' "Zi 
Ritorna in Inghilterra. . . * 

Unisce la Soiai, aJl' Inghilterra . . 1 JZ 
Si rende, «chiavo d' Alice Pierce ; I* allontana * 

, r .f : a V\\ e così P^e » J«oi favoriti . 273 . a?0 

— - Oli richiama ; muore , tuoi figliuoli , tg, jZJ 

regina dMragona. . . I21 . * 7 * 
Iratra il matrimonio di suo figliuolo primo- 

genito con l'Infanta di Portogallo, . n- 

Sya morte , ..... .! 

lUeonora. . sorella d> Alfonso XI . . . JOj 
*/««*r4 ( Donna ) Infanta di Portogallo, suo ma- 

tnmonio, regina d'Aragona, . , tAm 

~— Suo arrivo a Barcellona . . . +i 

f <W, ( g , ) oifrono lt Corona adEdoaf . 7 

Sferrando di Marigni . Ministro . e faTorito di Fi- *** 

F }W° 11 Bcl1 * ,o 

- r. processato , arrestato , appiccato , e sua ma- 
glie strangolata, 
Conte % S „\ ; -, • • • 'J"4 

Sui irruaione Utlla Sciampaena ; ne chiede 

perdano » 

D. ) Infante /dimanda ìa reggenza. ' 
^ sconfitto dal re di Granata. . . £f 

' t* 1 ' 11 ".* andtr in ,oc2 0"o di Lorca . . co 

Minaccia una guerjra civile . . , . x %\ 

Muore . 

S*rm di Trastamare , re di Caitiglia , è Iconfitto ; 

« ritira in Francia, . . , , idi 

A a a 
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Ritorta in filagna; assedia Tole<lo ; J i*j 

Somministra una /lotra al re di Francia , . 

4 Otfld* D. Pierre ..... ivi 

— — E' riconosciuto re di Casti glia , e di Leone: 

tuo carattere-, ..... i8$% iZS 
Manda a vuoto le imprese dei suoi concor- 
renti » ivf 

— Sua motte. ...... 4 187 

Enrico ( D. ) figliuolo naturale di Alfonso XI. laj 

Enrico IV, re d'Inghilterra. . . . 188 

Enrico (D. ) Infante di Castiglia . 4 101 
* Re sotto il nome di 

Enrico 111 . preclamato re di Castiglia, « . 219 

: Suo matrimonio t uff 

Passa nel!» Andaluaia, . . é „ m 

Va contro il re di Portogallo . . • 22j 

" • Sue occupazioni dopo fatta la pace col re di 

Portogallo , . , « . . . &2|. 114 

Jpt* Sua raoit « » * ..... . aa7 

EuUa , Duca di Borgogna, contende la corona a 

Filippo il Bello é iff 

Eugenio IV . papa: sua bolla per la dissoluzione 
del Concilio di Baailee: è citato dal Conci- 
lio a portarli in Basilea, • . 32$. 32$ 
— • Si arr«nde , ed annulla la bolla predetta , ja? 
- '- Dichiaratili voler congregare il Concilio in Fi- 
renze per la riunione dei Greci , . . jaè 

— Ordina con un decreto » che il Concilio ti 

c . en ga in Italia ; e, ne intima uno a Ferrara , ivi 
" * Vi presiede ♦ e scomunica i Padri di Basilea : 
vi si pubblica la sua bolla per la traslazione 
del Concilio di Ferrara a Firenze • • ja8 
*— - Come tratti i Padri di Basilea, • . ivi 
' Ed Amstdeo . « . . • . * sjo 
*■ » Terua di abolire la Sanzione Prammatica ; sua 

* morte. m 

" rtf ** C*l Cojate d') fratello di Filippo il Bello , a ^ 
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a Célia di Teologia di Parigi : sua opinione circa 
la Concezione di Maria Vergine, . . 34» 
Fame estrema in Inghilterra ». » • • 337 
Fatima » prima moglie dei re di Marocco» uccisa in 

una battaglia» » . » • • ij8 

Febus (Gastone) Conte di Foix, . , 47 

* 1 Va contro i Giacchi * . - • ^ • . " £1 
Federigo ( D. ) figliuolo naturale di Attorno XI , 125 

1 12. ì $6 

Gran Maestro di San Giacomo » * t i6i« s6 j 
■ Deposto » 1^4 
■ • 1 E' trucidato ✓ • . • » . 17^ 
Federigo , Duca d' Austria , • • # » tjg 
«?*//c* K i Papa » . • • • ' . . j jo 
- Sua abdicazione, ed articoli della medesima, jj» 
Felle fon ( Tommaso ) è preso , . . jl 
Femmine • Vien deciso • che la Legge Salica , e la 
consuetudine fin da Meroveo le escludevano 
dalla successione al trono di Francia, 16.21 
Ferdinando 11 , re di Napoli j f • • 340 
s > 1 Va-a Roma , . » • • • . 34 1 . 341 
F* cessare tutte le ostilità contro i Fiorenti- 
ni : concede loto la paee , • . ». ■ • 348 
Ferdinando IV , re di Castiglia , e di Leone • oe. e segg, 
ir— Si separa dalla regina sua madre : suo matri- 
monio »...».,. 100 

* ■ Va a vedere la madre ; le rende la primiera 

autorità, • • , . . lot, 102 
■ Assedia Alpe si j» a, . , f 
■ Prende Gibilterra , • ♦ 

Va contro i Muri : sua morte , 

Ferdinando ( D« ) Marchese di Tortosa, 

Capo dell' Unione di Valenza , 

«— — Va contro i Comandanti del re » 



• ivT 
p loj 

• 1C4 

1 jO 

Uh ij* 

IJt 



ferito» preso» e condotto in Castiglia f * 150 



\7% TAVOLA 

Ferdinanda (D. ) Infante d'Aragona » ^ %€oa tyt 
Ferdinando ( D. ) figliuolo dtll' Infante D. Pietro di 

Portogallo , . . . . . • i66 
Ferdinanda (D.)re di Portogallo, sua morte, i3$« iger 
Ferdinando , Infante di Castiglia, • . • 191 
Ferrara fil Duca di) ..... 347 

Festa dell' Immacolata Conceaione • Indulgerne con- 
cedute per la cekbraaionc della medesima, j 4 i 
Fiammirghi (i ) ti ribellano» • • 6. 84 

■ Sono sconfitti ,'...#• 
fiandra (Giovanna di) Contessa di Monforte » di- 
fende suo marito *••••• $% 
Filippa» figliuola dJ Conte d' Hainaut • e di Olan- 
da ; suo maritaggio , • • • 2j_» 

Regina d'Inghilterra» . ♦ • . n<? 

— Partorisce un figliuolo , . . • . ULi 

— Batte il re di Scoaia , lo fa prigione j ottiene 
la vita di sei cirtadini di CaUis , che si era- 
no offerti a morire per salvare gii altri , 271 

— - Sua morte, 270 
Filippa» figliuola di Lionello, Duca di Chiarenaa , aeS 
Filippo » fratello di Carlo re di Na varrà , detto il 

malvagio • • . . ». • 4», 
Filippo d'Orleans» quarto figliuolo del re Giovan- 
ni II 1 44. 4$, 58 
Filippo il Bello » re di Francia » » . 319. 234 

■ Cita il re d'Inghilterra alla Corte dei Pari , j 

Sue conquiste in Fiandra • • • • c 

r Riunisce la Fiandra alla Corona » 6_ 
" Arma enntro i Fiamminghi inutilmente , 7 
Scorre le provincié d'Aquitania ; vieta le guer- 
re particolari» e i durili, . • • 7. 3 

" Arma per tefra • e per mare ; sua vittoria 

contro i Fiamminghi , • 1 
- Fa fare ioleUni ringraziamenti nel suo regno ; 
si fa erigere una statua equestre nella Chiesa 
della Madonna di Parigi, Sua morte» » £•.!« 
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delle materie: 

* ■ ■ Sue qualità buone , e cattive , 
Perchè gli fosse datj il titolo di Monetiere 

fe'so ■ t u 

Filippo il Lungo, reggente del regno, . V . Jc 

• Re 'di Francia, e di Navarra , , io\ 24. 37$ 
Si fa incoronare, . • • . . . l0 - 
Suo accordo col Duca di Borgogna suo com*» 

petirore , • • . , . . 

Fa la pace coi Fiamminghi, . . , 

> Sua morte ».•♦... 

Filippo di ValoU , reggente del regno > , ( 
— Re di Francia lotto il nome di 

Filippo VI , ; , 

- — - Restituisce la Navarra alla Principessa Giovan- 



ni 

>7 
ivi 

20 



na 



21 

ivi 



— » • » • » • • 

Va in loccono del Conte dì Fiandra ; tua vit- 
toria contro i Fiamminghi : manda ad inti- 
mare ad Edoardo III #- «he venga a render- 
gli omaggio, • . . . . .21.22 



260. 



^ — — ' ■ — - 00 - * 

■ Visita il Papa in Avignone , 
-*— * Sno litigio col re d'Inghilterra, 

— Va contro gì' Inglesi . . ♦ . . 

■ In «occorso di Tournai , * . . 

~ — Vieta ai Conte di Monforte d'impadronirsi del 

Ducato di Brettagna , . , 
— — • Punisce alcuni Signori Brettoni , • . 
' Motivo della sua nuova guerra coi re d'Inghil- 
terra .... . , , 

— Nome a lui dato , . # 

— Monarchi da lui chiamati in tuo toccorso, 

Battaglia in cui si segnala »... 

• — Sua morte , • . . . m 

Filippo P Ardito , Duca di Borgogna • j . 
Filippo , Conte d> Evreux incoronato re di Navar- 
ra » . • • , # 

" » Conduce soccorsi al re di Castighi , 
— Muore ; suoi figliuoli , . . ♦ # 
filifpo V * re di Spagna. . f 
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26*7 

aS 
*° 

ivi 

3* 
3! 
J+ 

37 
(To 

liO 

•4' 

ivi 
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ivi 



— Si *a odiare dai pcpoli di Guienna , e di Gua- 

scogna , . . • ... • 

— E' citato alla Corte dei Pari ; sua risposti , 69 

— Ripiglia Limoges, e ne fa uccidere gli abi- 

tanti » . • ... . . » 7* 

— Ritorna idropico in Inghilterra • . . 7t 
Sua morte . 7 8 * *7«* 
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Wiarcn tini ( i ) sono scomunicati , : i l 34* 

Si difendono • 347 

In procinto di soccombere .. . . 34* 

Firrnic it solleva in favore dei Medici. . j 4 <F 

Fp/x ( Matteo Conte di ) genero di Giovanni I » re 

d' Aragona , 

! Suoi vani sforzi per sostenere le sue preten- 
sioni al regno d' Aragona » . • • . aaa 
— — Sua morte 1V1 
Yorsst ( Pietro de la) Arcivescovo di Roano, Can- 
celliere;. 4* 

Fonia ( Bernardo) I0 7« *9» 

Fronceicp ^di Paola ( S. ) , fonda l' ordine dei Mini- 
mi , • • • • • » 339 

Francesce J » re di f rancia , 3l l 

Francia (Luigi di) Conte d'Evreux, . . 

a 

Galla (il Principe di) figliuolo di Edoardo Iti* 

sua nascita . .. . . • 26 " 1 

Passà in Guienna »••••• 41 

Riceve l'investitura del Ducato di Guienna; 

suoi progressi in Francia. . , • »73 
Va contro il re Giovanni . • lo fa prigionie- 
ro . . . • • 44- 2-7S 
— — Va in soccorso di Pietro il Crudele, .. 6 6 

> Ripassa i Pirenei .... • • • m 6 7 

Suo colloquio con Gaetclino ino prigionie- 
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— Suo csrattcrc , e pecchi detto il" Principe Ne- 

ro , . ". ...... 3t77- 2-7* 

Galles (Ivano di ) Comandante d'un* Aorta, 7J 
- — Assale la flotto* Inglese » e ne fa prigione il 

comandante» • ' ••- - »• * k" • Zi 

i Ed il Captai de BucU ivi 

Gantesi (i ) domandano la pace, e l'ottengono» fo_ 
Garcilasse de ÌA-Vega-, Ministro di Castigiia , lH 
■ i Va. contro gli Aragonesi ; è uccìso , ne. L2_l 
Gavestvn ( Pietro ) favorito di Edoardo II, 2 
f i Scacciato dal r^ gno , • • • . * 2 9 

— — Richiamato » creato Duca di Cornovallia ; di- 
chiarato reggente del regno ; sue nozze , 219 

— Esiliato » fatto Governatore d' Irlanda richia- 

mato , sua insolenaa , . • • ajo. * !* 
» Esiliato in perpetuo , e richiamato • . li* 

— Si dìftnde contro il Conte di Pembrok ; è 

preso , e decapitato, . •* • 2 ÌÌ 
Cenone t Cancelliere dtlla Chiesa, e dell'Universi- 
tà di Parigi , • 3 21 

Geiu Grì*f (Ordine militare di) sua erezione* HI 
Giaccheria, ( la ) fattone • 5 4- 

Giétime li , re di Aragona , * • . . . 9i 

Va*a prender possesso delle Isole di Sarde- 

w gna , e di Corsica , . • 97. 

» Ripiglia le armi in favore d'Alfonso de laCer- 

da ; assedia Lorca , . , . • 99 

— Fa propor la pace alla regina , • Leo 
— Assedia Almeria: si accorda col re di Grana- 
ta * . • V , .151 

Fa la guerra al re di Tunisi , . *» • 1^ 

Fa riconoscere suo 6glinolo secondogenito» II| 

« Muore »■# . • • . • >*9 

Giùnte (D. ) figliuolo del suddetto» 104. II3. J_L2 
Giaime ( D. ) re dr Majorca , .. * • • '• ' t}8. t*z_ 

— Spogliato dei suor Stati , ti ritira in Fran- 

cia , «.,,.«• 14* 
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S5 rimette atta discreti one de! re d'Arago- 
na. • • » . . t 4 f 

— ■ — St ritira presso il Conte di Foix , . , j v | 
Giarrettiera (Ordine della) sua istituzione , 172. 27, 
Gi/on (D. Alfonso Coqre di ) li ribella» 112. *i£ 

v : . , 220. e segg. 

— E' condannato , , t , 22o 

Qiolanda.» figliuola det Duca di Bar, tuo maritag- 

JB to . ' , ' • • • • • • 198 

Regina d'Aragona, immerge il rt net piace- 

Giorgio Castnotta . re d' Albania , suoi fatti contro 

I Turchi )}S 

V. Schanderbech , 

Goffredo , Vescovo d' Arras , , . . ; 

Cardinale : su,oi sforai per far abolire la San- — 

afone Prammatica, , . . , ^^g 

Giovanna , sorella di D. Ferdinando Manuele ; tuo 

maritaggio , y£ 

Liberata di prigione , « # . . . icg 

— - Regina di Castìglia ,3 7 

Giovanna 11 , figliuola di Luigi X » regina di Na- — 

_^ varrà, ... . , 15. 21. la*. i 4 t 

—-Sua morte, Jf , 

Giovanna 1_^ regina di Napoli , ^ 

— Adotta Luigi , Duca d' Angift ... 8» 

Giovanna 11 succede al fratello Ladislao , re di 
Ungheria: suo matrimonio: è rinchiusa: li- 
berata : rinchiude il marito, . } i s 

• • Lo rimette In liberta: Principi da lei ado'tta- „ 

II » nvocaiione delle adozioni , ■ 315. j'jg-* 

Sostituirne da lei fatta a Luigi 01 • . 1 ivi 

—-Sua morte, ...... ivi 

Giovanna di Navarra . regina di Francia. . 9, 

m < ua T rt . C ' ' ■ 9-t"I 

— Suo elogio, ^ 

Collegio da Idi fondato , . . . . i| 



delie materie: i77 t 

Giovanni, figliuola di Filippo il Lungo; luo matri- 
monio : sua dote , 
Gi/tvxnna d' E vreux , regina di Francia, . . i£ 
Giovanna » figli uoia di G;j?do • Conte di l\nrhie- 

vre . <uo matrimonio , . , . 2JL 6$ 

Giovanna di Borgogna , re pina di Francia , ^ 
Giovanna di Bologna t coronata regina di Francia» $2 
Giovanna di Borbone , regina di Francia • . 

Sua' morte , * ^3 

Giovanna , o Isabella : lorella di Callitto III , 
-Giovanni (D.) Infante d'Aragona, . ; \6q 
Giovanni 2 , ( D. ) re d'Aragona, • . , igj 
— *- Suoi lit/gj colla matrigna , a cui fa grazia del- 
la vita , jtft 

• Prende moglie, igg 

* ' 1 Sua promesta alle doglianze della nobiltà , 209 

Sua morte : sue mogli , e suoi figliuoli , ■ 220 

Giovanni Jj ( D. ) Infante di Castiglia , . • tSj 
■ Coronato re di Casriglia , , . 

— Sue ottime qualità ...... J v f 

— r Arma una flotta in favor della Francia» . 19 1 
Giovanni l . ( D ) re di Portogallo , . i3o. 2 cg 

« Fa lega con gl'Inglesi, , è . j^a. 19^ 

" Sconfìtta di sua flotta » . * . 109. 22 ; 
' — ; — Fa la pace col re di Castiglia , • . ivi 
Giovanni Z_» ( D. ) re di Castiglia va contro il re 

di Portogallo , ..... 1^3 
" E* invitato dai Portoghesi a prender possesso 
della lor Corona, fa arrestare P Infante Don' 
Giovanni , . , ... 200. 20È 
— Entra in Portogallo; va a Lisbona; fa arre- 
stare la regina vedova di Portogallo ; assedia 
Lisbona, ne leva l'assedio, 202, 20?. 204 

Totale disfatta della sua armata ; si ritira a Si- 

vi « ,ia » 206*. 2ot 

Fa la pace col Duca di Lancastro ; convoca — 
gli Stati a Guadalaxara; Ordine militare d» 
lui iitiuiito aott. apft 
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■ Suo testamento » • • r ; ito 

Giovanni ( D. ) Gran Maestro d' Avis » . . iqj 
-t — Arrestato » e rilasciato » va contro i Castiglia- 

ni » J9| 

^ Alla testa dei Portoghesi manda ad invitare 

il re di Castiglia a venir a prendere il pos- 
sesso delia loro corona, . . , aoo 
... Suo carattere » • « • • « aoi 
" Suoi maneggj per giungere al trono • « ivi 
.. E' dichiarato reggente, e Protettore ; aolleva i 

Portoghesi » t 20» 

^— Fa leva di truppe ; è soccorso dal re d' Inghil- 
terra , • . » ' 20| 

— Congiura contro di lui -, leva l'assedio di Tor- 

res Vedras , ...... 104 

— — E' proclamato re di Portogallo sotto il nome di 
Giovanni 11 , • . • • . • aoj 

1 Invita il Duca di Laucastro a passar in Ispa- 

gna » ... • . . . • 207 
— - Suo matrimonio » ivi 

— Va contro il re di Castiglia, . • • 

. Pace fra i due re , • . . • ivi 

Giovanni Béillol , o sia BailUul , re di Scoaia , 2G* 

Giovanni XX1J , Papa, i2, 39 

S'interpone per la pace fra V Inghilterra , e 

la Scozia , . . . . . . 240 

Giovanni Duca di Normandia ; assedj da lui fatti 

levare * . 271 

Giovanni XX111 , Papa: cosa dice di lui il suo Se- 
gretario , • . • • • • 31 1 
Soccorre Luigi d* Angiò contro Ladislao , svi 
*— pubblica contro quesii una Crociata : si ricon- 
cilia col medesimo , . •. • • 3*? 

— Suo congresso con Sigismondo, re dei Ko- 
mani , • . . . . • • j 14 

- Tratta con Federigo d' Austria : apre il Con- 
cìlio generale di Co*tan«a : ricusa di abdica- 
re : si ritira ne^h .Svit^eri , % * jl*. 317 
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DELLfi MATERIE; m 
mmm E* citato ; • deposto dal Concilio di Costan- 
za : rinunzia il Papato , ... j2*i 
Giovanni Paleologo , nipote di Manuele , Imperado- 
re di Costantinopoli » si porta coi suoi Pre- 
lati al Concilio di Ferrara . . » 227. $2? 
Se ne ritornano » e giungono a Costantino- 
poli » »♦.•... j*9 
Giovanni lì » Conte di Brabante .... t 
Giovanni- di Bailleul , re di- Scolisi » è preso » 4 
Giovanni J , re di Francia . - • . . *\ 
Giovanni 121 , Duca di Brettagna, ... 28 
Giovanni (D ) il Concraifacto > pretende alla reg- 
genza , ♦ . • > . 113 
«— Prende il titolo dì reggence » « . . HI 

V. HanmU f D. ) 
Giovanni , Duca di Normandia , da il guasto ali» 

Hainaut , ...... *1 

Assedia Nantei »••••• 1° 

+ — Va in *occor*o di Vanne s $ • . • I' 
«- — » Assedia Aiguilion 1* 

Ne abbandona V assedio • • 44 

« Succede a suo padre sottn il nome di 

Giovanni II , re di Francia » è consacrato in Reims » 3$ 

Ordine militare da lui istituirò » • . }*> 

« Fa citare il re di Navarra alla Corte dei Pa- 
ri ; gli pcrdvna, ..... j9» 4* 
Fa arrestare il re di Navarra j decapitare alcu- 
ni Signori , . » . . . . 4 1. 42 
Va contro il Principe di Galles » • • iti 

— ■ Si arrende prigione » .... 44 
- — - Negoziazione per la sua liberta , . • s* 
Condizione da lui rifiuta» ; altra da lui pro- 
posta i è chiuso col figliuolo nella torre di *- 
Londra 5* 

* E> riposto in libertà; -bella risposta di questo — 

Principe » • * . • . . |3. 59 

— ■ ' Sue prime applicali e ni al suo ritorno in Pa- 

x. . tx $j • • - • * •* •' • • 
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Ducati da lui riuniti alia Coronai • 2 60 
Ritorni in Inghilterra , i . . . ivi 

- oiorN . , iri 

vwunnt, r t di Franca, tua negativa ad Edoardo, 

re d'Ingiuri». . a 7f 
* «KomiiicMi col medesimo )a guerra , « ivi 
^ E* scontro, e fatto prigione, . . 27; 

KftMUftffi ( D. ) si fa coronare re di Leone, . £5 

" Kinunaia il titolo di re , ♦ q_3 

' ' leggente in parte . • \ . . . £2 
[ ' AtcraverM D. Pietro nelle tue spedizioni , 102 
■ Si unisce col medesimo , . . . 110 

Sm morte ni 

vtMarn* da Praga, seconda Giovanni Us , . jo f 
| ^'arrenato nel fuggir da Costanaa . . ji» 

p~ £' condannato a! fuoco , . . , j2 o 

GtubbiUo (il) ridotto a venticinque anni, . 34 i 

-—Secolare, celebrato ^ 

f/i/rfr/ ^1) i 0 no richiamaci , . 1^ 

^— Accuse contro di essi, e contro i Lebbrosi, 17 

Ktulitn ( il Marchese di ) 2?0 

&smq»g , Ebreo ^ 

-~- Sua disgraaia. lal 

Utuuiya d'Aragona, sua sentenza intorno alla lite 

fra il re d' Aragona e suo figliuolo , • i£f 
Hioceiter (il Duca di) , fa una lega; è accusato al 
re, arrestato, cundannato a morte, e strot- 
tato in prigione , .... ago, aoi 

Roncala, ( Alvaro ) confidente del te di Portogallo » 162 
j£ — Fatto morire, ...... ijs 

Oournai ( Cavaliere ) , complice della morte del re 

Edoardo II ; è arrestato , e decapitato • 257. 25J 
Pratili ( Giovanni di ) Captai de Buca » comanda 

in Normandia l'armata del re di Navarra , 6J 
— » E' fatto prigione , tratta la pace col re di Na- 
varra , 



Contestabile di Guienna, fa levare 1» assedio 
eli Sobise , 



*4 
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ratte materie; té* 

- fratto prigione • • • • » * In 

- ■ Sua morte , . • • • • • 7% 
Grandi Compagnie ( le ) corpi di malandrini , S9« 6*6Mo9 
Grandson ( Tommaso) sconfitto» e preso, • 71 
Greci ( i ) ritornano allo scisma, • • j H 
Gregorio XI , Papa , . • • • 2>L 1°* 
Gregorio XII , Papa ; la sua condotta non corrispon- 

de alle promesse • . . . • • 507 

' Cardinali da lui scomunicati , • • • fot 

■ E' scomunicato dal Concilio di Pisa # . 309 

- ■ Convoca un Concilio , scomunica Benedet- 

te XI il ed Alessandro V; si ritira pretto il 

re di Napoli »•%•••• . • • ilQ 

*— Rinunzia il Pontificato , 4 . - » ja* 
Grimaldi (Regnerò) Genovese, batte la flotta dei — 

Fiamminghi , • 2 
Guasconi £i) si ribellano, • • * • -• 

Guerra dei Bastardi , < • • • • 23 

Guerra Civile fra i tre reggenti di Castig it , aJ 

Guiao , Delfino di Vienna , . • • • *3 
Guadino ( Barando ) va in Normandia contro i 

Navarrest » » • . • • • *$ 

■ E' fatto prigione ». • • • • • #5 

- Conduce le Grandi Compagnie in Ispagna con- 

tro Pietro il Crudele, • • . «... 
»■ Passa in Alt magna, . . • • • » 7Q 

« Va in Aquitania , . • . • • Z* 

- E 1 fatto Contestabile; va contro il Generale 

Knolles, 7* 

■ Sue prosperità nella Guienna • ■ a 74 
— — E' fatto prigione , « • • e « 

- Sua risposta al Principe di Galles » « • tf£ 

■ ■ Ottiene la libertà , ritorna ad unirti col Tra- 

stamare ; obbliga. Pietro il Crudele alla fu- 
ga , . • • . • « . • 6'7» 6"8 

- Assedia Cbisai ; rompe un corpo d'Inglesi j ai- 

sedia Tbouars fi . . Zi 

* Passa io Brettagna; vi prende Gcnnebon » j6 
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Suol procreisi in Guienna. 7 • 7 

V — va' in Normandia; Rimpadronisce delle pia»- 

se spettanti al re di Navarra , . . 75 

Giustificato intorno alla morte di Don Pie- 
tro , ..• * • • »»!• **4 

>r . Va in soccorso di San Malò ; prende Auray ; 
blocca Brest; va a comandar in Linguadoca; 
vi muore» .••••« 80. 8 1 

, — Suo sepolcro »•••••• 

Guglielmo , figliuolo del Conte di Fiandra : è mes- 

so in prigione , . • • • • S»7 

Gu\man (Eleonora di), .....«** 
Partorire due gemelli/ • • » • tz S 

. Suoi figliuoli» ; Is * 

J Si ritira, va a Siviglia; è chiusa nella Citta- 
della, * . . .. • • • l *9 

r Trasferita nella forteaaa di Carro ona ; sua mor- 
te . ./ ,sff 

Guiman ( D. Alfonso di) va in soccorso di Silos, ija> 

Gu%mtLn\'D. .Alvaco Rui» de.) si segnala contro i 
: Mori , 

G^manlD. Alvaro Perea de) lascia il servigio di 

D, Pietro » * . . • • • *7* 

■ •« : . * ' » 

*t' ' • 

Harcourt (Goffredo d') Signore di Normandia, §2.4* 
JiarcouTt ( Giovanni d' ) decapitato , . • 4*~ 
Maro ( D, Lope» de ì .... • • • 99 

Maro ( Gio varani Alfqnso. de ) ribelle , . . 
m - Punito di sue perfidie» • . . • 
#ercford.(i\ Vescovo di), uno dei capi dei Bari- 
ni» forma in Inghilttrra un partito contro 
gli. Spencer » • • • 

>ford( il Duca d> ) esiliato : passa in Francia, 294 
........ - - : *9S 

Diventa Duca di Lancastro t «. • • 2 9 9 
V. UneatirQ (il- Duca. di j 



DELtE MATERIE: 
Wneitrjti (D. &io*anm ) Zio di Maria Padilla , 158 

ltfj. 10». 160. 17% 
Sua morte, . . • • ». 474 



l 



mmagini di cera ». . • • » • 14 
Inghilterra ( Giovanna d' ) ,uo matrimonio , • 2f9 
lnnoc€n%« VII» Papa, ricusa d'accordarsi con Be- 
nedetto Xtll , .•«.». 306* 
« Muore , . . . • • • jo? 
lnniceny Vili , Papa » . . • • • 550 
— — Canoni aaaaione da lui fatta* • k • « j 5 i 
■ Condanna le tesi di Pico della Mirandola : 

muore, j$a 
JJahdu (il Duca d') e «cacciato» . . . a»3 
Va nel paese di Galles i è posto in fuga ; pas- 
sa in Olanda ; muore » « • » a4o. 290 
Ir 1 andai ; loro sollevazione, • . . • 2 38 
Isabella di Francia, regina d'Inghilterra, 21. 229 

Passa ia Francia, • . . • 19 

— Suo matrimonio ...... 18 

Partorisce un figliuolo • • . • • 3 ì + 
Insulto a lei fatto, »••♦ •■ • 244 

• Sue brighe contro gli Spencer» . . 2^4 
Pasta in Francia : accomodamento da lei ma- 
neggiato, . ». . . •• 250 

. Suoi progetti contro gli Spencer ; voci contro 
di lei sparse » • . . • • ajt 

- Conchiude il matrimonio di suo figlinolo » ri- - 
torna in Inghilurra , • . 259 

• S* impadronisce di Bristol > fa impiccare gli 
Spencer, congrega ur. Parlamento» 251*254 

- Non lascia, che l'ombra dell'autorità a suo 
figliuolo ; si fa fare ttn' assegnamento » ' 255. 25 * 

• Sua inquietudine • • • . 257; 

• Meaao da lei adoperato per perdere Enrico 
Conte di Lancascio • . . . • 259 

Torri 9 XIX, B b 



/— . E* tpoglttt* del suoi beni, e coniifiaca In OA 

Castello • • • • zSt 

Imbelli, rtgiiuola di Carlo VI , regina d' Inghil- 
terra i • • • • * • acfr 

l. ihrìl ■> di Baviera # regina di Francia » « « 8A 

- Suo ingr-sso in Parigi » . t ' • • frt 
leiitùro > Cardinale , perchè carcerato « . . 3 j $ 
jf/g (Giordano de V ) condannato • emesso a mor- 
te* • lS 

#»7#J , Arcivescovo di Cantorberi ». , ( joi 
limati ; Abul Guabl ) uturpa il regno di Granata* loft 

p Domanda la pace , ricorre al re di Marocco » iiq 

— — E* Bcciao • . • • • ia± 

• • ...* 
I 

j_ t 

^ »rck ( l' Arci vef covo di) Comandante di un cor- 
po di milizie Inglesi , è sconfìtto • z+z, : 4 f 
m ■■■ Favorito del re Riccardo U » • . idd 
>■ Condanna .pronunciata contro di lui* . ivi 
Jorck (il Du;t d' ) facto Reggente del regno da 

Riccardo II, tuo nipote» • » • aog 
Jmeph . .proclamato re di Granata », . • uJi 

- Ricorre, ai re di C asci gli a »... 177 
» — — E' ristabilito » • . • » • • 170 



K 



*ent (il Conte di) fratello di Edoardo II» . acj 
— — Tenia invano di veder jùo fratello ; lettera» 
*.* che gli scrive • •. • > • • i$9 
' E* acrestato • condannato • .e messo a morte » 2,60 
Xeni (Giovanna di) moglie del Principe di Gal- 

^« • . * •■ . ... • 

aura?/ ( C7go di ) Ammiraglio Fraiccse , . 7* 

Xav/Us L Generale Inglete. . 2* 



ed by Google 



DELIE MATERIE ; 



udislaf , figliuolo di Carlo di Durazzo , rontra- 
sca a Luigi 11 Duca di Angiò il regno di Na- 
poli ; è coronato re di Napoli , . ?oj. 304 

— Tenta invano d' impadronirti del regno di Un- 

gheria .. , ivi 

— Va a Ruma, e se ne impadronisce ; è disfat- 

to da Luigi d' Angiò ; da il guaito allo Stato 
Eccieiiastico, . . . . , gu. j !a 

— Soiprcndé Roma; disordini commessivi. 314, 

— Muore » • • . . ... 314. jij 



Lduciun (Enrico di) Conte di Derbì , 3 1. 40. 42, 59. ?f 

— Prtnde il titolo di re di Gattiglia» 7,. 9% $o. 207 
• — r- Sua irruaione coi Portoglieli nella Ostigli» , 2o3 

— Sbarca a Calali alla testa, di 30000 uomini , 77.78 

— Periice la lua armata, . . ». • ivi 
lancastro (Tommaso di) Principe del sangue» sua 

domandi al re alla testa dei Baroni » 230 

— ■ - Va contro il re» . • . • . . 232 
" ■ Fa leva di truppa : si accorda col it , • 240 

• E* accusato di tradimento, ... 241 

« Sua con federazione a danno degli Spencer » 24 j 

. E'jconiirto , preso ,. e decapitato , , . 246* 

■ 1 Onorato come martire., . • . . 248 

— E* canata la sentenza data contro di lui.r è 

canonizzato, .... . . , 25 6 

Lineasi rq ( Enrico .Conte di) fratello del suddetro , 25 f 

— Scuopre dove sta ritirato il re ; ti assicura 

della tua periona , ... • 254 

— E'Jl primo dei dodici tutori dati ad Edoar- 

do IH, .. . •• . • ». . » . . 2?f 
A. torto divien sospetto, . • . 2j9 

Si ribella, e rfae nel suo partit.o il Conte di 
K*nt ... , T» 1 . *S9 

Sbarca alla testa di un'armata numerosa a Ba- 
ie na »^ 4 . f . v . m w . „ . é » - *74r 

B b ^ 
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Ltntattr* C Giovanni di Gand Duca ài) MinUtfÓ ì 

è allontanerò dalla Corte » è richiamato » a?fl 

■ Governa lo Stato zSc 

* Sussidio da lui domandato par la guerra con- 
tro la Francia , . . • 2Sa 

• Accusato ; gii vien bruciato il tuo palano in 

Londra , 

— - — Enrra nella Scotta con un'armata : paisà in Ispa. 

gna • * ato". 287 

•— Riceve l'investitura del Ducato di Guùnna » aoa 
— — - Muore , • ♦ • • - • • • 221 
lm:u :ro (Enrico Duca di ) figliuolo del predetto , 

a cui succede , . ... • 294 
•— Ritorna In Inghilterra • è ricevuto in Londra , 

assedia , e prende Bristol » • • • 2£f 
* 1 - Accetta le proposizioni di Riccardo il» 297 
— E' proclamato re d'Inghilterra» . . 2QJ$ 

V Enne IV. 

lira ( D. Gi «vanni di ) • . 99» *oo. 10$ 

•iUra (D. Nugnee de) » • UfcL. loc.. lai, ics 
~— — Vd a' piedi deL re # che lo ristabilisce • . Ì23 
• — — Si ritira a Burgos ; muore. . • • *5% 
lira 1 Giovanna de) suo matrimonio» • • 16 *- 
Sua morte , , • • . • • *74 

Iva ( Isabella de ) sua morte • * « vi 

l*itirit (Giovanni ) . • . • • ili 

Ixtimtr» Gran Ciamberlano d'Inghilterra» . 279 
iiv al ( il Signore di ì sue inutili rimostrante al 

Duca di Brettagna 1 
ten^ìi { Gorfredo ) ^ . . • • fi* 
Papa , . . . • • . S|l 

2«n#re Tr//r»; , regina di Portogallo • . . !ÌZ 
Uonora ( Donna ) Infanta d* Aragona • . • ièg 
— Regina di Gattiglia ; sua morte » . . 19$ 
liopvldo , Marchese d'Austria» cauoniiiato , 3S*V 
Ì££éi (Giovanni ) Tessitore» e Giovanni Breyel • 

Macellaio» capi dei Fiamminghi ribelli» 6 
C« Vescovo di) *. j • , » *ii 
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DELLE MATERIE . t S? 

titabetta (Santa) regina, riconcilia il padre , e il 

figliuolo* 114 

— Muore , 119 

L>d$vic9 X, detto il Caparbi*, . . la 
Ra di Francia , e di Navarra » • , . 15. ar 

— ■ ■ E' coronato 1 j 

■ Richiama gli Ebrei • • . • . 15 

■ Affranca i fervi dei suoi dominj : \a contro • 

il Conte di Fiandra 1 muore , • . 15.33 

Itdovieo di Baviera Imperatore » muore* • 273 

luigi, Conte di Fiandra, • • • . **•§! 

- — p- Suoi iforai per sottomettere i luoi sudditi , £4. 80" 

— Muore ........ 89 

Luigi , fratello del re Carlo VI ... . ivi 

luigi ìli Duca d' Aagiò , re di Napoli . Sua n , or- 

te , » • tttf 

luna (D. Lope de) . • 146" 

Mette in rotta i ribelli di Valenaa» i$o 

E' fatto (-onte, k . • . ... ifl 

luna ( il Cardinal di ) ; • • • • 199 

M 

fyiaali* , vedova di Ottone IV , Duca di Borgo- 
gna , ••••••« 24 

Maggiorità dei re stabilita • 80 

Mahomet Alhamir , re di Granata , invade PAndalu- 

«ia , cf 

Mahomet AlhaMar , figliuolo e successore del sud- 
detto , ioa 

— r* Suo accordo col re di Castiglia » • • ivi 
V. P. Ottima li. 

Mahomat Na^tr , re di Granata, spogliato del tro- 
no , . 108 

fliahtroit ( Guglielmo di ) Vescovo di Nantes ; per- 
chè gli fossero confiscati i suoi beni tempo- 
rali* ...» • . i • • • $H 
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Mtllijrfo (Giovanili ) cittadino di Parigi , uccide 

Marcello Prevosto dei Mercanti , . . cj 

Mxlliottini , sedinosi » ..... c6 

Maltruveno , Cavaliere , complice della morte dal re 

Edoétdo Iti, passa in Alenagli! , . . 257 

Munte i a. , Ordine militare, • « . • 1 nj 

Miiude ( D. Ferdinando) . *. . • 150" 

• Sua morte ....... \%y 

Mar.ugle ( D Giovanni) Infante, pretende la reg- 
gina^: è dichiarato reggente, 

« Sua lega con D. Giovanni il Contraffatto con- 
tro il re • . .... 

— — Si ritira io un suo Castello , fa lega col re di 
Granata • 

Sua guerra contro Alfonso XI» 

— ~- Sua lega col re di Marocco ». 

5 Ostilità nella Castiglia , auo acomraodamenco 

col re 

Ripiglia le armi 

— ■ Piisa in Aragona , . , . • • 
Maometto Barbarono, usurpa il trono di re di Gra- 
nata , • . . . • • • , 

— Si reca presso il re di Castiglia , che lo ucci- 

de , ••••••• 

Maometto 11 , Imperatore degli Ottomani .- auo ca* 

rartere ... • • • 

« Assedia invano Belgrado» . • 

Fa asiedur Rodi ...... 

Mangilo (Stefano) Prevotto dei Mercanti, 

— Fa tendere le catene in Parigi ; sua insolen- 

za» 47 

Signori da lui fatti uccidere, 

~— Dà il tuo cappuccio per salvaguardia al Delfi- 
no ; non viene a capo di far sollevare le cit- 
tà del regno , e di consegnar Parigi agli In- 
'lesi • ed ai Navarresi , . • ÌU%%.$% 
' wcci »° • ♦ 51*54 
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MaretciaJIo , creaaione di questa digniù, in Por- 
togallo » • • » ' • • ■ * 1 9-t 

I In Casciglia » . • • . . ivi 
Margherita . moglie di Luigi Conte di Fiandra , iJi 
Margherita , figliuola del Conte di Fiandra » suo ma- 
ritaggio # £4 

Mar/a ( Donna ) figliuola di Alfonso IV # • . u_B 

Regina di Cartiglia • . . 117. 141 

— . . Suo carattere» . . • J 4 § 

. Si ritira- in Portogallo » dove niuorn , . 170 

Maria ( Donna ) Infanta di Navarra : tue nozae » i ay 

• Regina d> Aragona , « iM 

Af or m Hi" Navarra » regina. d» Inghilterra » . m 

diaria Zopq d* luna (Donna) regina di Sicilia, e ' 

poi d' Aragona, » • . • . 221 
Afar/a di Lucemburgo, regina di Franca» . iS 
Mari*, regina di Cattigli» t di Leone ; torbidi nel- 
la sua reggenaa : tua mìxabil condotta , 96*. 07 
■ Va in soccorso di Lorca, • $9 
. Sua lega con D. Enrico, . . . . lui 
< E' incaricata dell' educaiiona del nipote , lof t 

II Come previene i disordini, cue potevano pro- 

durre 1 pretendenti alla /eggenaa • . aia 

» Sua morte , .... • • * '4 

Mariani ( Enguerrando di ) . . • • a 14 
Marina] , Normanno P uno , Inglese P altro ; loro 

rissa » . • * • • • * ^ 

Martine^ ( Vasco ) . • • • • »Ìi 

Martino • Infante di Aragona e di Sicilia , *3o. rot 

« 1 220 

Riconosciuto re di Aragona. • .. aai' 

• E' incoronato^. . • 

Martino V • Papa » . i • • • ili 

•— Sua elcsione : sua Bolla contro gli Ussiti, ter- 
mina il Concilio , . . • * v * 
— Ritorna in Italia \ convoca a Pavia un Conci- 
lio generale • lo trasferisce a duna, iodi a 
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Basilea ; tuoi sforai per stabilire la pace in 

Francia • ja*. ji< 

»■> ■ Muore ,.•.•.». ivi 
Medici (Co»imo dei ) detto il Grande. . • 34» 
Medici (Giuliano dei ) nipote del suddetto . ucci- 

»o » • }4S 

Medici ( Lorenao dei ) sue qualità eminenti . 341 
. Tratta coi Veneziani . e colla reggenza di Mi- 
lano » ....... J4f 

— E' ferito, e ai salva., . . . • ivi 
m Va a trovare il re di Napoli » e lo placa , 348 
Meiieset (Isabella di) moglie dell' Albuquerque » 138 
Migliorati ( Cosimo ; eletto Papa, . • . tco" 

V. Innocenzo Vìi, 
Minimi . istituzione del loro ordina . . . J jp 
Monada . sorta d' imposifione , . , > 234 
Moncada ( Guglielmo di ) va contro il re di Tuni- 
si. ••• • . . • 108 
Monete: loro alteratione • • • • • Il 
Monforie ( Giovanni Conte di ) rende omaggio al re 
d' Inghilterra \ citato alla Corte dei Pari . vie- 
ne a Parigi » 28. 29 

— Kitorna in Brettagna; è costretto ad arrender- 

si prigione »••.... 25. 30 
■ Esce di prigione • passa in Inghilterra ; e muo- 
re nd ritorno 3 1 

Manforte ( Giovanni Conte di ) assedia Auray , 0*4 

— Duca di Brettagna C% 

«-* — Fa lega cogl* Inglesi i fugge in Inghilterra. 76" 

E' dichiarato reo di fellonia ; è ristabilito » £0 

• Ottiene da Carlo VI la pace , . . • . 83 

— Manda a vuoto la spedizione contro gl'Ingle- 

si ; suo odio contro il Contestabile di Clis- 
son . •••• • • • c<* 

' Sua perfidia verso il medesimo; gli restituisce 

la libertà »...»•. J»c. 91 
Montacuto ( f-ietro di ) Cardinal di Laon , . 9* 
M9ntfe imt ( il Signore di) a a > • 
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Morite * Gentiluomo del pieie d' Arroti i » 44 
Morellu di pie a nei f fatto Conteicabile , . . ti» 7* 
Mitrtugne ( Giovanni di ) Veicovo di Parigi » 321, 
M ortfmero ( Ruggero di ) dà il guasco alle terre de- 
gli Spencer •• • • . • • 241 
■■ E* mandato nella Torre , . » • 240* 
— Il giovane Mortimer è condannato alla pri- 
gionia perpecua , 248 

— — Tenca di fuggire , è scoperto, condannato di 

nuovo ; li ritira in Francia « • . . 24O 

Divien Coniigliera della regina » . . 2 c t 

Ritorna in Inghilterra » . • • 2jj 

■ E' fatto Conte della Marcia » « . gtj 

■ E' condannato , e meno a morte « . 20 1 

Mortimero (Edmondo) Conte della Marcia ■ figliuo- 
lo del luddetto » • • . • . •.« 298 
Mugnos ( Egidio ) eletto Papa» • • • J74 

V. Clemente Vili. 
Murrti ( il Conte di ) • • • • . 2^1 



N 
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orfolk (il Duca di ) esiliato : si ritira a Venezia r 

dove muore , • . . • 2cc . 29$ 

Hede (il Maresciallo di) battaglia, in cu' 

10 » • . . 

Uiccolao V , Papa , . . . . 

1 Sua morte » • . . . 

Northtmpton (il Conta di ) . • 



è u ;ci- 

• 44 

il* 

ile* 

• 22© 



O 



0. m ' 
r/q (Alfonio) Ammiraglio di Castiglia, va con- 
tro i Mori • 1 • « . . 1 }i 
Ordinatori, depurati per La riforma dello Stato, 2{» 
Orsini ( Paolo degli ) Comandante delle truppe di 

Luigi d» Angiò 3 U 

fiimÌTit t Generale, d» limaele , ♦ 4 f lQfi 
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11 - Sua ir ragion* fieli» terre dei Cristiani ; h CO» 
•cretto a fuggire » • . . • 

Assale P esercito Cristiano , 

— Eutr« nell* Andaluzia » ... 
Ciprio ( D. AWaro Nwgrie* ) . • 
Vxf*rd (il Cuoce d» ) è rincacciato» 
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H* 
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P 

Pactieco ( Diego Lopez ) Ministro del re di Porto- > 

gallo • • 1*7 

— — Si rifugia in Aragona , • • • 176* 

ValtlU (Maria di) druda di D. Pietro il Crudele , 158 

— Suoi artirìzj per perdere la nuova regina» ito 
^ Muore ........ 17* 

Paolo ìì , Papa , tenta di far abolire la Sanzione 

Prammatica» • • . • • • jj* 
m Sua morte ,...«•• fjO 
. »■ Riduzione da lui .fatta del Giobbi le 0 » u l 
Parlamento d* Inghilterra (il) di dodici tutori al 
giovane re : annulla la sentenza data contro 
il Conte di Lancastro » • 2$$ 

— Costringe il re ad allontanare da se la druda» 

ed il favorito , ■•••»• 279 

— Nomina dodici Governatori del re» . a3a 
■ ■ Capitazione da lui imposta, . • • 282 
Il Parlamento , detto lo Spietato , incrudeli- 
sce contro i favoriti» . . . . 20 j 

— Dichiara il trono, vacante » e fa proclamare il 

Duca di Lancastro • • • • • 298 
Tarìamenf (il) fissato in Parigi» . . . 12 

— Suo decreto contro il Vescovo di Nantes, * 3 J4 

• » Sua appellazione ai Concilio generale , . 237 

• St. oppone alla cassazione della Sanzione Pram- 
matica , ivi 

Pai,\i : congiura dei Pazzi contro i Medici » . 342 



Fr.anccvco da' Fazzi » Tesoriere dal Papa » uc- 
cìda Giuliano <zV Juedki . - a - f *--- 
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— — E' impiccato » • s-.* 

Pcmbrok (il Conte di) uno dei capi du Baroni, 230 
Assedia Scasb jroug ; costringe Gav^ston a ca- 
pitolare , •••••• *J| 

Pembrok ( il Conte di ) Comandante di una flotta 

inglese, ■ 7* 

E' preso prigioniero , .... 74 

Pequini (Giovanni di) Governatore di Artois , 4.6* 
Petit (Giovanni ) Francescano; suo libro condanna- 
to dal Concilio di Costanaa , 224. j2l 
Pierce ; o Perren , druda d'Edoardo IH, allontanata 

dalla Corte , e richiamata , • sja, z-p 

■ Condannata all' esilio , ed alla confisca dei be- 

ni : ottiene di ritornare , a8z 
Pietro ( D ) fratello di D. Ferdinando , assedia Al- 

caudeta , • le j 

— — Domanda la reggenza : la ot:iene , . 105. Jc7 

— — .Soccorre Mabomet-Naaer ; sue prosperità, 1^9 

Ott'ene le decime sul Clero , • • no 

— — Muore , • . . . • • . l»t 
Pietro ^ D. ) Infante d'Aragona, prende moglie, 127 

— Ke d' Aragona sotto il nome di • 
Pietro W , re d'Aragona, . . . . 1 ;0 

■ - Suo carattere , • • • • iti 

■ Molesta Eleonora di Cattigli* , e i di l i figliuo- 

li t suo accomodamento nella lite orila me- 
desima , . . ... • . . 1 «1 

Toglie a D Già» me il regno di Majorca ; r j« 

nisc« le isole Baleari «Uà sua Corona, . ?ssa 
nel Koisiglione $ e lo unisce egualmente alla 
Corona , • . , . • la | 

— Si>oi tentativi per ispogliar; i fratelli dei lo- 

ro appannaggi , ..... 144 

Tiene gli Stati in Saragoaza » . , l + S 

— » Trae dalla sua varj Signori dell' Unione ; sua 
collera Contro il fratello D Giaim» : va con* 
tro i capi delle Unioni di Saragozza , e df 
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— Sat -armata teenfìrra in Sardegna: è trrffta^ 

con U regina, e con la «va famiglia, e con- 
dotto a Valente: concede curie le. dimanda 
dell'Unione di Valcnaa , . \^3. 

•— Pana nell' Aragona : sconfitta da lui data ai 
rifalli di Valensa ; vittoria delle sue truppa 
in Sardegna, . , . ^ 1$0 , l$ § 

— Sostituisce l'Era Cristiana a qutlla di Cesa- 



re 




p • 15? 

Sua guerra con il re di Marocco, . . 17* 

E' in pericolo di perdere il trono , ■ . 181 
Sua morte ; sue mogli , e suoi figliuoli » 188. iZf 
Tietro (D. ) figliuolo di Alfonso XI gli succede, ijì 
filtro IV . detto il Crudele , re di Castighi « di 

Leone; suo carattere. icj 

— E' proclamato re . . . , # ; 5$ 

- — Vuol far arrestare Enrìcp di Trastamare ; leva 
T assedio da Gibilterra ; parte per la Castiglia ,* 
fa morire Eleonora di Gua man ; cade infer- 
mo , . . * . . , , JC0 \ 1 j7 

S'innamora di Maria Padilla , * . i s t 

Prende moglie, . . t , i sQ 

Va a ritrovare la druda • • • , 1 co 
Va a vedere la moglie , e la fa rinchiudere, affi. 
Fa uccidere il Gran Maestro di C al atra va , 
prende le piagie dell' Albuqucrque ; vedova 
da lui sedotta , sposare , ed abbandonata, lo*a 
Va contro i Confederati , ... lo"| 
Depone D. Faderigo dal gran Magistero di 

S Giacomo , 15*4 

Pa<sa a Toro per regolare le condizioni dell» 
accomodamento propostogli dai Confederati ; 
vi è ritenuto come prigione; ne esce, iC$.lC€ 
Va contro i Confederati ; fa traiferir la regi- 
m a Stguenca; s' impadroniicc di Toro» e 
vi usa gran crudeltà, . ... te? 
Va contro il re d'Aragona; fa uccidere Don 
Qiovanni della Ccrda , , , 1£o . , ? j 
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fa lega col re ai Graaau ; rinnova h lega 

col re di Portogallo , . . . 17*« *7J 
Fa morir D Federigo : D. Giovanni Infante 
d'Aragonar la regina d'Aragona: !a mogli* 
di Don Tello • e due tuoi fiate Ili «attirali , 17} 

Fa bruciar vivo no Prett , e morire la regina 

Bianca ,••„••. 170". 177 
Suo sbarco tulle cotte di Valenti: dichiara 
Don Enrico t Don Ferdinando traditori 
dello Stato* . . • . 4 « >7£ 
Ristabilisce il re di Granata » • , . 170 
Fa la pace con quel d'Aragona» . . 177 
Suoi prosperi successi contro Barbarossa che 
uccide ; ricomincia la guerra col rt di Ara* 

gona , « 17^. 179 

Dichiara di avere sposato Maria Padilla i fa 

testamento» . • • • . • i2o 
— - E' sconfitto» si ritira in Portogallo» passa in 
Galizia . azione crudele che vi commette • 
tratta col Principe di Galles » e col re di Na- 

varra, 1J1, i3a. 

~ Altre sue crudeltà, . lììi, ili} 

■ E? ucciso » •••••• ivi 

• Sua avarizia • . iò*$ 

Pietro (D. ) Infante di Portogallo, . . 1*7 

Sposa Ines de Castro, « • • • «tfo" 
Prende le armi contro il padre, . • to' 7 
Re di Portogallo sotto il nome di 
Pietrai, succede nel trono di Portogallo ad Al- 
fonso IV , • . . . . I7a 

Rinnova la lega col re di Castiglia. . 171 

— » Tormenti , ne' quali fa morire due degli ucci- 
sori d> Ine» de Castro » • • 

■ Sua morte , e suo carattere , . • . l3+ 
P/erro » Cardinale di Milano ; estratto di sua vita ; 

è eletto Papa , , . » . t 10* 
«7« Mciitndr» f% 
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- # Sili K.j.b contro le appellazioni al Concilio» ivi 

Si ritratta, . . • . •. \ \7 

• Si prepari ad andare ia persona control Tur- 
chi , e usuare* • • . i i7» i ?3 
**Ve ( nliebels de 1a ) . . . . 2^. 2&£ 

~ Conte di Surfolk, Cancelliere » . . 2<S& 

Pmat ( il Sire di) a. h i4il Seubue * „ y_A 
P*r( Cl ., ( rr.r>> >•#••••« Uà, 

• iS^tcc T armata del Viceré di Navarra , suoi 

guasti nciia Navarra, • • 1 17 

• Va contro Nugnea de J,ara , , , • • ulì 
Pradv v D. Giovanni Nugnei dt ) Gran Maestro di — 

Castrava , I6x 

« Trucidato »i ..... . ivi 

Prwn&t c* Sanatone , formata in Bourg<.s . . j_fj 

: Ivjutndo d: strutta, . • . • • ivi 

— Tentativi p.r, abolirla,. . ... j j6. a |3 
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Conte d* Eu , Contestabile di Francia i è 
decapitato ... . t • • aa<S 

giuria (/.ìirofamo ) Conte di Forlì , . j4i. 544 
Ktaria (Pietro) Cardinale: tua morte» • . |±1 
Kiario ( Karael ) Cardinale , Legato in Firenze » 345 
— — E* arrestato » c rilasciato j . . . . aag 
ficcarlo II» re d* Inghilterra , • . . 7_3. aoa 
i > -cearjj , figliuolo del Principe di Galles, 276. 279 

• Sale al rrono sotto il nome di 

MiccarJj //,suo carattere, • . • , aec. zULl 

- Scd:aione da lui sedata , • - . 2^4. 2S5 

- — Sue no**e : su w i ministri favoriti* dai quali è 
sollecitato i.nvano a fare il processo al Duca 
di Lancasrro suo zio , a cui rende tutta la- . 
s^a fiducia, • . \ p • 28; . 2S6 

' Suoi lingj col Parlamento, . .* . a*7, 

t S » * — - * V 
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— É* costretto t c dire » e ad allontanare i suoi 

ministri ; li richiama • . • . • . 2Ò9 

— Sua risposta ai rimproveri dei malcontenti : 

a.consente , che li allontanino i principali 
suoi favoriti» ♦ 29 j. 29? 

Divenuto maggiore, assume il governo. ivi 

< Ministri da lui scelsi ..... ivi 

r— Negativa a lui data,: coglie, e poi rende a 

Londra i suoi privilegi • . • . 2?* 

— Fa arrestare il Duca di Giocester • il Conce di 

Arondel , e il Conte di WarwicJt j congrega 

un ParJameoto. .. . • . . 291 

Sua ingiustizia verso i Duchi d' Hereford » e 

di Norfolk; passa in. Irlanda. 294. 29 295 

■ Al suo ritorno cede la corona al Duca di JLan- « 

castro. • ...... 297 

•— E* chiuso nella corre di Londra ... i»i 
— - E' trasferito a Pontefratto . dove muore. 298 
Robert» » figliuolo del Cjnte di Fiandra, . . «" 
Posto prigione • ..... ivi 

■ Rilasciato ....... 9 

■ Sue domande, . .. . . . lo 

Roberto lì » nipote di Lodovico Vili , . . 24. 
Roberto Brucio . re di Scoaia , ricuperi tutte le piaz- 
ze del suo regno , .... 235 

Cade infermo * sua vittoria , ... ivi 

— Costringe Edoardo a ritornarsene indietro ; si 

impadronisce di Petto . mette iu rotta il re. • 23^ 
» ■ Gli esibisce Ja pace , . . . . . _ 237 

Manda suo fratello in -Irlanda. . 233 

— ^ Ritorna in Xscozia, ... . . 2^9 

Ricusa di ricevere i Legaci del Papa. S> im- 
padronisce di Barv/ck . .. . • . 247 

— Rotta da lui data al re » . . • 24 1. 247 
* Dà il guasto alle frontiere dell' Ioghi le erra , 241 

* . Sua morte» . . . ' . . . . 26 z 

Roberto BùIIqI , re di Scozia, cessione, che fa del 

je^no ad Edgardo IU , . e . , 274 
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Héùtrto StJ irdo ìli , r< di òùoaia . sua irruzione ift 

Inghilterra • . . . • * • * • iti 
keecellesi ( i ) ci arrendono al re di Francia » 74 
K»MÌglione (il ) unito alla Corona di Aragona , %6 
kovtre (Leonardo della) Prefetto di Kvma » 340 
Rovere ( Giuliano deìla ) Cardinale» . • 341 
Houvrt ( Filippo du ) sua morte • • • . 6m 
Rexjs (Due Sanches de ) assassinato » . . 114 
*f»r (Giacomo de la ) Cifmberlano del re di Na- 
varca* è decapitato» • . 60. 104 
fitti»/ (i)si uniformavano in materia» di religione 

alla dottrina dei Greci» • • • ili 

S 

Sale M ( D Alfonso de) decapitato» . . ìiS 
àaliibury (la Contessa di ) .... 27* 
Salvian (Jacopo) Arcivescovo di Pisa, . . 144 

• K' impiccato » •• 34* 

Samuele , Ebreo » Tesoriere generale di D. Pietro 

il Crudele »... . • • 1 jt 
Sammarir.o (Cavaliere), suo memoriale contro il 

Conte di Lancastro • • . . • ajt 
5. Pieno (Euscacbio di ) Cittadino di Calai s . is 
S.v;cio IV » t* di Gattiglia e di Leone » • Vi 

Sanche^ ( Alfonso ) figliuolo naturale di Dionigi re 

di Portogallo . . • . • . Hf 
Saveja . il Conte di Savoja in ajuto del re Filippo 

di Valgi* , \\ 

Sciampagna , Contea riunirà alli Corona, . Oc 
Suuttltijtre (.Giacomo di ) inviato Governatore in 

Fiandra ; sua tirannia » . . . • 6" 
Scitma , che tenne divisa la Chiesa per più di qua- 
ranti anni » • joa 

Sedilo** in Parigi , ...... ** 

jLÙHU Fottia » regina d'Aragona. .. • 189- l 97 
^~ Si parte dall' Aragona : è processata , . i>o 
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Sigismondo di Lucemburgo , rs d'Ungheria," 304 
• Vi a Ferignano p c r conferire con Benedet- 
to Xtll , jaa 

Silvio Pictolvmini (Enel ) , Vescovo di Siena , elet- 

ro Papa , jjtì* 
V. Pio IL 

Siilo IV , Papa, • * i« • • • 3 39 

— Arma Galere contro i Turchi • non corrispon- 

de alla buona opinione , die si era di lui 
concepita , e ti applica ad illustrare la pro- 
pria famiglia , 340 

— Sua dichiarazione intorno al Giubbileo ; indul- 

genze da lui concedute , • • 54 • 342 
Scomunica i Fiorentini . si unisce per far lo- 
ro la guerra col re di Napoli , 346". 547 

— Si accorda con essi , suoi sforai per impedire i 

progressi dcgP infedeli , ... 349 

- muore, • ...»•• 353 

Spagna (Alfonso di) pasta in Linguadoca , . 20 
Spagna ( Carlo di') Contestabile di Francia , è uc- 
ciso ,:.«..•• j9 
Spencer (gli), padre, e figliuolo. Ugo è fatto 

CiamberFano, e diventa favorito, . 234, 

Sua disgrazia, 237 

■ Ritornano alla Corte , sono ristabiliti nelle lo- 
ro cariche , • 24$ 

— Loro condottai contro U Regina, . • 231 

Sono impiccati , 253 

Spinto Santo £ Ordine militare dello ) sua istituzio- 
ne, ...«..• 2C0, 

Stella (Ordine Militare della) sua istituzione, 39 

Stuardi di Scozia (il Grande) mette in cotta gli 

Inglesi, 241 

Stuardo (Roberto) impadronjsce di Barwick . i\i 
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T 

T .illeyranà de Perigord ( ElU di ) Cardinale » 4T 

ic/.» ( D. ) figliuolo nauiraledi Alfonso IX. 152. 157 

Si reca presso il re di Caviglia ». ed tssiste 

alle sue noaae , • . » • . 159 

- - ■ Suo matrimonio » •«.»•« iti 

Paisà in Francia , 174 

Tinorio* Ammiraglio di Cartiglia; distrugge la flot- 
ta del re di Marocco , • 

■ E' sconfìtto » ed ucciso .... 

Terei^ Enterica » regina d'Aragona, , • ljo 
Tcrtrc ( Pietro du ) Segretario del re di Navarra , 

decapitato • 70 

Toledo (Martino Fi man de a di) Ajo del re di Por- 
togallo Uff 

Toledo , ia Cktà di Toledo abbraccia gì' interessi 

della regina Bianca »•'•»« 16*4 

Teltntìm ( Francesco ) Generale del Papa, . 34? 

'l'olma 1 eretta in Vescovado » • • • • 306" 
'fomma.i0 di S arcana • Cardinal di Bologna» eletto 

Papa t . . • * • . é 33Z 

V. NU0UO V. ♦ « 
Tra>tamar* v ( Enrico di) fratello naturile di Pietro 

il Crudele . . . . . 66. 152, 

■ Si riti ra- iti A'gcsira . m i$e, 

' Prende moglie» . . » • . 156" 

Fugge nell« Asturie , , . ivi 

' Si ribella , I57 

■ E' sconfitto } si ricovera ia Aragona» » 67 

' Assiste alle noaae del re , . . . ls$t 

' Pana in Francia» io"o 

• — - Passa al servigio del tc d» Aragona, . IJQ 

' ' Trae la moglie dalla fortezi* di Toro. 172 

2 " Sua «rruaione in Castiglia , . . . 174 
* E* proclamato re di Castighi t » . 
V. Enrìc 9 4j Trastamare . 
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MIXE MATERIÈ . 4 ©« 
Tri* ( il Maresciallo di ) da il guasto a buona parte 

della Fiandra , ..... 27 
Troja (il Conrc di) fatto Governatore di Roma, 

è scacci aro » . • . • 31 a 

Trovatori , e Mudici passano in Aragona , . 200 
Turchi (i ) prendono d' assalto Otranto , e la met- 
tono a fuoco e a sangue , 349 

U 

l*r £0 . .signore di Montpesat r ... 29 
Umberto » Delfino . confrrma la cessione de! Delfi, 
nato fatta al re di Francia : prende V abito 
religioso ; è nominato Patriarca d' Alessan- 
dria ........ 37 

Unione, Leghe formate sotto questo nome in Sara- / 
goaaa , ed in Valenza» • • . 145 

— Vittoria dell' Unione <J« Valenza , . . I47 

— L'unione di Saragozza soccorre quella di Va- 

lenza »• . • . • . I 4^ 
Università di Parigi (P) si sotcne all' ubbiditnza 
di Bened' tto Xlll ; si oppone ali' abolizione 
della Sanzione Prammatica , e ne appella al 
Concilio futuro, . . . . n?. Ji# 
Unniade (Giovanni Corvino) Vaivoda di Transita- 
tila , Generale degli Ungberl , soccorre , e li- 
bera Belgrado » 

■ 1 E' nominato reggente di Boemia, • • ivi 
Urbana VI , Papa , • 3©4 

— Si sforia di toglier la Francia dall'ubbidienza 

di Clemente VII , . . . . • . 8 7 

(7r ( Giovanni ) abbraccia gli errori di WicUtf , dei 

Valdesi , ec ■ 3CC. joj 

— — Va a Costanza, . % . . . 3»3 

E' arrestato ; sua risposta in pien Concilio, 319 

• E' condannato al fuoco , ed abbruciato , 319» }*0 

Vstum-Cattétn . re di Persia, .... 356* 
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V 

V Mi ( Carlo di ) fratello di Filippo fi Bello ; 

tue ostilità nella Guienna . 250 

• Sue imprese contro il re d' Inghilterra . 4 f 

• Contro il Conte di Fiandra , ed i Fiammin- 
ghi* . • • • • * • S 
1 S'impadronisce dell'autorità : fa processare En- 

guetrando di Marigni , » • Ij 
— Ne riconosce V innocenza » • < * 14 
Vaioli (Giovanna di ) suo maritaggio , . v 24 

Tregua da ess* conchiusa , » * « 2t 

Varinogli Dama Komana, * . , . 35} 
Vega (D. Gonxales Kui» de la) va contro i Mo- 
ri»» • • • • 1 jo" 
Velale» ( D. Giovanni di ) Gran Ciamberlano di Ca- 

stiglia, ..».».. 2?4 

E' arrestato ivi 

Vtnt^iani (i) . . . . . Jjo. 34I ' 

Vicr.ru (Giovanni di) Governatore di Calai s ; sua 

bella difesa » 3$ 

— Comandante in Calals , • • • • 271 

I Ammiraglio di Francia; dà il guasto alle co- 
ste d'Inghilterra, •»••*« 261 
Vìi lastra ( Gio. Garaia ) fatto Gran Maestro di San 

Giacomo » ...... 16*4 

Villaragva ^ Donna Ctrrazra ) favorita della regio» 

Sibilla, 20Ó , 

VUÌegas ( D. Sancio - Ruit de ) è trucidato , 171 
Vtiisant (Giacomo e Pietro) fratelli» Cittadini di 

Calais ,.»..«.« |f 
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éirwìck ( il Conte di ) • uno dei Capi del Ba- 

r ni » • • • • • • , 2 jO 

» - Fa portar vìa Graveston . e lo fa decapili- 

re » ....»•, 2j| 

— '■ E' arrestato » e condannato a morte , "e rilega- 

to nell'Isola di Maun • . • • « 20 j 
"Wdt-Tyier , Conciacette di Depford » autore di una 

«ullevaiiune , • • z\i, 2?« 

Capo dei ribelli , . . . . » ivi 

Parlamento col re : è ucciso • . . §£4 

Were ( Roberto di ) , Conte d' Oxford , , , tìf 
W/c/<r^' ( Giovanni ) sua nascita , . . • • jco 

* ' Perchè se la prende contro P Ordine JEvcle- 

siastico • • • . • • # , |9I 
11 Suoi errori joa 

E' citato avanti i Commissari del Paps , rniifl- 

re * sue opere porcate i:i Alemagna , < . |0j 
■ Suoi errori condannati nel Concilo di Co- 
stanza • » # Jf3 

*Wiltihire ( il Conte di ) decapitato » • , a^tf 
Vfourdreton ( Roberto ) Inglese , condannato ad es- 
sere squartato, • $Q 



2fìsca V. Trosnou , 

2i\im , fratello di Baj alette II , si ricovera presja 

il Gran Maestro di Rodi, . . „ jf g 



Fine della Tavola delle Materie 
di vesto XIX Volume • 
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